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Rlla Patria lontana, 

di scienze, lettere ed arti 

gi6 maestra e ispiratrìce, 

ed oggi cuna d'atleti 

arditamente operosi 

nelle gare feconde del laDoro, 

auspice un re moderno, 

per seno e per cuore ammirato, 

\7JTTORJO EffiRnUErE ' 111 

gli italiani residenti in Salto 

Repubblica Orientale dell' Uruguay 

salutano reoerenti ed affettuosi. 
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E tu, o metropoli [ombl1rdl1, 

sentinella ananzata di cioiltct, 

colosso dai muscoli d'acciajo, 

dal ceroello praticamente pensante, 

Tu ch(' sei formidabil e nelle ire, come insuperabile 

nel le forme piu elette della Beneficenza Pubblica 

da Dateo a Beccaro-

Tu che m<? more dei 4 milioni d'Jtaliani , 

sparsi fuori de ll a Patria, 

J'inoiti COll gentile pensiero 

l1 sfi lare daoont i alla tua mostra gra ndi:osa 

colle arllli del laooro, accogli questo oolume, 

oDe batte il cuorI? di Ull picco lo drapell o d'ita lian i, 

che nel!' amore alla Patril1 

ritelllpera le forze de ll 'animo llbbattuto 

da l peso de ll' es ilio 

piu che da ll a lotta per l'es is1enzl1 . 
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K on ~m'ebbe necessario tlire lIeppure una parola. sullo scopo diquest'Albulll, 
se non esistesse certa, classe di uomini inetti o neghittosi che non sanno o nOIl vo­
gliono fare nulla di bene, e sono pronti sempre a. CenSl1l'81'e chi fa qua.lche cosa. con 
nobile fine, 

N on tutti, tra gli stessi italiani all'estero, h8nno della. patria quell' alto concetto 
che si merita, K OLl tutti stanno al corrente ùei slloi progressi, ne si da.nno rfigion e 
dello sviluppo delle ita.liche energie applicate ai pill ardui problemi della nwccanicH 
moderna che ha conseguito altissimo posto d'onore nell'Alta. Italia, 

La. distanza, il tempo e la lotta quotidiana. per l'esistenza se non estinguono, al, 
1I1eno indeboliscono q uell'alllore cli patria. che a molti riempie la. bocca, a pochi il CllOl'P, 

Risvegliare e fortificfIl'e quest'amore nella colonia italinna cIi Salto é stato uno 
dei motivi che ha.snggeritol'ec1izione di quest'Album, co rri spondendo cOSI nll'nffet­
tuoso invito del Comitato Promotore della Mostra Speciale «Gli Italiani all ' Estero ~) , 
aperta. con gentile pensiero nell' Esposizione di Milano; ar)provata e incoraggiHta dal 
nostro Augusto Sovrano e dal Governo. 

Concepita l'idea quaJHlo gia, il tell1 po stringe\'a, la sua. attuazione tlo\'ette villcere 
ostacoli, como suol e avvenire qnalldo molteplici cose e persone illterV('\lgollo in Illl 

lavoro, 
Ma la ferrea volonta del Comitato costituitosi ali' uopo seppe vincere se Ilon 

tutte, almeno le difficolt.a. maggiori, e senza. smorfie di modestia, siamo contenti d(·1 
poco che si é fatto, 

Quest.'Albulll nOI1 é Ull quadro completo di t.utte le energie degli italinni 1'csi­
(lenti in Salto, ma sara. snffici ente per dare una idea. dell 'azione de,: '1/ ost1',; e i/~(r;1'C/, nt-'; 
j'eeond((, di bene malcrùde ed anch.e j'ctft07'e d,,: coltn1'C/, JW" ,; paesi 'Ilei flU,((,li 8/: 
RjJrt?',r;e e la1,'07'((" come dice OpOl'tllnament.e eodest.o Comitat.o nella Circolnre dil'l'tta 
a tnt.ti gli enti socia li italiani all'Estero, 

Chi é fattore di coltl\l'a, anehe nella limitata sfera d'azione di q lIC'sto diJl<lI'ti­
mento, lo dimostrera. la dettng1iata rolazione cielI' T HtitlltO Politecnico e drlln Rellola 
Italiana XX Settembrc, 

P1'oya. clelIa coltl1l'H. eli molti elei nostri emigranti sono qllei gl'Uppi fotog1'afiei 
che illust.rano questo pagine, nei quali si vedono padri it.aliani circon(la.ti da. figli alll()­
ricani lameati nella. Uniyersita, gioynni di helle spel'allZc e che l'Italia consi(lera come 
figli e cittadini per legge, . 

E' testimone dello spirito di assoc'inzione che st.ringe in masse C'ol1Jpnt.te e pre­
videnti gli itnliani in Salto, la prospera \'ita di tre Socif'Ìll di Mutuo Soecorso, e In Su-
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e.i (,t il, "SiumolJiY('l'si", Ll'indole ritl'catjya, che prettnmente italiullH Hl S110 llascere, 
oggi ha un carattere cosmopolita, qmmtllnque la bene organizzata Banda d'italiani 
le imprime quel soffio di vita che ci ricorda In, terra dell ' arte e dell' armonia. 

L 'az'/:one feco?? dn di bene 1nale?'iale, di che parla l'accennata Circolare, per 
cio qne concem e agli emigranti italiani eli Salto, é fatta palese da piu di 4 mila operai 
ehe se tutti non Rono iscritti in quest' Album, non di meno "i figurano quasi tutti i 
rappresentanti della moltiplice attiyita umana, e delle snlriate form e dellayoro, come 
fa ttori del progresso rnaterinle di SaIto. 

L 'agricoltura, l'orti coltma, le industrie, il commercio, le manifatture, le costru­
zioni, le strade dipartimentali, il selciato della cittii, la costruzione e conservazione 
delle "ie ferrel"!u decorazioni in marmo ed in pitture, l'ista!lazionc d'acqua corrente 
e 11i molini a ì"C'nto, hdornitnra dei mercati, gl'intagliatori, gli equipaggi dell e barche 
che trasportano derrate sul fium e Urngua~", che bagna questa cittu, contano col con­
tingente solerte ed efficace di nnmerosi italiani. 

Qllnnt.nllque nel nostro Paese non si é fatto quanto era posibile e (loyeroso di 
fnre per diminuire la cifra degli annlfabeti, che in alcune regioni clel Mezzolli della 
Penisola sorpass::tno il 70 per % ' mentre nel Piemonte scende fin o al17 per %, l'ita­
liano emigrante, qunntunque sfornito d'istruzione é dotato di qualita, che la suppliscono. 

Dice bene "L'Italia al Plata" cIi Buenos Aires e noi npplichimno agli emignmti .. 
italiani di Salto le sue giuste 03sen"azioni: « La R epubblica Argentina da oltre mI 
« trentennio riceye gli analfa.beti italiani, ll1H Hel frattempo, e per yirtu precipu a. Ili 
« essi, é yenutn S lI gl'nnde, prospern, ri cca e forte; i rozzi coloni nostri - quelli che 
« Sarmie1J to chimll<wa. JJah~?'dos - hmmo creato la massima parte della eiyilta. (Iella 
« Nazione, oggi piena. cIi bagliori, mentre nOll é proyato che alcun' altra emigrazione, 
« sia plll'e meno ignornnte, abbia egualmentccolltribuit.o al progrosso ed alla gnll1(lezza; 
« della R epubblicn. » 

« Gli é ehe l'talinno emigrante se é sfornito d'istruzione, é copiosamente llotato 
« di qualita, che quella snppliscono: sa lute, rohustezzil, resistenza, voglia di layorare, 
« spirito di economia e di risparmio, sobriet{], llocilita, ilm01'e alla famiglia - tutte doti 
« che unite a.lle multiformi attitudini straordinarie che'lo distinguono, fanno di lui 
" un insuperabil e fattore eli benessere, di ricchezza,di ordine. » 

E poiché nelle grandi feste eli famiglia i figli affettuosi si riconlano della. madre 
che non aspira ad altra. gloria, ad altra. soddisfazione che a quella di sapere che ono­
rano il sila 11 ome, ovunque vadano, i pochi italiani iscritti in quest'Album interpreti 
pure di tutti quelli che avrebbero potuto figurarvi, porgono il saluto alla Madre Patria. 
ileI giorno che si festeggia l'inaugurazione del yalico del Sempione colla grandiosa 
E sposizione eli Milano. . 

Quei ritratti accompagnati da. modestissime biogra.fie, quegli edifizi, quelle casette 
di campo, frntto del rispannio, felici focolari consacrati al lavoro e benedetti da 
Dio, 110n sentono lo stimolo della "anita, che nOll ha luogo; vanno senza pretese, 
come gocC'ia di rugiada che si posa sul fiore della Patria il cui profumo, in questi 
giorni, c'inebria, e i cui colori 8Iuaglianti ci fanno sentire l'orgoglio d'essere ita1iani. 
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Presidente della Repubblica O. dell Uruguay 

GIUSEPPE BATLLE Y ORDÒNEZ. 

Prefetto eli Salto 

GIOAQ,UINO BETBEDER 
::linclaco eli Salto 

BENEDETTO SOLARI 
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C01rnitato pr-01'notore di quest' Album 
• 

In /prima linea .'5ednt-i da sù/,ist1'a d dir1:tta: Scanavino Pasquale- Medici Eugenio- Goslino 
An,gelo, RO. Agente Consolare - Osirnani Ger1'asio, Direttore dell' Istituto Politecnico - Balzani Dott. 
Ma1'iano ---' Amb1'oson1: Luipi-Arnbroson1: An.qelo--Alwamo Emilio, 

In .~eronrla l1:nea: Iu,vernizzi Francesco,--Scanavino Luigi- Solaro Stéfano- -Cm'levaro Paolo­
Curioni Nù!ola ---Lo.~chiavo Biag1:o, G'iarnbiagi Giacomo - Geronazza Andrea. 



GARIBAI~[)I IN SAI~TO 
LA BATTAGLIA DI SAN ANTONIO. UN LEGIONARIO. 

L'indole e lo scopo di questo libro ri chiedevano che Gadbalcli vi fi gurasse in pri­
ma fila, perché fu nell e v icinanze di questa citta, che si fece celebre col suo valore. 
Tanto ::;i é detto, tanto si é scritto sulla battaglia di San Antonio, che sarebbe di ben 
scarso interesse qu ello che possiamo dire se non avesse il merito di essere attinto 
alla fonte dei fatti , dei luog'hi e delle persone contemporanee delle ges ta di Garibaldi. 

E perché avesse pili merito la na rrazione succinta delle prodezze di Garibaldi, 
e non si c redesse che l 'essere ita liani avesse potuto influire nell 'esagerare i fatti di 
San Antonio, abbiamo pregato un nostro amicò, giovane saltegno ed istruito, ed anzi 
tutto, sereno ed imparziale, perché onorasse q uest' Album con brevi cenni storici su 
Garibaldi. 

Ecco quello che ci scri ve: dnepoche che si possono gia considerare come re­
«mote, e nelle quali gii Stati del Rio della Plata erano oppressi da tiranni, legioni 
«straniere, inco rporate a la difesa del paese contro le dominazioni tiranniche, fi!!ura­
-l'ono nelle guerre per la liber ta. Una di codeste leg-ioni- la italiana-, -era diretta 
. da Giuseppe Gariba ldi, allora co lonnello, le cui prodez;ze, come soldato di slancio e 
. di valore,·gli valsero una fama che, col passar degli anni, crebbe in a lto grado e mai 
«si c:ancelleni da lla memoria degli orientali. 

«Assoda ndomi all'idea patriottica deg li italiani, che ha ispirato loro l'edizione 
«di quest'Album, accetto l 'incari co che mi danno di tracciare, dentro del criterio pura­
<mente storico, un fatto locale in omaggio a Giuseppe Garibaldi, eroe della giornata 
«di San Antonio, che merita l'onore dI s filare alla testa della colonna di bravi italia­
«11i di questo dipartimento davanti alla mostra degli Italiani all'Estero, nell'Esposi­
«zione di Milano.» 

cNel 1846, durante il prolongato assedio di Montevideo---la Nuova Troia, come 
. la chi am6 Dumas-Garibaldi , alla testa dei suoi bravi legionari, combatteva nella 
«campagnadell'Uru~uay, e l ' 8 di Febbraio di quell'anno si trovava fa(;cia a faccia 
«coll'esercito d 'Oribe, e fu necessario combattere nelle vicinanze di Salto, risultando 
«un fatto d'armi, veramente notevole per le circostanze, i tempi e i luog'hi; cioé a di­
«re la celebre giornata di San Antonio.» 

«I colonnello Bernardino Baez, alla testa di un cento cinquanta uomini di caval­
«leria, e Giuseppe Gariba ldi con quattro compagnie di legionari italiani, uscirono dal 
«Salto col fine di proteggere l'incorporazione del Generale .Medina, occupanio, a tal 
«uopo, le posizioni elevate, nei dintorni di San Antonio, mentre attendevano le piccole 
«forze di l\1eclina.» 

. Il generale Servando Gomez, del partito contrario, attaccava rapidamente ques­
«ta piazza con 1600 uomini; 111, cavall eria di Baez, nonostante le sue cariche impetuo­
«se e brillanti, é dispersa da l nemico, restando una quiuta parte morta sul campo, 
«mentre il r esto si raechindeva in Salto». 

«Frattnnto la legione itali a na si era trincerata dietro una casa con al­
~cuni soldati di cavalleria sostenendo l 'attacco d 'un battaglione di «patri­
«cios" di Buenos Aires agli ordini del Comandante Cesareo Domin ,~uez in combina­
«zione con uno squadrone di cavalleria che combatteva a piedi e a corpo scoperto » . 
• Il r esto della cavalleria, a maggior distanza, circondava la casa, ove erasi trincera­
«ta la legione garibaldina; (;on ordine di rimanere al suo posto» . 

• Vedendo il Comandante Dominguez che i suoi soldati erallo decimati da l foco 
«dei legionari, e che il generale Gomez non prendeva alcuna risoluzione per impos­
«sessarsi del baI uardo formid abile dei garibaldini, chiese a detto generale il permesso 
"di dare un assalto decisivo colla sua cavalleria, ma Gomez non lo permise, temendo 
«di sacrificare la sua gente, v ista l'attitudine eroica della legione italiana, disposta a 
(, morire, prima di arrendersi». 

«La resistenza della schiera garibaldina fu veramente am111irabile ed é uno dei 
. fatti principali della Storia dell ' U rug uay, dovuto all' eroismo di pochi prodi al co­
«mando di un volo roso italiano che si era votato alla causa santa della liberta del Rio 
. della Plata» . 
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«A notte inoltrata, Garibaldi conseguisce abilmente ritirarsi, dirigendosi alla 
«costa del fiume «San Antonio Chico» e fortificandosi in questa piazza, come risulta 
«da preziosi documenti storici che possiede la Signora Guglielmina Reyes con auto­
«grafi di Garibaldi, docun::.enti che gentilmente ha posto a nostra disposizione, detta 
«Signora, e che trascriviamo letteralmente: 

«Sr. Coronel Comandante en J efe esta Guarnici6n. 
DoiiaFelicidade Reyes vecina de este pueblo, con eldebido respeto, ante V. S. se 

presenta y expone quehabiendole sido deshecha una pared de ladrillos y otra de 
piedra, cuyas ambas dos contenian cantidad de varas y las mismas que cercaban el 
sitio de la casa de su propiedad, en que habita, y habiendo sido tomada esta medida 
con previo consentimiento de V. S. y con el objeto de emplear los materiales en las 
fortificaciones de este pueblo, como en efecto lo han sido, por tanto: 

A V. S. suplico gue en virtucl de lo que lleva expuesto, se sirva ordenar se proce­
da a la medici6n de dichas dos paredes mencionadas por la. Comision de Albaiiiles y, 
practicada esta diii gedcia, mandar se le documente para q uien corresponda. Es gracia 
que suplica y espera de V. S. Salto, l\1ayo 22/1846. 

Salto J uni o lO 
de 1846 

Informe y liquide el 
.Maestro l\1ayor de Albaiiiles. 

J. GARIBALDI. 

Altro documpnto: 

A ruego de Doiia FELICIDADE REYES 
JUAN ANTONIO DIANO 

Certifico 
PEDRO LONG . 

«N ota de ladrillos q ue han sido comprados por orden del Coronel Comandante en 
«J efe la Escuadra OrientaI para seI' empleados en la f~rtificaci6n de este pueblo, 
«a saber: 

5.000-Cinco mi! ladrillos a $ 24-$ 120. 
Salto l\1ayo 18 de 1846. 

A ruego de Doiia FELICIDAD REYES 
JUAN ANTONIO DIANO 

Certifico 
Salto Junio 10/846. PEDRO LONG. 

Informe y liquide 
elMaestro Mayor de Albaiiiles. 

J. GARIBALDI. 

E un 'altro dice: 
«N ota de los articulos abajo mencionados que por orden del Sr. Coronel, 

«Comandante en J efe la Escuadra OrientaI me han sido tomados para el apresto de 
«la Bateria que se ha formado en este pueblo 

- a saber -
30 Tirantes como para azotea de madera de l\iisiones 7 $ 4 

1 $ 
$ 225 

5.4 1 Tablon de pino de 4 pulgadas, teniendo de larg'o 5 1 r2 

Salto J uni o 10 

1846 

Salto l\1ayo 18r846. 

Informe y liquide el Maestro lVlayor 
de Albaiiiles y Carpinteros 

J. GARIBALDI. 

$ 230.4 

A ruego de Diia. FELICIDAD REYES 
JUAN ANTONIO DIANO 

Certifico 
A ruego de D. JUAN APESECHE 

Yo CULECHEA. 
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«Questa é la succinta narrazione della celebre giornata di San Antonio, confer­
"mata da alcuni superstiti de i pochissimi che r estano. In quella memorabile azione, 
«che fa risplendere sui campi di San Antonio, vicini alla citta di Salto, LlII raggio di 
«gloria nella Storia della liberta rioplatense, prese parte Giovanni de Leon, col grado 

.--.----.---<----~--. ..."..._-..,.._,:::_:__"'IIft\;~. «di sergente, e quantunque carico d'anni , oggi pu­

. ~., 

GIOVANN I DE LEON 

«re il suo sembiante si avviva al parlargli, al chie­
.dergli not zie, dati, schiarimenti di quella batta­
«gli a e di Garibaldi che segui per molti anni» . 

Giovanni deLeon, che per decreto del Governo 
dell' Uruguay, ha il grado di Capitallo della Re­
pubblica, risiede ili Salto, ave ha formato una nu· 
merosa famig lia. Uno dei suoi figli Pietro de Le6n 
arr ivo fino ad occupare l 'alto grado di generale 
nell' eserc ito e poi quello di Ministro della guerra. 
Un'a ltro, il colonnello Angelo de Leoné un milita­
r e distinto, uno dei prirrii salda ti d'artiglieria del­
l'esercito. Giuseppe, che possiede il grado di Ser­
gente Maggiore, ha occupato importanti impieghi 
nell ' amministrazione pubblica ed ora si dedica 
all' allevamento del bestiame nella sua tenuta del­
l' Al'apey. Il minore dei figli del bravo soldato di 
Garibaldi era il Tenente Francesco de Leon, ch9 
C'adde nella sang'uin osa battnglia di Tupambaé, il 
22 di Cii ugno del 1904 nella q uale prese pnrte COllle 
uffi cinle del1 o Reggimento di Cavall eria. 

Per informare graficamente sulla battaglia di 
San Antonio, abbiamo cred uto opportuno pubblicare un facsimile della disposizione 
delle truppe in quella giornata. Fu stampato molti anni or sono in questa Gitta con 
dati raccolti sul terreno stesso, ave si sV0lse l 'a zione, e colle notizie di testimoni ocu­
lari che vi presero parte. 

Cosi onoriamo qu est 'Album, dedicando un giusto ricordo d'ammirazione alla 
memoria di quei pro di legionari itali ani, che alla testa di Garibaldi, seppero far ris­
plendere e trionfare con g'enerosi sentimenti e con valore la bandiera della Libertad 
in Ameriea. 
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LA CITTA DI SALTO 

Dei 19 dipartimenti nei quali si divide la Repubblica dell' Uruguay, tranne quello 
di Artigas, il dipartimento di Salto, che occupa il mezzo e l'alto Urugua.y, é il piu 
lontano dalla Oapitale Montevideo, ed é limitato, si pu6 dire, da tre fiumi: l'Urug'uay, 
il Daiman e l 'Arapey, contando con una superficie di 12.603 chilometri quadrati, e 
7.480 metri q. 

Secondo l 'ultimo censimento (1900) gli abitanti erano 43.836, dei quali 38.847 
erano nazionali, e 9.989, stranieri, uorrispondendo circa 3.000 alla Oolollia Italiana. 

La fertilita del suolo, l'abbondanza di fiumicelli che in ogni parte lo solcano e la 
situazione topografica fanno di questa zona una delle piu ricche del Paese, consideran­
dosi pure uno dei primi dipartimenti per produzione e commercio. 

La sua industria prineipale é l 'allevamento del bestiame, nel quale s'impiegano 
grandissime estensioni di terra, ingenti capitali ed un numero considerevole di braccia, 
notandosi una tendenza al miglioramento del bestiame, come lo dimostr6 lo splen­
dido risultato della fiera recente, nella quale si vendettero piu di 4.000 capi di bes­
tiame scelto e variato, con un prodotto di circa 750.000 franehi. 

L'agricoltura lascia molto a desiderare, ma l 'industria vinifera vi prospera, e i 
·vini di Sa lto si snrebbcro accreditati come i migliori della Repubblica se l 'ing'or­
digia di pronti guadagni non ne avesse alterato l'eccellente qualita. 

Tra i v igneti Don solo di Snlto ma di tutta la Repubblica quello di P. Harriague 
é il piu importan te, e dalle ~ue cantine-ampie e moderne - escono 11.500 ettolitri 
an nuali di vini. 

Allo sviluppo di codeste industrie contribuisce efficacemente l 'elemento italiano 
tanto con capitali come pure collo sforzo personale di centinaia e ceminaia di operai. . 
Nei vigneti di Pien'i, di P. Ambrosoni, di A. Osimani, di Oastellano e di altri indus­
triali italiani di minore importanza si sono impiegatd moltn uentin aja di mig'liaja di 
franchi. L'l. maggior parto dei dintorni della città sono colti vati dagli stessi proprie­
tari italiani, in vigneti, aranceti, ed ortaggi. 

Sono pure gli italiani che contribuiscono al progreso della campagna, lavoran­
do nelle strade maestre nelle costruzioni e conservazioni delle stmde ferrate, nei 
ponti, ecc., eonsiderandosi in tali laVori come elemento preferito per idoneità, resis­
tenza e disciplina. 

Gli abitanti di SaIto ei calcolano in 20.000. La citta fu fondata l 'anno 18 L7 dalle 
truppe lusitane al comando del Oolonnello Barreto Pereira Pintos. Si chiama cosi dal 
salto d'acqua, cascata o piccola cataratta che trovasi a poea distanza della 

Caseata del Utruguay. 

dUa. Edificata su colline e drconclata da due ruscelli offre un bellissimo pano­
rama a ch i la miri dal cosi detto Oerro, il punto più elevato dei suburbio 

Le sue strade diritte da Est ad Ovest, incrociantesi pure diritte da Nord aSud, 
sono quasi tutte lastricate con piccole pietre chian1ate ndoqllin'!s, essendo degna di 

1 



menzion e la yia principale, abitnta in tutta la sua lunghezza, non minore di dne 
. chilometr i, dal fiLime alla stazio ne dello tra.mvie. 

Q uantunque questa citta sia lontanissima dalla Cap itale della Repubblica, nondi­
meno la v ia fl uviale e la ferrovia · che, in meno di 24 ore, conduce l'elemento princi­
pale per censo, commercio e coltur a da q uesta c itta a lVIontev ideo, fa c ll e si stabilisca 
tra l ' una e l'altra una corrente di v ita c ivile, che si l'i vela poi nei costu mi , nel tratto, 
nella moda, nei circoli, nei passeggi e nel teatro, co n q uel tantino di esagerazione 
ch e si suole riscontrare tra la copiti, e l'originale. 

Di qui nasce che gli edifici urbani le vetrine dei neg'ozi, le «toilettes» delle donne, 
il r ituale dei balli, l'ora in ritardo e un p6 di mnson eria aristocratica noi palchetti 
del «Larrafiaga», r iflettono su questa citta molta luce cittadina dell e due capitali 
del Plata. 

Bisogna dire per6 che nell' animo di questa cittadina v'e uno slanc io di genero­
sità, superiore alle sue risorse. Non c' é sventura pubblica o privata, nazionale o 
straniera ch'essa non sappia raddolcire coll ' obolo della carita. 

Basti dire che la Commissione di Beneficenza P ubblica composta di Signore di 
questa città, nell ' occorr enza del N atale ultimo, riuni 16 mila fran c4 i in poche serate 
nel teatro «Larrafiaga», ove organizza.rono un bazar di carita con quel attrattivo che 
sa imprimergli la donna colta e caritativa. 

L e autorita principali del governo dipartamentale sono: il Prefetto, il Sindaco, il 
Giudice, il F iscale, il Capo di dogana, l'Amministratore delle · rendite pubbliche, 
delle poste e telegrafi, il Presidente della Commissione Dipartamentale di Pubblica 
Istruzione, l 'Ispettore delle Scuole, ecc. 

Questa citta che per coltura e progresso é consider ata com e la seconda clelIa 
Repubblica, possede un bel Teatro, Ospedale, Chiesa, importanti scuole pubbliche e 
private, Ateneo, Societa di Beneficenza Pubblica, Società di S. Vincenzo di Pauli; 
cinque Societa di mutuo soccorso, tra le quali tre ita liane; due Banche-quella della 
Repubblica e l'altra Inglese, oltre quella italiana che é in progetto di stabilirvisi: 
Ippodromo, illuminazione elettrica, tramvie, du e linee di ferrovie e la fl uv iale di 
lVIihanovich che tiene in questa citta un importantissimo cantiere diretto dall' in­
gegnere Suburo e nel quale lavorano molti italiani tra le centinaj a di operai che 
ocupa; due linee telegrafiche e due linee telefoniche. 

Il movimento della dogana di Salto é di circa 1.250.000 franchi annuali. 
Il prodotto totale clelle tasse esatte .. gall' Amministrazione . delle Rendite eli Salto 

durante l'anno economico 1904-1905 é 'cosf diviso: 

Rendita generale . . .. . .. . fr. 1.1'70.678:15 
Poste,' .. . ' ..... . ' « 64.995-
Telegrafo Nazionale . . « 28.149-
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SEDE DELL' ISTITUTO POLITECNICO 

ISTITUTO I~OLITECNTCO 

Questo Istituto fu fondato il 2 di Novembre dell ' anno 1873 dltlVIichele Llerena e 
GervRsio OsimRni, spa'2,'nuol o l'uno, l 'R ltro italiano. 

Animati da uno stOHSO ideale, stretti da reciproca stima ed affetto, dedicarono 
tutte le loro fOfl':e a ll ' istruzione dell a gioventu di questo dipartimento della Repub­
blica Orientale dell' Uruguay con Ilna perseveranza ammirabile. 

Come stranieri non si S011 fatti cammino con mendicate raccomandazioni, che 
non sono le credc l1ziali legHim e dpl vero mérito, ma hanno avuto fiducia'nella propria 
dignita, che, quando nasce dall ' esatta conoscenza di se stef'si, senza vane pretese e 

. senza smorfie di umilta , form a il cRrattere, ed é nor-
/--~-'- --.- . ",,- ma di condotta che mai s i rimpiang"f'. 

/ "- Nel consiglio sap iente: «curRm habe de bono 
/ " n6mine», hanno scorto la voce della Patria, gelosa 

del suo nome; e nella lotta per l'esistenza, nel sa­
crifizio dell' esilio- che é sempre esilio quantunque 

I 

volontario- hanno procurato di non farle sfregio e 
di non meritarne rimproveri. 

Michele Llerena é nati vo di MR laga ove fece gli 
studi di nautica, meritando da quella Accademia un 
titolo che lo accreditava per la navigazione di lungo 
corso. Uomo riposato, colto e con un cuor d 'oro, era 
chiamato ad essere, e lo fù, am ico e consi2'liero, piti 
che maestro, di tante giovani intelligenze. 

Gervasio Osimani é di Numana, provincia d'An­
cona ove termin6 gli studi in q Up l Seminario, tenuto 
in alto concetto allora per la specchiata virtù del Ret-

PROF. MICHELE LLERENA tore, il canonico e conte Mancinforte Sperelli; e per 



la riconosciuta competenza dei professori , dei q unF 
ricordiamo Sericci, Marinelli, Gariboldi , Don­
zelli, ece. che, nella c ittadinanza, godeyano di 
molta e meritata stima. 

Dedicatosi con amore agli studi, quando era 
cOlrdttore, ne trn s8e incoragg iam ento reI' l 'avYeni­
re, che fitto di tenebre gli apparve quando com­
prese che doveyn bastarsi a se stesso, perché la 
sua modesta famiglia non era in caso di fare ulte­
riori sacrifizi per ~largli una carriera, come avreb­
be desiderato. 

I certificati di premi riportat.i in concorsi di 
limwa italiana , greca e latina: in Filosofia, Fisiea . 
e Matematiche-cert.ificati che costodisce ancora 
come care r eliqlli e degli anni più belli della vit,l-­
gl i servirono di salvocondotto nelle prime battaglie 
per l 'esistenza. 

l'HOl<'. GERVASIO OSL\l.-\Nl Il 25 di Aprile del 187 1 si prcsent.6 all' esame 
concorso, che la Direzione della Societa ltalialln 
ayeya indetto, per assumere al sen izio delln No-per le St.rade ,Ferrate Meridionali 

deta ;-\0 cnndidati. 
. Cinq l1cento> furono g li ammessi al concorso che,nrl Teatro Vittorio Emanuele 

d 'AncOlli-t, tra altri temi, do\' e"imo svolge re quello di ling ua italiana: .D imostrnt.e i 
y antaggi della. ,)ace e g·li orrori della. guerrn». 

Le sorrise la. sorte e fù compreso ne l numero dei no cnndidnti che riscossero il 
maggior numero di voti, ma dopo pochi mes i di serYizio nel Uontrollo, si rec6 a 
B. Aires, e di lù a Salto, Hepubblica Orientale dell' Uruguay, oye da ;\:2 anni risiede' 
(ledicato alleel1re dell ' Istituto Politécnico colla firma Osimani e Llerena. 

Le occupazioni del magistero non gl 'imped irono di co ltivare la poesia, con 11ni­
mo eli riercare lo spirito più che di fare un lavoro di me r·ito . l\'[a l'incoragp;iamento 
che si ebbe dnl eelebre Nui'lez de Arce, rl'lpito, non é molto; dalla morte, 1111e lettere 
Rpagn uol e, l ' indusse a raccogliere in un vollllnetto quelle poesie, che lesRe flelL-\tE' llen 
eli Salto, e che invia a codesto COillitl'lto promotore della Mostra .G li Ita lil'lni all ' 
Estero >, come saggio cii un layoretto senza pretese, dal quale prende commiato co l 
triste sa luto: 

Par\' ..... {(!'; cd» ill '/ id eo, ~inc IIlC lih(,l" , ihi:-; in 1I1'Ucm. 

Dopo:U anni che s i é lontani dalla pl'ltria si ha ben ragione di sentirRe strinp:erl' 
il cuore desideroRo di rivecJerln. 

L'Istituto Politécnico é autorizzato dall ' Uniyersità di Montevicleo- unica lwlla 
P.epubblica- per g li studi del Bac(·ellierato, il cui programma comprende - più o 
'meno - tutte le materi .... dei nostri GinnaRi c· Licei, e ROIlO: 
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;\ 11nl1i. di Gramatica. Spagnuol:'l eLMina. 
;~ anni di Ling'ua Fl'aneesE'. 
1 :'Innoc1i Aritmética R:'Ip:ionnt<1. 
1 anno di Algebrn . 
1 :'Inno di Gèometr ia e Trip;on01l1etrin. 
~ anni di GeogratiaDescrittiyn t' Fisiea 
4 <1nni di Lettt-'rl'lture. 
il nnlli di Storin Uniy ersa lo. 
~ [\111\ i di Storil'l Amerieana e Nazional e. 
il :'Inni di Filosofin.. 
~ anni eli Fbic11. 
:! nnlli di Ql1imica. 
] nnno di Zoologia. 
1 anno di Zoogratin. 
l anllO di Bot.anica.-
1 anno eli l\1illernlogin. e Gccolo;:!;i ~-. 
i allni di Disegno. 
i) anni clj (·:linnnstica. 



Tutte queste materi e, gradatamente distF ibuite, s i possono dare nel termine mi­
nimo di sei anni dopo un esame, detto d'Ingresso, e sempre che ~li stud enti sieno 
npproYati negli esami annuali che, in alcune materie, sono scritti ed orali. 

Professori inviati dall ' Universitft, e presieduti 
dal Decano degli Studi Secondari formano il tribu­
nale che, ogni anno, esam ina gli student.i de 11 ' Isti­
tuto Politécnico, dettagliandosi in apposito verbale 
firmato dai delegati dell ' Università, il risultato 
d 'ogni alunno nell e singole materi e. 

Nell ' Ist ituto Politécnico il programma degli 
studi universitari é aLidato all'atti"a competenza 
di professori , quasi tutri ex-alunni del Ist ituto Poli­
técnico che, residenti in Salto con titulo ulliyerR ita­
rio prestano al ," ccchio Istituto la loro effi cace c 
sincera cooperaz io1le. .. 

Oltre i direttori Michele Llerena e Gel"i-aR io 
Osimani, dirigono le classi: 

Edoardo Ga l'cia e Leonide Pigurina, AvYo~ati. 
Annibale Chiazzaro e Achille Brignole, Far­

macisti. 
Edonrdo Rea l, Baccelliere e Ge6metra. 
Giacomo da Costa, Baccelliere e Giudiee eli 

pnce. 
G ilherto G arcia e Luigi Thévenet, Perioclisti. 
Pietro Théycnet" co lto otliciale dell ' Esercit.o. 
Antonio ~errallo , Complltista della Banca. 

j."'---
I ' 

i 

I,'acciat:) <l e i \'(' ;; ~ ih il l o ,l e ll ' lstituto con de i cOII \' it tol'i ne ll a tto <l 'nsci,'c 

DOT. C LA lT lHO ìYILLDIAN 
])pf:rt,l1n dry/Il .' .. tarl;" S"C()Jultll' r: poi R(~tl()· 
f!P r"·difl Un.ù~('I ·.-: I:r.ri .. N I or", i11 ln i.-':{I·() d ,·lI ' 
ln cl'!"J1" l' on /lllùla(.() nll". /"' e,:U:dell .Jn r/pila 

·R epul,ùlicH ,/ 

Federi co Corleto , Pro t'. cle lIa. 
SCllOla XX Settembrf'. 

Antenòr Correa, Prof. di Gin­
nastica. 

Eustachio Ec<:;evnrria, Prof. di 
Cfllligrafia. 

Circa due mila alunni ebbero 
istruzione dall' IRtituto Politécni­
co, tra i quali quin ::l ici av \-oeati, 
yenti med ici; se i ingegneri , cin­
que geometri, quindiei farmaci;;­
ti, q llaranta ba,ccell ieri, ecc .. , e 
piu di venti esel'c itnl1o con giusta 
lo::le, in quef$ ta nittà, la profess io­
ne di me'lico. d'av"ocato, di fnr­
macJsta, cii oJon::lalgia, di g-eome­
tmece. 

Daqueste cifre s i desume l'in­
fluenz a ci vil izzatrice dell ' Istitll­
to Politécnico ~u q uesta città che, 
per tratto sociale e per co ltura, Ri 
rlistingue trale altre della Repub­
blica fu or i dell a Cap ita le 

r.':anno 1888 -- quindici anni 
dopo la fundazion e dell' Istituto 
Polit.écnico, e quando già quel 
.cmram !lahe de bono nomine­
ebbe la sanzione del battesimo di -
Ran~' ue-perché la vera istruzio­
ne nOli é Ill ercimonio né impresa 
lucrati \' i'l , ma apostolato e sacri­
nzio:- Ia c itt.:'t, di Salto v ide sor­
ò'ere un g rri.nde edifizio circonda-



to di simpatie e di ~tima, perché era la sede di una istituzion e ch e aveva saputo 
corrispondere all e speranze concepite, onorando con fatti le promesse dei suoi 
direttori . 

Cento mila franchi cost6 l'edifizio, dovuto alle cure instancabili dei signori Osi­
mani e Llel'ena che seppero trarre profitto cbl crédito acq ui stato, dalla perseveranza 
e dal lavoro, e sopratutto dalla cooperazione effieace del costruttore italiano Antonio 
Invernizzi che agevol6 il compimento deg li impegni eontratti dai direttori. 

F u allora che il Console Italiano in Montevideo, Conte A. Greppi scrisse una 
bella lettera al nostro compatriota Osiman i, felicitandolo- per la parte che gli corri~ ­
pondeva- «per lo splendido incremento che, anche a decoro del nome italiano, seppe 
dare al Istituto Politécnieo di Salto." 

Lo Stato da all' Istituto una sovvenzione di dieci mila franchi annuali con l'obbli­
go eli dare istruzione secondaria gratuitamente a dieci studenti poveri, che nelle 
scuole dello Stato si distillguono per applicazione allo studio e per talento. 

Gli alunni i~crittinel H,egistro Scolastico del Istituto Politecnico, sono, in media 
mensuale, 140; dei quali circa 50 corrispondono alle classi univ ersitarie, e gli altri ai 
corsi commerciali e primari. 

Il P di Novembre dell ' anno 1903-
trigesimo anniversario della fundazio­
ne dell' Istituto Politecnico e una data 
che non si dimentichera facilmente in 
questa Citta . .. 

Un Comitato composto di ex-alunni 
dell ' Istituto con an imo g'eneroso e rico­
noscente si propose e consegui organiz­
zare feste per commemorare il trente­
simo aniversario dell' Istituto Politec­
nico, feste che riuscirono imponenti. 

La gioventu saltegna con nobile slan­
cio del cuore volle, in q uesta circostan­
za, agoevolare con una cospicua somma 
gl'impegni dei signori direttori dell' I s­
tituto Politecnico contratti nella costru­
zione dell ' edifizio. Man ifes tazione alP I sti tuto nell 30" :lnnin:! l'sal'io 

della sua fundazi one Cinque mila cartoline postali,. coi ri­
tratti dei signori Osimani e Llerena, co n 

. vedute panoramiche di Salto e con la fotografia dell' Istituto, si misero in circolazione 
in tutta la Repubblica. 

Si fecero coniare 500 medaglie di bronzo recauti da una parte i ritratti dei diret­
tori con una iscrizione circolare che dice: «nullum munus tanto dignum labore»; o 
dall' altra: «1873 _1 0 Noviembre - 1903- Instituto Politécnico--Homenaje a sus direc­
tores- Gervasio Osimani y Mig uel Llerena- Salto Orientai». 

Si col1oc6 nell' atrio del Istituto una targa artistica di bronzo fregiata dagli scudi 
orientale, si)agnuolo e italiano e coll ' iscrizione: 

1873- 1" de Noviembre--1903 
A 10s Sefiores 

Osimani v Llerena 
Directores 

del 
Instituto Politécnico 

Homenaje de gratitud y carino 
de sus 

Alumnos y ex-a,lumnos (1) 

Imbandierata la città como nei giorni solenni, alle 2 del pomeriggio una colonna 

(1) Si spedisce un ,,';lumetto - "Pul s ando Lira Extraiia», 'l'e medaglie di bronzo, una dozzina di car toli ne 13os-
. tali e due carnet Istituto. 



imponente preceduta dAlla banda. «SiAmo Diyersi» in brilla.nte llniforme, dirigévasi 
all' Istitll to Politécnico. 

La. Prefettura" il Municipio, gli Agenti Consola.ri in carattere priva.to, i Club, le 
Societa tutte eon bandiere e stendardi, e q uanto di piti colto e notevole racchiude 
questa città, figu ravano in quella colonna.compa! t '1. 

Con t' entile pensiero :mche la. donn a, saltegna, volle associarsi alla festa. 
Scoper ta, davanti ad una folla straordinaria, la targ·a collocata nell ' a trio del Is­

tituto, e present.i le signore della Commissione della Societa di Beneficenza Pubbliea, 
la presidentessa di detta societa, signora Palmira Gutierrez in Devotto, colloco nel 
petto del direttore Sig. Gervasio Osi mani una medaglia di oro di gran valore con 
pArole a ffettuose, e con altra identica medaglia fregio il petto dell' altro direttor e 
Sig . Michele Llerena, la consorte del nostro Osimani, Y ole Long·oni stretta in paren­
tela ai Sebregondi distinta famiglia milanese. 

L 'atto della eonsegna delle medaglie accompagnato da parole affettuose di due 
donne interpreti della riconoscenza di tante madri, e dalle note marziali della Mar­
cia Reale Italiana e dell' Inno di Riego, echeggianti tra le pieghe della. Bandiera 
Orientale, che sventolava maestosa, r icordando la Corona di Castig·lia e la Patria di 
Colombo, é cosa che si puo ima1aginare e sentire, ma non deserivere. I 

Osimani e Llerena commossi, suggestionati, v inti da tanto splendore d'affetti, 
con mute lagrime espr essero lo stato del cuore; lagrime che vedemmo mescolarsi con 
q uelle di tanti pa.dri, di tanti amici e di tanti ex-alunni stretti in tenero amplesso. 

Riorganizzata la colonna, alla quale si incorporarono i direttori 08imani e Lle­
rena, dall ' Istituto si diresse al Municipio, sfilando sul corse ove le signore gettavano 
fiori dai balconi, e passando davanti a lla Prefettura sul cui marciapiede un drapello 
di guardie in alta tenuta fece gli onori delle armi alla colomia che rappresentava il 
piu bello ideale umano: «il vero concetto dell ' Istruzione coronato dalla pubblica. 
gratitudine. » 

Una serata eli gala nel teatro «Larrafiaga» corono codesta festa che ~TIai si di­
mentichera in Salto. 

L'Istituto Politécnico sara, senza dubbio, la seconda università'della Repubblica, 
o meglio detto, si trasformera in Collegio Nazionale con metodi e tendenze pratiche, 
aspirazione dei nostri tempi, necessita suprema di questi paesi ricchi, fertili e ines­
plorati , che hanno bisogno di uomini istruiti, laboriosi, perseveranti e pratici. 
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Alnnn1; del Istihdo Politecn1:co f esteggianti nel c01'h:le di detta Jgtù~~to 

i l 30° annù;eT8Ctr'io dellc6 811CL funda:àone. 



SCUOl~A IrrAIJ r\NA IN Sj\I~TO 

La Scuola It r: Jiana in Salto fu fon rlata nel 1.° di A prUe del 1897 da un nucleo di 
buoni italinni residen ti in q uesta città clella quale poi n ~ prese la dire:llione la Società 
eli 1\1. ~. Benevo lenza. 

In virtu ciel s ~lO buon funzion a:n ento, il Governo Italiano- dietro istam;a del 
Oonsole Genelale- concesse un sussidio ann uale cii lire 750 pel suo Eos1eljilllt'nto. 

Alla metà del 1 tl!:!7 la Società cl i 1\1 S. Benevolenza per r agione di eccmomia de­
siderava che la Scuola venisse serrata. Allora il .Sig. Paolo Oarlevaro pens6 di for­
mare una nuov a Societ,l, C'on !'idea precipua di farsi enrico dell ' avvenire della Scuola. 

Ebbe cosi origine, il 20 8ettembre del 1897, la Società di Patriottica Istruzione 
Xxo Settembre, la quale prese poi la direzione della Scuola e ne r egge tuttavia 
le sorti. Sotto l'impulso della nuoya Società, la Scuola fece grandi progressi, e in poco 

tempo raggiunse il bel numero di 90 alunni. 
Le materie d'insegnamento sono Lingue Italiana 

e Spngnunla, Aritmetica, Geometrin, Storia e Geo­
gTafia (Italiana e Orientale), Scienze Naturali, Diritti 
e Doveri , Oalligrafia e Disegno. 

Il Direttor e e maestro attuale é il fìig. Federico 
Oorleto coadiuvato dal Sig . Andrea Geronazzo. 

Federico Oorleto nacque in Marsico nuovo, nel 
Gennaio del 1879, da Beniamino e Giuseppina 001'­
leto. Venne educato dall ' età di dodi ci anni nel Se­
minario Vescovile di Potenza, ed ivi frequ ent6 gli 
studI nel Lieeo Ginnasio Salvator Rosa. Ai 21 anni 
per motivi partico!ari interruppe gli studr-indi side­
di co con predilezione alle lettere.-Nel Febbraio del 
1901 , trasportato dall 'idea di conoscere nuove terre 
si rec6 in America, dove fino ad oggi s i é dedi-

FEDEHrCo CORLETO cato all ' in segnamento. 



Amor di patria, beneficenza, culto per l'arte 
degli italiani residenti in Salto. 

Il eulto pOI' la Patria, concent ra to nell ' amore a lla Casa Savoia si e m anifestato 
dalla colonia ita liana d i Salto in un modo solenne quante volte ha dovuto esprimere le 
sue gioie e i suoi do lori. 

Se la festa dello Statuto, il ricordo del XX Settembre, le glorie elel risorg imont.o 
i talia no, l 'anima grande di Umberto I e di Margherita el i Savoia - e letta c reat.ura , 
ador a ta dal popolo it" li ano, benedetta dai poveri, ri spettata dagli stessi nemi ci clel Ia 
corona, ammirata dalle cor t i straniere, e inneggiata dalla musa immortale el i Gi08 11 6 
Card ucc i;-se il c uore ed i l senno de l Re moderno- Vittorio E man nele III e dclla Regi­
na El t'na, le cu i v irtu gagliarde h anno arricchito di splendore la coro na di Savoia­
fanno batter e il euore degli italiani q ui res ident i; non é men vero che il lu tto d01la 
patria lontana ha pure com mosso le loro fi bre e ne hanno dato pubbli ca t.es timon iHnzn. 
di dolor e. 

I funerali di Vittorio Emanuele I II- il «Re Gala ll tuomo. ;-e LI nel ii (le i «Ro Ruo­
no»-Um berto I -- sono state imponen ti manifestazion i pubbliche d i do lore c he Jl1a i s i 
dimenticheranno in q uesta c itta. 

Giuntac i la notizia cl ella tragica morte del Ro Umberto, la colol1in itn li a na J'iuui rn. 
in assemblea, decretava onoranze degne dell ' a ug usto estinto, o con nob ile gn ra SI 
sottoscriveva, nella stessa assemblea, con circa sei m ila franchi per le spese, 

Se la processione civica d i p rotesta fu imponente, piu impon ente e solenne fu la. 
gran sala dellaSocieta Italiana «Benevolenzl1», trasformnta in cappella ardente o ne l 
cui centro sorgeYa un severo edl1rtist ico catafn leo, che dentro delle abhrun ate pa reti, 
nJ t'ol1 ate (li gento s iJ enzio,n o co mm ossa, dostnYll llll sentimen to d'fl,Juroseia Cl i v('cle re 
il busto di Um bert.o ('110 spÌC',C'a \'a là s lill a ('.ima eli flll ei tumlllo e0111 e LIll a "is ioll e 
soggestional1te della sua maschia fig ufn . 

Mo lte m iglia ia d i fi r me copriroll o l' cl lbum ill'ì'iato ùS . M, la Regina Mnrghel'ita, e 
lo persoll e p iù distinte dclln c ittadina nza si d isputl1rono l'onore d'indossa r e ael nrm a­
('o lI o la fnsc ia. t l'Ì eolore abbrunata co lln q unle facens i la g uardia <-l'o nore. 

L 'Alblllll nl't istieo 0l'n preceduto da ll ' iscr izione che di c0n: 

A LLA JI E~ I ()la .\ 

]) [ U "1B1~I1'I'O T 
(; LI f 'l'. \ 1,1.\ ì\ I DI S.\ 1,'1'0 

C IT'I'. ' IH;LL.\ RE I'U IHILI C.\ O. m :LI ,' U II.I](;\). \ Y 

1\ UOi" 'I'O 

J\ L"CCCC 

(' qllÌndi dilli 1\. Idtl'rH seguent.e: 

FU.JGlJSTA SIGNORA 

« No n ò solo dilli ' Itnin m. de lla Il azione itn.Iinna (' he sg'org6 spont.li,nen la 1l0tn. 
« nob ile o }l ietosn, [1,11 ' a llllllz'io del tr{lg ieo evento di ]\[onz/Ì., ma sgorg6 p ure im])onoll­
« tiss ima clall n ('osciellzn oltmggi11ta di t utto il m ondo ei'dle e il pleb ise ito dol do­
« 10l'e fu uni ver snlo. 

(, Ospi ti o Rtranieri 1I a llll o d iviso il lutto cogl'Italin.ni, prendendo parte Ho tutto lo 
« ma llit'estn zi olli di dolore e di protesta. con q uella soli clnr ietii. che é p ropr ia de lle 
« gr andi sventure. 

q Il m agnit,nim o Umberto era conosciu to in q ueste lonta.ne spiagg ie cl 'Arn ericll, 
« ed il suo nome era ed é r ipetuto coll ' am ore e eol rispetto che isp irano gli uomini cl i 
« gran c uore ed i m onarehi eccezionali ehe eercano 111 loro p; lor in. e feli eit.it. ne ll ' 1ìf'-
« t'etto del popolo. ' 

• Si sapeva g- iti. inqueste Rep ùbbli che America ll o qualtesoro di Be possec1os~e l'o 
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« gl 'HaJìal1i; t;i :'iil,P OV IL puro c: lto Voi era\' ate la gen tile o ~ulta ~uolJerèLtrice ele l V ofòtro 
« :-ìposo, che era orgoglioso di condiv idere con Voi le acclamazion i degli Itali ani 
« perché entrnm bi ne sen tivate all ' unisono le g'ioje ed i dolori. 

« 8 i1Wi dllnq ue di conforto, o Signora, q ucsto testimoni o UniY CI't,w ]e di comp ianto 
« por In mor to di Umber to T, como lo dim oi't.rn p ure in q ncRt 'Alblllll tutta la ~i ttad i­
« na nza eli Salto, selllm di stinzi ollo el i class i G di i'esso. 

« Siiwi di confort.o il sapere ehe poche vo lt.e la Storia [Wr<1, registrato nelle sue 
« pàgine lino spcttàcolo impOlwnto come q uello ch e si 6 v isto alla morte el el .Re 
« Bll ono~ , c ho merito g li onori de ll ' npotooRi pel'ché ~onsacr6 col SllO sang ue «le isti­
« tuzi oni che non mu ojollo>. 

« D irébbesi che la Prov videnza y oll o che, a l tr amontar e di questo sé colo b urr as­
« coso, L ui , l'incn rH nzione di nobili idea li, scendesse a l sepoler o y ic ill o a lle Catacom­
« be, nell ' Ete rna Città, co me l11 i1.rtire, perché il sang ue dei m ar tiri saril, la semenza d i 
« uomini in temerati od onesti che Sa lyel'il llnO l ' um a no consorzi o, scosso, oggi pi ù 
« che ma i, dall e sue foncla mentn . • 

A 1Iel1 0 le fi r lll o dello :-;i g noro Ol'ano pt'ccoclu to dn qu esta isc;l'iz.iono: 

A LLA l'fU .·\DD O LOH .-\T A DI~ LLE D() :'\ XI~ TT.-\ LTA~F, 

1\ L.\IW1:lI~RlTA 1H H .. WOT.\. 

DITE, O P.-\w:\ g ABI IIW:\ .-\TJ!:, 
CII !>; 1:\ c r.-\ ~cu:'\ .-\ ])E LLI~ Flln lE tlU r I I.\.CC H I Ul" I'; 

l" r GELA IL CUOItE DI U:\A J)():\:\ _\. 

Cl-l I~ cox LEI 

E qllinlli SCgIlÌ \" il In lettera delle Signore: 

AOOOllORATA SIGNORA 

« lVlni il telégr afo h a C01 1l1ll0S»0 tant.o i euori co me il g io J' lI o (' Iw illlllllllZi él a l 
« mondo In tritgica morte del Re Um ber to L 

« Le doti del cuore hann o il dOll O di eSW1 nclersi come il profumo dei fiori, e p er 
« cio le buone opere del Vostro amatiss im o sposo erano conosciu te ed a mmirate 
« anche tra le nostre dom istiche mura od in t utti i ri trovi di q uesta lontana citta 
" della Rep ubbli ca O. dell ' Urtlg'ua)-, oye tutto a bbiml10 deplora to la mor te cIel «1\10-
« llnrca Modello» dei nostri tempi. 

« Coll o schi anto nel c uoro abb iamo letto il Vostr o dispaccio al dotto Gill seppe 
« P ri sco nel q ua le si l'i specchi a il c1oloree la fede dell ' a nima Vostra.: 

« Vogli a Idd io, Voi d ite~ esa udire cl i Le i preghi er e, c! arm i tanta fOl'lIa q ll anto o 
« immen;;o mi o dolore. » 

« E lla ha tl'o ,' ato la " er a v ia per sc;enclel'e a l mio cuore. Niun conforto, nessuna 
« e011s01azi one rlJl o lon ire tanta SYent llra. :-)010 l'a lta. c!iyina.gTall in p ll o darmi r asse­
« gnalli olle. • 

,( J.:bbellù noi p ure abb iamo pregato Ieldio raccolte in to rn o a l tùmulo che l 'à nima 
" abbrunata degli Ita liani , q ui r es identi, e resse maestoso nell a vastn sala della tlo­
« eieti't, I talia na di mutuo soccorso. 

« Si, o addolorata :-; igno l'a, a bbianl o pregato lLld io pe t' U lnhe l' t.o e per Vo i, nello 
'" stesso momento forse che la 1\1. V. spargondo di l agr'Ìm e e (li fiori il fér et.ro ovo l'i­
« posava la salma del compianto Rf', r ipetoya, pietosamente o sco nsolata: 

« Po,' ero Unl berto! ... Tanto bllono ! , . . Non facesti male a neSSllno o t'hann o 
« ucciso ! ~ 

.. Voglia il Cielo lenire il Vostro cl olore. ' --:-;n lto Orientale Ag:ORtO HIOO. 

Anche le ] ubblic he IwentLll'e de i nostl' i fr a telli lont.ani <lhbero oco Iw ll' an im o 
rattr istato di questa coloni a. 

Quando noI 82 il Po straripando innond 6 te rribilmoute lo ~ampag- u o della Lo m­
bnrdin: q uando )n eatastrofe (l 'Iseh ia, il co lera di Nn poli, o i torr emoti foecro. ripetll t.e 
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volte, migliaia di vittime, gli italiani di ~alto 110n furono gli lIitimi a :J nSl:illgn\'c tante 
lflgrime eon generose offerte. 

Più di 15 .200 lire furono sped it,e IIltimnll1 ente nlle vittime della spaventosacntas­
trofe di Calabria; 

E se la Patria e la Beneficenza v ivono nel cuore di questi italiani non sono indit~ 
ferenti alle bellezza dell' arte ed all ' ammirazione dei suoi interpr eti. 

Quando il valente scultore Prof. Alessandro Bigg'i si r ec6 il, Salto gli italiall i ch e 
conoscevano i lavori del suo ispirato scalpello, gli fecero gentili accogli enze, e gli 
dedicarono un modesto ma sincero banchetto . 

Enrichetta Cattaneo, il Cav. A. Sal vini , La Tetrazzini, La Pezznna" La l\fariani, 
che onorarono il teatro «Larrmlaga» di Salto, furono festeggiatissime nelle serata a 
loro beneficio, perpetuandosene la memoria con lapide di marmo collocate nell' atrio 
del teatro, alla presenza della Pezzana e della l\1ariani che gradirono commosse tanto 
splendore d'affetto e d'ammirazione reso loro dai eoni1azionali e dI'II la eulta cittadina 
di Salto. 



Sociefa jfaUana di Mutuo Soccorso "iene~o1enza" 

COMi\U:'\STONE DmEl'TIVA DELLA .BE~EVO LENZA » 

nc» unlì e "Benc\Tolenzlì» l'altrlì. 

COlllmissione Dire1tìoo: 
PRESIDE~TE 

Campodonico Giovanni 
VJCE PRESfDENTE 

Curioni Nicola 
TESORlERE 

Tanca Pasqunle 
SEn° O~ORARLO 

~C'nnnYillO A. Luigi 
CONSIGÌ,IERI 

Rondinelli Raimondo 
M onetti Agide 
Ciocca Vittorio 
Volpi Antonio 

Ga limberti Vir?;ilio 
SiJ1lonelli Gerolnmo 

Rumi Giuseppe 
SEn" CONTABILE 

Inyernizzi Fmnc.csco 

Qucsta Societa nacque 
dnlla • Unione e Beneyolen­
zn » In primlì e più antica di 
q nesto g'ollere esistente in 
~nlto. Nel ] 884 per secon­
dare le nf'.pirlìzioni di due 
C'orrenti distinte dei soci, fu 
nccessnrio n~;grl1pparli in 
due Soeietfl" che ricordnndo 
e perpetml,ndo il titolo della 
mlìdrcf'.iehilì111nrono "Uni 0-

V (,!'alllonte lo Sc.opo d i q uef'.te Soc.ietil, non de\' : CSf'.ere quello (li necnll1 uIlìre cle-
llil.ro , ma di f'.occorrere il Tl1lìggior numero eli f'.oci. 

Per ev itlìl'c le discussioni sull' impiego ciel cl clllìro, quef'.ta Sociobl,. al suo nnsC'erc, 
lo spese tutto nella costruzione di un edifizio che per le sue condi/doni lìl'chitettoniche 
é uno dei migliori di questa cittn" essendo tlìnto la fnccilìta come la slìla costruite con 
purezza di linee comb inate in uno stile eleglìnte e sobrio allo stesso tempo. LIì flìccia­
tlì é copilìtlì dagli ordini di architettura ciel Vignola. 

Ln gran f'.ala occupatlì oggi dalla Societfl~ "Siamo Diversi» hlì unlì f'.nperficie di 
150 metriqnaclrati e tutto l'edifizio é cOStlìtO 60 millì franchi. ' 

Questa Società possiede ancol~1ì un'n1tro edifizio, llìsciato del fu Giovanni B. Pa­
rodi, ri conoscente per le cure avutegli dLll'ante la sua malattia. 

Ha personalita che le da i diritti propri degli enti morali; fu bene amministrata 
dalle Commissioni che durante vent'anni si alternarono, senza perdere mai di mira 
l'importanza gra,nclissima di codeste istituzioni di previdenzlì e che sono allo stesso 
tempo centro d'italianitfl" vincolo d'unione, sede ove s'ispirano gli idelìli delllì bene­
fi cenzlì e dell' amore. 

Infntti f'.e il telegl'afo; col suo laconico ling'ung'gio, anmmzia gra"d scingure nelllì 
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J1ladl'l' .Ilidriil , "UJlO le ;-';uc.i0tù, di lLlutuu :;ueeo1':;o le sent.inelle a.vanzate e ll e ClflJ1llù 
1'<1 11 n 1'111 0, ch e racco lg'ol1o intorno a loro la famiglia italiana , determinando il da farsi, 
e01l10 aeeadde llella tragica morte del Re Umberto che fece risuonare la sala del In, 
"Benevo]enzn » con yoei eloquenti d i prot.esta e di dolore. 

Mer itarono il tito lo di Socio Onorflrio per servigi rikn111ti resi nlla ~oC'i et.~, i 
seg llenti s ig' nori : 

Cololln e Ilo ConIo bn 'l'eonI o 
Hflg ionier e LOllgoni GiOyn 11l1i 
Dot.tore Bflm irez (:Jiuseppe P. 

" D upont Anselmo 
ProC' utflt.Ol'C Ca st illa Oi lili o 
Dott.ore Balzflnil\Ifll'ifl n o 

" E rra Ilclonen Silll t.o 
(( B uono Ernest.o 
" Lnmas E<loflnlo 

OS illlillli GC ITil Sio. 

l soci attiv i clella "Bc lleyo lellza. ch e \,11,11110 in cO Ilt.i nuo aum e nto, lIe l 190:) 
ragg i unsero il numero di 305; e, come risultfl dfl ! B i lnll cioFinnnzi fl ri o e11 0 ]111 bhl ie h iil ­
mo, il SIl O pat.rimonio r di 10G.:)90 frnnchi. 

,RESOCONTO)1-'INANZIAHIO DELL' ANNO 1 ~)O:) 

1905 
Genn a.io 

Febbraio 
l\ la l'zo 
April e 
J\'Jal-?',gio 
(;j ll gllO 

L ug li o 
Agosto 
:-Iette11l bl'e 
Ot.tobre 
NOy(\lllhre 
D i c:,r l1\l IrC' 

RNl'RATA 

B i Il 111 Ile n Zèt ili :ll D icelll bre 190-1: 
:1I Per mensualitfl, ed nffitti 

Per scon to di un pagher6 .. . 
Pel' ass ist.enza di llll sodo .. . 

~K Pcr m e nsun Iitil, esatte ed nffi tti 
:31 " idem iclem 
:10" idem idem 
:11 " idem idem 
:10" idem idem 

" diritti cii esumazioll e .. 
:1 1 " m ens llnli tà esatte ccl affitt i 
:11 " idem idem 
:lO" idem id em 
:n " idem id em 
30'; id em ide m 
:\1 " ill elll id em 

1840.00 
1760.00 

76.00 
1780.00 
20-1:0.00 
1790,00 
1820.00 
1956.00 
4(56.00 

1720,00 
1790.00 
] 810.00 
19:30.00 
1840.00 
:!O l b.OO 

In tel'es:o, i cii lln l)[l.gherò nll 'ord ine 
l('.nZil .. 

Onorario [L i Sig. Med iei 
Impiegato di ::-Jegl'eteria . 

,Aggio eli riscossioll e . 
~ussielio Ordinario . . 

Idem Stmordinflrio 
,~pese di FEtrmflcia . 
Npesc eli F lcbotom i(l . 

USCITA 

L ire Jt.flliflll e 

120.00 24,740.00 

5044.00 
1827.75 
1625.50 
40:35.00 
500.00 

4416.90 
2] 2.2f) 

~6.675.60 

A RII'OHT,\l~:-;l 17.061.40 
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~]Jese Funebri ..... . .... ... . . 
Li1'C H. n.(iHI.40 :).(1.1'17;''>.60 

H:!i.f>O 
Idem Generali . . . . . . . . . . . . . . . 
Idem per pensioni pagate a.llo speeltlle 
Idem elei panteoll ............ . 

ij89.36 
(j21.00 
1 ao.oo 
9i3ò.00 

4000.00 24.564.25 
Idem eli ripflTn.llioni ............ . 
Un paghero all' ordine della «Benevo lenza.-

RimnllonzfI, in dennrn . 

- - BruAl'ICIO OEl'IERAllE -

Rimanenza nl 31 Dicembre .............. . Lire H. 
Valore elelln Sede Sociale. . . . . .. 
] llem della Cflsn Erecl i tl\, PHrudi .. . . 
Idem dei pant,eoll nel Cimitero ... . 
Idem elei mobili, lItili di CnlleelIof'in . 
H,icevllte nrretrnte .......... . 
A tlitti n. esigere . . , . . . . . . . . ., ., 
l Jn ]1f1gIWl'ò flJl ' ordine (Iella "HplI cyo]cnzn-

LirA H. 

2111,:J;) 
60.761.::10 
lH.8.,W.40 
2n.4~2.8U 

99Ci.:2:> 
lU1 0.00 
:?40.00 

4000.UU 

Lire H. lUti.H90.lU 
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Sodeta Jtaliana di Mutuo Soccorso "Unione" 
Questa Societa deriva dalla «Unione e Benevolenza. fondata il F Ottobre 1875, 

e prese il nome di Unione H9 Novembre 1884.-Ha per iscopo il sollievo agli asso­
ciati-italiani e figli d'iialiani- affetti da malattia temporanea o cronica; El indissolu­
bile potendo la settima parte dei soci farsi carieo della ~ua conservazione; El stata ri­
conosciuta ente g'iuridico con decreto 1:;overnativo il 26 Settpmbre 1889 e nel caso di 
dissoluzione il suo attivo verrebbe destinato ad una opera di beneficenza locale. 

Con un capitale iniziale nel 1884 di scudi 7158.55 raggiunse nel 1905 la somma 
di 23.000 scudi, triplicando in 4 lustri il suo attivo. 

Annovera attualmente 294 associati. assiste annualmente una media di 160 am­
malati, dei quali tre cronici, con un sussidio mensile di 5 a 10 scudi og'nuno; il corpo 
medico El formato da 4 distinti medici ed il servizio di farmacia El atteso dalle 7 far­
macie locali. 

Il servizio di flebotomia El affidato a tre profe~~ionisti ed in certi casi speciali fa 
assistere i suoi soci allo spedale del Salto, abbonando uno scudo al g'iorno e 50 lire 
per ogni operazione chirutg'ica fatta nello stabilimento. 

Il sussidio giornaliero agl'infermi e variato da uno scudo nei primi anni, declinan­
do a 80, 60 e finalmente 50 centesimi (mezzo scudo) attualmente, che El quanto in ge­
nerale abbonano le altre Societa della stessa indole. 

COMM[SSIONE DrRET'l'IVA DELLA .UNIONE» 

Le entrate annuali sono di circa 3500 scudi e le uscite approssima,t.ivtt1l1ente s'ag'­
girano in 800 scudi per le seguenti categorie: sussidi ai sO?i, assisten%a medica, spese 
di farmacia e spese generali (impiegati, imp~ste, cancellen.a, ~cc . ) . .. 

Il patrimonio della Societil. El composto eh un grande edlfizlO e contlgUtt abItazIOne 
per famiglia, il cui costo complessivo fu di 60 .mi!a lire; di uno splendido monumento 
costruito in societa con la «Benevolenza~ nel C1ll1ltero ad uso pan teon, costata ad am­
be circa 50 mila lire; di un altro panteon per soci e famiglie del costo di 20 mila lire, 
e di circa lO mila lire in contante, la maggior parte collocata a reddito. 

Sono soci onorar1:: Sig. Nicola Scarsella, Nicola Viacava, Dot. A. de Salterain, 
N. Gentiluomo, di Licignano, Cte. A. Greppi, V. P. Berra, E. Buono e benemeriti: 
C, Garrasino, A. Geronazzo eD. Bellagamba. 
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L 'attuale Oo mmissione Diretti va é form ata dai Sig.: 
E ugenio Medic i, Presidente-Giov. Batt. .Preve, Vice Pres idente-A ntonio Oas­

tagl1o, 'l'esoriere- -Antonio Invernizzi, Vocale (ex-Pres idente)-Uiovanni Giambiagi, 
idem - Francesco G. Viaeava, idem- Giuseppe 1\1. di Primio, idem - Angelo Frioni, 
idem -- Giuseppe F orllèll' i, l f'pe ttore d-infermi - Andrea Geronazzo, ~egretario-da 
oltre 20 anni, e dal riscuotitore Bernnrdino Rossi. 

Nelle afferm azioni d 'italianità la Società concorre in ogni occasione e talvolta 
con denar o; pei feriti di A du a p . e diede 100 scudi e r ecentemente altri 100 scudi pei 
danneggia ti dai terremoti nella Oalab ria, come pure contribui la «Benevo len7.fI» nella 
stessa proporzione. 

S EDE DET~LA SOCIE T À DI lVL S. UNTO NE 



li ranteon delle Societa jtaUane di mutuo soccorso 
LA "UHIO"E" E LA "BEHEVOLE"~A" 

Per dovere di giustizia e di verita storica dobbiamo osservare, quantunque a ma­
lincuore, che gli italiani di Salto non sono uniti moralmente come lo dovvebbero 
esser e, essendo molte le cause, delle quali la principale non rh;iede nel carattere ita­
liano, ma nella fatale condizione umana mirabilmente espressa da quel «video me­
liora proboque; deteriora sequor»_ 

In una piccola citta come Salto, dove risiede un migliajo di italiani, piu o meno, 
esistono quattro Societa, e tutte collo stesso scopo della mutualita. V'é qualche ragio­
ne che ne giustifi chi l'esisten~a? Nessuna, tranne il capriccio ed i malintesi. 

Che deriva daci6? La mancanza di quella for /a morale, che, come la fisica non 
é prodottiva fin che resta in istato di tensione. La scintilla elettrica nasce dall' incon­
tro di due fluidi opposti che danno luce solamente, quando si uniscono, si confondono e, 
per cosi dire, s'abbracciano. 

PANTEON DELLE SOC fEl'A «UNIONE» E «BENEVOLENZA » 

Dì qui che le ricorrenze delle glorio pat.rie non si festeggino collo splendore do­
vuto. Né puo essere caro alla Patria che nel giorno dello St:ltuto, per esempio, o di 
altra ricorrenza del risorgimento italiano, ì nostri emigTanti in vece di riunirsi tutti 
in famiglia per ripetersi mutuam ente il nome della madre lont.ana, s i dividano in 
gruppi distinti come se non fo sse lo stesso fine, la stessa bandiera e l'in"no stesso della 
Patria che li congrega. _ 

Non é acre censura che ci detta queste verita, che, per quanto amftre, sono verita, 
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ma é desiderio sincero che gli italiani di Salto, al vederle scritte in quest' Album, ne 
comprendano il vero significato: la verita detta in certi momenti solenni ha l'efficacia 
di convincere e di correggere. 

E cogliamo l'opportunita di esporre il nostro pensiero in questa pagina che dedi· 
chiamo al Panteon Italiano perché nel silenzio del sepolcro dove riposano i nostri cari 
che mai pili rivedranno la patria, s'impara a meditare e ad amare. 

Il monumento italiano eretto nel Camposanto di questa citta fa onore alla nostra 
colonia ed all' arte italiana. E ' grandioso nel concetto, é maestoso nelle sue propor­
zioni quando anche la critica ragionata e severa possa esigere forse pili accuratezza, 
maggior vita nel sembiante di quella statua di 211180 collocata sopra artistica base che 
rappresenta la Speranza nell' atto di stringere tra le braccia intrecciate sul seno la 
fune unita all' ancora, mentre con lo sguardo si solleva allo Infinito. 

A lavori compiuti, costo eirca 50 mila franchi, e fu scolpita in Carrara. 
. Bellissime sono le iscrizioni dei quattro specchi della base. Nel primo di faccia 

si legge: 

Nel secondo il, dirit.tl1: 

In quello del fondo: 

Nel quarto II s inistnt: 

LA SOCfE'l'A l'l'ALfANA 
DI 

MUTUO SOCCORSO 
UNTONE E BENEVOLENZA 

Af SUOI DE~'UN'l'[ 
Pmm NELL' ANNO 

J\lDCCCLXXXIV 

Rfl'OSA NO~ MUORE 
II, nllISTO 

CHE i-l.\NTfF ICO LA VITA 
COL L AV(HWE L 'A ;v[O!{E 

FfCH,1 D'ÌTALIA 
BENEDfCENUO DIO E LA PATRIA 

DA QUESTA T .I<;I{,RA OSPf'['ALE 
PAf"RAIWNU AL REGNO 
DELL' ETEHNA PACE 

FEllE, ~PEHAN/'A , A~(()]{E 
E 

No i-lTEIULE pfANTO 
DO;\lANDA 

LA VOCE DEL SEPOLCRO 

Detto queste belle iscrizioiti uno degli ita liani piu colti che risiedettero in Salto 
·-Gi:)Yanni Longoni-che giain ltaliae nella stessa Milano occupo posti d 'importanza. 

Diresse giovanissimo una fabrica di vetri in Tione nel Tirolo, poi un Cotonificio 
a Perega llo. Pili tardi fu l agicnere delle Case Bi~:lltti e dil\fariani e Pozzi, importan­
tissim~ ditte clil\1ilano. Fu ~a .siena diret.tore e ~ socio di una fabbrica di tessuti, 
dove impiegava piu di 500 operai. 

Recatosi a B. AilE'S come rappresentante d'importanti ssime ditte italiane, e 
quando i s uoi 3ftari prosperavano, sorpreso dall a rivoluzione nell' 80 in B. Aires, 
commise l'errore d'abbandonare quella cap itale per refugiarsi a Salto ove maritatasi 
una delle due figle col direttore dell ' Istituto Politecnico - suo conpatriota - decise 
stabi irsi. i"'orpreso dalla morte nell ' Ottobre del 98, la colonia italiana perdette 
uno di quei f3 ttori di progresso che per talento, istruzione e pra.tica eli mondo difficil-
mente si puo surrogare. . 

Altri due belli <simi monumenti di bianchissimo mnrmo ricordano l'arte italiana. 
nel Canposa nto di questa citta.. 

:Sono qu elli ehe appartengono alle due Societft, - Brasiliana e Portoghesa - d el 
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Prof. Giovanni Del Veeehio, che personalmente ha diretto i lavori con la cura e soli­
dezza che r ichiede l'er ezione di tali opere d'arte. Peccato ehe la. morte del ricco pos­
sidente saltegno-GiuseppeAlciatur i-abbi a pr ivato q ues ta citta di un bellissimo 
palazzo incaricato al Prof. Del Vecchio! 

Dalle solide pareti costrutte sino al primo piano, si deduce che il palazzo che 
dovea sorgere nella Piazza Principale, sarebbe st a r o il primo tra le cos truz i oni edilizie 
del suo genere, discos tandosi dalla foggia monotona di ques te case, t une schi ave dello 
stesso modello. 

CIRCOI.JO NA-P()LITANO 

Questa Societa incominci6 a funzionare l 'anno 1902, ed ha per fine il mutuo 
soccorso tra gli italiani delle provi ncie meridiona l i. 

Ci si dira: ma non esistono gia altre d ue sodeta italiane con identico scopo in 
Salto? Che necessita c'è di una terza societa, che utilita riporta la colonia italiana da 
q uesto nuovo sodalizio? 

Nessuna; lungi dall' essere necessaria é indizio di poca unione e in vece di utilita 
é cause di spese inùtili, per dotarla di una sede e d'impiegati, il cui emolumento po­
trebbe aumentare il fondo sociale di un solo sodalizio e in pro degli associa ti. 

Ma lasciando da par~e !'interesse materia le, quante consider azioni morali sorgo­
no alla mente di chi osserva con tristezza questo sciupio di forze sociali tra, gli italiani 
all' estero! E diciamo «tra gli italiani all' ester o» perchè è un q uaio generale. 

CONSIGLIO D mE'l'1'IVO DE L «CfRCOLO NAP OLITANO» 

Si è combattll to tanto per l'uni tà italiana, e noi, all' ester o, faeiamo rlVIVere 
quell' antagonismo regionale cl~e n01: ha.ragione d 'essere, perch~ i~ ta ~en ~o, l'arte, l~ 
scienza il lavoro non sono patnmol1l0 dI questa o q uella prOVll1Cla ItalIana ma dI 
tutto il popolo italiano che ha arricchito le pag'ine della storia nostr a con fatti gloriosi -
e con nomini illustri. 

Giustizia v uole nondimeno che si riconosca un fatto che parrebbe giustificare 
q uesta condotta dei meridionali, ed è che certi sociologhi pretenzionosi, senza co- -
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noscere il vero carattere, la soda cultura e lo slancio nobile degli italiani del Mezzo­
giorno, si credono con diritto di farne un fascio , giudicandoli tutti con ingiusta seve­
rita, quando si accorgerebbero delloro errore se studiassero questo prezioso coeffi­
ciente del progresso materiale nel complicato ingranag'gio della vita americana. 

Siamo troppo corrivi, e qui, piu che altrove c' é il vezzo di giudicare uomini e 
cose nelle apparenze più che nel fondo: si generalizza molto e si analizza poco. Siamo 
repubblicani un po troppo aristocratici e non solo non sappiamo adattarci a certi 
uffiCI che, pure essendo umili, non sono meno utili e necessarl, ma guardiamo con 
disprezzo chi vi si adatta. 

I meridionali non si dedicano soltanto a lust.rare le scarpe ed a vendere aranci; 
osservateli un p6 come sanno dissodare i campi, costruire edifici, percorrere la 
cam)agna con industrie ambulanti ed esposti alle intemperie e con pericolo della 
vita, perché di cattiri e di briganti ve ne sono da per tutto. _ 

In ogni mpstiere si ritrova l 'abile mano dell' emigrante meridionale, lavoratore, 
frugale, economico e disciplinato; la m aggior parte dei calzolai e dei sarti in Salto 
sono bravi meridionali che accreditatisi dapprima come abili operai, si sono poi sta­
biliti da soli e con scelta clientela. 

Non é forse un meridionale Giordano Francesco, giovane modestissimo, e segre­
tario di questa Societa, che si e formato da solo un meccaniço notevole? 

E siccome di quest' Album si é fatta una edizione di 300 esemplari, che 8ar311110 
ripartiti tra gli italiani che hanno cooperato alle spese, abbiamo colto l'occasione, qua 
e la, di esporre giudizI, di accennare irregolarita, di applaudire nobili iniziative-in 
somma-di fare un compendiato bilancio dell' attivo e passivo della piccola colonia · 
italiana r esidente in questo dipartimento della Repubblica: O. del Uruguay. 

Perché se lo scopo principale di questo lav oro, é di presentarci alla Mostra Mila­
nese, come piccolo drappello del grande esercito italiano all' estero, ne racchiude pure 
un'altro per noi fecondo d'insegnamenii, e di norme utili. ' Non andiamo alla Mostra 
coll' albagia di grandezze, né con propositi solamente commerciali; non andiamo a 
dire quello che siamo, quello che facciamo, quello che possediamo, ma altresi a pro­
mettere quello che vogliamo essere e fare . E di ci6la Mostra deve sapercenegrado, 
p erché nel tempio del lavoro deve pure erigersi un altare agli ideali nobilissimi 
della mente e del cuore. Uno di qu esti ideali, uno di questi desideri patrioti ci che ma­
nifestiamo é di vedere riunite tutte le energie morali delle soci eta organizzate collo 
stes~o fine, in un sodalizio unico, come centro imponente di fratellanza e di unione tra 
gli italiani residenti in Salto. 

Membri del Consiglio Direttivo del .Ch'culo N apolitano» sono: 
Presidente, Abarno Carlo-Vice, Abramo Emilio- Tesoriere, Loschiavo Anto­

nio -Titolari: Russo Giuseppe, Lasprovitel~o Francesco, Al1dreoli Francesco, Vece 
Raffaele, Papa Francesco. Imbellomi Egidio - Sego Giordano Francesco. 
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Societa Umoristica "Siamo »i~ersi" 
Trentadue anni or sono una dozzina d'amici di buon'umore- tra i quali Andrea 

Sanguinetti di Chiavari-nei giorni di carnevale, fecero una mascherata con lunghi 
soprabiti e tube altissime intorno alle quali leggevasi «Siamo Diversi». Poco tempo 
appresso, in Maggio del 187 4, la Societa «Siamo Diversi» prospera e piena di vita, na­
sceva dal c~rvello umoristico di quei bontemponi. 

Ma siccome é proprio degli uomini mutar consiglio, ben presto nel seno della 
nascente societa sorse l'idea d'imprimerle un fine piti elevato - quello della previ­
denza-facendone una Società di mutuo soccorso. Quantimque nobilissimo era il 
pensiero non fu accolto da tutti i soci, e si conlprende che cosi succedesse perché le 
società, come gli individui, nascono con un carattere proprio, e non si otterrebbe la 
serieta da chi é sempre disposto a ridere. 

Nondimeno l'idea previsora del mutuo soccorso prevaleva tra molti, tanto che 
un'anno dopo la fondazione della "Siamo Diversi ,> in assemblea generale si prese la 
prudente risoluzione di lasciar le cose come stavano in detta soci eta, potendo ritirar­
si quelli che non fossero contenti, i quali riceverebbero una quota proporzionata dal 

---------- --~---

BANDA DELLA SOCIET r\ «SIAMO DIVERSI» 

tesoro della «Siamo Diversi», coll a quale potrebbero costituire un piccolo fondo dedi­
cato alla 11I\O \'a Societa di pre\'idenza. Cosi fu; e quantunque ne sorg'essero piccole 
di.verg'enze momentanee, fu gloria della Societa Umoristica «Siamo nivers ;» aver da­
to ori';;'iil0 all a Societft, Italìana dì l\L S, "Union e e Benevo lenza", che alcuni anni eli 
poi si. ~li\'ìse in due: «Union e:> l 'unR:. < Ber:e\'ole:nza." , ~ 'R ltra,. .. 

«L'nlmal1lf\ter'> clelia «Sw.mo DIverSI» , nel prtml t.empl fu Sa,ng'lllnetti Andrea 
che le fll prodigo eli consìgli e dì denaro, r eg'Rlandole pure uno stendardo, splendido 
lavoro in seta eReg uìto espressamente in ItnliR. 

Scopo della Socìeta, fin dalla fondazione, furono: feste fmniliari, passeggiate 
campestri, mascherate E', principalmente, l'org'anizzazìone dì un coro musicale e di 
una banda - che rallegrassequesta città. 



La mascherata critica «L'Emancipazione della donna» , composta da pili di 60 
soci non si dimenticherà qui per la sua organizzazione e fine satira che racchiudeva. 
Chi non ricorda quel bel teatri no che educava gli animi dei nostri connazionali ed al 
quale concorrevano pure le migliori famiglie della cittadinanza? 

Povero amico mio, Francesco Priani, giovane colto e dotato di quei modi squisiti 
che dà la nobiltà, alla quale appartenevi, lascia che ti ricordi nelle pagine di ques­
t'Album, perché se la morte ti sorprese g'iovanissimo, non é morta in Salto la tua 
memoria!, 

Tu fosti il fondatore e l'anima di quel teatrino, come pure a te si deve quella 
«Cassa di Risparmio» che in pochi anni rag'giunse il movimento di circa un milione 
di franchi e che oggi sarebbe in Salto un vero colosso tra le istituzioni di credito, se 
un cumulo di funeste circostanze-tra l,~ quali la tua bonta sorpresa dai cattivi-non 
l'avessero rovesciato dalla base solida su cui riposilva. 

Questa istituzione di previdenza nacque là nella .Siamo Diversi», 25 anni or so­
no, tra le animate discussioni della partita a «tre sette», fumando una sigaretta e sor­
bendo una chicchera di caffè. 

Ma lasciamo cose tristi; ritorniamo alla simpatica <,Siamo Diversi» che nei 32 
anni di vita ha messo in pratica qu el consiglio d'Orazio: «l'utile con il dolce». 

SALA DA BALLO DELLA SOCfETA «8 rAMO DrvEw,r» 

E' dessa la prima nel concorrere 1I1Ie fes te promosse dalla Colonia Italiana­
sienu patriottich e o di beneficellza;-e mai. s i ri.ti uta di portare la nota allegra e sim­
patica ove l'invita il pllese. E' l ' unica in questa città ehe seppe affrontar e eoraggio­
samente le critiche circostanze di tempi politicamente agitati, contando sempr~ con 
soci entusia sti, che la fecero sopnwviverl\ e che qunntunque ridotti a ll a v ita silenziosa, 
per qunlche tempo, r idonn, fi n o nl s impati co sodalizio il v igore primitivo, quando la 
tranquillità pubbli ca ritornava allo stato normale. 

Nella sua fondazion E' la "t) iFlmo Diversi,> si componeva solamente di italiani, 
svizzeri e 101'0 figli; ma da par· cchi anni é Società Cosmopolita per la tl impatia che 
ha acq uista to, formandolle parte persone rispettabili e, in é,'enerale, la. gio'ventù labo­
riosa di questa città, 

Dopo alcuni anni nei quali questo sodalizio era decaduto dal suo splendore pri­
mitivo, oggi é entrato iò un periodo di franco progresso dovuto agli sforzi delle diret­
tive negli ultimi tre anni. 



Conta con più di 150 soci c con una Banda inctppuntabilc per la sua perfetta or­
ganizzazione. Nei dipartimenti della Repubblica non ve ne sono altre migliori, e po­
trebbe figurare con onore nella stessa capitale. La vistosa uniforme é quella dei nos­
tri uffieiali e la maggior parte dei musi ci sono operai italiani sotto la direzione di un 
bravo maestro- pure italiano- Aleicle Monetti. 

La simpatia ehe gode questa Soeietà é eonfermata dallo splendido risultato 
eh'ebbe, poeo fa, la fiera di benefieenza organizzata da una eommissione di Signore, 
il cui prodotto era destinato al rinnovamento delle mobilie soeiali, dedicando il 25 per 
eento a favore dello Spedale. Or bene, il prodotto netto raggiunse la bella somma di 7 
mila 500 franchi. 

Ogg·i la g-ran sala messa a nuovo con gusto ed eleganza, ma senza lusso chiasso­
so, ehiama l'attenzione dei visitanti anehe 1)er la sua bella arehitettura. I balli fami­
liari e specialmente quelli di carnevale formano la nota allegra, animata, espansiva 
dei pubblici divertimenti, senza quella etichetta esagerata che toglie il buon umore 
e la spontaneità 



SOCIETA "ITALIA NUOV A" 

Se le date gloriose del risorgimento italiano, nella stessa Madre Patria vanno 
perdendo, col tempo, l 'entusiasmo dei primi anni, tra gli itali ani all ' estero dovrebbe­
ro essere ricordate e custodite come il fuoco sacro delle vestali. Lontani dalla Pa­
tria tutto per noi si scolorisce, tutto perde quelle linee caratteristiche dei nostri costu­
mi, delle nostre tradizioni, dei nostri focolari. Direbbesi che lo stesso sistema solare, 
le stagioni stesse congiurassero contro di noi per farci perdere l'illusione di quelle 
feste che, fin da bimbi, impressero nell ' anima nostra ricordi indelebili. 

Quella v igilia di Natale, per esempio, quel andiriv ieni di gente imba,cuccata e 
frettolosa pF'r la strade, le piazze e i mercati, con una brezza che taglia il viso, qui 
la si passa -in un ozio senza riposo » sotto un 'afa asfissiante; qui le castagne d'Italia 
non hanno sapore, gli a1'1-1 nei non rall egrano le mense, il torrone squisito di Napoli 
accrescerebbe la sete delle arse fauci; qui lo stesso Gesli Bambino non sembra pili 
quello dei nostri presepi. Fa tanto ealdo! E non si comprende qui la presenza di quel 
bue e di q uell' asinello. 

C'é proprio bisogno, el unque, eli ricorrere col pensiero e cogli occhi della fede lI;\, 
ove siamo nati, ove la vita monotona el elJavoro estenuante sia rinvigorita dalle tradi­
zioni-siene pure religiose,- elalle feste di famiglia e dalle glorie della patria perché 
l'uomo non vive di solo pane. 

CONSIGLW Dfl{El"l'IVO Dl!; LLA SOCfE'L'A <<l 'l'ALlA NUOVA>' 

Or bene lo SGOpO dell a Societft -Italia N uova. é quello eli commemorare lo Statu­
to Italiano e il XX Settembre. 

La costitu isce una cinquantina di soci, che riunitisi intorno a questa simpatica 
bandiera, t l"att1-1no che la festa dello Statuto ritorni allo splendore che avea molti 
anni or sono; e da persone sensate, da italiani pratiCi, non saranDo, speriamo, né troppo 
susct ttibili né molto esngerati nel credere che essi f'lo li sono e debbono essere gli 
iniziatori e gli arbitri di una festa che é la, base del risorgim ento italiano. 

CONSIGLIO DmE'l''l'Ivo: Presidente, ROlldinelli Raimondo; Vice, Ceriotti Battista; 
Tesoriere, Corioni Nicola; Vocali: Tanea Pasq uale, Capirossi Rinaldo, Prllsso Giacomo, 
lVIedici Gio vanni; Segretario, Scanavino Angelo. 
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MARIANO DOTT. BALZANI 

Il Dottore Balzani possiede la bella caratteristica di farsi stimare e ben volere 
da tutti per le sue pregevoli q ualita, ed il suo nome onora le pag'ine di quest' Album; 
perché se come medico intelligente e modesto si é acquistata la stima che merita, 
come uomo colto e distinto gode, nella cittadinanza, di vere simpatie e di sincero 
affetto, 

MARIANO DOTT. BALZANI 

Nacque in Roma l'anno 1849 e fin dai primi anni 
ebbe svegliata intelligenza e disposizione per gli 
studi, ai quali si dedic6 con ottima riuscita, di modo 
che gia nel 1866 ottenne la Licenza in Filosofia e 
Scienze, 

Continu6 la sua carr iera nella Facolta di Medicina 
di Roma dal 1866 al 1873, e nell' Agosto dello stesso 
anno ebbe il titulo di Medico-Chirurgo, 

1174, presentatosi a concorso, consegui il posto di 
medico nella Regia Marina Italiana che disimpegn6 
fino all' Ottobre del 1879, ed in questo tempo diresse 
per quattro mesi l'Ospedale Oftalmico di San Barto­
lomeo nella Spezia, imbarcandosi di poi nelle regie 
navi «Maria Adelaide -, «Dora. , «'iV ashington» e 
"Governolo», Nel 1877 si rec6 a lV[ontevideo ove 
rivalid6 il titolo di medico, Due anni appresso pre­
sent6 le dimissioni ritirandosi dalla Regja Marina. 

Attratto dall' Urug'uay, vi ritorn6 ne181,e dopo un 'anno di residenza in Monte­
video, nel 1882 venne a Salto preceduto dal nome che si era formato come oculista, 
e fu nominato Medico di Polizia, posto che occup6 dal 1883 al 1889, 

Durante questo periodo (1886) fece un viagg'io a Europa, osservando e stu­
diando nelle cliniche e l aborator~ di Roma, Bologna e Parigi.. 

La cittadinanza saltegna considera il Dott. Balzg,ni tra le persone che si 
tengono in alto concetto, e piu volte gli si sono date prove di stima e gra titudine 
d a Il e famig'lie, 
dalla societa e ! ' . : 
sui g'iornali. 
Un giorno ebbe 

il Dott. Balzani I . 

la ' velleita del­
l'uomo d'impre­
se, e si stabili con 
un importallte 
vigneto a poche 
miglia di Salto; 
ma non poté evi- I 

tal' e gli effetti 
del nome che si '"' 
era acquista-
to, perché molti 
ricorrevano alle 
sue cure, ed era­
no convinti che 
in quella resi­
denza rurale­
specie di Santua­
rio - trovavasi LABORATORIO DEL DOTT. MARIANO BALZANI 



un medico valente, piti che un' agricoltore improvvisato. 
Ci rincresce di omettere cose inter essantissime che sar ebbero veramente degne di 

menzione, per non offendere la modestia del medico e dell ' .uomo di cuore. 
Deluso nelle speranze che la v iticoltura avea fatto concepire allora, ritorno in 

citta, dedicandosi di nuovo all' esercizio della medicina con quel risultato che sa con­
seguire il medico di riconosciuta competenza. 

Cultore delle scienze fisiche, pratico dell ' analisi chimica, esperto n ell' uso del 
microscopio, a l ui si deve la fondazione di un laboratorio di analisi batterio-istiologi­
che, che presta importanti servizi nella citta. 

Per qualche tempo disimpegno pure la carica di R" Agente Consolare Italiano, 
ma dovette abbandonarla spontaneamente, con rincrescimento della Colonia, perché 
il Dott. Balzani riuniva tutte le qualita che si richiedono per occupare quel posto. 

I suoi figli Ferdinando e lVIariano, onorano il suo nome: il primo, amante d'im­
prese e carattere attivo, si é recato al Paraguay; l'altro studioso e piti riposato t ermi­
nera, tra poco, la carriera di medico nella Facolta di lVIontevideo. 

CHIAZZARO NICOLA 

CHIAZZARO NICOLA 

Nacque in Pietra Ligure, provincia di Genova 
nel 1829. Si reco a l\'Iuntevideo su di un bastimento 
a vela il 1848, e dopo a lcuni anni di r esidenza in 
quella capitale, gli fu affidato il comando della Go­
letta. Virgell del Carmen» ehe era, allora, l'unico 
mezzo di trasporto di passeg"geri e mereanzie tra 
Montevideo, ~~alto ed altri punti sul fiume Uruguay. 

Dopo qualehe tempo- - l'anno 1862- lasciato il eo­
mando di detta barca, Giovanni Aecame, stabilito in 
Salto, l'assoei6 alla sua eRsa di commercio, il cui atti­
vo e passi vo resto poi a carieo del Chiazzaro, quando 
l'Aecame si ritiro a Pietra Ligure, sua terra nativa. 

Dal matrimonio colla Signora Maria Scotto ebbe 
tredici tigli, e se nel commercio consegui una agillta 
posizi one, trutto dell' assiduo lavoro e di riconosciu­
ta onetità, come padre che ama veramente i flgli , si 

FACC[ATA DELLA C.\ t::ìA C:nAZZAIW NICOLA 



occup6 della loro istruzione, allevando una famiglia esemplare per doti di mente 
e di cuore. 

Attilio, oggi medico stimato in Salto, fece gli studi nel Convitto Nazionale di 
Genova e pass6 poscia all' Università preceduto da quel buon nome ch e sanno crearsi 
i giovani intelligenti e studiosi, meritando le piu alte classificazioni. E se negli studi 
liceali 1'Attilio si distinse, in quelli per la laurea di medico-chirurgo si fece amare e 
stimare }lai professori Maragliano, Azzio, Caselli, Oampana, Secondi, Albertoni, Ce­
ci ed a.tri, che l'ebbero trai piu studiosi nelle va.rie cliniche mediche, ottenendo uno 
de~ premi . destinati, nell' Uuiversita, allo studente di medicina che presentasse, in 
pubblico concorso, miglior lavoro. 

GmJPPO DEI FIGLI C HI AZZ ARO 

Annibale ottenne il titolo di farmacista nell' Università eli Montevideo con meri­
tate lodi, ed oggi é proprietario della "Farmacia dell ' Aquila . in Salto; uno dei diret­
tori delle Analisi Chimiche, e professnre pure di Chimica dell' Istituto Politecnico di 
Salto, nel q naIe si distinse come studente. . 

Nicola, cl! carattere gioviale e franco, gode di ~110lte simpatie nel commercio al 
quale si é sempre dedicato, onorando il nome ed il credito del negozio paterno del 
quale é successore: . 

Edoardo ha una importante casa di comrnercio in Artig1'Js, dipartimento limitrofo 
di quello di Salto, (')ve si é fatto cammino colla sua tenace operosita . 

Arturo, per la sua bonta e coltura, é g iovane stimato nella cittadinanza, ove ha, 
occupato delicatissimi posti , come sono quelli di Segretario Tesoriere dell ' Istruzio­
ne Pubblica, e Primo Uffi ciale della Prefettura di Salto. 
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BESSIO FRANCESCO 

BESSIO FRANCESCO 

N acq ue in Albissola Marina, provincia di Genova 
nell' anno 1830. Recatosi a ll' America del Sud nel 
1860, dopo qualche tempo di r esidenza in Buenos 
Aires, venne a Salto, dove associatosi all' Architetto 
Perazzo-che og~i risiede in Italia-esegui impor­
tanti lavori, e fEce molte costruzioni, che, dat i i tempi 
di vita commerciale rigog·liut:ia, gli fruttarono buoni 
guadagni. A lui si deve il primo lastricato della-via 
principale; e la costruzione della Chiesa di San Eu­
genio, capitale del Dipartimento limitrofo di questo 
del Salto. Lavoratore, affabile e buono, quando ave­
va diritto al riposo e circcndato da una famiglia che 
colla sua modestia e bonta lo faceva felice, fu rapito 
dall a morte all ' affetto della moglie e di quattro figli. 

]l maggiore é il Dot. Giovanni, medico chirurgo 
della Facoltà di Parigi, dove fece gli studi: di 

BESSIO DOT. GIOVANNI 

medicina fino a l 96. Arr;vato da poco tempo a Salto 
lotto invano colla morte al capezzale del povero pa­
dre. Triste condizione di un figlio medi co che deve 
assiste] e a ll ' agonia del padre senza poterlo sah are! 
Medico valente e braso chirurgo si é distinto in Sal­
to con operazioni, nelle quali assistito e coa diuvato 
degnamente dal corpo medico sa 11 egno, ha r ivelato 
qualita di operatore notevole. Presidente dr! Consi­
glio Dip~rtimentale d'Jgiene e dello Spedfl le di Ca­
rita, ne ha elevato la clilli ca fil posto d'onore riserva­
to al Nosocomi delle grandi città, e si puo .RHSf> ] ire, 
senza timure di essere smerftj ti, che lo ~pedale di 
Salto con i suoi medici yalenti , fa onore non solo 
alla città, ma a tutta la Repubblic:a. Sfogliflndo il li­
bro dello Spedale, ove si r egistrano le eperazioni 
praticate, troviamo, tra le altre, quelle ilr.portan tis­
sime del Dott. Bessio Gioyan ni, che tra sCl iviamo, 
senza tradurre, per timore d'incorrere in errori di 
tecnicismo: « Fall as hipogastricas por cfllculos de 

(, la vejiga; laparatomias por kystes del ovario, por 
" kystes hida.ticos del higado y enucleacion de fi-

BESSIO DOT. ANGELO 

bromas del utero ; col.ecistotomia por ca.leulos de 
" la vesicula y del cistico; histeroctomia abdominal 
« sub-total; hernias inguinales, ombilicales, y crura­
« les, cura radical; enterorrhflj ias circulares después 
« de resecciolles intestinales, 45 centimetros en 
« un08 casos, 25 centimetros en otros; escapuloto­
« mia o reseccion del omoplato por ostico-sarcoma; 

laminectomias; trepanaciones;. huretrotomias in­
« ternas y externas; cura r adical de h~drocele con 
« eversion de la vagina l; amputaciones; r eseccio-
« nes, et.c. • 

Gli altri due figli maschi 8:)no: Pasquale che ha 
continuato l'u1fici"0 del padre perfezionandosi con 
studi r elativi alla sua occupazione, ed Angelo che 
1ermino con lode la carriera di medico nell' Uni­
versi tà di Montevideo nel 90. Maestro ed amico di 
questi giovani saltep1i, fig·li d'un italiano che stima­

vo, ho l'anima addolorata al ricord are in questo momento il Dott. Angelo, che vera­
mente ha un cuore d'angelo. Una di quelle malattie, contro le quali nulla puo la 

29 



scienza medica, l'obblig6 a cercare le cure dei moderni sanatori, recandosi prima a 
Sondalo, nell' Alta Valtellina- Italia-e poi sulle Alpi Marittime nel Sanatorio di 
Gorbio in Menton-Francia-dove si ritrova. 

Voglia Iddio che la natura e la scienza ridonino al Dottore Angelo Bessio la 
salute! 

SOLA RI PIETRO 

Nativo della riviera di Genova, venne al Rio della 
Plata l'anno 1846 . 

Poco tempo appresso compr6 una barca 'da tras­
porti mercantili sul fillme Uruguay, chiamata «Na­
poleone», e di qui il soprannom e di N [lpoleone dato 
in Salto a Solari Pietro, che, per uno seherzo della 
fortuna, doveva raggiungere nel commercio di Sal­
to una vera posizione napoleonica. Stabilitos i in Sal­
to nel 1852 con una casa di commercio, vi si dedic6 
con quella passione che fa l 'uomo schiavo del suo 
ufficio, ed è la base di crescente prosperita. 

Le condizioni economiche di quei tempi, illavoro 
assiduo, i risparmi accumulati, la vita frugal e, 1' [1 \1-
torità patern a rispettat.a e temuta sono i fattori di" 
una delle piu splendide fortune di Salto. 

SOLARI PIETRO 

colla ditta «Solari Pietro e figli • . 
Benedetto e Nieola formati alla 
scuola austera del padre do ve­
vano essere, e lo furono, efficaci 
cooper atori del Solari, che morto 
l'anno 1&80, fu sostituito nell' im­
presa paterna dalla ditta «B. &N. 
Solari» (Benedetto e Nicola Sola­
ri) . 
. E siccome le cifre hanno una 

eloq uenza speciale, per conosce­
re l ' imp orta nz a della ditta 
«B. &N. Solari ~ di Salto, bastera 
dire che dal libro Diario del 1905 
ris ulta che ilmovimento di detta 
Casa fu di «6 .470.000 pesos'>, c ioè 
a dire: più eli «trenta due milioni 
trecento cinquanta mila t'l'an­
elli» . 

Sul terreno, e su quel negozio, 
che fu dal padre incom inc iato 
con mode~te propor;7,[ol1i, ha 
eretto Benedetto una comoda pa­
lazzina ove dimora agiatamente; 
e l'umile ,·al111acen·) del 1852 si è 
trasformato in vastissirna e splen­
dida sàla forn ita di mercanzie 
importate direttamente da.lle ca­
pita li del Rio della Plat[l; da Pa­
rigi , Amburgo, Bremer, Mances­
ter e Milano. 

L'altro fratello Nicola dimora 
nel piti elegante e bel palazzo sul 
con;o, che cost6 la bella somma 
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F ACCIATA DELLA ClU;A BENEDETTO SOLARI 



di ce 'lto mila t'rallehi. 
.Nella cittadinanza sono amati e stimati questi due giovani cl 'intziative e di pro 

SOLARI BENEDETTO SOLARI NICOLA 

gl'esso, e che sanno 
assim il ars i quel 
buon g usto che non 
sempre si acquista 
con lunghi studi, né 
va accompagnato 
col censo. Prova ne 
f:;ja un parco bellis­
simo nei dintorni di 
questa città, sorto 
in un vasto terreno 
scosceso p, dirupa­
to, di Benedetto So­
lari, che fu piti vol­
te Sindaco, cosi co­
me Nicola é oggi 
presidente del Ca­
sino Commerciale 
Uruguayo, princi­

pal centro diriunioni di questa citta. - E mentre scriviamo questi cenni biografi­
ci il Dott. :lVIarcellino Leal, nostro Itmico ed ex-alunno dell' Istituto Politecnico, succe­
de a Benedetto Solari nel posto di Sindaco . 

I N'l'l.RIORE DEL NEGOZIO B. & N. SOLARI 

Nondimeno la cittadimmzlt deve rallegrnrsi che trn i membri del mU11lClplO res­
ti ancòrn Benedetto Solari. Ha una vern passione per l'ornato pubblico di questa 
citta, adesso che il Municipio é arrivato a combattere, inparte, quel potere centra­
lizzatore dei governi passltti, che assorbiva tutte le rendite" municipali in benefizio 
della Capitale. Cospicue somme ogd s'impiegano nel livellare e selci are le vie della 
citta, nell' aprire nu ove strade maes tre e costruire ponti, la cui ispezione é affidata a 
Benedetto Solari, che da cittadino prof?ressiiita, la compie con amore, quantunque 
spesse volte ne r iceve fastidi:. 
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GIOVANNI G. BRIGNOLE 

Giovanni G. Brignole nacque in Chiavari il 1838. Compiuti gli studi ginnasiali e 
liceali venne a Montevideo, ave collocassi dapprima nella Farmacia e Drogheria di 
Augusto Las Cazes, e poscia abbracci6 la carriera di farmacista attenendone il diplo­
ma ai 23 anni. Ebbe per professore ed amico il rinomato Mario Isola, italiano; e per 
compagno, Giuseppe Arechavaleta, ora direttore del lVIuseo di Montevideo e uomo 
di vasta coltura nelle scienze naturali. N elI' anno 1864 si spos6 con Virginia l\iigliorero 
Botto di Chiavari, e due anni dopo stabilivasi in Salto colla farmacia denominata 
«Co16n», alla quale dedic6 fino ad oggi tutte le cure di un uomo geloso e schiavo del 
suo dovere. 

In tanti anni di America, 'se il Brignolenon ha accumulato una gran fortuna, non­
dimeno é merito suo aver formato una famiglia che, nell' assieme, costituisce il piu 
prezioso tesoro dell' uomo ritirato e colto ehe circoscrive la sua felicita nell' educare 
ed istruire i figli più che nell' acquistare ricchezze. 

" I ·' . 

_,,,~ Dei cinq ue figli Achille, il mag-

]
1 giore, fatti gli studi ginnasiali 

in Chiavari, si r ec6 poi a lVIonte­
video, nella cui Universita ac­
q uist6 il diploma di farmacist.a, 
ed oggi accompagna il padre ect 
é professore di Storia Naturale 
in questo Istitllto Politecnico. 

Attilio giovane eli svegliata 
intelligenza o studioso, figura 
nel foro come avvocato laborio­
so e di talento. Come consiglie­
re, impresse al Municipio di 
Salto il caratter e di geniali ed 
operose iniziative; ed oggi co­
me Giudice di Pace della 5" Se­
zi one in Montevideo, onora il 
delicato posto affidatogli con se­
ri studi, che, col modesto tit.lllo 
di «algunos comentarios», ha 
pubblicato sul progetto di rifor­
ma dell' Amministrazione di 
Giustizia . 

. ; Orazio si dedic6 al commer-
i 

cio, dopo di esser si nutrito, negli 
stlldi relativi, di quella coltura 
che oggi, più che mai, é necessa­
ria agli uomini d'affari. Prova 
del suo valere é che l a impor­
tantissima casa di commercio 
di B. e N. Solari di Salto gli affi-
da uno dei primi posti. 

Alberto ha lasciato la pag'ina 
più bella degli studi del baccellierato in Salto, meri ' anelo in tutte le materie le più alte 
distinzioni. Laoreatosi poi inl\1edicina nell' Universita di l\1ontevideo, volle conosce­
re le cliniche di Parigi, Vienna e Berlino, dedkandod allo studio speciale delle ma­
lattie complicatissinie elel sistema nervoso, ed ora esercita la nobile professione in 
Buenos Aires. 

Silvio, il minore dei fratelli Brignole, risiede in Montevideo, proprietario di una 
importante libreria. 

Ecco un'altro italiano che fa onore alla sua patria! 
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FARMACI A DI BRIGNOLE GIOVANNI 

DEVOTTO FRANCESCO 
Nato in Chiavari , si dedic6 alla carriera del mare 

e fn capitano eli bas tim enti di lungo cor so. L'anno 
1 S4~ si ferm6 in Buenos Aires, e pocbi anni appresso 
stabili la s ua r esidenza in Concordia--cittadella cbe 
sorgo nell a vicina sponda argentina - ove compr6 
li 11 terreno e vi fece edificare un l1. C'l1sa di commercio. 

DEVO 'l' TU FlU _XCESCO . 

Le vichs itudini 
le i te~l1p i ngitati 
clil lin poli t ica,-dis­
gr<lzin. Jnta le d i 
questi paesi cosi 
preci i lett i dalla na­
tu ra - defra udaro­
no le speran:;r,c co n­
cep it e dal Devotto 
nel c.ommercio.Non 
p['ospe1'6 CO lli O s i 

meritava per la sua onesta e lavor o, lIl a forll16 uila 
famiglia senza lusso e senza pri va-d oni. 

D EVO 'L''l'O D OMENrcO. 

Alla sua morte Domeuico - unico maschio de i 
quattro figli -e clopo alcuni anni, quando gia aveva 
acquistata la pratica del co mmei'c io, cO Ilt.ill u6 gli 
affari, ma poi si stabili qui in Salt) l'i\'elanclosi gio­
vane colto, r iservato e per spic.ac·c negli affari 
commen::iali. - La splendida pos izione eco ll olllica che oggi possiede é;~frutto di 
quellaass iduitù a11avo1'o e di q ue l! a \' igilnnza nei propl'i lI1 tel'ess i, che più ancora 
dei capricci della sorte, li fa prosp0r11 l'e. 

Domenico Devotto appmtiell e nlla c lHsse cii quei commercianti moderni da ca­
pitale, che fanno risaltar e la sostaìl Zi-1 co ll ' estetica; il lavoro coll ' agiatezza; gli af'fa­
l'i colla famiglia; la ricchezza materi ale coll a istr uzione dei fi g li. 

L a sua Casa di Nov ità p u6 fig urare in un a capitale per la d asse d i mercanzie, 
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per l'ampia ed elegante sala, per la luce voltaica che innonda le sue vetrine . 
Quantunque il movimento del libro Diario di una casa di com mer cio non sia il 

barometro assoluto della sua ricchezza e dei suoi guadagni, nondimeno ne rivela 
l'importanza q uando si eleva alla somma di «sei milioni» di f. anchi, come succede 
alla Casa Devotto. 

-- ........ ·11~_ 

----. --
FACCIATA DELLA CASA E NEGOZIO Dr DEVOT'l'O DOMENfCO. 

BECCO GIACOMO 

('hiesti al fig'lio Gia,como alf',uni dati biografi c i del padre che sapevamo essere uno 
ch>gli italian i piu a,ntichi in Salto, c i scrisse queste laconi che righe: «Nacque il 1827 in 
«Savona. Recossi a .Montevideo l'anno 185() e venne, dopo POC) tempo a Salto, dedi­
«candosi al commercio fino a,ll ' 311n O 1894 nel quale mori · . 

Ma noi che, al dar mano a questo lavoro, non ci 
s iam o proposti il compito di descri vere l'albero ge-

-"" nea lop; ieo di :onti e di marchesi, ma di cercare tra i 
~ \\ nEI 8('onc1 ip li cl (-1 lavoro s ilenzioso, tutte le energi e dei 

o'i, nostri con ll az ionali, non potevamo accontentarci di 
. l' . 

quei brE'yissimi cenni r ela tivi ad un 'ita liano che 
. . ,. sp"se, si puo dire, tutta la v ita in fialto, ove dimoro 

circa 50 [limi fOl'mand ovi una rispettata, famiglia. 
Giacomo Recco avrebbe potuto raggiungere una 

pOf'.izione brillalìte, ma non tutti gli uomini nascono 
per far denari, e gli uomini di e llore sono i meno 
adatti; a,nzi 80 no lev ittime di chi , conoseendone il 
debole, ne a,bllsallO senza compassione. Nessuno 
che ricorn'sse a Giaeomo Becco nelle necessita , usci­
va colle mani YLlote. Affiliato ad una, fiocieta nella 
q ua,le la filantropi a. spC'sse \' 011 e. é messa a dura pro­
va da molti chE' Il e ab usano, c! on' tte sentirsi ama-

BECCO GLI.CO~W . reggiato quando, lI e i r OYf'sci della fortuna , nessuno 
si ricordo di lui che aveya ,prodigato i suoi ri spè1 J'mi ne l\' a ll e\' iare le altrui disgra­
zie. Chi é generoso nel dare, non hll eoraggio di chiedere, e soffre in silenzio le pun­
ture dell' ing-ratitudine piu aeute délle stesse priYilzioni. 



.. -
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«Oh , ci diceva il figlio, se avesse ascoltato i consigli della mamma!» 
E noi ci felicitiamo di poter dire e scrivere sotto il suo nome: «Fu un italiano di 

cuore» . 
Che migliore eredita puo un padre lasciare ai suoi figli? Disgraziatamente gli 

BECCO GIACOMO (FIGLIO) 

. " ; 

uomini, ai tempi nostri, si giudicano con distinto 
criterio, e ci le viamo tn,nto di cappello a chi nuota 
nelle ricchezze-acquistate dio sacome,-senza in­
teressarci deg'li umili che, con merito e diritto a pri­
meggiare tra i favoriti dalla fortun a, non trovano 
chi stenda loro la mano per innalzarli. "Dura lex, 
sed lex» . 

Il fi glio di Giacomo Becco onora il nome del padre 
col lavoro e la buona condotta. E' impiegato, da 19 
anni, nelle Ferrovie Nord-Oyest e gode meritata sti­
ma da i suoi superiori tanto che dei 19 anni di servi. 
zio 14 li disimpegno come Capo Stazione Centrale 
di questa città. Semplice ed affabile, non é sprovvis­
to di quell a coltura necessaria ad un cittadino che 
deve ser v ire la propria patria, ed é per cio ehe 
attu alm ente si siede tra i consiglieri di questo Muni­
cipio inca.rieato della direzione e controllo delle 
Rendite e Contabilita municipali. 

GOSLINO ANGELO 

Da Bubbio, provincia d'Ales­
sandria emigro a America nel 
1872. F ermatosi un anno in 1\1on­
tevideo, r ecossi poi a Salto, ove 

GOSLINO ANGELO 

. per le sue belle doti merito 1'ap. 
l~ o gl!- io dell e casa, importante di 
('om111er cio ove era impiegato, e 
di qui il princi ,)io dell'agiata sua 

l posizione attuale, perché il com­
mercio nella campagna er a in 

CASA DI GOSLINO ANGELO quei tempi stupendamente rimn· 
H: A~re n ta Con~ol" 1' 0 nerato. 

Nel 1890 apri un 'a ltra casa di negozio in Sè1.ltO, nella q uale pure le sorrise la 
fortuna. 

Uomo sempli sc C' franco ri scosse molte simpati e trai s uoi eonnFl ,dollflli che ripe· 
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tute volto lo elessero presidente delle Societa Italiane «Benevolenza. , «Siamo Diver-
si» e «XX Settembre.. . 

Conoscendo quanto difetto fa l'istruzione, si é preoccupato di fare istruire i figli, 
non trascurando la propria lingua, del che ci rallegriamo con lui, perche sono degni 
di lode quegli italiani che, quantunque parlino solo i dialetti, procurano che i loro 
figli, almeno, parlino e scri vano la lingua del padre. 

Il movimento annuo della sua ditta commerciale é ualcolato in 150 mila lire, ed 
ilmonto complessivo dei fabbricati oltrapassa le 100 mila. 

Dopo otto anni che mancava in Salto un Agente Consolare, con pericolo e noie 
infinite degli italiani qui residenti, e senza ragioni plausibili da parte di chi avea 
l'obbligo di provvedervi, data l'importanza diquesta citta, il Goslino si é imposto un 
vero sacrifizio ed ha reso un servizio a questa colonia accettando la nomina di R.u 
Agente Consolare. 

OASA DI CAJfPO DI GOSLINO ANGELO E COMP. 

GOSlIINO RNGELlO E Comp . 

. Fii10 a191 r esto il Goslino in Yaclll - 8" Sezione di questo dipartimento- colla sua 
prima casa di commercio che gli dette brillante risultato. Quando si reco a Salto, 
associo a quel negozio il fratello Alessandro e figlio Giovanni, formando la ditta «A. 
Goslino e Cia.» che segue dedicandosi agli stessi rami di negozio, cioé a dire alla 
vendita di commestibili, tessuti chincaglierie, seterie, ecc. e nell' RIlevamento del 
bestiame, contando COll mille ettari di campo. 

Il movim ento complessivo di questi affari si Hg'gira intorno ai 350 mila franchi. 

PIERRI VINCENZO 

E' di San Fele, provincia di Potenza, e da giovanetto ando a Napoli per impanlr 
bene il mestiere di sarto. Dopo sei anni ritornato a San Fele e visto che poco o nulla 
avrebbe quivi la:vorato si decise partire per l'America del Sud e l'anno 1871 s'imbar­
co in Napoli. 

Giunto a Montevideo, trovo subito da lavorare tanto che ai due mesi spedi alla 
madre 250 franchi. Venuto poi a Salto nel 1872, incomincio pure a lavorare senza in­
dugio e con tanta sorte che dopo due mesi e mezzo mando alla madre --che era stata 
il sostegno della famiglia perché il padre mori nel colera del 54-800 franchi. Ades-
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so mi spiego perché qui in Salto vi siano tanti sarti di San Fele! 
In pochi messi l'oltimo fig lio Pierri Vincenzo rallegro la, povera tessitrice sua 

ma,dre con più eli 111 ille franchi. Che bella condotta! Quanta simpatia c' ispira codesto 
buon figlio! 

SARTORIA DI PrERRL VINCENZO 

Gll aJfa,r i continuor ono a gonfie vele, il perché ammogli a tosi, e quantunque spe­
disse sempre denaro a lla, madre, che tanto a,mava, nel 1877 si sarebbe potuto ritira­
re con un capil ale el i 170 mila franchi. Ma siccome non tutti g li uomin i sa,l1no far 
teHoro del co nsidio cl ' Apell,=:: «ne sutor ultra, crepidum, Pierri contngiato dalla febbre 
della v iticoltura, dominante allora in questo dipartimento, ed associa tosi a l Dot. Bal-

INTEH-XO DELLA BOTEGA nr VINCENZO PIERRI 



zani, agli otto anni av ev ano gin, impiegato nello stabilimento vinicolo-come risul­
ta dal bilancio - 365 mila franchi- Un cumulo di circostanze fa tali ed imprevi ste 
travol e questa impresa, come qu asi tutte le altre ch e avevano identico scopo. 

Il negozio fu disastroso! 
Ma Pieni, rimasto solo, dopo concessioni generose fattegli dal Dot. Balzani, al ri­

tirar si, segui lottando per rialzarsi, coadiuvoto dalla famiglia laboriosa, unita e sti­
mata in questa cittadinanza. 

Sincero patriotta e uomo d'inizi ative é stato, ripe tuto v olte, presidente della 
«Benevolenza" e di «Siamo Diver s i». Pierri apparti ene a ll a cla sse di qu egli uomi­
ni ch e suppliscono con molto buon senso all a mancanza di un a solida istruzione e san­
no far si amar e e rispettar e. Fu uno dei fon datori dell a Cassa di Risparmio, e pron­
to sempre a secondare tutte le inizi ative di progr esso. 

Combattuto dall a sor te nei suoi affari , pu6 andar superbo colla simpatica fami­
glia che ha form ato, contando tra le sue figli e una maestra pa tel1tata, e tra i maschi 
il m aggior e che lotta per sostenere qu' l v ig neto che aSRol"bi tutti i ri sparmi del 
padre. 

ROCCA ANTONIO 

E ' un a ltro degli italia ni che ha nn o lasc ia to H ati 
rico rdi in q uesta ùittà, per l'interesse che avea ne l 
mantenere vivo tra g'li ita liani l'amor e a l nostro pa,ese . 
Non so se sono cambia ti l tempi, o se l 'assenza di veri 
pa triotti, fece si che scemasse d'assai qu el pa t.rio ent u­
siasmo che, anni or sono, l'isealda.va g li anill1i dei nos­
tri conna;donali. Il c rto si é c-.he la vita matel'ia le e po­
s itiva pesa sopra tutti gli ideali com e uno str a to di 
ghi accio. 

Non dobbiamo pero esagerare per ché an che ol!gi 
il sentimento d 'italianità si 1'i des ra Yigoroso dal suo 
s ta to la tenre, ne i momenti sL,pr emi dell asventurll ; e se 
pochi mesi or so no s i riuniron o, in pochi giorni , pare­
cchie miglillja di tmnchi - lll somma più ùospic na in 
tutt,l1 la Repu bbli cl-1 , dopo q uell a di Mon tev ideo pro 
Cala b1'i l-1, il elisllstro \' esu li ll no ci h a commoss i p rofon­
ela ill ente e tutta III co lolli<l ita li ll ll a é in moy illLl'.nto eli s-

ROCCA A:'\ TONIO posta a far e il Sti O dO\'e l'l~ ll 11che per i fra telli della cot!­
t Cl'Ila ta N Il poli . . . . . 

Roc(;a Alltonio é di ( hiayari e qualltunque l' c llisse eia rag'a;;;;o in Am eri cfì, el o ro 
il tirocini o che fece nc l C011I111 e l'c io, s i sta bili in Sa lto nel 18;): ) comp rando lilla CH sa. 
di negoz io a da q uale el ette impulso co lla s un atth' ità, e ne otw lìne ottimi r i·ul w ll. 

Uomo di buon criterio eSllgitCe, UOII si limitava SCIi'lmente Rgli a tTari del suo ne­
gozio, llH1.SapeVa trova r te mpo ]J cr occupa l's i a ncora cIi Jl I'og'e rt. i e rl'i mprese c he det­
tm'o im pulso al p l'ogresso cl i qu es ta t.it.ti),. Fll melll bro del Di l'cUori o cl eli a Com pa· 
g nin, di na vi g'èL;;ioni èL \' <t]Jorc tOlldR ta l'ann o 1 HòO; la prima, ne l suo gener e, sU bil i ta i l'l 
q ues tll Rep ubblica collituto di «~altelì ll' o colla sede elc l Direrto ri o iII S'r: lto. 

Q uesta compagnia s i form6 per l ' illiil ia ti va del co:n111e1'cio sl-1 ltf'g no il qu ale otte 
nuto un cr eeli to cl all a Bml ca. :\I a uà la prima p ure c he si stnb ili lw ll a He pubbJi. ca e 
che ri siede \' a in q uestn eit.tù- fece costruire dllppri ma il pi ro:òcafo "S[llto», posci a 
"Vill a cl c l ~alto», "t'{io ele la Pla ta» ed altri importl-1nti ss illli. 

F ece pmte pUJ'e della Soc ie tà Inclustrial e per la co;.;tr uzioll C' de) J\[ e1'cllto Cen t l'11-
le e la sua cooper azi oJlo er a sempre pronta i.n utto c i6 che po te\~:t ril o ll !.IHJ'e al 11('1. (' 

ed a l progr esso di qll estac it. til" ll cllaqualea\-ea 10J'1l1i11 0 unata mi g li ii st. inl1ltil , clw di 
q uesti giori1i sarà rall egr ata dllil e nozze de li ll SilllJì i'lti ci1 j1 gli a Ter es èl co l ll os rro 
ami co Luig i Thévenet, p ropriet.ari o elel g iornal e saltegno "Ln Prensa~ dll l cui :::ìtnbi­
limento é us 'i ta l 'edizi one di q uest 'A lbum. 
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SCARSELLA NICOLA 

. Onorare la memoria deg1i uomini di cuore é dovere di gratitudine, ricordare 
gli italiani che della patria lontana ebbero, all'estero, un vero culto, é dovere di gius­
tizia storica ehe merita un posto d 'onore in queste pagine, dettate da un fervido e 
sincero amore di Patria. 

Nicola Scarsella, morto da parecchi anni, ha lasciato tra gli italiani di Salto un 
ricordo che il tempo non distruggera. Nato nella riviera di Genova risidieva in Sal­
to da molti anni con un a importante casa di commercio all'ingrosso. Celibe e con un 
cuor d 'oro, si vedeva circondato sempre da numerosi italiani, dei quali molti am­

miravano le sue belle qualita, ed alcuni ne abusa­
vano. Di carattere aperto, d'animo buono e fran­
co non sapeva fingere ne di'isimulare. Afferrato alle 
sue idee, convinto delle sue credenze, rispettava le 
altrui, facendo onore al titulo di libero pensatore 
che ambiva. 

Il suo salottino era una pinacoteca ove si cus­
todivano i quadri di molti uomini illustri del ri­
sorgimento italiano. Apostolo quasi fanatico del 
nome italiano, era sempre in prima fila tra gli or­
ganizzatori delle feste patrie. 

Chi serive queste linee lo conobbe bene. An­
nunziavail telegrafo una sventura pubblica in Ita­
lia? Il negozio Scarsella si affollava di italiani; 
era un lutto comune nel quale si fortificava l'amo­
re di patria, e, senza lunghe discussioni si prende· 
vano accordi, si riunivano cospicue somme e si spe-

SCAR::iELLA NICOLA divano prontisu_ssidiai fratelli danneggiati dalle in­
nondazioni, dal terTemoto, e dalla lava del Vessuvio. 

S'avvicinava la festa dello Statuto? Scarsella, tra il circulo de suoi amici, ne 
preparava la so lenne commemorazione; ed il g iorno della festil, con quel sorriso 
d'uomo bono e telice, godeva al vedere piu di 300 italiani raccolti intorno alle mense 
di tratemo banchetto; e'commosso dall'inno di Garibaldi, dalla Marcia Reale e dalle 
fras i entu siastiche e patriottiche dei brindis inneggianti all'Italia, lo abbiamo visto 
Rsciu~·arsi le lagrime che gli saltevano dagli occhi. 

Onore alla memori a d i questo italiano che seppe, in vita, mantenèr sempre desto 
l'amore della Patr\ia lontana nel cuore e nella mente degli italiani residenti in Salto! 

tro i 

DEVOTTO FEDERICO 

E' di Chiavari, prodncia di Genova e "enne in 
America il 1868, r ecandosi direttamente a Salto, 
o\'e da due anni rissiedevano i suoi genitori. Fin 
dai primi anni d'America la sua principale occupa­
zione fu qllella di rivenditore di carne nel mercato 
principale, Di carattere serio, di molto buon senno, 
a poco a poco si fece cammino nel ramo del suo ne­
gozio, c perqualehe tempo ebbe a suo carico il Caffè 
della Societa Siamo DiverRi, nel suo periodo piu ri­
goglioso di vita, quando correva abbondante il de­
naro e con "ero entusiasmo, il commerciante italla· 
]lO , l'industriale e l'operaio si riunivano nell ' ampia 
sala, animata dall 'allegra concorrenza e dalle note 
d('lla BRnda e elel Coro Musicale, ove si stacava la 
voce eli buon tenore di Federico Devotto . DJ;;\' O 'l'T O FEDERICO 

Se non temeRsimo d ' incorrere nella censura eOl1-

«lauclatores temporis acti» , diremmo anche noi, che l'entusia smo eli quci tempi 
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é svanito e che quello che si é oggi guadagnato nello fredde raffinatezze, costa la per­
dita di quella sincera spontaneita che dava alle riunioni italiane un sapore ed una 

C.\:-i .\ LJ DEVOTTO FEDEHTCO 

ANCELLOTr FRANCEi:ìCO 
(Véase pago 81 ) 

v ita propria. 
Le cure momentanee del Caf­

fé non distolsero il Devotto dal 
suo principale ufficio nel mer­
cato, da] quale si ripl~ometteva 
l'avvenire che oggi possiede. 

Non contento del modesto poso 
to , che per molti anni ceupo nel­
la riYf'ndita di carne, e riuniti i 
suoi risparmi, e col credito ac­
quistato ,clette ai suoi affari mag­
giore sviluppo, cercando ed otte­
nendolafornituradelReggimen­
to di guarnizione in Salto, il cui 
cQnsumo si avvicino a tre mila 
franchi mensili, fino ad ora. 

A ncl1e nel mercato non si li­
mila. alla vendita in dettaglio; 
ma é lui che fornisce la carne 
ad altri ri\' enditori del mercato , 
e nei su burbi, a l cui scopo fa 
macellare da 10 a 12 capi di 
bestie bovine ogni giorno. 

Da quest.i dati si deduce che 
il Deyo tto non deve fare cattivi 
Fdfflr i pf'rehé il movimento 
fll1nUO dellfl sua casa supera i 
BeO mila franchi. 

Yiye agifltal1lente colla sua 
fflf11iglia in una bella casa di 
sua proprietà. 

DELLA BrTA SAMUELE 
(Véasc pe;ig . 71, 

Nelle pagine indicate si troveranno i brevi cenni biografici di questi due con­
nazionali , che, animati dalla fitta colonna di italiani che si r ecano, colla mente e col 
cuore, all'esposizione di Milano, si decisero anch'essi di mandare il loro ritratto col­
la dedica: «O nore a lV[ilano!» «Gloria alla Patria!» 
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CESCONI GIOVANNI 

Nacq ue in Domodossola, provincia eli Novara il 
]828. All ' età di20 anni entro nell ' esercito sardo 
come soldato di Artiglieria Leggera nel cui corpo 
serv i otto anni. 

Il 23 Marzo 1849 prese parte all a disastrosa batta­
glia di Novara. dopo la quale Carlo Alberto abdico. 
Emigro quindi a Parigi ove esercito l 'uffizio di 
vernicia tore. Nel 1857 si reco a Buenos Aires e fina l­
mente si stabili in Salto nel 1861 dedicandosi a l com­
me1'('io e formando una famiglia la boriosa e stimatfl. 

11 fi g lio Ramoll e 
seg ll end o la tracce 
dell ' ott.imo padre 
e con quel gllstO per 

CESCONI GIOVANNI J'mte ehe si e l'ecli ta 
<1nl ::;a ng ll e ita li ano, 

s i dedica a ll e decorazi oni (Iell e ea,;(' e011 buona rtu­
seita , riplita llclos i q ui cOlll e le mi gliori. 

Inoltre ha ull il hor.t0g'a, ba,mr - libl'(' l'i a, ('.011 tllttO 
do che concerne al mestiere de l ,·emieintore. 

A l ricordare il Cescolli la S UiI Domodossola, si­
tuata sulla st.rnda de l Semp ione, tra, le c ui viseere 
graniti che traforate dai eiclopi mode rni, corre il 
progresso, vola l'idea, si stringono i popoli; il CeR­
eonì nella sua avanzata pti't., al ricordare gli el'l'or i 
strategici del generale Jlo la(~co ChrllFln owsky, la cli­
Robbed ienza del R.am.orino, che fecero trionfFlre il 
fec1e lll a resciFl Jl o Racletzk i, oggi s' indiner:i. riv erente 
inll nJ1zi a ll 'Os.'i[1l'io della Bic()cC'n pl'C'sso :\Oyn1'il. 

CESCONT RAMON~~ 
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DI PRIMIO GIUSEPPE MA. 

Col titolo «Nueva J oyeria» possiede sul corso una 
bottega fornita di brillanti, gioie di fantasia, ' argen­
teria, r-rmi, orologi, ecc. racchi usi dentro di eleganti 
vetrine. 

Gia orefice di professione in Italia e nativo di 
q uella Agnone, prov incia di Campobasso, che é eitta 
industriale per eccellenza, venne al Rio della Plata 
nel 87, e per dieci anni percorse tutta la campagna 
della Repubblica vendendo queg'U oggetti che 
costituiscono il ramo di oreficeria. 

Urt1cio lucroso ma esposto a pericoli gravissimi 
di vita, specialmente nel passato, per le condizioni 
poco sicure di queste campagne, nelle cui solitarie 
strade, "trovatori vagabondi» s'intrattenevano nel 

DI PRIMIO GIUSEPPE MA. cosi detto «s uonare il violino». 
. Ma la buona stella guid6 il Di Primi o che per for-

tuna non s'imbatté in codesti pseudo-discepoli del Paganini. . 
Ed oggi aiutato dal figlio, giovane sempre attento al negozio, gode tranquillo il 

frutto del suo lavoro che si calcola intorno ai l f>O mila franchi. 

I~l'ER:'\O DELLA CASA Dr Dr PanHo GruSEPPE 1\1A. 

SARLI GIOV4NN.1 

Giovnnissimo venne in America nel 78. Varie volte ritorn6 in patria, ove si 
. ammogli6 noll ' ultimo viaggio. Pensnre che in più di :12 nn111 non mi fu conces,,;o di 

ri vedero la patria, i genitori, gli [l111 iei! Colpa delle past.oio cii chi pretende viaggiare 
fl ll ' americalHl! E' un orgoglio 111[11 inteso, lo so; ma Pirrone clicca: "d ifficil e est vince­
re naturam». 

Il C'er to si é cho il Sarli r'l n semplice b[lrbiere si é permesso questo lusso e fortifi­
cato dalle sorgenti d'acque sulfuree e minerali di Calvello. suo paese nati vo, oggi la­
vora nelln' sua bottega di bn rbiore e mantielle unn onesta fl1.l11 igii u. 
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IMBELLONE EGIDIO 

Risiede in ~alto dal 74; é di Lauria provincia di Potenza ed ha l'ufficio di calzolajo., 
Due fatti storici ci ricorda il paese dell' Imbellone; lO che Lauria fu arsa dai 

Francesi nel 1806, tanto che Giuseppe Bonaparte seriveva il 15 Agosto del 1806: «La 
città di Lauria di 7000 abitanti non é piu che un mucchio di rovine, uomini, donne, 
fanciulli, tutti perirono nelle fiamme»; 20 che Lauria si gloria di aver dato i natali, 

L'rNTERNO DELLA CALZOLERIA 

INTERIORE DELLA CASA DEL PARRUCCHIERE S.A.RLI 
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IMBELLONE EGIDIO 

Risiede in ~alto dal 74; é di Lauria provincia di Potenza ed ha l'ufficio di calzola.io., 
Due fatti storici ci ricorda il paese dell' Imbellone; lO che Lauria fu arsa dai 

Francesi nel 1806, tanto che Giuseppe Bonaparte seriveva il 15 Agosto del 1806: «La 
città di Lauria di 7000 abitanti non é piu che un mucchio di rovine, uomini, donne, 
fanciulli, tutti perirono nelle fiamme.; 20 che Lauria si gloria di aver dato i natali, 

L ' rNTERNO DELLA CALZOLERiA 

yerso la metà del secolo XIII, a l celeberrimo ammiraglio Ruggero di Laurin, il cui 
nome fu imposto alla corazzata della marina da guerra italiana .Ruggero di Lauria. 
che costo circa 2() milioni di franchi. 

Queste notizie ci da\Ta 1'1m1: elIone coll' enfasi d'un oratore meridionale. 
J-<; ' operaio inteligunte, ouesto, franco, conw chi h "1, il cuore sulla lingua. Ha cuatro 

calzolai nella sua bottega, buona clientela, e sincere simpatie. 
Ha spedito belle somme ai propri: genitori , ricordandosi pllre con affetto e gene­

l'ositn, dell ' ùni<:asorella che Fli r e·'Sta oggi in Italia. 

lVIERAZZI LUIGI 

. , 

mERllttl LUIGI 

Chi viene ad America già preparato 'con un mes­
tier e, senza farsi le illusioni (:11e vagheggiano gli 
spostati. e con il proposito di lavorare e risparmiare, 
puo R,vere la sicurezza di formarsi quel benessere 
che, per lo più, non si conseguisce nella maclre pa­
tria. E' il falso concetto che si tiene d'Am e­
rica che fa molti infelici. Anche qui bisogna lavora­
re, essere disciplinati, economici e senza tante bizze 
socialistiche in capo, perché, tranne rarisf.\ime 
eccezioni, il lavoro é rimunerato e l 'operaio non é 
qui bestia da soma. 

Il l\Ierazzi é la conferma di cio. Da Cagno, pae­
setto dellVIandamento di Como venne ad America 
nel 1886; lavoro tre anni come fabbro ferraio per con­
to altrui: nel 1889 si stabili con una modesta officina 
ed un opemio, ed oggi la sua Casa di fabbro t'errnio 
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é una delle più importnllti eli 8nlto, nella qunle lnvor11,no 14 ope1'ni sotto lasua 
direzione. 

Le dimenzioni di 23m per 811l 5 della sua officina, tra breve si estenderanno a 4Ùm 

S ll 81ll 5, dotata di macchine perfezionate per tagliere e perforare il ferro. 

FACCIATA DELL' OFFICINA Dr Luw[ MERAZZ[ 

Quiv'i sieseguiseo ll o tutti i }n\'o l'i dell'amo: jll'f''iinue e porte di ferro , cancelli , 
balnustmte, terraze, gl'alidi depositi d 'aeqt t' per gl i ('erimo~or i , per layare il 
bestiame, ecc. 

Dimodocheilmoclcstofal:brofer1'ajo del So ' oggi vil"e "Jl ell11,proprill (',I1SI1 ('on 
quella agiatezza allaqua.le possono nspil'are tut.ti g;li opdl'a i che hanno fidul:1a nel 
loro valere, più che negli stri lli infeeoncli. 

I NTER1\O DELLA FABBRICA DI LU[CH MERAZZl 



PISACCO PIETRO 

};' uno degli italiani ehe venne a d America dopo 
d'aver t'atto sei anni di servizio m ilitare attivo. 

N acq ue il 1840 i n Monl! iardino, mandamento di 
Roccheta, Circondario di N avi Ligure; e si trasferi 
poi ad A volasca, circondario di 'l'ortana. 

Chimlwto so tto le anni nel 1861, entr6 ne l 20° 
Reggim ento Fant eria, essendo promoBso caporale 
poco dopo. Il l i)o;! parti (;014" Battaglione per le pro­
v inc ie napolitane contro il brigantaggio in Avelli­
no, Benevento e Campoba,;so. L 'anno 1863 pass6 
dell a Ualabri 'l, a Messina contro i renitenti e fu pro­
mosso Sargell te. Ebbe anche incarico d ' istruire le 
reclute e l'anno 1865 ebbe il congedo illimitato C0 11 

du e menzioni al valore milita re . . 
Hil'biRlllHtu sotto le a l'Illi , il o di Maggio ci e l 180() 

l'aggiLd1se il SII o ('orpo che trovètv Bsi ac<:am]J::lto PISACCO PIETRO 
nell e vicinanze d i Goito e V illatnwca, ma tenllinata 
la ca mpagna tu rima nd ato in congedo nell' Ut.tu bre del 60. 

F ina lmente il 16 Settemb re del 70 s' inC'.o rpo1'6 nuvam ente a lI' E'serc it.o accomp::lg­
liato sotto le mura. di Roma e d"po q li ella ca mpagna eb be il co ng'eclo assolu to in Dbre. 
del/l , co lI' lli1notaziollt' de IJ e dul' 11l\ 'nz iolli a l \' alore l\li litilm eo ll e q ua li si distinse 
Pi ,"iil( ',('() <!('Ila S Uil bl' illilnk pllgilli\ di so ld ato. 

h 'L'Elmo DELLA F.-\HBH1 CA DI PIETRO P IR.-\ CCO 

Uillnto in Am0l'i C'ae r ecatosi Cl ~alto il Hn;-\, si dedic6 nl mesti ere eli fa legname 
nel q ua le fe<:,e g' lI ac1ilgni l· he impiego poi en UJla officina bene organizzata, e con 
macchine per agevo lflre e perfezionare illavoro ch 'egli stesso dirige, perché il lavoro 
11 0 n Rolo €l fO ll te di ri echeza. ma é l'mc flloeo ehe j)urifìcfl €l luce che rii'lchi avfI, é RU­

dol'(' (1011 f1 t'l'onte e ll e (', i r edime. 
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OASA DEL SW. Pr:::>ACCO 

ABARNO VITTORE 

Dopo una lunga v ita agitata nei primi anni d'Ame­
rica, per ché non sempre la sorte sorride a chi ha 
voglia di lavorare, finalmente l'Abarno vinse colla 
sua tenace volunta, e siccome «vo lere é poter e» , lì 

poco, a poco si é fa tto cammino ed oggi ha una 
accr editata sartoria sul corso. 

Nativo di San Fele, provincia Iii Potenza emigr6 al 
Rio della Plata il 1874; piti tardi pass6 al Brasile e 
finalmente nel 1882 ritorn6 a Salto. 

Se al principio 10tt6 co n diffico ltà, oggi possiede 
quel credito che si acquista col lavoro e che n 'é la 
ricompensa allo stesso tempo. - Cooperatriei sue so­
no le figlie, che dota te di buon gusto ed eleganza, 
hanno un negozio di mode prossimo a lla sartoria. E 
siccome nel mare burrascoso della vita bisogna esso-

AHAHNO VI'l''1'OHE r e pronti all ' abbordag~ io il successor e dell ' Abarno 
sarà il suo fig·lio magg·iore Duilio che vigilara per il 

buon andamento della Oasa-che tanti sacrifizl costarono al padre per avviarla, ma 
per ora sul ponte del Duilio dirige le manovre l'Ammiraglio Abarno che é ancora in 
gamba. 
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1)llVllGHIHO CiIAcomo 

Nato a Davagna, ll1andall1ento di Torriglia, provineia di Genova nel 1870 fin ' da 
ragazzo studio ed esercito l'arte d'intagliatore e scultore in legno sotto la direzione 
del riputato maestro Angelo Costaguta. Nel 1893 venne all' America del Sud e da 
Buenos Aires fu chi amato a lavorare nel gran stabilimento di 1l10biglie di Andrea 
Giordano nella citta La Plata. Nel 1893 si reco colla famiglia a questa citta e lavora 
nella casa di mobiglie di Francesco Meroni. 

Abbiamo visto lavori d'intaglio di questo italiano, e possiamo dire che sono 
ammirabili per cM, trattandosi specialmente di figure, sa imprimer loro vita ed es· 
pressione da valente artista. Nell' esposizione Industriale di Salto dell' anno passato, 
chiamo l' attenzione per i lavori che presento e che furono premiati colla medaglia d'oro. 

ABRAMO FRATELLI 

Propri etario dell' importante casa di ferramenta, 
chincaglierie, ecc. situata in Salto sotto il nome di 
«Abrs.mo Frat ... lli» é Abramo Emilio. 

In origine fu, come tutte le altre case simili che 
oggi ha nno una importanza relativa, modesta botte· 
ga di stagnajo, t'undata e diretta dal padrc- Abn nl1o 
Carmine di Sapri ,-- provincia di Salerno. Ma poi con i 
risparmi che sanno fl1re i nostri meridionali, e colla 
nl1tura le pers" icflcia del fi glio Giuseppe dal 76 al 92 
si v ide sorgere sul corso una cnsa elegante con <1ll1 -

pie vetrine, che non eost6 meno di 80 mila fn\l1uhi, 
Dal 9:2 in poi, dopo la morte del frate llo Giuseppe, 
successore e proprietario ]1 ' 6 Emilio. 

L 'ampia sala di negoz io con lo impnleat.ure soste· 
A BRAM O EMILIO ,nute da ul" gll nti colonne di terro 6 l'i ,'est ita int,erna-

mente da scansie fomite di mercanzie cile l'npprc· 
son ta L;ll cap itale nOIl m:n:n'e eli U Ò III il 11 t'ram·hi . 

- ---' ,,-'---------- ----------------------~---'------- ----I 
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F .-\. c c rATA DELL A C_\,--.-\ A HH A:\IO FRATELLI 
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INTERNO DELLA CASA ABRAMO FR.A'l'ELLI 

ZllCAIlI1\ BIA<iGIO 

Nato ili Aiet1-1, p royillda di Oosenza, venne a d Am eri ca ]] <.' 1 ] R64. Dedicatosi a l 
principio a varI uffi ci, finalmente apri una Casa di Oo mmerc io . • Pcec11Ìo, dicevami il 
«Zaccaria, che l ' UOlil 0 non v iva due. volte! C-lu1-1nto ho imparato, m a tnrrli! Negli ann i 
«de ll a giovantu, poco o nulla si perisa a ll ' avvenire; fn qu esto il mi o errore',. 

Q uesta s incer e par ole valgono molto piu che nn t.l"ilttato cii economi a. Quanti 
amm aestramenti r acchindono! Oom e sono ver e! ('om e sono IIt.ili a i nostr i emigra nti! 
Molte volte un p iccolo r ispar mio é il princ ip io di un a fortun a .-Nondimeno Z1-1 ecm'ia 
ha, reg'olare fort.una e m 1-1 i si é elimenti cato dei geni tori in Ita li a . 

INVERNIZZI ANTONIO 

Tra gl i ita liani res identi in Salto merita speci1-1 1e 
menzi one l ' l nvernizzi di Gl'e ll a, ma ndamento di 
Menaggio, provinc ia di Oom o. Da circa 44 an ni 
esercita ilmestie.r e di costruttore di edi fic i eOIl Il TI il 

attiv ita che fa onor e agli it1-11inni aH: este ro. 
Non è uom o eli gT1-1 n eo1tu ra, m a é f1-1 ttore di pro­

gresso materia le tr a chi ei ospi tl1 . Non é esagerilt.o 
asserire che a qu es to modesto it 1-1 1i 1-1 no deye '11-1 e ittA 
ci i S1-1 lto la sua importmlza pe r g l i ed ifici che v i ("0,,­

t.russe, 1-1gevol1-1ndo i mezzi per condurre a termi n0 
le costruzi on i. 

OC'ntin aja e centinaj a d i case . tra le qua li Nlifk i 
import.a nti eom e l'Istituto l'olitécn ieo; le pnlllzzill t' 
~o l 1-1r i , Amest.o~-, Devotto, GatT 1-1 s in o, D uc los, J\ lilldi ­
ni , Torn1-1tor e, l'a lbergo ~e1-1 11 avino, l'l st.itu to bl'lI-

I NVERNIZZI AN'l'oNro l1eari o J urcmnd;:i, cec. sorsero ad a bbelli re fj llcst1-1 
ei tt~i " per lo sland o d ir e i quai:li generoso d i q uesto itn­

linn o che t;eco m16 le inizi a tÌ\'e 10e1-1 1i eon(· ili a.ndone le spese con un mod ico g uadngllo. 
L'edifizio q ui riprodotto e 1111 0 dE'gli ultim i cl a. lui costrutti . 
Generalmente SE' tta ntH operai hm1l10 layorato ogni g iorno sotto la S Il<1 direziolu' , 

ed ogg i 110n ne ha me no d i .,lO, 'l Il 1-1 s i tutt i itH li 1-1 ni. 
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CASA RECENTEM~~NTE COS'l'rWITA DA A. INVERNIZzr 

" 

I NVE HN rzzlFH ANCE:-;CO 

INVERN,ZZI FRANCESCO 

\. Figlio del sopra menzionato Antonio Invernizzi, 
\ nacque in Salto nel 1867. Fu mandato dal padre a 
\ Italia ove fece gli studi primari: nel Collegio Van­
\ netti in Porlezza, e poscia gli studi ginnasiali nel 
. Liceo Volta di Como. 

Ritornato ad America all ' eta di 19 anni, s' impie­
go neil' Istituto Politecnico di questa citta. 

/ Ai due anni si r eco al Chili e stabilitosi in 'l'altal 

I l nelle vicinanze del deserto di Atacama, dopo poco 
tempo rimpatrio. 

D'allora in poi presta la sua inteligente coopera­
zione a l padre, dei cui interessi é amministratore; 
ed allo stesso tempo é Segretario contabile della 
~oc ietà Italiana di l\L S. «Benevo len?:a •. 

Non sempre tra j fi g li degli italiani qui nati si scorge quell ' amore che clovrebbe­
l'O alla patria del padre: ma siamo lieti nel dire che Francesco ricorda con affetto 
quel ridente soggiorneo di Como, quel cielo di Lombardia «che é cosi bello quando 
é bello» come dice il Manzoni. Non si é dimenticato dei compagni di collegio, det 
bravi professori che lò incamminarono nel sapere; ed é orgoglioso di parl1'1re quella 
lingua che con plauRo d'ogni italiano la pante Allig'hieri tratta di propagare in queste 
lontane terre. 

Inoltre codesto fi g lio d' itali1'1llo prende parte il, tutte le riunione ita liane orga­
nizzat.a collo scopo di fes teg~ iare le !.!lorie patrie o di sovvenire alle svent.ure di tanti 
llORtri fratell i. E mite, é buono, é semplice ne l tratto, e ci compiaciamo ne l dirlo, per­
ché ci ralle 'l'a l 'animo il vedere che non tutti i fi gli deg li italiani qui nati Rono 
freclcli o inclifferenti per la )ì1'1tri1'1 dC'! )ì1'1drc loro. 
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FRANCIA FILIPPO 

La scarsezza d i tempo del q ua le 
si é d iRposto per l 'edizi on e el i q ues­
t'A lb um non ha permesso r flccog lie­
re le not izi e ch e più il11 port::\.\'ano 
a ll fl s ua illu strfl zi on p. E' q uesto il 
m otivo per ché m olti di q uei buoni 
lavor n to ri itfl li m I i ( h e ha 1l1l 0 contri­
b ui to fl l progres"o I11 flter ill lC' Il on v i 
fi g urano co l RUO r it ra tto . 

Tra questi é da contar si il Fran­
cia deP a Provinc ia d i Alessandria 
venuto ad America il 1855. 

Il fi g lio Giovanni onora il nome 

del pad re eollavoro, circond ato da 

n umerosa e sim patica prole della 

cui educazione si occupa con amore. 

Nella casa di s ua propietà h a una 

bottega con t utto il forn imento di 

cuoio per le variate manifatture, 

come sono: selle, redini , bnr dllture, ' 

~!~~~:::;;~j~=Li::d~~~l ecc., olt re un impol"tll lltc. flsso r tim en-to d i (' a lzaJ.u i·e . 
I nl e lig'enti oper a i laYOrll 11 0 sotto 

la sua di rezi one, degna della nume­
rosa .c li ente la che s i Ò :wC]ni st llta. FACCf A1' .-\ DELL .\ ç.-I.8.·\ F I~ANCr.-\ G Tm T.-\NNf 

ROTA FRATELLI 
~o ll u di L(·('('.(" pl'o\' ill C' ia d i Como. U ionl lllli venne a l A.ll1e ri l·.n 11('1 l R1-l4 (' .-;<, r11-

11'11 0 ll e l1' 18tì6. ~i dediC'mlO a l comm e1'l'.io e - @;io\ra ni fort i e In bori o" i -- "0 11 0 ill 
l'.ammino eli prosper flre . . 

Oltre il nògozi o che col t itolo el i . n :111aC'en » comprend e' tu tto il gener<~ al im en ta-

ROTA SERA ~' I NO 

l' io, han ll o pU l'e llll 
forno, e d a. buoni 
fl'fl telli l' d il snei 
uni t i sapranno t ra r ­
l'P p ro fi tto pe r a u­
me ntare qu el cap i­
ta le c he el ebbo no a i 
l'i sp flr llli eri a l 11'1-
YOI'O di C'Ì r l'n :20 
a nll i. 

Il mondo rotR , o 
fratelli Rota, e le 
hfl rehe ch e pescan) 
i 11 q li e s t o ma re 
:J.lll cr ien no 'eo r rono ' 
di s tint.a sort.E', Illa il 
«paro n» c he la dll ­
l'a " III Rli O «sc.hil ct.-

to » o s nl1 n «pa ra nzn» presto o tnl'd i Rj r in fl'a llca- e m olto p iù (' Iw Il E' l le (' () " t (, de l­
l'Adl'i a t iC'o - eOll g-rossi (, \' a 1'01 i» c snporite (, lllllgell e». 

({ lI pi -1:0 llliln fl'Hl1 e hi \'o~'li () ll () esse l'e ll Llll1 ell tnt i. T lI tto (·o ll s is t.(· Il e l Pl' l':w\'(' l'n rC'. 
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GARRASINO CARLO 
Venne ad America in tenera eta-nel 1844 

-col padre Giuseppe, uomo attivissimo e d'una fi­
bra di ferro, che lott6 nei primi tempi, esercitando 
vari mestieri e dedicandosi a varie imprese, e rius­
cendu finalmente a stabilirsi con fornaci di calce nel 
vicino dipartimento di Paysandti. 

Fu questo il prin­
cipio di notevoli 
guadagni che for­
marono la base del­
la solida posizione 
economica del Gar­
rasino, prendendo 
la industria tali 
proporzioni chepiti 

(i i\l:.RASINO GIUSEPPE. di 60 operai vi la­
voravano. 

Ritiràtosi in Salto, Carlo, suo figlio ne prese la di­
rezione per conto proprio e in dieci anni g'li affari 
prosperarono maravigliosamente. 

Attivo come il padre, economico, circospetto e non 
facile a cadere nelle intrigate reti degli affari, Carlo 
é in Salto gerente e proprietario di una piceola Ban-
ca che gira su tutti i punti d'Italia, ed ha una clien- GARRASINO CARLO. 

.. ~ .. ~-~-::- -~ . 

-~ 

FACC IATA DELLA CM;,\ GARR.\t'INO CABLO. 

.j 

tela scelta con quell' occhio cli­
nico che ne scruta le vi~cere, ed 
evitale malattie economiche del 
cflpitflle in circolazione. 

La bella somma di 4 milioni e 
mezz;o di franchi figurano nelle 
entrate e uscite della cassa del 
1905 di Garrflsino Carlo; cne é 
pure uno dei membri del cosi 
detto . qul'ldrilatero» -Scarsella 
-Rocca- Viacava - Garrasino 
- quattro italiani i piti antichi, i 
piti amanti della patria , i piti 
agiati e ben disposti a festeggia­
re sempre ' le ricorrenze f::.crie, 
molti~mni or sono. Non era male 
applicato questo soprannome che 
gli it~l!iani residen ti in Salto da­
vm,o ai quattro bravi patriotti 
suaccennati, perché formavano 
il baluardo in difesa di tutto ' ci6 
che avesse r elazione col nome 
italiano del quale erano gelosi. 
Due di essi --Scflrsella e Rocca-­
srno morti e bisogna riconoscere 
che colla loro scompmsa si é 
raffredda to tra noi quel caldo 
amore. di Patria, che sapevano 
destare. 
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sQUltlm~RRI TITO DOMENICO 

N ato in San Nicandro di Bari, mandamento di Canneto di Bari, emigro per i' Ame­
rica del Sud l'anno 1887.-Per qualche anno fece da scalpellino ma poi aperse una pic­
cola bottega col prodotto della quale va mantenendo la famiglia che ha formato. 

Non é ricco, ma neppure mal contento e quando si é contenti della propria sorte 
si é anche felici. 

SOLARO STEFANO 

É uno dei piu prediletti dalla fortuna che con bene­
volenza capricciosa suole condurre per la mano i suoi 
beniamini, dal banco dell' operaio allo scnttoio del 
capitalista. 

Nato in Cardezza, provincia di Novl'!rn, vemlf' ad 
América l'anno] 873 11,11 'età di pochi anni. Ohbl igato 
dall'esigenze della vita incomincio presto a ser\'Ìre da 

. giovane nel commercio ed ebbe ]'jntuizione e la ~ortf\ 
di mettersi in un filone commerciale che esplorato già 
con ottimo risultato dal Faleioni, doveya produfl~e 
una solida ricchezza alla ditta Fftldoni-8olaro dRprl'i­
ma e poi al Solaro che dalI R97 la\'or6 pf\l' sila conto 

SOLARO STEFANO nel ramo di ferramentR, ehincngliel'ie, ~trulllenti ngrn­
l'l, utensili ecc. in vaste )Jropol'zioni. 

Questa casa vende annualmente piu di 600 mila franchi di nwreanzit>: di q Il i 
potra dedursi la sua importanza. La brillante posizione acquistata dal ~olaJ'o in PO(']I i 
anni, la splendida cFlsa di famiglia con vasto ed artistico ginrdl no non hnnno alt.<'l'nto 
le qualita morali di codesto giovane commerciante ita!inno. 

Sempliee e franco nel tratto, affabile nei modi , pronto nel dire come n~:ilf' lld 
cml1lninnrt' , porta sempre ]n testR RltR come un bel'sngliere in HlRrcin. 

F.-\CCI.\T.\ DELLA C.\I'>.\ :-;OL .\L:U ."Ì'l'EF.\:\o 



bi3 





DEIUO PASQUALE 

Nato a Giulia ll ova nel 1856 ebbe Lill a "Ha molto 
fortunosa. Recatosi in Sicilia, servi nel corpo doga­
nale di ma rina per cinque anni. Venn e poi ad Ame­
rica nel 1880 ed impiegossi in B. Aires come sorve­
gliante in llna compagnia costl'uttora di ferrovie 
Dopo un v iaggio che fece à Italia e ritornato aB. 
Aires, occup6 nuovamente il suo posto nell ' Impre­

, sa CIa d : fino a l 1889, nel qual a nno, dopo 'term inata 
la linea t.ransandina, l'impresa falli . 

F u allora cheDeil io, l'ecatosi a 1\l el\(loza, si dcd i­
<-:0 a lla vi ticoltura: ma le ca nlliette e il terremoto 
clistl'llsse'ro la "igna e la CaSè1. ~enza avvilirs i s i 
declic6 a llora. a I (,ol11l'nereio. 1111\ la g',uerra ci"ile de l 
1 H!J2 lo ridu sse a ll a miseria dopo Il èlnni di la,'oro! 

Ull be l g iorll o disse all ' Argent ina: .Che Dio ti 
DETLfO PASQUA LE mandi . .. C ili ig rn nti meno sfortunati cl i me»; e dall e 

Cordiglie re d 'un sa lto. \' enne a tìnlto , npl 189:2 oy e 
filo ild ogg i ri~i ecle .-Co ll mille lire ill eomine i6 a d oceupa rsi dell a compra e yenditta 
di 'prodot.ti ClgTi eo li , proLlu cenclogli buoni guadag ni, ed oggi poss iede Ull capitaletto 
('lle gli da Uilil I t'nelira d i tre mila fl'fmch i illIllUi. <,Nel trnscorso di 30 a nni in ferra 
"st.ran ie1'<1 , c i li ice \·.tI J !e iliù, nlll. i bo macebiato i 1m io nome con brutte azioni e vi "O l'O Il­
"tento C'olla filmi g- I ia ehe fl,1110 e (' he mi ama. rieorclandomi sempre de ll n pfltr ia lontil llil " . 

OSIMANI ALESSANDRO 

E' nat ivu di Numalln, pI'O\'illl'i il d ·AlleO Il il. e tr o \' asi in A lll c ril~ il dal 1809. ])upo 
tl kuni a nni di reside ll:i~a. Hl j-)I.l e ll()~ AiJ:es yenlle I-l !-ìalto, entnlllllu Ill,ll ' Istituto Po li · 
J('(, llil'o , come aiutante delle GJal'is i Primarie. 

Ne l] ~!} :!-epoea di g l'Nudi Bntu siatìllli in ~altu per la yitieu ll.ul'e-v i tì j Lledieu 
e oll n. SjlEI' ,I Il ZiI dI grandi g ll mla _lli, Il!1-l tutt.e le p ia~ he d 'Egitto Hagella l'ono il suo 
viglloto. L" pel' lJ JJusj'pra. la tiloxera, el nid iul1l , ell1lilcl ium, le ca,-all Nce rù v inarono 

V ILLE(;(;[.\.TlJlU .ESTJW,».- VH; NETO OSL\IANI ALESSANDRO. 
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di'ca dieci ettari di v igna, gettandolo sul lastrico dopo d'aver speso, in parecchi 
anni, più di 100 mila franchi in detto vi!!neto. 

Sorte dell' Osimani (A) é l'esser e dotato d 'un carattere allegro, e d'una tempera 
d'acciaio contro la (,getta tura». Non si dispera mai, perché crede in Dio come un 
Giobbe, e rassegnato dice: «Deus dedit, Deus abstulit». 

hTERi\O DEU .. c\ FABBRI CA CARLEVARO E ORIMANI 

Ma 110n ist::". éolle mani alla cintola . Lottat re sen7-a pari, cade, risorge e non cede. 
Associatosi a Iln' altro italiano Paolo l'arlev aro, il cui padre figuro tra i principa­

li commercianti di Montevideo, stima,to più per le doti del cuore che per la sua in­
gente fortuna, crollata in pochi anni, diri c' e una fabbrica di paste alimentari, che si 
va ogni giorno piti accreditando colla classe elaborata dei suoi prodotti, quantunque 
debba lottare con le fabbriche di Montevideo e di altri dipartimenti ove abbonda 
il g-rano. Cosi stesso il movimento della casa nel 1906 é stato di circa 100 mila franchi. 

N eU' ultima Esposizione Industriale d i Salto, questa fabbrica di paste alimentari 
fil premi::ltl~ ('·on m erlaglia ,1'01"0. 

C.\)[POI{ .\ (.l1U~EI 'I' }::' 

CAMPORA GKJSEPPE 

Di<.;OllllllO giù che \0 America Ilon é per goli spo~ta.ti. 
ma j)f1r gli operai che sanno lavorare e vogliono la­
vorare; un bnon mestiere é una miniera in America. 
Lo ripetiamo perché crediamo fare del bene ai con­
na7-ionali che emig-rano. 

Campora, di Santo Stefano, provincia di Genova, 
giàdaJ 72 travasi nell 'America Latina. Appartiene 
a lla classe di quegli uomini, che lavorano per vive­
r e, ev ivono, si puo dire, per lavoralte. 

~i capisee,q lljnc!i, eome siasi formato una \wllil 
pOt:'izione. 

'In una vasta offieina di sua proprieià si scorge un 
numero considerevole di ve icoli di ogni classe in 
eostru7-ion e intorno ai qua li la,-onmo 17 operai. 

Tutto il material e - legname, ferro , tappezzerie, 
e YC.l'lliciatUl'il- si c lllllora nella sil a officina clalla 



q uale escono tanto j solidi carri da trasporto, come i veicoli di lusso e cl i sq uisito g'usto. 
A. 200 mila franchi si calcola la fortuna di questo operaio italiano che dopo 32 

anni d 'indefesso lavoro, lo si vede ancora tra i suoi garzoni, coperto jJ volto di certe 
macchie che all ' ocehio dell' osservatore sono "maechie di sole, e croci di cavaliere», 
perehé gli it.aliani che fanno veramente onore alla Patria sono ql1elli ehe aH' estero 
dimostrano tutta la loro abilità nelle variate forme del lavoro. 

r 

FACCIATA DELLA CASA CAMPOILI. C}IUkI<;'PJ>V: 

Quante industrie nostre, quanti prodotti dei nostri opifici passano i eonl1n i della 
lT aclre patria per ritornarv i, forse, con etichetta stranieral 

Per fortull a eodeste anomali e vanno scomparenclo perehé il C'oneetto (lellft nost.ra 
nm~ional ltà ogni giorno più si rinvigorisee. . 

" 

h'l'E I~i'iO DELLA OFFICI:\ .~ CA.\U'UHA 



MINATTA BENIAMINO 
E' di Colico, prov incia, di Como, da dove emigro, g io\' anissimo, per l'America 

nel 64. Risiedette in Buenos Aires col padre Giuseppe fino all ' anno 76e d'a llora in 
poi édomiciliato in Salto con una officina dove si fanno lavori di marmo. 

B' l 'unica casa che, lavora in questo ramo, e qualltunque lo scalpello dellVIinatta 

INTER.NO DELLA CASA MINATJ-'A BENIAMINO 

non sia d'un gran artista, nondimeno dalla sua officina escono IavOI'i d 'importanza 
(',ome urne cinerarie, piccoli monumenti e lapidi , balconi, scalinat.e. ecc. di buon gusto. 

Peccato che ancorale costruzi oni ed ilizie non abbiamo raggillnto quello s\' iluppo 
e quell ' arte dalla quale i lavori in marmo hanno quell ' incoraggiamento che fa pros­
perare tlna casa che, COll'le quella del Minatta contribuisce all ' estetica degli edi fizi. 

VECE RAFFAELE 

E' nato a Contursi--provi Ilcia di ~alerno nel 1862 . 
-Dal 82 al 86 fece il servizio militare nel 41° Reg­
gimento Fanteria come Oaporal Tromba di quella 
banda militare. 

Oongedato nt'lll' 85 si decise venire ad America 
in cerca di un orizzonte piu vasto e di affari migliori 
di quelli che gli offriva il suo paesello, e nel 1R86 
sul vapore Margherita si reco a lVfontevideo. 

Non venne colle mani vuote; portava con se le 
doti di un buon musicante, e bravo ca.lzolajo. 

Non g'li fu quindi difficile di avviarsi nel mondo 
americano, e dopo pochi mesi che arrivo a lVIonte­
video fu scritturato come prima tromba nel 4° Batta­
glione dell ' esercito Ul'lI!! uayo. Recatosi a Salto detto 

VECE RAF~'AELE Battaglione, il Vece ebbe grata impressione di 
questa citta; trovo simpatie, buone relazioni ed 

amici, e determino stabilirvisi, dedicandosi al mestiere di calzolaio senza abbando­
nare la musica che cont.inuo esercitando nella Societlt «Siamo Diversi». 

E' proprietario delle «Oalzoleria. Roma.»; é socio della «Renevolenza.», ('onRi~d iere 
dp.l "Oircolo Na.politano». 

Il movimento della sua calzoleria si approssima ai !35 mila, franchi. 
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---". MEDICI EUGENIO 

Il celebre s<.: ultol'e Antonio CmlOva, e ll e C'.OIlJe 
Michelangelo dimoro a, Carrara, ove recaronsi . ill 
persona in cerca, di marmi, seriveva da Roma. a l 
fratello: «A Ca rra l'a non yoglio anelar io perch é non 
, posso e non posso mandar ness uno che sia al bi­
(.sogno , perché «s 'é non son pazzi, é son tradit.ori e 
«t riflti,'> . 

MEDIcr EU(;EN IO 

(il'impiegati a stimolare cl"lICle lmen­
te le dOl'.zin e d i tori aggiogati al trai ­
no di blocchi di marmo, probab ilmen­
te avranno t'atto inquietare il CanOYèl, 
perché nei molti emigranti di 1\l assa e 
Carrara. esi"tenti q ui in ~alto si osse r­
va q ue lla gentil ezza che piaee ta nto 
nell a dasse operaia. 

Tra q ue:,; ti dobbiamo rie.orrlm·p E u­
genio 1\l ed.ic i, di 1111 pa esdlo de l CiI" 
condario di Pontrenloli , Pl'ol'Ìll c ia di 
1\ / a ssa e Ca l'l'a l'a. 

,Fatto il ~eI'\'i zi o lllilitare per;{2 mesi 
nel } O Hl1 ttag li one .Alpino. ;.s" Compag­
nia, con irreprensibil e eondotta , ne l 
1884 venne a Salto, ove si rled ico 11 1 
piccolo comm erc io ambulante 1101 di­
partim ento. 

Dopo qualche tempo !'itirossi i 'l c ittà 
(~ L:ontinuo con buon esito il eOllllll c!'('.io 
nel quale fli era Iwv iato. 

F eee costruire un bell ' edifi c io d ei. 
11 0 a.I porto per d ~ re lIlag'gior sviluppo 
a l ramo ele i neg·ozi ; e il suo costo si 
puo " aIu tare ili pi ù di òU m ila lire. 

E' sic<.:ome i g uad agli i in questi 
paesi sonogenera ll1lente eome j'app~\­
tito «quivi e llt e nnutLlgea nb . il Med ic i 
ha un o stomaco in vidia bile. Possi ede 
a ltre proprie tà, il e ui valor (' s i taleola 
('omp l eH~iYamente in RO Illil a frall <.: hi. 

Cuore ge)lerOSO e pal riott1l., fu pa­
recehie vo lte pres id ent I-' clelI a Società 
Italiana di 111 utuo soeeo rso «Unione», 
e consig'lie:re (Ie ll a Soc i e tA, XXSet. 
t-pmbre. 
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FAccrATA DELLA CASA lVIEDICr Eu GEt\ ro 

VALENTI"'. ANTONIO 

E' uno degli italiani che sa il fa.tto suo in questione d 'aJfa.ri. Dal paesI-' 110 del :\r an­
damento di Trivigno, provincia di Potenza venne nel 83 ad America. Parrucchiere 
di professione, aguzz6 l 'ingegno radendo la barba e facendo economie. Pili pratico 
del Barbiere di Siviglia, antepose il (~alculo degli interes,.;i a lle avventure, dimostran­
do attitudini d 'economista . 

Enciclopedico nell e imprese, sa vendere tessuti, calzature, chincaglierie di Bazar 

·7 
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colla stessa disinvoltura con: che maneggia il rasoio e le forbici; é svegliato procura­
tore, come destro ft eb6tomo; diri g'e la sua fabbrica di mattoni con queila perspicacia 
con che applica le mignatte. 

«Aiutati che Dio t'aiuta», di ce il proverbio, ed il gruzzolo del Valentini non 
minore di 200 mila franchi sarebbe stato capace di farsi ammirare dallo stesso Rossi­
ni , che avrebbe trovato qualche cosa di meglio dell1Umero «quindici», delle «pittu­
re aZZIIlTe,) e della <danterna» nel suo classico «Barbiere di Siviglia». 

TORNATORE GIOVANNI 

T ORNA'L'U L{j<; GrovANNI 

prendere il mondo per il verso 
suo; il trincetto non fa paura 
1le11e sue mani e San Crispino é 
molto contento di lui perché le 
calzature della sua casa non si 
sdruciscono facilmente. Sa tirar 
bene lo spago e d 'inchiodature 
non vuoI saperne. 

N ato in Garessio, circondario 
di Mondovi . provincia di Cuneo. 
venne ad America l'anno 1862, 
dedicandosi al mestiere di calzo­
lajo, nel quale si distinse per la 
so lidezza dei suoi lavori . 

Nel 1872 si stabili con una cal­
zoleria che attese con quell ' im­
pegno che fa prosperare gli a tlari. 

Infatti la calzoleria del Torna­
tore s itLlata nel punto centrico 

E' uno di q uegl'italiani buoni ed affabi li che anche 
nella loro sfera di lavoratori hanno quel tratto gen­
tile e di bonta che li fanno simpatici. E' un uomo 
allegro ed amante delle bar7.ellette; é semplice e di 
quella «buona pasta» di emigranti nostri che sanno 

~.----~------------~~---~~ 
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della v ia pri11l~ipale della cit ta é F AccrATA DELLA CASA DEL Sru. TOI~.N .·\ T'ORE 
una delle mig liori, ed il lavoro . . 
1I on g li tll illgrato perehé oggi gli da quell'agiatezza tranquilla chc Hon cerca lusso. 

Possiede "arie .case, oltre il negozio nel quale é accompagnato c!alfiglio mag­
g iore- lI li g io\'tll1e di eccellenti qualità moralii-- e l 'altro fig lio stud ia nell ' Uni~ 
ver~ it.::i eli .\I oll tev ideo per ottenere il titolo di farmacista. 

lUembl'o e eons ig l iere molte "olte de lla Societa italiana di mutuo soccorso ha 
contribuiTO a llo ~v ilLlpp o di queste istituz ioni cii prev idenza ehe hanno bisogno di 
Ilolllilli d i buoll ~C llSO c dC' C'l1 l'nttcl'C mitr.. 

til 
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PJWPHIE'l'.r\ DEL S I(; . '['OHi\.-\'('U!iE (·IIUVANNl 

MALACHINA G1U5EPPE , 
~' 

E' nativodi Zeri-piccola borg'ata nella Provincia di l'I1assae Carrara. Nel 1871 
entro al servizio militare nella decima Compagnia del 26° Reggimento Infanteria. 
Compiuto il suo dovere di cittadino italiano, cerco nelle lontane spiagge d'America 

F.\ccr.\'l'.\ m:LLA CASA l\L-\ L .-\ CHIN .\ GI U~EJ'!'I~ 



quell ' avy enire che non gli sorrideva iultalia e ne11875 si stabili in Salto. 
Assiduo al lavoro ed economico riuni alcune migliaja, <li franchi coi quali com­

pr6 un terreno prer,so [tlla città- circa dod ici ettari. 
In questo clima prospera meravigliosamente J'ftrancio e le fragole che si espor­

tano con ottimi guadagn i ai mercati di lVIonteyideo e Buenos Aires. 
Ed é per ci6 che illVIalachina ha formato un boschetto d'aranci - circa einq ue 

etiari-nel ~uo clilmpo, coltivando il r esto con ortaggi e frutta il cui prodotto offre 
alla sua f[\l1liglia una vita cmnpftgnuolft fru gale ma feli ce. 

VOLPI ANTONIO 

VOLPI ANTONIO 

N ato in Cupra lVIarìttima, dall ' eta di 7 anm 111CO­

minci6 a navigare, e durante 25 anni approd6 a 
tutti i porti principali del mondo, Trovavasi in Pa­
nama quando scoppi6Ia rivoluzione che fece tante 
vittime italiane, selllla che ancora sia terminata il 
reclamo Cerutti. Nell' epoca del gran colera di N a­
poli, quando il Re Umberto vi si rec6, trovavasi in 
quel porto. 

Dopo una vita agitatissima che pure ricorda COll 

soddisfazione, l'anno 1890 venne ad America, ed il 
94 si stabili in Salto, ove trov6 persone che, rico­
noscendonel Volpi ot.timequalitil., lo protessero (3 

l' incoraggiarono. 
Onesto, di tratto affabile, di carattere franco, co­

me colui che viaggiando impara a conoscere gli 
uomini e le cose durante la breve residenza in ~alto 
si é accreditato nell' indust.ria di veleria che esercita 

con c;rescente risultato, perché, inteligente e uomo di iniziative si é esteso nell' in­
dllstrift , ('.on tutte le form e n' impermeabili. senr,a lusso, ma d'una gl'ftonde utilitA .. 

bTEI~KO DELLA CASA VOLl'fAxTOXLO 
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RONDTNELLI RAIMONDO 

fondamenta. Obbligato a met­
ten11i in giro col fin e di racco­
gliere dati per quest' Albllm, ho 
,dovuto fi ccare il naso in ogni 
parte, ma ho provato la ,)iu dol­
ce sacl isfazione di chi ama la 
patria davvero, perche mi sono 
conviu to che gli itn.liani non 
sia mo figli eli IIn a «terra cli mor­
ti». Il «t'ervet opus>, di Virgilio 
si nota ovunque un it.ali ano di ­
rige un opificio. 

(~ u es ta imhressione ho rice­
vuto nell' officina del Rond ine-
11i, come in tante altre. Venuto 
in America nel 76 e garzone 
dapprima, poi padrone cii I1n a 
Casa costruttrice di carri d'ogni 

RONi>INELLI R1\1MOHDO 
Q uaJlte belle idee suggerisce l'officina di Ull ope­

raio! Se fossero meglio studiati, meglio eompresi co­
desti «pionner » del progresso, quanti g uai eviterebbe 
l' umano consorzio, oggi minacciato, scosso dalle sue 

,'-'--
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specie, si é proe l1rnto una posi- FACCIATA lJELLA ("A i"A RONDfKELLT R.HMONDO 

zione comoda, e tmnquilln per-
e ll e i suoi rispnrmi di I1n 80 mila franchi SO llO bagllnti dnl suclorc elnlla sua fronte. 

GIOVANNI BATTISTA PREVE 
Na.cque n :-;an Pietro clelI a foe.e (Genov a) il ~9 No­

y embre ltt~5 , elal padre :-;amuelo e(1 Angela Peiré. 
Appartenne c1al-±~ a l 50 alla. 111arinH mercantilc, 

sotto la bandi era Sarclae fu eselltp. c1HI serYizio mili­
tare pnganelo il sostituto. Ne] 1860 \'enn e ad Ameriea 
al Salto ove si cledic6 al cabotnggio, arrivando ad 
ottenere prospera posizion e finn nzinria in q uei tem­
pi. Fu proprietario di bastim enti , lance, ecc. ed in­
earicn,to sempre e tuttora. dell o scn ri eo e earico nel 
porto del SaJt.o. 

Ammoglia t.osi eon Chiarn Zino, lo rese pndre di 19 
fi :!?,'li , dei quali uno si trova in Jtali a e ~li nltri sono 
declieati a el impieghi commercin li. 

Presidenti ynrie volte della So ci e tfl. «Union e» e 
fondatore deIla ,,8in111 0 Diversi ,>, si trovnya sempre 
in prima fil n in tntt<, ]e oceorrenze c he ricordano 

G rov.\ NN r B .·\TTfS'r' ~\ PI1EVE 1a )latrin. 
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MUTTI LUIGI GIACOMO 

Nacque a Cimeno - provincia di Brescia - nel 
1865. Libero dal servizio militare per l 'art. 85, la· 
vor6 da muratore e cottimista presso l'ufficio Auto­
nomo della Maddalena per la Regia Marina. Dalle 
informazioni che ha documentate risulta che dal 
1887 al 1901 ha lavorato nelle fortifi cazioni di quel­
!'isola .dando prova di capacita e mantenendo sem­
pre buona condotta». 

Quattro anni fa raggiunse a Salto la famiglia pa­
terna e quivi aiutato dal fratello Evaristo ha inau­
g urato una industria che gli promette un prospero 
avvenire. 

L 'operaio che merita lodi di capacita nelle impre­
se e uropee che come le fortificazioni della Maddale-

MUTTI LUIGI GIACOMO na sono sorvegliate da tecnici valenti, deve sapere 
il fatto suo. IVI utti nei quindici anni che lavor6 in 

quella piazza forte acquist61e nozioni pratiche della fabbrica ed uso della calce viva, 
spenta e mista con ghiaia lavata. Giunto qui da pochissimo tempo incominci6 a 
fabbricare oggetti a base di detto cimento: filtri, cisterne, bagni per pecore, depositi 
d 'acqua da 1000 a ~500 litri di capacita; tubi di tutte le dim(\l1sioni per lo scolo delle 
acque, ecc. 

A I1TrCO LI F .\HHIUCATr DA 1HuTTr LurGi 

Abbiamo yi s itato la sede di questa industria. nuova, e ne abbiamo ricevuto grata 
impress ione., perché la soliclezzaclei tubi g i:\. terminati per incarico yince ogni clitfi. 
denza colla q ual e si accolgono le i ndustrie sconosciute che, nondimeno, hanno impor­
tanti applicazioni. Dieci panteon cii questa necropoli sono stati prosciugati con codes­
to sistema tubl1lare; e, senza far da profeta, credo che M utti lavor erà molto, perché é 
operaio inteligente e il suo mesti Elre ha in citta e nella campagna moltissime appli­
cazioni. Nell' l1ltimaesposizione cii Sfl lto fu premiato colla m edagli a d'argenteo 
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ALELEO ANACLETO 

Il mare, per chi lo sa (;olllpl'ondere e scnt.il'e, ha 
un ling uaggio atIascirwn1 e, Bisogna essere nati Rll e 
spiagge del mare--ora dol ccmente accarezzate dall ' 
onel e soav i che mormorano , ed ora sconvolte tra 
vortici di ghiaia dil spumeggianti marosi- p6r Sell-

I tirsi scolpire nell' nnimn , fin da bimbi, quel fascinp 
che non s i dimentica più, O cm'c ~ponde "itdriati­
che" o brezze (,n nconit.ane, o sp iagge (. numanesi, ,> 
[\1 ricordanTi mi scnt) rin vigolri1'8, rinfrescare, ri­
nascere; pc]'ché c! nll e r et ine de'miei occhi molt0 
immngini SO ll O s,ar i t.è, ma. la \'0' tm \'Ì si é co nnatu 
r ata, perché in quelle istantanee vi })l'es'cro parte 
non solo l 'azzurro di q uel cielo, i ra gg' i cii qu e l sole, il 
profumo di quella ti ora, ma an ('.he la lUl:e cl ella men­
te e i palpiti del c llore g io vanil e! 

LaGenova eli Aleleo ove qu esti nacque ne11 806, 
mi ricorda la mia Ancona, la mia Numana; mi si perdoni la di g;r essione, 

Da buon lig ure, Alcleo, cerc6 il mare impiegandosi a bordo di vapo~'l mercantili, 

ALELEO ANACLETO 

A LBER GO DI ALELEO AN:ACLET() 

como l:a.m cl'i erc , Co nobbe Inghilte rra ; visit6 l 'AnlC'.! icn. d(~ 1 No ni , il }\[ar ]\Te' l'O , 

Grecia, e le Indi e Tnglesi, per poi nell ' 1882 venire n, Pn,\,"ianclù e quindi a ~;.]to, 
ove s'n.mmog-li 6 con Clotilde Bonora che portayagli in dote l'albergo che o~gi 
si chiam a . Hotel cleln,Paz» e il cui mov im ento è eli più di ilO mil a, t'ra,ll chi a,nnlli, 

'Ys Lloi beni sono valutat.i in 150 mila t'ranchi. Uo mo sempli ce (\ generoso, possie­
de quel fare aperto e spigliato cIi chi ha viaggiato molto e molto cose ha veduto. 
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PINASCO STEFANO 

Nacque a Cogorno, provincia di Genova, circondario di Chiavari, nel 1844. In 
Italia si dedico all ' agricoltura nella casa paterna, ma venuto ad America e dopo di 
essere stato parecchi anni nella Repub. Argentina (Gualeguaychu e Concordia) qui 
in Salto si dedico all' industria del salumaio. 

Pr~ARCO NEL :l-rEIWA1'O D I SALTO . «CR ANCERI A .DE LA F AMA» 

Il foto grafo ha sorpreso il PinR sco nel suo campo di battagli a, cioé a dire nel 
mercRto, ove si reca ogni mattina a vendere i prodotti elaborati di carne suina, in una 
sezione che gli corrisponde, chiA mata «puesto». 

Arzillo, non ostRnte i suoi 6:! anni , vedetelo là sorridente e rubizzo f:ome chi dice: 
«guardatemi béne e dite poi se ]ìUO fIn male la CRrne di quell ' «animRlino biancchen­
«nero », come lo chiamano i toscani , eompRgno inseparabile di San Antonio Tauma­
«turg·o». - Un g iorno che il C'uoco di un medico di questa città, mentre comprava 
costolette di maiale, si permise chiedergli con tono da batteriologo: «conterrit tri­
clmina?», an elo slllle furie e: ,< bRcla come parli , gli rispose, perché i miei maiali non 
«sono an imè1 li imm ondi come q lI elli degli Ebrei del tempo di Mosé. So io come li tratto 
«e quanto mi costRno! I prosciutti che fRCdo io se n'impippano di quelli nord-ame­
«ricani , hai capito? 

«l\fangiR, mangia del-mio salame, prova codesto salsiccione, friggi queste «luga­
«negh e .. e, se hai coragg io an40ra, yien i a parlarmi di «trichina» che suppongo sani 
«una delle tante frottol e che vogl iono darci ad intendere» . 

E con questo elevato con cetto che ha della sua merce, fa affari e ne vende pel 
yalore di 30 mil a lire al anno, e1 ha un capitaletto non minore di 60 mila franchi. 

ROCCO DE fittO AHTOttlO 
Nacque ad Anzi- provincia di Potenlla- nel 1853. Dopo fatti i 40 giorni del ser­

v izio militare venn e ad America e ne11 882 si stabili in Salto lavorando da calzolaio. 
E ' un fatto che, nelle stesse condillioni di tempo e di lavoro, non per tutti é uguale la 
ricompenza. Venti quattr'anni di costante lavoro potevano essere meglio rimun erati; 
nondimeno De Fino ha da viver e onestamente con un piccolo negozio il cui movi­
mento e di un sei mila lire annue. Il figlio Ernilio lavora ii1 società colpadre, ilquale 
é pure uno dei più antichi soci della "Unione» e "Siamo Diversi». 
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AMBROSONI PIETRO 

Nato a Mandello, provincia di Como nel 1864 
venne ad America nel 1862, e direttamente a Salto 
ove s'impiego in case di commercio di rami distinti. 
Nel 1878 si stabili per conto proprio in campagna in 
un paraggi o detto San Antonio, a non molte miglia 
da questa citta, ma che 30 ann i or sono era deserto 
e poco sicuro. Nondimeno dedicatosi dapprima al­
l'allevamento del bestiame e di poi aperta una casa 
di commercio, seppe scongiurare i pericoli della sua 
posizione prosperando nei suoi neg-md, che sfrutto 
con una perspicacia sua propria. , 

Uomo d'iniziative e previdente, comprese che 
la sua casa dovea prendere lo sviluppo d'un empo­
rio, e eosi fu, perché la modesta cascina dei pri-

AMiJ3ROSONI PIETRO mi tempi si trasformo in un grandioso «chalet» 
. fornito d'ogni articulo necessario nella vita del 

campo e situato in faccia alla Stazione detta "San Antonio» ove si vede riprodotto 
l'ultimo dei vagoni d'un treno che passa. 

Le.qualita di chi sa allevara il bestiame coltivare i campi , vendere tes~:;uti, 
?uo i, lane; l'abilita del macellaio come quella d~l fornajo; lo slancio del industriale, 
Il calculo dell ' affarista, la sag'acia del economista, fanno dell' Ambroson i Pietro un 
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F ACcrA'!'A DELLA CASA A}1BROSONI PIETI:W 

UOlllO degno di studio. Già nel .78 incomincio a coltivar la vigna, a piantare frutte­
ti, ar anceti ecl alberi da bosco. A lui si devono le colonie i"i stab ilite da italiani, di­

, rettamente chiamati e protetti dapprima con viveri ed attrezzi di campo;- ben inteso 
' che nessuno lavora per la sola g loria e l'Ambrosoni non é tanto idealista. - La catas­
trofe dei vigneti di queste regioni scosse, in pari e, anche questo nostro connaziona-
le, che si difese sulle barricate coll' eroismo di chi sa che puo disporre di buona mu­
nizione, e la dura ancora; ma sull' entrata della cantina ha scritto: ,<é proibita l'entra­
«tà a donna chimica; puo solo funzionare la cisterna, coll ' autorizzazione della 
«Officina cl' Analisi» di :M:ontevideo». - E' da sapere che codesta Officina d'Analisi 
Chimica pretende che madonna Natura non sia tanto prodiga. eli zllcc-.her0 nei vigneti 
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saltegni, applicando multe ai vini che oltrepassano la graduazione alcoolica stabilita 
da quel Corpo Scientifico. 

Ma la Natura ribelle ai capricèi umani quest'anno ha aumentato la dosi di 
zucchero nei vigneti di Salto; ed il mosto analizzato da due chimici venuti espressa.­
mente da Montevideo possiede tanta sostanza zuccherina che dovrebbe trasformarsi 
in una ricchezza alcoolica di 16 gradi, castigata con multa. Ma Pietro Ambrosoni non 
si sgomenta: e si mette in armonia con la le~'ge, senza ascoltare ilconsig'lio di Orazio 
«nolite jugulare vinum», e .... gi li dell' acqua, o del «protossido d'idrogeno», come 
dice lui, in quelle botti. 

Crediamo che il capitale di questo attivissimo italiano non sia inferiori a 300 
mila franchi. . 

CAPIROSSI RINALDO 

Che l'uomo cerchi di migliorare le condizioni dei suoi natali é legge di natura; 
ma solo l'uomo che s'innalza con mezzi onesti, coi risparmi, col lavoro, col talento é 
degno di lode; gli altri che non si sottomettono a questa legge morale cadono nel cro~ 
giuolo della pubblica opinione, severa sempre e, per lo piu, inesorabile nel separare 
la scoria dal prezioso metallo . Non é la fortuna é l'uomo onesto che pili si ammira. 

FACCIATA DELL A CASA CAPIROSSI RINALDO 

Capirossi della provincia di Massa e Carrara venne ad Americfl l'anno 84, e in­
cominciO', come agri col tore, a lavor are la terra; ma desideroso di mig'liorare la sua 
posizione, impi egO' i suoi risparmi in una casa di negozio, che seppe dirigere con senno. 
Cinquanta o sesanta mila franchi che oggi possiede, dopo 20 anni di lavoro, se non 
sodisfano l'ambizione di molti; bastano a fare felice la modesta famiglia del Capirossi. 

SILVA EMANUELE 

N acq ue a }Hormanno Circondario di CastroYillari, Provineia di Cosel17;a nel 1850. 
Presentatos i pel serv izio militare nel 1870, fece i 40 giorni prescritti dal r egolamen­
to militar ..... Nel 1872 venne a Salto e lottando da bravo colle prime diffieolta. che si 
trovano in terra straniera, a poco a poco s'avviO' nel commercio, s'ammog"l'iO', e man­
tiene onestamente la famiglia colla sua industria, perché oltre a una casa di commes­
tibili si dedica pure a lla vendita flmbulflnte di tessuti per ,-estiti clfHlOmo. 

69 

• 



MONTICELLI GIUSEPPE 

Nacque a Bistagno, circondario di Acqui nel 1840. Ricorda con orgoglio la sua 
borga,ta che fu pure il paese nativo del senatore comm. Sal'acco e dello scultore dis­
tinto Gi ulio Monteverde. Bisogna sentirlo con che copia di dettagli ricord a q uanclo 
da r~gazzetto si recava ad Acqui con incombenze affidategli dalla famiglia del comm. 
Saracco che recentemente aveva aperto lo studio d'avvocato i n quella citta.- "Si figu­
«l'i, mi dicea Monti celli, che appena trentenl1e il comm. Saracco fu nominato dep utato 
«al Parlamento; nel 1862, segTetario generale del Ministero dei Lavori Pubblici: nel 
«1864 tenne il segretariato del Ministero delle Finanze e nel 1887, l\Iinistro dei La­
«vori Pu bblici».· 

«E dello scultore Gi ulio Monteverde, aggiungeva poi, cosa mi dice? Non ha sen­
«tito parlare dei suoi monumpnti pubblici: «Colombo giovane; Genio di Franklin; 
«Bellini a Catania; Urbano Rattazzi ad Alessandri a; Vittorio Ema,nuele a Rovigo; 
«Soda; Ienner, Segismondo Thalberg a Napoli?". 

Da piacere sentir parlar cosi a certi connazionali che di uomini e cosi nostre 
tanto bene .si ricordano! 

FACCIATA DELLA CASA }\'[ONTIOELLI GIUSEPPE 

Nel 18(:W tro'vandosi a la \' orare a Savona s i present:o come volontario in quel 
Corpo di Guard ia Naziona le che pal'ti v~1 per le Roma,g;ne. Nel 1865 venne al mo della 
Plata e dal 1873 fino ad oggi risiedette in .Salto lavorando da muratore.--Ha due case 
ch e dp.lla Commissione sulle imposte sono tassate in 22 mila 500 franchi. 

RICCETTO FRANCESCO 

E' di Verbicaro, circondario di Paola, provincia eli CORenza ove nacque nel 1872 
- É fi glio di S<tlv atore assai conosciuto qui in Salto perché servi molti anni in ql1esto 
Istituto Politecnico, ove la scolaresca lo chiamava-imitanclo la sua nenia meridiona­
le _ "Salvatu l'e>. Francesco, - un bravo ragazzo inteligente e lavoratore- si é 
stabilitto con una piccola botteg'a in lavori di latta e tra pochi anni il movimento 
attuale di c irca 4 mila. franchi si elevarà a 300 o 400 mila perché qui in Salto la vera 
pietra filosofale é lo «stagno». 

70 



SCOSEIlIA ANTONIO 

Da Finale l\lRrinn, circondario eli Albenga, provincia di Genova emigro al­
}' America Latina nel 187 4, dedicandosi all ' uffizio di macellaio. Dalla salute che gli 
trapela dal pori si de:luee che le bistecche arrostite sulla gratella non fanno quel 
male che suppongono i sei'! lIaci del celebre l\lassioti, la cui fama é da supporre che 

CASA SCOSERIA AKTOKfU 

eire'oli ]l\ll'C tra di erbi,'ori italiani. «Non creda, mi diceR lo 8cose1'ia, ch ' io sia es­
c iLt>i ,'amente CRr'lll \'01'0; sono oml1ivoro e fRccio onore alla mia spedc scnlla confon­
dermi coi <l'umill ant. i». 

Ed ha salute dR ycndcre, e dei franchi da ~oelere eoUa fami~lia domiciliata co­
modmuellte in lilla eaS[l propria. 

DELLA BITTA SAMUELE 

E' di NovRte- Mezzo la, provincia di Sondrio, Q uando seppe che si trattava del­
] 'edizione di quest'Album, domando che [ll1che il suo n0111evi fosse iscritto: «non andrà, 
«disse, il mio ritratto, non Rndrmlno viste dei miei possedimenti "in partibus infide­
"lium·',. "Ula and l',i, il mio saluto a Milano, a quel polipo straordinario i cui tentacoli 
<.s i ,'alino stend endo dall' Alta Italia, dentro e fuori delle barriere della patria, sen­
«za resistenza nei confini, perché l'invasione del progresso e del lavoro non é mi­
«naccia, non é grido di guerra; é amplesso di pace.» 

Dopo aver viaggiato per l'Inghilterra come domestico, nell' 84 "enne a Paysan­
dù, O'i'e s'impiego in quella stazione di ferrovie Midland ed oggi é portinaio della 
Bmlca di Londra in S[llto. Si vede che DellaBitta é un «nn,!c! lofilo» e ce ne congratuliamo. 
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UBERTI CARLO 

Nacq ue in Como nel L868. Compiuti nella cittit na tale gli studi elementari fii de­
dic6 poi alla meccanica studiando in pari tempo il disegno nella scuola Castellini. 
N el1884 v enne ad America col padre e rimontando il fiume Uruguay giunsero a 
questa'citta, ove erano attesi da alcuni parenti. Ai pochi giorni trov6 lavoro nel c an­
tiere di Saturnino Ri bes, e quando, r aggiunti gia i 20 anni di eta, si preparava a com­
piere il dovere di cittadino italiano, lo sorprese la morte del fratello, ed egli do vette 
r estare como sostegno dei suo.i genitori senza poter fare il serv izio militare. 

Vendutasi la «Mensaj eria Fluvial» di Ribes, pass6 come aggiustatore meccanico 
nello stabilimento della F errov ia Nord-O veRt di Salto; e quando il Ribes organiz6 
un'altra linea di vapori col nome di «Mensaj eria del Plata., Uber ti entr6 come capo 
nel dipartimento meccanico del nuovo cantiere, mantenendo pure lo stesso posto nel 
1900 quando Nicola lVIihanovid1 comp1'6 der,ta linea di vapori. 

Nel 1905 avendo esteso le sue operazioni la celebre Compagnia Liebigs, ottenn e 
ilposto di capo meccanieo nella nuova «Fahbriea di Estratto di Carn e» e di .Carni Con­
servate» aperta in Colon-·-Repub.Argentina-sulla sponda opposta del fiume Un1guay . 

. , 1 

. UBERTI PASSEGGI ANDO SUL F IUME URUGUAY 

GioYR ne layora tore ed abilissimo in meccani c-.a , s i propose fa re un veloc ipede 
nautico Rppl'ofi ttRndo çlei ri tagli di tempo ele i giorn i eli testa, e dopo molta pazienza 
e proye, riusei , nel 1897, tenninarlo, provandolo egli stesso sul fiume UruguR Y con 
buon r iRltl tato, e con una yelocitil. eli c inque o sei miglie a ll ' ora. La fotoinc iRione 
r iprodu ce l'Ubert i che sul suo yelocipecle n;mtil:o sco rre sul fium e tra Salto e COII-
cordi a . 

Qunnte bell e considernzioni ci ha sllggerito qu esto ita liano sospeso la S IIl fiume, . 
le cui Rcque trasparenti si compiacciono di riproclume l'i m Il1ngine come in un terso 
cristallo! Merita un applauso codesto operaio che non eontento elellavoro quotidiano, 
approfitta dei g iorni di festa - lungi dnllo bettole e dRl g iuoco - per combina re un 
meccanismo, che quando anche non ha le pretese cii ori. inalità assoluta, ha iI 
merito di un lavoro uscito dalle sue mani. 

Oh! se tutti g'li oper ai sapessero leggere dentro dell' Rnima loro! Quante energie 
perdute! Quanti uomini vivono ne ll ' oscurità perché n Oll hanno RscoltRto quella voce 
intern a che grida: ~Più su! Più su! » -macte Rnimo et Vil'tlltc". 
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CASTELLANO ANDREA 

E ' uno deg'l'itali l1 lli piu l1utichi .in Sa lto. Vi s i stabili 60 anni or S0110, quando la 
nascente citta acquistava grandissimo impulso per la sua posizione topografica e 
per lo sviluppo del commercio. L'emigTante che aveva un mestiere, poteva consi­
derarsi ricco, perché in qu ei tempi il F\alario s i stipulnva nella stessa proporzione 
dei grandi guadagn i. 

I nfatti il Castellano prospel'o nella sua offiuina di fabbro ferraio, e coi guadagni, 
frutto ci e l lavoro assiduo e dei risparmi , volle dedi carsi al commercio ne l quale da 
principio le sorrise la sorte; ma poi ina ttese vicissitudini dei tempi , e la mancanza nel 
compiere gl'impegni contTntti eo ll a sun. easa, el a molti n,i qllali aveva aperto credito 

r::::--1 ·~7' 

I 

FACGl.-\T .\ IH~ LL.\ G\:-;.-\. C.-\ STELLANO ANDR,EA 

nellacampagllH. dettero Lilla seria SCOssa. ai suoi Etffal'i, llIa.llOll \' a lsero a.c[ abbatel'e 
il suo carattere, che se fu mocle"to ne lla prospera sortt>, fu pure sereno e rassegnato 
nella contraria.-Ooadiuvato dai figli , buoni e la boriosi, il Castellano onora la sua 
canizi e con un vigore ehe c!t-sta a mmirazion e, dedicandosi al eommercio di cereali e 
v ~ni , prodotti di un suo porlrre molt.o bene l:o lt.i"at.o. 

BURAGLIA GENNARO 

Oirca l'ellligl'i:lziollc deg li italialli 1111 ' este l'o nOll si sa cosa pensare sulla maggio­
l:e o minore Ìlup0l'ta llzH e slc urczzn ele i centri ai quali si dirigono. «Non c'é come 
l'America de l Nord, elicono nleuni , per t'a.r cl enari ~ ; ma leggo che. anche colà vi sono 
elei guai e l\Inscl1gni non ne t'arii, ccrt.o la «récla.me» . "Al Brasil e! a l Brasi le! soggiun­
gQno a ltri ; quelle si che so no «minas geme:,; .. . }) ma anche la, si sente scoppiettare 
la frusta el ei (, fazencleiros'>. do pl'efisco 1'A.rgentina, dice l'UllO »; «io, r Urugllay, 
dice l'altro ;, ed un mi o bllon nmieo, ma Ull po peclnnt.uC'e io eOllellldevH: (,aclhll c s llb 
juelice lis es t'>. . ' 

Ma cosa ha. lla \' edere tutto c io co l HUl'IIglia? Nulla, trann e Ull po Ll 'assoeiaziollc 
d'idee, perché da Cnsalet.to San Nicola Arcello, prov ill e ia cii Cosenza ove llHcqlle ( ~ 
servi nE'ile Guardie Marine cii Finanza nel 1 H75 emigro all' Americ-n del Nord e dopo 
cinque anni ritornato illlta lia ed ammogliatosi , nell' Hl emigro eli nuovo ma si diresse 
'a quella cie l Sud, eli lingua e di costumi rlist.inti. 1<; (]'allorl1 in poi si dE'd ieò a l cornnwl'­
eio in rliUnglio qui ili ~nJt.o . 
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APA LEONARDO ------~ 

'\ 
\ 

F atto il ser,rizio militar e l 'anno 1882 nel 69° Reg­
gimento F anteria, da Cosenza emi gro ad America . 
Come si é det to gia, chi ha un buon mestier e in Ame­
rica non ha nulla da temere.-Q,uello di ca rro7.zi er e 
é uno dei migliori ; parecchi vene sono e, tutti o qua­

A l'A LEONARDO 

\ 
'1 si tutti italiani, hanno molto lavor o; ma , diceami Apa 
I con tristez7.a ; -sono r es tHto qu as i solo a lavorare; 
, con qu esti scioperi non si sa cosa far e; e si ch 'io trat­

ta vo bene i miei opera i .• Infa t.ti gli.scioperi han­
no messo r adici profoude in B. Aires e specialmente 
in Monteddeo con ramifi ca 7.ioni n0i dipartimenti. 
Tutti i gl'emI si sono sollevati e il più delle volte 
senza r agione é coIÌ v iolenze che non giu stificano 
né pORsono consolidare il diritto che in voeano. 
Appartengo alla classe proleta ri a , per ché debbo fa­
ticare nell,l,mia sfera Rodale da mane a sera e qui ndi 

]'opel'aio mi é più simpa ti co del capitali sta: ma cio non tO. li eche sia meno amante 
(Iella g iusti7.ia e che non rispetti i diritti altrui in questa lotta sociale. Confido nel 
pro!! l'esso, che é progresso vero quand o non si spez7.ano i vincoli dell ' umano con­
SO I'7.io; qu ando la liberta non si converte in lieeu7.a, pe rché il trionfo della legg'e mo­
ral e non s i otti ene clist.ru!?;genclo il passat.o, ma correggend olo. 

F ACC f..\ 'l' A n E LLA CAi:' A A I' .·\ LEUN ARDO 

Il problema sociale tra il ea pital e ed il lavoro dipend e oggi da un sistema di 
equa7.i oni inferi ore al numel'O d ' in co~;nite e quindi sen7.a soluzione possibil e. Ci vuole 

. lln 'altro Al'chimede che cereehi e trov i il pUlito d 'app oggio. Ma codesto Archim ede 
deve cerca.t'e il punto « LI bi consistnm» non gia nei sistemi filosofici , o in teorie r adi­
(;a ln\ente eSl'Igerate; ma ne lla propria natura dell ' uomo tal com 'ell a é sel17.a violen­
tarla , sen7. R. sfig uf'arla . Deye investi garlo nelle leggi del cosmOti che é l'arm oni a 
della c l'ea.zione, alle quali leg~ i l'uomo non puo né deve sottrarsi sen7.a perder si 
ll eQ;1i ahi ssi del caos. La massa anonima del proletaria to ha bisogno di ri costituire la 
R lI ~ cOf\ei01l7.a 111ol'l'Il e, corrotta dall a pl'eeli ca e dall ' esempio elei cosi detti uomini 
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superiori pi ù l'ul'l'utti LlIl t;ura uellalllull te u n e l (; uo!"c, c fin tant.o elle IlU)) ri torna 
Iddio a illuminare l'orizzonte della v ita- ogni giorno più fitto di tenebre-l'operaio 
senza fede si faràpnsso co lla scure, perehé se tutto fini sce quagg iù , chi aYl'à diritto 
eli contenderg li l'entrata [lI banchetto el e i g'a IlCl f',nti ('oronftti rli l'ose, ehe sfrnttl1l10 In 
v ita? Forse la morale elel dov ere? 

Ma cos ' é q uesto dovere cl' Ec' itto, se gl i togliete la sanllion e slTperiol'e ag'] i um a-
11 i caprieei? 

I NTER.NO D E LLA OI"FfCrNA APA LEONARDO 

Nell' officina di Apa si fabbricèi og ni c lasse eli veicoli, ed èl\'l'ebbe prospernto 
meraYigliosamente nei s lloi 2U an n i (l 'America, se le mala ttie nOll lo a" essero trat.t.ato 
duramente.- Jo ndime no é proprietario clelIa nlsta offieiml e eli limI e legHllte e eOlllo­
da casa di famig lin. 

fRA(IJ4ELLI GIOVllHHI B. A. 

Oom' er a possibil e (",he tra g liit,aliHlli c ile, [J è l' mezzo lli quest'Albulll. llIa.mla llo 
il loro saluto allal\letropoli Lombarda, oye ris iede il tribunal e scw ero cielI' alte Illusi­
cale, non figurasse quakhe privilegii1to della natura per la sua. ,"oce! EI'a g iusto che 
nel co ne erto dellayoro itl1.1iano in questo dipartim ent.o, I1.mmirabile pe l' la · SUH intu­
nazione, nffiatato ed I1.rmoni co t.ra. i <.:olpi del marte llo, lo scivola I' de ll a pil1.lla, lo 
stridere delle seghe, lo scopp ia,r delle mine; em g iust.o e he vibrasse l a Ilot.a dell' a rt.e, 
e che la voce umamt, sta<:.candos i da l t'ondo dell ' attività tl101tep lic:.e degli itl1.lia ni in 
tutte le form e ciel la yùro . le rappresentasse tutte, le compendiasse, le glorificasse 
intonando oggi un inno a lla Patria, che volando sull ' a li delle onde e lettriche cii Mar­
coni , facesse risuonare nell l1. sala riservata agli «Itl1.1iani all' Estero>, il grielo del­
l'anima nostra, grido d'entusiasmo, voce d'amore, Yl1.g'o sent.imento di tristezza e di 
allegria. - Fraeinellin l1.cq ue in Pontremoli,provincia di Massa e Oarrar a ne l 1873. 
Tre anni I1.vea q Ul1.ndo venn e a Salto e, creseinto negli a nni, fece dapprima il telegra­
fi stl1. n E' Ila ferrovia Nord-Est, poscia si deel ic6 a l commercio di prodotti agTicoli. 

Possiede un a bella voce eli tenore e t'u peccl1.to che fin da l principio uno studio 
inteligente e metodico non l'avesse diretta. Nonr.\imeno si aseolta c,on piacere eel il 
suo concorso é molto ricercato ne lle feste di beneficenza, lwl tempio, nel teatro. In­
fatti ha cantato nella Oattedrale di Moi1te\7ideo, ha preso parte eO Il Arall1buro ill un 
concerto, ne lla Scu'ola Ita liana . e tutte le domeniche fa sentire la SUI1. voce a rgent.ina 
nelln messn ea ntntil. 
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SI MONELLI GEROLAMO 

te, provincia di M ilano, nel 1854. Bisogna v dere 
:\ . . ' . , Nacque a Fagnano Olona, Circondario di Gallare-

come stanno al corrente codesti nostri connazionali 
dei progressi del loro paese, del loro villagio o bor­
g'ata per piccola che sia! Quantunque il Simonelli 
sia venuto ad America all' età di 12 anni, pure al 
chiedergli di che parte d 'Italia fosse, disse animan-

STMONELLT GEROLAMO 

dosi: «Sono nato in un paesello piccolo si, ma di 
«brava gente industriale . L 'allevamento dei bachi 
«da seta costituisce una delle principali riccheze di 
«q uella popolazione rurale. Dell' ind ustria manu­
«fatturi era m'hanno contato miracoli. Si figuri che 
«v'é una filatui'a di cotone con 100 operai; una tessi­
«tura con molti cavalli di forza motrice; cinque opi­
«fi ci di lino che impiegano piti di 370 aperai». E 
eonchiudeva con aria d' uomo sodi sfatto: «Non le 
sembra che si lavora nell mio paese!». 

Recatosi a Salto nell1 879, il Simonelli si dedie6 al servizio pubblico di vetture, 
ag'giustando e fabbricando pure i veicoli che gli erano necessari:, A bbiamo visitato la 
casa di questo nostro connazionale, per formarci una giusta idea della sua importan­
za, e ne abbiamo riportato grata impressione. 

FACCIATA DELLA CASA S nlONELLT GE HOLAM O 

. Sopra una superficie di 3800 metri qllaclrati si ritrova LlWe grande rimessa, e 
scuderia; unaofti cina, ove s'impiegano molti operai itillimli nella fnbbrica di earri e 
carrozze; e una c;omoda ed elegante caf;a per la famiglia. 

Si calcola che in totale-oltre tutto il neeessario pel serv izio funebre - di spone 
di circa35 veicoli d'ogni classe ed un 120 cava lli. 

I figli, buoni ed attivi rag;azzi, sono efficaci cooperRt.nri del padre, uomo vera­
mente simpati co perla Slla sempli cità e bontà, e perché lo si vede sempre in prima 
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fila nelle ricorrenze patriottiche, al cui splendore contribuisce sempre con entusias­
mo e generosi tà. 

L'annua entrata della sua casa é di 70 a 80 mila franchi, essendogli costato lo 
stabilimento e casa di famiglia circa 70 mila franchi. 

INTERNO DELLA OFFICINA SlMONELLI GEROLAMO 

OR'l'}!;LLl ZACCARIA 

ORTELLI ZACCARIA 

Nat;que a Lierna, circondùio di Lecco, provincia 
di Como. 

Dal 1863 risiede in Salto, ove si dedieo a varI ra­
mi di commercio. Dice il Deuteronomio; «si é in­
grassato e ha rica1citrato»; ma Ortelli é uomo cosi 
pacifico con tutta ll't sua pinguedine che non da cal­
ci, ne potrebbe darli, senza ruzzolare pel suolo. E' 
popolare qui in Salto per la sua bonta ed onesta ed é, 
t1'l't i riscuotitori, quello che gode della stima delle 
principali cl'tse di commercio che gli affidano ele­
vate somme da riscuotere . 

Fu varie volte socio impresario de l Tel'ttro ,«La­
rmfiaga > con un saltegno Fidel Cordoba, e dobbiamo 
a lla loro iniziati va se rinomate eompagnie liriche 
e dmmmatiche italiane vennero l't ricreare questa 

c itta. Chi pot1'a dimenticare Luisl't Te tmzzini nella Lucia, Giacinta Pezzana nella 
lUedea e nella 'l'eJ'eRI't Raquin, e 'la 1\Iariani nel tel'ttro moderno? Il ricordo di queste 
due ultime artiste italil'tne si é perpetuM,o con due targhe di marmo collocate nell 'a­
trio del teatro, gentile pensiero di detti impresarI, ai quali si uni l'intera cittadÌnan­
za plaudente.-Uommosse queste due artiste italiane al vedersi circondate da Signo­
re e Signorine nel momento che si scoprivano le targhe, non poterono esprimere con 
parole la;. ratitudine per una manifestl'tzione che l come disse la esimia interprete di 
'l'elesa Raq uin, saria q uella che r estere bbe piil scolpita nell' l'tnima sua; e diri~endosi 
protondRmente commossaaUe 8ip10re e Si~ norine uscite dai palchi per salutarla, 
ripeteva loro in lin~ua spa)o! nuola: «jqué bella corona de flores!» «jCllanta e legancia! » 
«jcuil.l1ta bondad y gentilelll't~ • . 



MALATESTA PiETRO PAOLO 
Naeq ue a.d Aulla nel1861 , Mandamento di Aulla, Provincia di Massa e Carrara. 

Seni tre anui la Patria nel ~o Regg'imento ~lpin o Rotto il Gener Rle Asinari di San 
l\ larzano-Di\'isione Alessandri a. 

Ottenuto il eongedo nel 1884, si ree6 ad America e si dedic6 alla ort.i coltura nelle 
vicinanze di questa citta . Ai quattro anni si t'ece proprietario di un terrenuceio ehe 
eo lt.iY a eon solerte eura. 

CASA DT CAl\IPO DEL COL ONO MALA'l'ERTA P. 

Alberi fruttali d'ogn i elasse edol'taggi variat issim i 'ì'ipro!:iperano; e dal prodotto 
ehe lo stef:SO M a latesta '.' ende nel mercat.o di SRHo, ne trae comodo sostento per la 
fam ig'l ia che si é formata eli sette fì!!,li. 

Al contemplnre la nel t'ondo q uellnt'alUig'liu o:a cl'innanzi ad una modesta easettn 
cireondat.n d 'nlberi e dentro della quale eorre abbondR nte la l uee e l'aria ossig'enata 
de l enmpo nbbiamo proyato un a dolce sodisfaz ione, e diremmo quas i d'in vielia. 

No i, in città, (', i lambicchiamo il ceryello , e respiriamo un Rr ia impura che avve­
lenèl i nostri pulmoni; noi paghiamo enro il titulo pompo'w d' inte llettuali che ci si da, 
perché s i tillisceneura sten ici e si perde la testa; ma il Mnlntestacolla zappa e colla 
Yanga fOl'tifi eR i SUOl muscoli , ed a umellta il fosforo de l cervello che se non serve 
per le investigazioni filosofiche, gli ba~ta per \'Ì vere sano e co ntento c ircondato pure 
dn fi g- li robuRti che lo fan llo feli ce. 

SANTU"I PIETRO 
N [l.etl ll e [I Bollano- pro\' Ìn cia cl i (~o n o\' [1 - ne I 18i)0. Fece il servizi o militare nel 

7~ nddt't to n I 10" Regg imento A rti g'l iel'ia il Ca,,;ertn. III Ita lia et-\pl'c itava la professioll e 
di ('a lzo lai o, m a. RÌcconw spet-\!:io é d a saggio il mutar eonsiglio, dopo il ser\'izi o mili­
I,:n'e g-Ji t-\i fec,ee uggioso l 'uffizio di calzolaio, (' cambi6 il t.ricetto col rasoio, 

l nfatti venuto ad America lwl 74 e da B. Aires recatosi a Salto dopo poco tem­
po, v i esercito fin o ad ogg'i il mestiere di parruechiere. 

Oggipol'siecle una bella barberia freq uentata da b uona ciientela che il Santini 
P ietro s i é acquistata e sa conservare co l suo bel carattere e colla sua conversazione 
a ll a q uale non manca mai tema. L'entrata annua é attua.lmente di 7 a 8 mila franchi, 
quantunque in altri tempi migliori aveva conseguito raclrloppiare gl'introiti della sua 
Barbierin. 
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CAS11\G"0 1\"10"10 

E' nato a Ca\' our, provincia di Torino e veur e 
"\, a ll ' America del Sud in tenera eta, r estando qualche 

tempo a 1Y10ntevideo, e poi r ecandosi a Salto ove la­
vor6 da calzola io. Due fratelli del padre caddero 
nelle battaglie del 59, e se ne ricorda sempre con 
quella sodisfazione di chi, amando la patria, sa di 
avere in famiglia due martiri del risorgimento ita­
liano. 

. Dicono i naturalisti che la Natura non va a salti , 
/ ed i maligni-che vogliono applicata questa legge ai 

mest.i eri , a ll e industrie, al commercio- quando osser­
vano cer t i «sa lti mortali ·>, si g uard ano in faccia ri­

. dendo ironicamente; ma se la sor te piomba inas­
pettata sul capo d 'un modesto lavoratore, a llorn r es­
tano con tanto di naso codesti eensori. 

CASTAG~O AN TONIO A cinq uanta mila fril,nehi al lotto chi ]1u6 tnrpar 
l 'ali? 

Da quc l g iorno Casta.gno s i senti più ag il e perché Mercurio, il dio del co mmer­
cio, g li applic6 a lette a i tall on i e :l un berl'etto pure a lato e fece , un 'Ri'.censione aereo­
statica tra gli applaus i elel pubblico di ~RJtO. 

IN'I'E IL'W D I~LLA CASA C.\~rAGNO ANTOJ\IO 

S i stabili s lil (:,OI'SO c ileI ceutro Ll ella c ittà con un a càsa ,li ealzoleri a. e cappelle­
r ia. delle più importanti di Salto. Bisogna vedere quanta !!Tazin d' Iddio e 'è li dentro! 
E tutto d'un g usto squisito; tutto d 'ultima moda e con arato odore di cuoio di russia. 
Il figlio ma~ gior e, ga~ liarda fig ura di giovanotto e socio del padre, dir ige il negozio, 
e se ne tiene, perché il g iro annuo de ~li affari oltrepassa la somma di 200 mila fra n­
chi , ed il capitale netto non é inferiore a i 70 mila . 

Nell' ultima Esposizi.one Industri a le di Salto ch 'ebbe luogo pochi mes i 0 1' sono, 
chiamavano l 'attenzione le calzature d'og'n i classe cl i queste casa, l'aech iuse dentro di 
una a rtistica vetrina, e le fu accordato il l ° premio per la perfezione dei layo­
l'i presentRti. 
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PRUZZO GIACOMO 

PRUzZO GIACOMO 

Nacque a Noceto prov inc ia di Genova nel 1846. 
A ] 4 nnni nndo a B. Aires ocupnndosi n eli ' uffi cio di 
conlettier e, poscia Yenllto a Salto per 4 mmi si dedi­
co allo stesso; ma con i g uadagni fatti compero terre­
ni e s i dedico all ' agdcoltura. Né ebbe a pentrl'si di 
avere impiegnto in questa industria i r isparmi fatti 
da pasticciere perché i suoi affari si avviarono b e­
n e, ed oggi possiede du e case in c itti'!, e tre poderi 
(chn c1'l'l s), con 6 e t.tari di Yig ll n, yasti aranceti, 
frutte ti , a lberi d'ornamento, ncneie, ecc. 

Si calcola che possiede nei soli nranceti 4 mila 
alberi (la frut.ta , ed in certe annate, specialmente la 
industria degli nnm ci, g li produs;.:e òa ~O a 30 mila 
frnndi. 11 S llO cnpitale oltTepassa i 125 mila. 

Credo che se Pruzzo avesse continuato a fnre il 
pasticeiere, n6n avrebe sap uto combinare un pastic­
cio ('oRi ghioft.o . 

.. C HA CIL\ » li V I L Lt<:T'I' .\ DI C;' PIWZZU 

ROSSI BERNARDIMO 

E' di Castel::;<111 Vellnuzio- - pl'oyillcia lli .\ lacemta- IlHto il e i l ~-n. Fpc:e il com­
luesso di negozio in Roma e nel (:j~" Heggilll ent,oFant.e ria fece il sCI'\' izio militare pu­
re in Roma. i'\e l 1874recoss i a ·l\'lontev ideo e s 'mpi eg-o come venditorE' nmbulante di 
ta\)a l:.c lti e ;.:ig-ari; dopo -t. allili ve llil e al Salto (lfdica.Il :lo" i ,,;e lll]11'e a.lIo stesso ufficio 

, od a quello LI i l'iseuoti tore per i Ilcarico delle soc iet.R,. E "oc io della « C Il il " le» e de ll a 
. XX Se t.t.e lll bre» . 

E' lIll italianu modesto, bllOIlO, cortese. Dopo :U anni c1 'Ameriea nOll ha perduto 
l'a c<:.e nto romallo; parla, COlI garbo aia e i si RCù pn) il «gringo» - vezzeggiati vo che 
qlla e i s i r egala agli it.a liani come ehi cliee «s traniero»; ma Hon c'e da farci caso 
perch é aLLa più be lla ragazza.le sifa la ~:alanteria di ch iamarla «mi negrita o mi ne­
gTn», :-iia pUl' binllca co mo la ncy e . 
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ANCELLOTTI FRANCESCO 

Nacque il 1849 in Verano, comun e di L iceiana, provinc ia di :Mas8a e Carral'a, 
Nel 1870 entro al servi~io militare nel lOti Regg imento d 'Arti g li eria, 4" Batte ria, 

i Nel 1878 s i r eco ad America e s i ded ico a lla fabbricazione di mattoni. 
Ritornato in Italia colla sua famiglia, nel 1890, per aggiustare i suoi interessi, 

l'anno appresso senti il desiderio di ri vedere Salto, e vi si stab ili come agri coltore, 
Acquistato un pojeretto sulle sponde del fium e Ul'ug uay, la ove una piccola cas­

cata prende il nome di «::)alto Chi co-, v i ve fe lice colla sua fami.:!Iia lavorando, e ri­
cordando che sulle yic in e zolle bagnate dal r ll s(~ello . ~an Antonio», un valoroso ita­
liano, Gariba ldi. avea pugnato da procle, 

E quando m' Ile serat.e d 'ilwerno fuma (50 11 1'1 Sl1a pipa m ent re il .pampe L'o» soffi a 
furioso di fuori , racconta a i fi g li le gesta di (iar ibnldi e la sua effi cace f'oo perazion e 
a l risorgimento itali a no, 

1---­

I 

I 

FACCTA T .-\ DELLA CA :-: ,\ A~CELLOT'['r FRAN'CERCO 

«Guanli , mi di ceva l'AncelI ot.t i, in Il on sa ro istruito; ma, a mio m odo, so cogli e re 
«1'oC'casiollC']wr intrnt.te ll f' I' C' la Illia ffll lligli n eoni ricorcli (l ~ i miei tempi in Ha lin , t' 

«speeialp1ento di q ue lli nei qu a li ind o:-:8n i l'lIniforme di à-rt.iglipre, Il g ran difetto, 
«aggiunge \' a poi, C' he nbb iall10 noi ita li nll i s i é che non sapp iamo in c ulc-m'c ne ll ' an i­
«1110 de i nos tr i fi g li l' amoro por la Jlfltri n nos trn o pe r g li uom ini illtl st.r i ehe la 
«12,'10 riti ea1'O Il () , 

c «Incollline inmo pcr pnrlèlr('. Ull lill p,'ung-p: io che nOll é né iti·diAno, né dialetto lIé 
«spagnuolo pe l'ché «rli spoi cii q ll attro din C'. hc s inm gegat. i, la f'n c.c ia l1l da. cl'iogi rema­
«rflt.i. ed ablmno llll a. ling li n c1 ' flllÌmnli » , 

«E dopo vog li nm o p rete nd ere che i Ilostri figli s' innam ori no de ll e glorie de l nos­
"tro paese, Manco per ombrA! E gTar,ie se non ci tmttano da .gTingos> ! P erdici! 
«da i m iei figli manco per isehezr,o lo sopport.o, e se t.ut.ti faeessel'o \'.osi- speei Alme n­
«te gli ita liani più colti - s i A \'J'e bhe n]t.ra sU In a di Il oi e cl eli a nost.I'R, patrht», 
. Ed é proprio cosi; anche le perso ne d i q ualche eoltum, dim enti chi amo l a nostril 
ling ua, tant.o che in fAmi g li a non s i t.ratt.a di co nservare puro "l' id ioma gentile», e in 
questo sellso s iamo m eno italiani di qu ello ehe cred iamo d 'essere ,- Lo so ben io ('h e 
per l a mallc'a nzn cl'ese reir,i o mi troyo il1lpncc iato non so lo c irca. l'u so di eel'te !,ml'ole, 
m a anche s ul g'iro clell afm se che, chi SA quantevo lt.e si sadl, allont.anat.o da ll ' indole 
d ella nostra l ing ll n, nl m e t.t.e re i nsiell se q ues t.i cenll i biogTn ne i l, 
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TANCA PASQUALE 
Fig'lio eli Antoni o TflllCn -Cf1 "HliereclellH COr OllH cntnlia- llilcque lI c ll ' IsolalV[acl 

dalena, provincia di i:ìardegna il 1842, 
Nel 1856- 1'111' età di quattordici a nni s 'imbarco n e ll a nave Beroldo della Hegia 

l'farina Sarda agli ord.ini del Comand ante 1\1 ichelotti e con truppe per la Crimea, 
Nel 1859 a bordo cl ella Reg;ia nave Ca rlo Alberto, COlTIflnclHlfI da l Co nte Persano 

c ngli ordini de l-

'l'ANCA P..\~(~, UA LE 

l'ammira g li o '1'ole-
san s i 11'0vO sullf1 
rada di Ant.iyol'i / 
coll a SCJ llHdra. trf1n-
cesc, d lll'Hnte i pri- (' 
mi nlOvimenti de ll a 
g nerjra pe l: Il',indi- , 
pene enzn lta wna, 

Venuto a Monte­
video nel 1866 na­
vigo p er un anno 
com e lll Hr inaio sul 
fium o U l'u gu a~'. 

QUf1lche t.empo 
d i poi co mpro un 
• Pa~· l ebot . eo l qlla­
le fl i c\edi eo nl trn R-
port.o e "enditf1 per 

T ANCA GIOVANNI 

suo CO ll to c\ elln cf1lce che s i fl1b bl'iea ne ll e r<ll'ìll-l l'.i cie l Q 1l 0g' llH~' , clipnl' t.imento del li ­
mitrofo Paysandu, e tin o ad og'gi ul) lI ti nu o nella skRsa ind ust.ria che g li permise di 
alleYf1re ed ist,J'uire sei figli maschi c he formano il suo orgog' li o e la sua feli c ità per 
la buona condotta ch e osservn l1 O com o figli e come impiep,'H.t i, 

Antonio, s i dedicaal commerc io; G ilwHnni Ureste, il c ui ritratto rip roclu(', if1mo, 
ha un deposito di legnami; Orazioè Agente Marittimo e Ispettore delle Tramvie; 
Attilio, Capo di una delle principali Stazion i de lle Ferrode l\lidlancl; Pasquale é 
impiegat.o nella Giudicatura Dipf11'ti Ill e ntale e Umberto è acldetto a lI' Hmmini~tTa­
zi one clipm'timentale de ll e Poste e 'j'elegTf1fi, 

( . 

ju.~~ H TANCi\ 
'G7[p,mes de CO~STRLCCION 
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SANTINI ALESSANDRO 

.\ . 
'. 

E ' nativo d i BolflllO, dJ'cOJlClt1,l'io di Spezii!, }lro· 
v incia di Genoya. Giunto in America, nel 1886 si re­
co a Salto ove entro come garzone di parrucchiere 
nella bottega del fratello Pietro. Dopo qu a lche t.em-

I po acquÌi:;to la barbieria dell ' altro fratello Carlo, e 
I tratto sempre di migliorare la sua condi:done. Gio­
! "ane attivissimo, seppe v incere le diffi coltà de i pri­

~ _ }I mi tempi , colla sua . Peluquerjadel R io do la Plata . , 
Amll10~:l i atosi nel 1896, due anni dopo la sorte lo 

l'avori con 25 mila frnn chi al lotto, e nel 1889 incor-
I poro la sua a ll a aP elllquerfa Centrn l. ch e compro, 

ed oggi risiede in un a delle 111lg1iori posizioni sul 
corso. Propllgatore entu siasta, dell a Vita Naturale 
crede in Kne ipp, Kllhne e Massioti - · che per I 1.1 i so­
no i taumaturghi del secolo. 

Con ba' ni di sole---tranne del l-\oll eone che men­
tre scriv iamo ci sfe rza con ra ggi a 40 grad i - con soll etieanti frizi oni , con la; sola ali · 
mentazione di vegetaI i, co n passeg'giate mat.utine a pi e(1i sealzi sull a t'redda rugiada, 
il Santini è cOl1y iuto cho rifiorirà la salute univ ersale: si dolcificb erà il cR rattere delln 
bestia ullwna; spa rira;nn o le g uerre. la tisi, il ca,ncro:' e l'uomo rigene l' f1.to sì ct esterfl, 
al g ri ,lo de l do Ile gmbat1l111 tUl1111 et amhuJa • . 

SANTINI ALESi:lANDRO 

l :\ 'I'BHIOH,I<: j)ELL . ~ (; . ~ :-;A D E L l ':\ laW()(; HI1~ n E ~ . \:\TI;\r 

E ' pu re ('.08 i C0 11 \'iLi to il:-la 11t.i ni de ll ' II ti li til· dc Il a «Cn.ia I nte l'l1 ae i ol1 n.l» -~oe i et.;i , 
di previcl0nzn , fonclntn cl c i (;a \-. Di a tto in Bue nosAires, elle H' é UII ::; inee ro apostolo 
propagato re, e di c i6 g li e 11 e facc ia mo s inee['e congratulazioni , perché illlClw noi ne 
siamo entus iasti, quantunque il Cl1\' . Dia tto abb ia dovuto Soppol'tn re llnaguel'l'il che 
lungi da l diminuire, nccrebbe merit6 a ll ' opem sua, perché la «Cnja lntel'llacio­
llalMutua» dopo q nattro an Il i da lla sua fondaz ione, ha fatto 32 m i la soc i COli un fOll­
do intang ibile-e già ri scosso--di cil'ea L 1 milioni di 1'1'anc l1i ::;o l iclamente ganwtiti con 
ipot.ech e ed e,lifizl che r endono. in meclia. l' 8 per 0 [0 all ' nnno. l pessimi sti gr idano: 



«stUltOl'Ulll iJl1inituti est llU1U erU ti>; e !lui iii veeo e r edia m o, e ll e l' (\ pul·.a cleg l ' im bce illi 
é pa p,sa.t.a.; e s uporre c h e 32 n1Ìl a. soc i cadessero nel I e ret i cl 'tln n/l/l eL:cngilrbug' l i 
n ell' A r gentina, é semplicemeu te un a pue rilità. Non d e y 'esser e mal co mbina tu il pro­
blema de lla Prev iclCl1l\aquando in poch iss imi anni codesta is tit ll /lion e h a ra;.:gillnto 
ie' prop or /l io ni d 'ull \"e ro eo lop,so. 

BELLAGAMBA ANGELO 

Figli o ;t1i A nto ni o nR toaChiavari \" o lle e h e Rl1 c l1 e il s uo nom e fi g urasse s u 
q ll ep,t'Al buill , quantullq ue nato in ~n l to. li pad re fu comme re iAnte p e r molti anni e 
lils(' io ni fi ~: li Al ll1ori l'e "arie CAp,(' e he poss0dc \·il. 

INTERTORE DELL .\ S .·\RTORTA BELLA("{AMBA 

A ngeloé sarto d i profess ione, e quantunque non abb ia m o trAttato codesto bravo 
smto co n m olta dom estic he zza., le be lle quali tà mora li e rI il caratt t'l'e ch e nddimostra 
g·i ll p,t.ifiehel"cbbe l'o il nOlll e d'Angelo eh e portA . 

L,l \" e trilln de ll as lI il ~artor i a, s ituata ne l centro d e ll a c it. tà, rive la ch e n e ll' inte­
ri ()rl ' v '{ 1111 bl'ilVO ope raio e h e p,a il fatt.o s uo per contentaro an e he ~di schiz/linos i 
de ll ' l" tilllil ll10rl a, e ll c prote nd o no dall e forbi e i le Sflll11a tllr0dei penn e ll o dei fi gur ini 
de ll e IIlOd f' . - fllfAtt.i A llg C'lo Be ll aga ll1bn squ acl rn il Sti O C'ii e nte rla c npo pi e di , Il e 
stucl iil la p"';;;" ('. " iil C'il ri(" o di s ]lèlll oo diritt o ('ome 1111 fu so, il tng li o sarà innappuntn­
hil e t' ~: Ii ilndrA èl p0nlwllo. La "ua casa 11<1 un mo"illl f' nf O a nnu o Ili e il'ca ~U mil a, 
frilneh i ('o n un capitnl e ll Ctto di oltro ,10 mila. 

GALLINO ALBERTO 

Ii; ' ti g li o di 1111 11 O" t.1'0 C'ol1nazio ll n lne lH'fll 1111 0 d e i più l'ie.e hi lll èll'e llai di Salto­
~ah i:l to re (4 (Illillo.- Cosi é la SO l' tf' ~ Nell a sfm'a CO llllll E' l'ù ia le nOll sempre ('.0 1']" \.,n o pl'O­
piz"i i VAnti p e r tutti , e il piu de ll E' vo lte so praggiunge la ('atl1strofe, quando m e no c i 
" i pe ll sa. I~ molto ne sono le cause: la troppA fidu c ia, la mancanza. di di scernim e nt.o 
il e I CO lloseer p ~li ll omini e l"eece'iso di bOlltà sono dife tti de i qllali abusa no i fara­
butti e he abbondano oYu nqu e.- Alber to l'impia.nge la troppa bontri, (leI padre, m a g- li 
serve cIi le7.ione prat.i ca n el comme r eio il I qlla le é a dd e t.t.o in lVIen'ocies cii Corriontos. 
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PASCA LE MATTEO 

E' un 'a ltro di quegli ita lia ni che, a l t'are il sacrifizio di abbandona.re ia. patria, ee r'­
ca ndo in paes i lon tan i qu e ll a comoditn che 1.;01 la voro non sempre si co nseguisce ne l 
proprio paesell o, ha proc url1t.o onoraria t'a ee ndos i amare e stim a re colla Rua co ndotta, 

Nato ill ~an F e le, provill c ia di Potenza , s i r eco ad America l'anno Jlfi7 , e <inl 
18 i!:l st.abiii la sua. res idenza in :::lalto dedicandosi a ll' uffi c io di barbie re, e tanto seppe 
fare co l RUO car a t. tere aperto, allegro e parlatore unito a lI' Cl s iduo 11-1" 0 1'0, e ll e 111 (, Har-

INTERroHE DELLA CAi"IA DEL PARRUCC HIERE PASCALE 

bieria de l Ves l1 v io. ·-m o(leRt.a st.allZI1 OH' incomin eio a la \'orare - s i t.l'ilRf'Ol'mO nel­
l'e legante salott.o • L 1-1 1\[or!e'1'1l1-l ') ('011 l'HlltibottE'g'H le C'.lli \'e t.l'inC' offrono Klli ('orso In 
nov ità cl e lIa fllla bE'1l forn ita casa , 

Quantunq ue cari co cl i n 1II11 e l'osa t'nlll ig'l ia ha fa Uo venire i propri gell itori cl 'Italia. 
che v ivon o 1'1.1 Sll O lato, e Dio lo ])l'otegg'E'- e lo proteggerà- perché onora il padre e 
la madre, 

PmlsiE'c1 e in c ittA una buona caRa e rllln t.e'nono colt.ivat.o 11 giardino ('h e non va le 
meno di GO mila frallchi, t'l'utto di o ll eRt:i. e la \'o l'o, 

ROMANO ANGELO 

~ Voktc e ll o il \' ORt. I'O 110111 0 fi g' llri lu' ll ' Album ell e malldiamo a 1\[ilnno'?» s i diKR C' 
il codesto nostro (,o llllnl\ioll a lo, «8Ìl'. uI'0! c i r ispoRe, ma Ronlliì ri t.l'nt.to: illllio Il ome c 
«cognome di c.(' più, m olto più e hE' una fotog rafi a, V i par poco C'~~('.l'(,. un 'Angelo ed 
«eRsere Rom a 11 0 se nlla eRSOl'e né l' llnll Il é l'altra cosa! Come A ll gt~ l o, El ri cordando Mi­
"lano in quest i g iorni , s pi egheroJ'ètli c cantero : «va pensiero s ull ' a li dora te»; e C'ome 
«Roma no meclit.cro s uUa earluta di que ll ' 1111pe l'o, perehé ,la qual ch e tempo sono pro­
"clive a llo studio de ll e l'ovine più (; Il e a que ll o deIJ e glori e e de ll e co nquiste», 

Nato a Vig ll a na .. Pl'oyi nC'.Ìn eli (Jeno\,H,-ll e l 1857, v enne g' iovan iss illlO ad Ame­
rica, Por molti a nni fece il forn a io, ma il s uo lievito fe rme nto poco; oggi, per la sua 
onest>\., é ri cerca to (;O l11 e riscuotirore, Di carattere buono e di modi affab ili gode si lll­
patie, E' socio dell a «U nione» e de ll a «XX Settemhre ', de lle q ua li é stnto p uro 
cons ig l ier e, 
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BAStlAttO mlC)1ELE 

O/i!ni mestiere h a \" arl grBdi di perfezione, che si 
aequ istBno coll a pratiea e coll o stl'dio. BBsciano dal 
suo paese Rionero in Vulture- cireondario di Melfi, 
passo a Napoli ove, fin dai primi alln i fece col Zapa-

, ia gli stndi applieati al 111t-"stiere cl i sarto e al taglio 
dei vestiti, entrando poi a lavorare nelle case rino-

. 111ate di Trifori e Sardonelli di Napoli. Chiamato da 
un suo fratello, recossi nel 84 fI Buenos Aires, e lavo­
ro nella sfirtoriaFabre, unfl delle prime frequentate 
dagli eleganti nel yestire. 

Desideroso di lavorflre per eonto proprio, venne 
a Salto nel 87 e si stabili con una sBrtoria. dal titulo 
iperbolico .Prodigio Americano» e a quanto mi si 
elice é autore di un tnlttato sul tflglio elei vestiti ad 

BAsc rANo M rCHELE uso dei sarti «sistema Basciano I\'lich ele". Insomma 
un flftista! Vive pero, come agli stesso dice, nella 

maggior modestia ,e sempli cita; il ch A torna a sua lode . (ìentile nei modi, inappunta­
bile nel y estire, a ffetta un tantino rJ'aria aristocratic::l, ch e non ~ li ista male. 

GUGLIELMONE LUIGI 

Quando s' in contra tra queste PilP;inc 1111 vecchio militflre dai 73 an ni che ci ricor­
da il 111o\'i111ento ital iano ciel 09, bisogna levarsi il ca ppe llo l'i veretHi. 

Nato a Bergagni-Rocchetta Ligure nel 18~3 Luigi Uuglielmone fece il serv izio 
militare nel 9° Reggimento Ftmteria, 6" Compagnia nell ' anno 1853; combatté a l\Ion­
tebe llo, Palestro, l\1f1genta e ~olfe]'ino e d ha la m edag lifl d'argento d i quella Campagna. 

l 
I 

CASA DT CAi\'IPO DI GunLTELMONE LUTGr 

Con questi bolli antecedent i nel 1 Rfi7 G ngli eh10nC' \'onne a Hl-llt.o dedicandosi 
clFlpprimn al pieeolo eommereio ::t mbulflnte--mel'cach ifl e- e poi a ll ' agricoltura con 
huoni p;u[l.(lagn i. PORsierle t.re pode ri (e ha cras) c irca 64 pttnri di terre co ltiyate a vi­

:~;n et i, ed a nl11 cC' t[ che g li clftn1\o llna r enclita di 10 . mil a fran chi a.nnni. L'ammontare 
('oll1}llps!'< i\'o elei suoi 1)('\ 11 i non é inf'(>riol'E' fti 70 milfl frnnc-hi. 
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MENONI GIOVANNI 

E' di Im a bOl'gatn de l e01l1UIl e di Zeri, provincia 
di l\1 Rssae Cnrrnra , oy e nacqu e iI1 8:l7. 

Nel 1872venn e Rd Am erica dedicandosi alla agri­

MENONT G IOVANNI 

eolturn , e preparo, 
allo stesso tempo, 
il ca mmin o ai fi gli 
Francesco, Camillo · 
e Pnsq ufd e che, do­
po di a ver ffltt.o il 
serv IzI o militar e , 
nt g, iUl1 sero il Pfl­
dI'e ~. furono per 
probità e lnvoro 
y eri fattori di pl'O­
gTesso materiflle in 
Salto, come lo fu il 
]111 cl re. 

MENONI FRANCESCO 

Nfl cqu e ili lIn R delle sparse bor~!'f\te cii 7,<'1 i . eo­
ll1un e del 0irconcll:trio di Pontremoli , pro\ i11ei a di 

lVfENONI FRANCESCO 

Massa e Carrara. Iscritto nei ruoli di 2" Categoria, feC' e il ser"illio militare nel 60° 
Reggimen10 lllfanterifl . 

Dopo di 11\' e l' ermpiuto il dover e di c itt.adino i1 a li11no, C'ereo lontano qu el ben­
essere fil qU1l 1e ~ i ha diritto eli aspirare col Ifl Yoro , nolI ' onestà e eoll ' amore alla 
famiglia. - E siccom0 «vol ere e pote re~ il Menoni raggiunse, Iwllaf'ua sfera sociale, 
quell ' agiatezza campag nllola che ha per base la sRlute e la ffl,mi!! lifl senzfI, lusso, ma 
senza prh Rzi uni. .. 

Proprietari di 40 ettari di t.erreno ne trR e il sostent.o necessario per In num ero­
sa famiglia che, da buono e forte itflliano, vede con orgoglio circondare Ifl. SUfI, m ensa, 
come undic i «noyell ae olivRrum in c ircuito mensne suae». 
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JY[ENONI CAMILLO 

MENONI CAMILLO 

Come il fratell o Fl'ètllcesùo, Hnc he Cam illo presta 
qui in Salto il lf\,Yoro cl' in t.c li genre agricoltore, 
g iustifi ca ndo quel detto del suo paesu di Zeri: "man­
giano il proprio pane e y esto no del s uo pelo », vale 
a dire: vivono del loro lavoro e le loro donne tessono 
in pann i di m e;r,zala na dell e propri e pecore. 

Vellllto ad America il 1881, s i dedico all ' agri­
coltura; pO Rcia s' impiego, come oper ajo , in qneste 
ferrov ie e finalmente compr6 una buona, estension e 
di terre- q uindici ettari - llI essa ad ort.o. 

Uomo franco , s impatico e forte Camillo nel g re­
mio cli ortolani gode di llloltastillla, E ' si puo dire 
speciali sta in ortagg i e frll tta le cui primizie sono 
r ic .... 1'cate nel m ercato, pe l'ché egli non s i limita ai 
prodotti del suo orto m l'l importa cd esporta le 111i­
g- li ol'i f1'uttl'l ne lle epoche opport un e. 

l\1altus ll OIl hn entn'lta in casa, lVlenoni , ove noyc ro hw:ti fig-li proclmNll1o il diritto 
fl lIn yita, sa ll;r,i on l'l to d I'I li ' eva nge lico ,. c-resei te» , 

CA i".-\ D I MEì\O~I C.-\~ll LLO 

MENONI PASQUALE 

Il più g' ioYane de i 1\l e l1 ol1i l'Icce l111 l'1t i, lW C'<l ue pure Il elln stessn horg'nta cIi Zeri, 
n ll n lIUHI(' r. JlPill' tenn er o g li l'Iltl'i f l'atelli , . 

Ne l 1 tl 7C) \' enne nel America e dopo eli a\' e1'8 lavorato q ua lche te mpo Il ell e stra­
(le ferrato sott.o 1<1 direzione ci e l frHt.e ll o Camill o ehe n ' era <';H j)osqundl'H , s i dedic6 
all a v itico ltu l'a ed ogg i é socio indu s tril'll e d' unH "igllH 1-1 poc he ce l1tinnj a eli metri 
della <.;ittf1 . 

Disgraziatamente l'agri<.:oH l1l'a, ill ge nerale, é un prob lema i11 q ll C'st.O dipnrti· 
111 <" 11 to. <.;he pl'oduee lo scorag~;ièlll1 e llt.o nei coloni, defr audati ll ell e loro speranze ne l 
mom ento di raccog li ere il frutto (le i lor o sudori. Quest'ann o, per esempio IH prima,' c-
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1'[1, si prr ;,;cllt;wll olrl'cmo lo lLI Rill.~hi orll: ma p ioggic (lil'ottc sorpresero i \' ig'l10tiin 
fiùl f', poi In bl'ille, la gTllwl i Il C', i ,'ent i, le cavn ll eUe completarono la. dist.l'llziorw. 
, NOll'lill'1'lìO cl'0el illll lO ('he il c limH "i moclificherà colla. stessa ngricoltul'fl: ])(,l'(·.hé 

fino ad OI'Il ::; j f'0 1l0 rlif'tl'lllti i bo;;C'hi l'rimitivi, senza preoccupal'si di 11110\' e pia.lIta­
zioni cl'a lhrr i che 1:fllltll importnnza ha.' lllo ne ll e cond izioniatmost'el' iehc di un Im ese . 

.:: ; 
I 

C.\:\TIN.-\ E VI (>l\ETO un; l\lEl\Uì\I É cUC fU lNVU::iTH.I.-\LI<: 

FEH.HAIJfNf PO;VIPEO 

FERRADINI POMPEO 

Nllcqlle a Casasco d 'Intelvi - provincia. di COl1l0 
\ - ne ~ettel11bre elel 1865. Fu esent.e elel servizio 

\ . \ l1Iilitè'ue flppflrtenenelo alla terza categoria. 
Ve nuto in America, si rec6 a Salto VP l'SO il 1886. 

E ' mura tore eli professione e qui lavora da nove anni 
in qualità d'impresario costruttore d'edifici. 

IIlesso ela parte qualche risparmio ha formato una 
i famiglia i cui figli t'req uentano la Scuola Italiana, 
! nella quale contemporaneamente a lla lingua spn.· 
I / gnuola imparano la lin~lla italiana. 

F,' socio e membro della Commissione della «Bene­
volenza», della «Siamo Diversi» e della «XX Set­
tembre» fino dalla sua fondflzione. 

Fa piacere quando si vede che i nostri connazio­
nali ha nno amore alle utili associazioni. In fatti la 
«Benevolenza» é una società di mutuo soccorso, e 

pensa bene ehi preyeclc l 'ayyenire; lo scopo della «Siamo Diversi. é ricreare l'animo, 
e l'operaio ne ha bisogno; nella «XX Settembre» i figli degli italiani possono imparare 
la lingua italiaJ1fl , a llo stesso tempo che studiano la lingua spagnuola; e quindi meri­
tano lode quegli it.aliani che conservano amore alla propria lingua, facendola impa­
rare anche ai figli. 

Sono bene ricompensati i pochi franchi che si spendono in codeste associazioni 
che oltre essere IItili ingentiliscollo l'animo. 
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SILVETTI GIUSEPPE 

Dl che parte d'Italia siete? chiesi a Silvetti- di Oastiglione d 'Ossola ove nacqui 
nel 18bO.- Avete fa tto il ser vizio militare?- Sicuro! lo non sono di quelli che se la 
svignano quando c 'é da compiere nn dovere ed ho ser vito nel 10° Reggimento Fante­
ri a e poscia negli Alpini. - Dev'essere una gran citta Oastiglione d'Ossola n ' é vero? 
- Non l'avessi mai detto! Mi squadro da militare alpino, e, cr edendo volessi burlar­
mi, disse seccamente: «in Novara, in Domodossola, in Oastig lione d 'Ossola tutto é 
«gr andioso per la storia, per l 'arte, per la natura'> . - E continuo: «sono un modesto 
«operaio ma conosco molte belle cose della m ia Novara e della mia Domodossola . Ho 
«veduto la cupola arditissima che s'innalza sopra la ba silica di Novara a 121 me tri, ca­
«pisce, c ioé a dire 12 metri piu su dell a guglia con la Madonn a del Duomo di Milano. 
"Mi son fermato, quando fui militar e, davanti al palazzo Bellini il piu bello di No­
«vara o\' e alloggio Napoleone IOnel1 8uO; ove Oarlo Alberto, dopo la ba ttag lia di No­
«vara ahdico al tr ono la notte del 2:3 di 'I arzo del 1849; e fin almente ove il Re Vitto­
«l'io Emanuele II a ttese col suo Stato Maggiore la ba ttaglia di Magenta» . 

«Gia vede che le parlo d 'arte e di st.oria; e delle bellezze, della grandiosità della 
«natura non le dico niente! Hn sentito Ella parl are della cascat.a dell a Toce in val 
«Formazza?' M'hanno fa tto tanto chiasso qui della cascata del "Salto Grande. sul fiu­
«me UruguR?; cosa direhbero se n\Tessero veduto la Toce precipitar si muggendo da 
"un abisso con un salto di ]43 metr i? Dicono che Sn ussure ne parlo con ammirazio­
<ne, e che il prof. a bate Stoppani ne fece un a esatta descrizione; ma hisogna aver ve­
«cInto il precipitare fragoroso di quel tor reHte, per eomprendere qu ella scena che h 
"qu a lche cosa di solenne. Ecco un cenno solo dell a natura imponente del mio paese» . 

Pensare che mi dava questi da ti, in complesso, uIYmocIesto lavoratore e fabbrican-
te di oggetti di la tta nell a casa cIei fratelli Abramo de ll a qu ale si é gia parlato! . 

GIORDANO FRANCESCO 

L a modesti a vn sempre unita agli uomini che val­
gono. E' Giordall o uno cIi qu esti. Dovendo il suo no­
me flg mare co n lede tr a gli italiani di Salto, ci é 
costato ott enere da lui alcuni cenni biografici più 
per modesti a che per altro. Nflt o nell a piccola bor­
gata di i-ì. Nicoln Arcella , prov incia di Oosenza nel 
1874, alI' eta di 16 a nni , un o zio, che si recaya, a l Bra­
sile _per af1 ari , l'inyit o che l'a ccom ppgnasse, né si 
fece pregare. Giunto al 1\l aca o, il padre, che risiede­
va qui in Salto,gli scri sse d i \ enire presso di lui eco­
si fece, ma pr im a cii p:iungere a questa città, ebbe a 
soffri re molte priy a~doni che sopporto coll a spiglia­
tezza di chi null a teme quando s i ha 18 anni , quan­
tunqu e non si posseggfi l'ombra d 'un qu attrin o. Fece 

GWlWANO F RANCESCO un po di tutt,, ; 1l1 aIH~ 1 suo eervello svegli ato si di-
chiarava se'pre piu ferma J:inclinazi one a lla mecca­

uica.-«Al'ri vato a Salto, d ice e:! li stesso, dovetti pu re lottare con osta coli d'ogni sor­
«te, e r aggran ne llate a lcune centinaia di seudi apersi un a piccola hottega ; ma chi m i 
"avesse veduto ll el r etro-bottega con libri di Fis ica, Ohimica, E lettri ('itft, e 1\feccani­
"ca mi av l'ebbe preso per uno scenzifito o per un matto ; ma non ero né l' LI no, né l 'altro. 
"A vevo sete d i saper e; volevo istrui l'mi, e('(".o tllttO. 

«~e sapesse di quanto mi valsero qu ei libr i! Non intendevo il fran cese; ma dalli , 
«dal1i) l'aggiullsi il mi o scopo; l'imparai. Oomp rai attr ezzi ; m i fahbricai io stesso ar­
"lwsi, combinavo droghe, smontavo orologi, m' intrattenevo cogli stud ent i dell e 
«classi superiori dell' Isti tuto e cosi me la passai parecchi anni. sturli ando, osserva n-

. «do, facendo spc1'Ìmenti, smontand o ed armando quante macchin e cadessero nell e mi e 
«mani » .- -In questo modo mi parlo il Giordano, ed io cr edo yeramente che se qu esto 
g iovane nostro connazionale a" esse fatto un corso serio di studi sfirebbe r iuscito un 
meccanico noteyolc. 
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Egli aggiu"ta orologi dal meccanismo più compli cato; non c · é difetto d'armi cln 
fuoco che non conosca e sllppia coI'reggere;'G iordano, diceami uu conosciuto, l'll'ha 
messo ti nuovo la mia bieic1eta; e il Dottore A. Salterain pure amico mio;dice"t\ con 
entusiasmo: «Este gringo es una '-Illonada »! Lo tengo por vecino y he podido apreçiar 
<,s us aptitudes. En CRsa se me c1escompuso e l «Angelus»; pues Giordano, lo hizo mar­
«chaI' y sonar como antps, después de una breve inspecciém, aun que ~e trataba de un 
"aparato mu!::'lcal modernlsimoy t'mica, n e l Salto>,. 

OI2'gi possiede un a piecola officina di Urologeria e di Elettro-mecçaniea sul cor­
Boe frattallto st.a llltillltlnrio i prepamtivi necessari per 'stabilirsi con un variato 
assortimento eli doiAl1 i, orologi, anni e prodotti fotografici. 

AllgllriRmo un feli ce avvenire a q uesto italiano che con orgog'lio puO' dire: «mi 
«sono innalzato da solo; ho lottat.o é vinto con pazienza e perseveranza >'. 

BELLAGAMBA DOMENICO 

BELLAGA,MBA DOMENICO 

Nacque in Lavaglla- Genovll,- nel 1848 da Ruffi­
no Belledejetto e Uastagnino Angela. Venuto a Sal 
f a giovanis ,~imo fec e il tirocinio, nel commercio, al 
Cl uale poi si dedico con buon risultato. Da parecchi 

. nani ha ulla bene avviata easa di negozio ne i rami 
, generali di comestibili, tessuti, 'eec. '-in una Stazio· 
, n e- de Ua ~ Ceballos,> --delle strade ferrate di questo 

dipartime nto. 
E socio perpetuo della CroeeRossa italiana; fu 

l'e iterat,amente pl;esidente delle Società « Un ione», 
«Siano Diversi- e ,<XX Setteinbre'>; prima che si l'i· 
tit'ilsse alla sua casa di negozio Tlel campo; é Socio 
Benemerito della <Unione» per rilevanti servizi, e 
fu socio fondatore di una ('assa eli Risparmio, che 
('OH migliore, indirizzo,oggi sarebbe la più solida 
istituz :one di previdenza in questo dipartimento. 

Ouore liberale e generoso, godestima fra i suoi cOl1na;l;Ìonali che ela molti anni 
risiedono i n q nesta c ittil. . . 

Possie -le vari ecliti e i ed il suo attivo si pu6 calcolare in più. eli lOO mila fran chi. 

n-I,.,A DEL Bw, BELLAGAMBA DOMENICO 
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r- ~f)H1)O BARTOLOMEO 

Da circa 47 flnni "enne al Rio 
della l'lfltA, eonlo Attivo, e ca­
l'Atte] e dispost.o a far di tutto an­
zj che nbbandonAI'si n110 scorag:-
giamen1 o, mni si perclette d 'n nimo 
q lInnlunque, ('eme egli c i dicea: 
,molte yolte ]n fortun a busso nlla 
,.p( ,r 111 di mia CASA eel nltrettant e 
,sy nn i» , 

Ha sul corso llÌl Cafe frequen­
lato cJn numerosa e su!1n diente­
la, Le, et.rin e eli questo Catè so­
lO piene di con fetture, pnsticce­
] ie , m, ln iC ArHti e liquori ' a dis­
pcs,iziOlW dei hongustai , e d~e 
l mlllO YPllire J'/1cquolina in boccn 
n lnl1ti bimbi, 

] ,o nce\ mj:agnn due tigli, e la 
h~ llIig-li n vive cO lllodnm ellte in 
l'nft buonn C'HS::l eli SllA proprietà;­
de ò q uelln C'he riproducinll1o, 
l;lIi Hppresso, 

~i sh'lg'lier'chbe chi cerensse 
l1C'lle tot.oilleisi oll i di quest'Al­
b um Uilil id eI) di p;rnndiosìtn, o rlì 
( ri,!.:il 'nlit,i, 

l o S( opo nost.ro è stflt,o qu(dlo 
eli Il' 1' \'('r]pre ehe i nostri C'l11i­

.PIWI'I{[J~TA DEL SI<+, DOt\llo - .- -- -~~.:!."l Lcllt-t+ (~(,1'(- i1-1~'0;- n'l l7': Hutto, di ·t'H-l'-
, s i Illll1 ('01110 ;1::1 ensn. per YÌ\' ere 

(',Oll In fllllliglia (',Oll (] uella Hf.!iMezza c he corrisponde 111111 f' tHl posir-iollP, Il che costi­
tl1i s('.('. nl10 st.esso temp o lIna bnso della l':cchezzn degli itnliAni in !)ll C' StR, e :ttà, 

IN'l'ElnORE DELLA CAI' ,\ D();,\uo B.-\H'I'()LO~L1W 



CURIDNI NICOLA 

Nn,to 1101 !);l n.Molilll'l , pl'o\'ilwin.(li Como, f\ ù"tto 
il S8lTil\ io militare il e i Heggi mellto 44 fanteria nel 
187-1, e l1ligroper l'America del Sude venne diretta­
m ente a Salto nell' 82 co lla benedizione di San Cris­
pino, perché q uantunqu e iconoclasta, fu protetto n e l 
mestiere eli cfl.lzolaio. E come lo prote"fle! Ma 
abbandonato il trincet.to e San Crispino si voto a 

i Merc urio, il dio del C'olUmereio, dell' eloquenza e 
dei" , , , (non lo dico perché é una, impertin enr.a mi­
tologi ca ) . 

• PoRseggo , llli disse, un modesto negozio, ed un 
picco]o-cRpita le . Q ua ll ta modestia! Il ,modesto» ne­
gozio consiste in una casa fornitfl. d'ogni grazia d'id­
d io: \ ' ini impor tati d'ogni c lasse; conserve a limen· 

C UIU());f Nì cO L .-\ tari le più appetitose e ri('.(~rcate, cal I\atll l'e, tessuti. 
. (fog'n i elasse e va lore, col titulo puro . modesto» di 

(,Baratillo (!e Mila n • . II . piccolo > enpitElI e poi C'onfliste, seC'oll do lui , in :!oOlllila «11101'­

lacehi, o ~l'fIll('l1i. Dicono dw Carlo j'ezr.ola , un paesa no dol.Curi oni , stHbilitos i a]\[a· 
drid , ùcquis t6 t~ll t fl l11H lI e l1' mte dell' orafo e del cesello, che fu seelto dalla. regina 
Isabella per lavo1'[l re i l (' o lelwc tril'f'gno da f's"a rega la to a Pio IX nel 1854, 111 ft. credo 
ch e Cur io n i non ha n lIl ! a ela i nvid i H r~ a q ue lJ ' artis l:a perché, a i tempi 1l0j,; tl'Ì , si cel'ca 
qualche cosa eli più po"jtiYo. L'J1 l't0 , il tHlento, la g- Iorifl. son tlltte belle eose, m a 
nella bilanc ifl dv] comnì e t'c io nnn r é"ano proprio ni entE'. In t'flUi chi h A, denari ha w,­
lento, ha. glor ifl, 0C! é lIna hrflyn pfTRonfl fl]]n ql1fl le ~i leYfl tflnto cii cHppc llo. 

l i1' 'l'EIU(JI{E VJ~LLA CAKA OURION[ N [COLA 

Di nwschia.tigLll'è1, di eill'il ttere illJC'rto, elegante li el \'l\stire, e llfatico ne l j)ùl'lnro 
ride quasi selllp re eia L1 UIIIO [elice e cont,c ll to. 

E' degno (Ii lode p el' l 'in teresso ('h e 1m l'tY uto ileI t'nl'e od ueare e istruire i ti g li , 
dei quali il rn aggiol'c l~ i1 I'C i t-i o é impiegato nella imp0l'tante eR::;;1. di JUontcyideo ,.Es­
ta nt e OR .» nella quale fani , Sel1l\il dubhi o, , nR brilla nte ('.i:I['I'iern, Eec:o com'e lln Ha.­
Ji a ll o di ben mod esta o rig ine s i é ncq uistilta un R po::;il\io lle agiatiss ima in poc hi Rimi. 
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Riproduciamo il gruppo di case appartenenti al Sig. CLdion i, nelle quali risiede 
colla sua famig'lia ed ha il negozio che, come si é detto, porta il titulo di «BRratillo 
de Milan», 

FAccrATA DELLA OA8.;\ CUl~[();\' r N rcoL.\ 

CHIAPPA PfETRO 
Nato:a Gonova il ei 18ò8 venne ad .-\ merica all' etù cli J..! anni. Imparo il mestiere 

di fal eg'name e hi,yOl'o quasi Seinp l"e col costruttore cl'edifi:t,i Antonio Invernizzi. 
Quando si costrus ,e l' Istituto Politecnico, ebbimo occaasi0ne eli co noscere la sua 
abilità, perché tu lui che costl"u sse la mRggior parte clelia porte o finestre che sono, 
tra pie,eole egrandi , un cent,inaio. , 

Non tutti gli emignll1t i na sco no soUo una buona stclln. Alcuni, fin dai primi anni, 
radunano come formiche, aHri me llo previdenti, nOll si occupano del domani. Comun- ' 
que sia il Chiappa non rilllpiange il pa, sato, ll é si sgomellta elell' avvenire perché se, 
co me molti lo fecero, non seppe «ch iappare" la s()rte, in tempi più felici e prosperi, 
conosce se stesso e sa che, in qu::llunql ' e otfcinfl di fnlegname, onora il suo banco con 
layori inapp untnbili , come og':;i lo fa nella fabbrica di mobiglie clella CRsa Ambrosoni. 
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CIOCCA VIT70RE 

' \ Di Grave"lona , provincia rli Como, venne ad Ame-
. "\ rica giovannissimo 11011 86 1. Crescinto negli anni e 

: . sotto l'esempio del padre, che all ' emigrare non 
. \ portava con ~e altra ricchezza che Il 11 mesti .. re e la 

,\ vog lia eli lavorare, diresse, nei primi tempi, una 
fornace eli mattoni come associato art una impresa, 
;he .non riusci come desielera \'a. 

Fu a llora che si decisse a lavorare nelle costru­
.doni di cnse, acq llÌ st.anrio nel mestiere di muratore 
il credito eli laborioso e inteligente opentio, 

Quando la Sor'ietri, eli mlltuo soccorso «13ene"olen­
za·) fece c'ostruiro il bel editizio che possil~de in yin 
Dayman di questa c ittà, al ('iocca fu afftdnta la sor­
veg'lianza dei la\Tor i. 

Non é ri cco, perché solo possiede cIno cnsette, ma 
CroccA VI'l'TORE vÌ'i'e modosto e sod iRfntto della sua onestA" 



LOSCHIAVO fRl'TELLI 

\ Come l'anteriore, qu.esta ditta, che ha in circola-
zione un capitale proprio di pili di 250 mila franchi, 
sorse d<'\,lla modesta bottega di chi acconcia e vende 
lavori di latta commessi con istagno, ed émerito dei 
fratelli Biagio, Antonio e Vincenzo, lavoratori ed 
uniti, l'avere impresso al negozio le solide basi che 
oggi ha. 

Posseggono una casa propria nel centro della 
i citta all' angolo di una delle · piazze; casa recente­

mente construita per dare maggiore sviluppo al ra­
mo del negozio di vetrerie, chincaglierie, ferramen­
tn, utensili ed it,;trumenti di ag-ricoltura. 

Quantunque il compimento del dovere non dev'es­
sere motivo di esagerat<'\, ammirazione, é g'iusto os-

LOSCHIAVO BrAGIO servare, ad esempio altrui, due fatti che danno un va-
lore morale al earattere dei fratelli Lo Sehiavo: E' 

UIlO l'amore alla famiglia, inviando annualmente una cospicua somma ai loro genitori 
residenti in Italia; é l'altro l'amore Cllla patria, perché giunto il periodo della leva, 

~ 
INTERNO DELLA CARA LOSCHTAVO FRATELLI 

uno dei fratelli Lo Schiavo s i.proRento ilI R. Consolato Italiano e fu passato alla 3" 
Oategori~" ma quando Bingio fu chi <'\,mnto al servizio militnre, si reco a Italia l'anno 
1800 e compiuto il ~uo don're colla Pntria nella 4" Compagnia del lO Batt<'\,glione 
Fnnteria de l b3" Hegg-imento. ritorno nllavoro in America. 

AI suo ritorno 110n trovc') le (',ose in cattivo stat.o; anzi vide con compiacenza che 
gli affnri nvevnno preso una buona piega sotto la direzione dei SU( i fr<'\,telli, e . che si 
ernno messi in can~mino di fnre ra,)idi progressi, come renlmente avvenne. Non sia­
mo ne fatalisH né bigotti, mn credinlllo cho le buone azioni hanno anche quaggili la 
riCOlll})Pllsa. I due tntti ehe abbinll10 accennati hanno, per noi, un gran merito mo­
rale, ed insistiamo su d'essi perché ci sC'mbrn di rRyvisaryi l<'\, mano deU<'\, Provviden­
za rIlllunerHt,rice deIle belle· azioni. 
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FACCIATA DELLA CASA L()SCRfAVO FRATELLI 

FRANZONI FE LlCE 
Non é esag'crato il dire eh e quasi tutto illav oro- ll èll e sue var iatissime forme­

é, in questo dipartimento, i n mano degli ital iani. L'abbiam detto gia nel Prologo, e se lo 
ripetiamo, 110n é per yanità nostra, mA perché s i sapp iA in Patria che qua i suoi tig'li 
fanno onore al suo nome, Vi SO ll O dei punti neri, delle eccel':ioni biasim evo li , e delle 
macchie che offuscano il nome itAli Ano, ma forse il sole non ha anche le sue? 

Franzoni é un 'ab il e operaio, Nato a Gl'onn , paesello sull e ride nti sponde del La­
rio, provincia di Como, venne a Salt.o nel 1886, c si fece conoscere per la sua assi­
duità a l lavoro, Ebanista di merito é st.imAto nell a rinomatA casa eli Angelo Ambl'o­
soni ove si trova, e mentre stava terminando un cafa ll etto a ltistico, a lzando In teHt.a 
ci disse: .Si, si; vada pme il SAluto di questo sconosciu to lombardo a ll ' Esposii ione 
«di Milano!' Oh! batte Anehe qui dentro- indicand.o il cuore- e batte forte l'amor 
«di Patria», 

GIAMBI AGf GTOV ANNf 

GIAMBJAGI GIOVANNI 

Nato a Castogl io, Pontremoli, (Massa e Carrara) 
l' 1 L Ottobre L86i'ì da Giacomo e lVIaria Curradi. 

Verso il 187;~ \'enne a 1VI0ntevideo, terminati g'li 
stucl i in Patria, ove pure fu addetto a ll ' insegnamen 
to elementare, e trovo impiego in una casa di com­
mercio. Dopo un anno venne a Salto con animo di la­
vorare per conto proprio. -- Infatti esercito il com­
mel'cio ambulante per qualche tempo p poscia si é 
stabilito co n un magazzino in grande scala di tessu­
ti ed articoli d'ogni classe. 

Travolto dalla cris i del 1890, prodotta da l falli­
mento de l Banco N aJ\ionale, s i ritiro a lVIontevideo 
dedicandosi a l commercio. Ammogliatos i con Maria 
Bianchi n ' ebbe sei figli dando loro si in lUontevideo 
che a l Salto istruzione italiana. E' associato e me1n­
bI'O della Direttiva della. Soeietà "Unione», mem­

bro del Consiglio della "XX Settembre», ed altre associaz ioni. Paga imposte dirette 
per v alore di 25.000 lire . 
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MERON. FRANCESCO 

N ato a Barlassina, circondario di M.onza, provin­
cia di Milano, venne all' America del Sud nel 1855 
e si stabili in «La Plata», provincia di B. Aires con 
una fabbrica di mobilie. Nel 90 venne a Salto ove si 
fece cammino col suo m estiere appreso la nelle vici­
nanze di Meda- grossa borgata d'industriosi abitan­
ti dediti specialmente alla fabbricazione dei mobili 
d'ogni genere, dai piti usuali ai piu artistici e dei 
quali si fa larga esportazione anche all' estero, ove 
talvolta passfLno in commercio col battesimo dei piti 
rinomati fabbricfLtori. 

Ha sul corso un deposito di mobilie ed un opificio 
nel quale impie~a-jn tempi normali-15 o 16 ope­
rai, che oglL i fanno sciopero per ragioni che non vo-

MEIWNI FRANCESCO gliamo in vestigare, perché é difficile intendersi in 
ques to labirinto tra il capitale e il lavoro nel quale 

agli operai ,,1'appétit v ient en mallgeant • . 
Ma il1\1eroni n011 ista coll e 111f1ni fll1a cintola, e dopo 20 anni di lavoro in Ameri­

ca, da forte lombardo fa correre la sega, sdvolare la pialla, solcare la sgorbia con 
polso gagliardo, e consigliando coll ' esempio che il lavoro é rimuneratore quando si 
lavora davvero e non si strill a tRnto. 

«Il mio pi ccolo capita le di un 70 mila t'rRnchi, diceami Meroni, ragg-ranellato in 
«20 anni, non ha mica avuto per coefficiente un fannullone; ci vuoI filtro! Hò lavorato 
«da mane a sera». 

I N'l'EliW HE DELLA CAi:i A .i\IElWNI FRANCEtiCO 
«Io pure sono sta to operflio cd ho la vorato per conto altrui; ma se talora mi 8em­

«bravamigliore e::;sere pfLcl l'o ne che dipender e, null mi sono tatto dirigere dal chiasso 
"pim"zaiuolo, ma elal buon sensu, che llli co nsigliava: «lavora, la vor[\; risparmia e 
«C'osi potrai essere indipen de nte» . La lllia mogli e, di', bra va ed economica italifLna ha 
«contribuito alla nostra non agiatissima, Ula comoda posizione. E' l 'anima del mio ne­
«gozio, é schiiw a, ", i puo dire, de l clovme che si é imposto d'Rjntal'mi ad onta della 
«sua poca salute. Non la si vede ma i fuori cii casa. E' cosi che si puo mettere da parte 
«qualche risparmio .» Ohe parole edificanti! CJ,uanta verita racchindono! 
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PAPA GIUSEPPE 

Da San Fele, provincia di Potem,:a recossi a Salto 
molti anni or Rono. 

Il Papa- cognome s'intende; e non titulo della 
pia alta gerarchia ecclesiastica-- -é, tra i suoi colle­
g'hi in Salto, il «magister caeremonial~uill», l'uomo 
allegro; il parlatore caustico e forbito , 

E' Papa, é sarto; ma non é Papa Sarto. Le sue for­
bici s'ispirano nelle linee purissime delle statue fi­
diache, e il taglio di un frac é per lui un lavoro 
classico, uno squarr:io diletteratura, l'anello darwi­
niano tra l'uomo e la scimmia" .. voglio dire tra il 
mestiere e l'arte. 

Lo so ben io ch'ebbi la visita del Papa in «coupé» 
il giorno che doveva provarmi un frac. Temeva 

PAPA GIUSEPPE distrarsi; non voleva perdere l'ispirazione e si sareb-
be detto che l'omonimo del Pontefice stava sotto l'in­

fluenza delle sacre lingue di foco.--Vero é che .da quella coda di rondine 250 t'r. 
mi contemplano»; maPapa sorridendo mi dise: «no te nengarreca; juna victima màs 
que importa almundo!» - Sia detto ad onore del vero: Papa lavora e lavora bene; 
esopratutto hail merito di avere istruito i figli come meglio poteva, ed uno di essi; 
gia col titulo di farmacista, fa affari nella Repubblica Argentina dopo di aver fatto 
gli studi preparatori: in questo Istituto, e terminata la carriera nell' Universita di 
Montevideo. 

INTERIORE DELLA SARTO~IA PAPA GIUSEPPE 

BENELLI ANTONIO 

- -L'emigrazione spontanea é, senza dubbio, la migliore, perché si dirige sempre 
ai punti che ha trattato eli conoscere e studiare. Se dobbiamQ g'iudicare dal numero 
di emigTanti italiani in Salto della provincia di Massa e Carrara, bisogna dire che di 
questa citta e dipartimento si hanno favorevoli notizie in quella provincia da paren­
ti o amici qui stabiliti. 

Tra i molti che ho riscontrato delle vicinanze di Zeri, Benelli é un colono anti­
chissimo, forse promotore di codesta corrente di bravi ortolani, perché da 30 anni 
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risiede qui in Salto, Emig1'6 dopo d'aver fatto il servizio militare nel 42° Reggimento 
Fanteria, g,n Compagnia, destinato alla repressione del brig'antaggio. 

Anche lui é piccolo ,' roprietario di 8 ettari di campo, che ha saputo coltivare 
cosi beno, che non dev'esRere mal contento della rendita che g'li producono cioé di cir­
ca 2 mila lire annue con un capitaletto di un 15 mila lire rappresentato dal SIiO podere. 

CASA DI CAyIPO DI BENELLI AJ\'l'ONrO 

SAIBENE AMBROGIO 

Nacque inDizzasco, circonelnrio di Como, piccolo 
paesello ove Ri fabbri cano e Ri commerciano t'or­
Jl1 agg' i, assai apprezzati in tutta la regione. 

Ha una bella pagina llel servizio militare, 
Iscritto nel :'," Reggimento Alpini 32" Compagnia 

fu e'ionerato de terz 'anno di servizio per il magg'ior 
ll clllWro Ili punti ottenuti nel tiro al bersaglio, ove si 
distinse con molta lode,- N eH' 84 venne ad Ameriea 
Cl rl'catosi a 8alto, esercit6 il mestiere eli muratore, e 
come tale fu apprezzato da l capo maestro costrutto­
r e ltwernizzi col quale ha sempre In.Yorato. 

Ha fatto qualche riRparmio e vive colla famiglia 
che si é t'ormata con quella comodità alla quale aspi­
ra un mocll-'sto operaio ed un bravo lavoratore che 

SAIRENE AMBROGIO in questi momenti di tante agitazioni e scioperi, ci 
é sembrato molto ragionevole ne' pensare e prudente nell' operare. 

QUAGLIOTTO EVASIO \ 
Dicono che a Corteranzo, provincia di Alessandria, villaggio eli pochi abitanti . 

che sorge sopra un alto colle fra il Po e lo Stura, e dove nacque Quagliotto nel 1849, 
si raccolgono uve abbondanti che danno un vino assai buono, E siccome gli emigran­
ti-specialnv'nte quelli che si dedicano àll' agricoltura - portano con loro l'espe­
rienza che hanno acquistata nelle industrie del proprio paese, Quagliotto, nel podere 
che ha in Salto, dette la preferenza al vigneto, 

Residente da 16 anni nei dintorni di q uesta città, possiede un bel podere (chacra) 
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di 32 ettari, dei quali 11 sono dedicati alla vigna, ed altri a rigogliosi aranceti, frut· 
teti eCC. Il buon risultato dell' agricoltura dipende principalmente dalle cure costanti 
del colono, che la scienza, senza dubbio, oggi, dirige; ma che molto deve ancora ai 
saggi consigli dell ' esperienza e della pratica. 

Il valore approssimativo del podere di questo italiano é di 40 mila lire, e se ne 
ricava una renclita annua di 8 mila franchi, bisogna dire che l 'affare non é cattivo. 

«Non mando il mio ritratto, ci disse Quagliotto; mi basta farmi vedere colla mia 
«famiglia 'la nel teatro del lilio lavoro giornaliero sopra uno sfondo d'alberi da me 
«piantati» : 

CASA DI CAMPO DI QUAGLIOTTO EVASTO 

BIANCHI CHERUBINO 

E' di Grana sul lago del Lario, provincia di Como. 
Da giovanetto vanne . ad America, diretto a Salto 
ave lo attendevano alçuni suoi parenti. Obbligato a 
lavorare per vivere, seelse il mestiere di ebanista 
al quale si dedieo con amore facendovi progressi no­
tevoli, che gli meritarono la stima dei suoi padroni. 
Giovane amante della musica, dopo il lavoro, assis­
teva di sera alla Scuola di solfeggio diretta, per mol­
tissimi anni, da un bravo italiano --Basilio Falive­
ne-il cui nome vogliamo ricordare in quest'Album 
in omagg'io alla sua bont.a ed ai molti anni che di­
resse la Banda «Siamo Diversi,), fin dal suo nascere, 
prima che l'attuale maestro Sig. Ma netti Alcide lo 
sosti tuisse. 

Il Bianchi colla sua perseveranza si fece bravo 
BIANCHI CHERUBINO musica che si distinse per ben 10 anni nella Banda 

"Siamo Diversi»; e coll' amore al lavoro ha acquistato una buona posizione eeono­
mica che gli permettera di recarsi all' ESpOSizione di Milano e di. rivedere il paese 
natio ave l'attende la famiglia anziosa di abbracciarlo. 

Felice te, bravo giovane italiano, cui é dato sf'disfare Gasi nobile desiderio! 
Forse quest'Album cadra nelle tue mani, in quel "mare magnum» della Mostra 

Milanese, ed allora correrai col pensiero a questa citta; ti ricorderai qn anto é eosta­
to mettere insimo queste pagine perché fosti testimone delle nostre riunioni, e quanto 
grande fu l'amore di patria che le ispiro. 
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GROMPONI FRANCESCO 

E' di Gioi, provincia di Salerno. Libero dal servizio militare per non riunire le 
condizioni della statura dovuta, venne ad America del Sud l'anno 1883. DomidIiatosi 
in Salto, dapprima si guadagno da vivere in vari offici, e quindi coi risp"armi com­
pro un poderetto con una model:ìta ma sufficiente casetta. 

FACCIATA DELLA CASA GRO.YIPONI FRANCESCO 

Al poco tempo ne acquisto un'altro, e:l anche un terzo, in tutto un L8 ettari (~olti­
vati dallo stesso Gromponi e da tre o quattro operai al suo servizio, rappresentando 
un capitaI etto di un 40 mila frallchi raggranellati con economie e lavoro costante, 
senza contare che ha ajutato la famiglia in Italia con denaro che ha spedito. 

C1'MPODOHI(O GIOV1'~HI 

Nacque a Mag"gena, provincia di Chiavari l'anno 
1847. Ai 22 anni venne [Id America rim[lnendo im­
piE'f?ato in una c[lsa di negozio in B. Aires. Ma chi 
abbandona la patria per migliorare la sua posizione, 
se al principio si accontenta di qualunque posto che 
gli possa servire di base per f[lrsi cammino, quando 
abbia fatto q u[llche risparmio, cerca l Lloghi piti 
adatti al suo scopo ed alle sue attitudini. Nondimeno 
i nostri emigranti non la pensano tutti cosi. C'é una 
tendenza gener[lle a volersi stabilire o nella capita­
le o nei grandi centri; ma é un gravissimo errore, e 
la ragione é facile a comprendersi. Eselusi gli agri 
colto l'i-che necessari[lmente debbono dirigersi al­
l'interiore di queste campagno-se tutti gli altri ope-

CAMPODONICO GIOVANNI l'ai preteniono occuparsi nelle grandi città, ne deri-
varà un eccesso di forze superiori alle necessit:\, e 

quindi: o la, mancanza di lavoro o la scarsa mercede. 
Campodonico comprese, forse, che non gli conveniva restare in B. Aires e, venu­

to a Salto, si stabili nel Mereato Centrale come rivenditore di carne; che era allora un 
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officio lucroso.-In fatti dopo qllindici anni, abbandonato il macello, apri una casa di 
commestibili che tuttora possiede, e che gli da buoni guadagni. Economico e modes­
to nel vivere, ha acquistato una comoda posizione, possedendo case che gli rendono 
una buona pig·ione. Paga allo stato una contribuzione pel valore di 50 mila franchi. 

FACCIATA DELLA CASA CAMPODONlCO GIOVANNI 

Socio della «Benevolenza», societa italiana di mutuo soccorso, fu ancora presi­
dente della stessa, ed appl:\rtenne pure alla Cassa di Ri::;parmio della quale abbiamo 
gia parlato con sentimento di tristezza perché, ben compresa e bene amministrata, 
sarebbe stata oggi una vera Banca Italiana di credito, a giudicare dalle proporzioni 
che prese al suo nascere 25 anni or sono. 

RUMI GIUSEPPE 

Nacque a Dongo, provincia di Como l'anno 1848 
e venne ad A.mericadiretto a Paysandu nel 1870. 

S'impieg6 in uno stabilimento di carne salate (sa­
ladero). Nel 1879 venne a Salto aprendo quivi una 
casa di negozio nei rami commestibili e trattoria. 

N on abbiamo detto fino ad ora che anche la donna 
italiana appartenente alla famiglie degli emigranti 
merita di essere ricordata in quest' Album. Essa é 
degna cooperatrice del padre, del fratello, dello spo­
so, non solo come buona massaia, ma anche come 
fattore resistente nei lavori di campo, nei negozi, 
nelle trattorie ecc. Sa adattarsi alle circostanze della 
vita; ricorda le strettezze passate; paragona i luoghi 
nativi colla vita americana e comprende che se me-

RUJVII GIUSEPPE no penoso é qui procurarsi il sostentamento g'iorna­
liero, é dovere suo raggranellare, come formica, per- , 

ché la sua natura più sensibile e delicata di quella dell' uomo, sente piu al vivo 
«siccome sa di sale lo scendere e il salir per le altrui scale». L'uomo ha piu svaghi, e 

, più facilmente ancora domina la nostalgia di chi vive lontano dalla patria; ma la 
donna obbligata a vivere nel sacro recinto della famiglia, sente rinascere ad ogni 

102 



momen~o nell' anima sua le immag'ini dei cari luoghi ove nacque, e il desiderio di ri­
tornarvl. E con questo proposito lavora e non perde mai la speranza di rivederli. 

Rumi secondato efficacemente dalla moglie si é procurato una buona posizione. 
Possiede varie case che gli rendono una pigione sufficiente per vivere con certa agia­
tezza. Paga allo Stato una contribuzione pel valore in possedimenti di 70 mila franchi. 

SEMINO TOMMASO 

Nato nel 1856 nella provincia di Genova. venne all' America del Sud disposto a 
lavorare la terra come lo aveva fatto nei terreni paterni in Italia, La terra non é in­
grata, e quantunque l'agricoltura in questo dipartimento lascia ancora molto a desi­
derare, nondimeno pu6 trarne profitto l'inteligente colono che studiando il clima e le 
q ualita della terra, vi semina e vi pianta le variate classi della flora che vi pu6 
prosperare. 

CASA DI CAMPO DI SEMINO TOMMASO 

Semino cosi lo comprese ed oggi possiede 24 ettari di terra coltivata, dedican­
done 4 ettari a vigneto, frutteto cd ortaggi che meglio vi si adattano. Non é una bella 
rendita quella di 8 mila t'ranchi annuali che ne ricava? Non pu6 dirsi felice questo 
bravo agricoltore con «quatordici» figli che lo circondano nel lavoro? 

GUERICCO GIOVANNI 

L'improbo lavoro che mi sono dato nel condurre a termine quest' Album trova 
gratissima ricompensa morale in questi cenni biografici che mi hanno offerto l'occa­
sione di conoscere tante energie latenti dei miei connazionali - in generale modesti 
ma nuiuerosi coefficienti del progresso materiale di questo dipartimento che ho tanto 
a cuore perché quivi ho passato i migliori anni della mia vita. 

Giovanni Guericco é un'altra delle tante conoscenze che ho fatto. Nato a Vige­
rano-Pavia-nel1851 ed esente del servizio militare, recassi a quest' America e 
venne a Salto nel 1890; e dopo sedici anni di lavoro ha riunito un capitaletto di un 
20 mila franchi, rappresentati da 16 ettari di terra colti vati con le cure di chi lavora 
per conto proprio e che vi v c tranq uillo col prodotto annuale di 3 mila franchi. 
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CASA DI CAMPO DI GUERICCO GiOVANNI 

GATTO GUGLIELMO 

Da Carlo Gatto e Margherita Ansaldi nacque nel 1836 a Ronco Scrivia, provo 
di Genova. Si sa che il nome di Ronco, comune a molti luog'hi in Italia, significa terre­
no dissodato e messo a coltura. 

[~~---.- ---_._---------- . _. ----------- ~- ----------,- --- ---- ,- ----,----,------ -

CAt-lA Dr CAMPO DI GA'Ì"l'O GUGLIELMO 

Noné quindi da meravigliare se la maggior parte o quassi tutti gli emigTantidi 
Ronco Scrivia sono agricoltori. Andato nel 1868 al Param1, poco dopo venne il, Salto 
e si dedico ai lavori di carnpo. Dopo molti anni é arrivato a possedere un 16 ettari di 
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terra quasi tutti colti v ati ad aranceti che in Salto prosperano meravig'liosamente, e 
dai quali ricava la bella somma di 3 mila franchi annuali. 

Il valore della sua proprieta si calcola in 30 mila -franchi. 

" CAFFt E CONFETTURERIA DEGLI AMICI" 
01 A~~IGOf'l1 E lVJEl'lOl'l1 

AIWWU;\1 GIOVANNI 

berg) di. Scanavino frRtelli, col 

Giovanni Arrigoni nato a Vendrogno, Circondario 
di Como, da 24 anni trovasi nell' Americ'! Latina. 
Dopo peregrinazioni piu o meno fortunose nell' Ar­
gentina, Parag'uay e Brasile, tirialmente si stabili in 
Salto come abilissimo pasticciere e confetturiere 
nell' accreditata Casa di B. Dondo, dove ebbe campo 
di formarsi un modesto capitale che gli permise di 
associarsi a Zefferino 1\1enoni colla ditta i:luindicata. 

Il Me'noni, anche 
lui modesto lavora­
tore, anivo a ques­
ta citta nell' E9 da 
Bono, suo paese na­
tio, provincia di 
.l'I1asi:la e Carrara. 
Entrato (ome gio­
vine di servizio 
nell'importante Al-
l?voro attivo e la 

\ 
.\ 

\ , 
l 

\ 

MENONI Zl:FFEmNO . 

buona co·ndott.a arriv6 ad occupa­
re con rara abilità il posto di pri- ' 
mo cuoco in detto Albergo. 

Con un piccolo capitale, frutto 
dei suoi risparmi, si assod6 al­
l'Arrigoni nel negozio indicato 
che,--tenuto conto del breve tem­
po trascorso dalla SUR apertura,~­
pu6 stare a pild degli altri simi­
li qui st.abiliti per le sue spe- . 
ciillita. I Signori Arri~oni e }\I[e- ' 
noni da bravi soci ed in perfetta 
armonia, sono chiamati a formar­
si una buona posizione che devo­
no solamente alle proprie forze 
ed alla co.:tanza. Essi sanno per 
esperienza che i n America non si 
pu6 essere volubili nei negozi, 

NEGOZIO DI ARRJGONI E lVIENONI 

. perché si perde tempo. Prima di • 
ilssociarsi in una impresa bisog­
na pensarci bene; ma, con chiuso 
il contratto, l'~sito degli affari di­
pende dalla mutua stima dei soci, 
e dal lavoro. 
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RINALDI ANDREA 

Da Vincenzo Rinaldi e TeclaRevetria nacque il 
28 Agosto 1869, a Calizzano (Geno va) questo conna­
zionale. 

Dopo akuni anni di studi si dedic6 a l comm ercio in 
legnami; fu esente dal servizio militare. Nel 1901 
venne al Salto ove si dedic6, in campagna, nel com­
mercio di carbone, protetto da un ricco brasiliano 
Sig. Antonio Mattos. Attualmente si ded ica a ll' alle­
vamento del bestiame in un campo appigionato di 
14.000 ettari. 

Possiede un a casa di negozio in Peri co Moreno del 
giro complessivo annuale di 200 mila lire. Il ritratto 
dell' edificio che riproduciamo é di I1na Scuola dello 
Stato, fatto costruire espressamente a tale scopo da l 

R A 
Rinaldi, e g'li da una pigione di 200 t'ranehi mrllsili. 

INALDI NDREA P Il · S . . . aga a o tato una contnbuzlOne pel valore eh 
40 mila franchi e possiede una buona posizione. Appartiene alla Società «Unione·) e si 
lTlOstr6 sempre d'alti sentimenti patriottic i. Sarà uno dei 10chi che-é celibe- visi-
terà 1'Esposizione. f 

E nrFI;6l o PER SCUOLA P U HIlLTCA Dr RINALDI A1\nImA 

ANCELLOTTI VENANZIO 

E' fi glio di quell' Ancellotti che, come dicemmo· in queflt' Album, coltiva un po­
dere nelle v icinanze di quel San Antonio, ch e ormai ha fatto il g iro del mondo per la 
celebr e azione di Garibaldi. Era fanciullo quando venn e ad America colla famiglia, 
ma ritornata questa a Italia, ilpadre lo mand6 da Varano di Massa e Carrara, suo 
paese, al Coll egio Salesiano della Spezia. Alcuno dirà: non si capisce come un'italia­
no ammiratore di Garibaldi possa esserlo pure di Don Bosco; m a io gli risponderei 
che g;li uomini gTandi , le anime elette e le azioni generose non si debbono giudicare 
con un criterio meschino. Sono sicuro che Garibaldi avr ebbe abbracciato Don Bos­
co, perché tiltti e due sono glori e · non solo d'Italia, ma sono ancora benemeriti clel­
l 'umanità.- Troppafilosofia, j)otrebbereplicarmi, troppa morale, troppa conciliazione! 
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Alla mostra di Milano dobbiamo presentarci colle armi del lavoro, e non gia COli 

sofismi scolastici. 
- Ed io v i dico che tra codeste armi pacifiche bene sta !'inno alla concordia ed 

all' amore, perché il pensiero dirige l 'azione; l'idea la illumina e la feconda; la con-
cordia l 'ingigantisee perché l'unifica. . 

Lavoro e amore, ita1ianita e coneordia, r eligione e tolleranza sieno le note di 
quest'inno ispirato dal cuore e dettato dalla mente . . 

Lo scopo delle 300 copie di quest'Album non é solo una fredda rassegna di lavo­
ro e d'interessi; dev'essere ancora lo specchio che rifletta tutta l'anima nostra, tutto 
il nostro pensiero; dev'essere una voce amica che consigli, un fratello che incoraggi, 
un libro che serva di stimolo e di nobile emulazione a tutti gli italiani di questo di­
partimento~ misurando le loro forze e concentrando le loro volonta nell'amore alla 
patria lontana e nel rispetto a questa terra ospitale. 

I NTERNO DELLA CASA ANCELLOTTI VENANZIO 

Fu questo il concetto che si propose estern are qua e là; nelle pagine di quest' Al­
bum, il Oomitato che s'incaric6 della sua edizione, e ci si perdoni anche una volta 
questa digreHsione. . 

L' Ancellotti ritornato a Salto, dopo alcuni anni , lavor6 da falegname ed oggi é 
padrone di uno Stabilimento di mobigli e che sono ricercate per l'eccellenti qualità di 
solidezza e gusto. 

.ZUNINI CARLO 

Da Oalizzano, Albenga (prov. di Genova) ove esercit6 l'agricoltura in terreni 
paterni venne a ll' America giovanissimo. 

Quantunque agricoltore volle provare la sorte in qualche industria che gli fosse 
piu utile e si dedic6 a fabbricare calce e carbone nel Queguay, ma non tutti servono, 
né hanno la sorte di riuscir bene nelle imprese per le quali non sono nati, e Zunini 

I credette conveniente riprendere l 'ufficio d'agricoltore impiegandovi i risparmi fatti. 
/ Oggi possiede 12 ettari di terreno, dei quali tre dedicati alla vigna, aranceti ed 

altri alberi fruttali, e da questo podere ricava una rendita di 3 mila franchi annuali, 
. essendo il valore della sua proprieta di un 30 mila fi-anchi. 
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CASA DI OAMPO DI ZUNINI CARLO 

BOLOIN. ANDREA 

·.-....----------....,,--- . 
i 

. I 

Chi ha saputo combattere per la Patria, generalmente é anche gaglÌ':trdo nella. 
lotta giornaliera della vita, E' avveZ70 al fuoco e non 'teme il nemico. Sicuro di sé 
non resta indietro nelle hattag'lie dellavoro, perché al grido ' di .Savoia!» sapeva. 
slanciarsi pure alla carica, 

Boldini nato a Saviore, provincia di Brescia nel 1842 ha fatto UJì brillante servizio 
militare, prima di venire a America, ne16" Reggimento, 2° Squadrone La,l1cieri d 'Aos-

CASA DI OAMPO DI BOLDINI ANDREA 
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ta. Nel 1864 e 65 fu mandato col suo Reggimento a reprimere il brigantaggio e nel 
1866-addetto a llo Stato Magg'iore-prese parte alla batta{:;lia di Villafranca e pos~ 
siede la medaglia d 'argento della Campagna de166. 

Nel 71 recatosi a B. Aires, lavoro nelle strade ferrate, e poi qui in Salto si dedico 
a llo stesso lavoro. In appresso coi risparmi fatti compro terreni; ebbe gia una fattoria 
ed oggi si e dato all ' agricoltura dalla quale ottiene una rendita annua di 8 mila lire. 
Il valore delle sue propri eta non é inferiore ai 40 mila franchi. 

GARAVENTOFRANCESCO 

Anche la fabbrica dei mattoni é in mano deg'li ita­
li ani qui in Salto, la fornaee del Garavento non é 
l 'unica; ve ne sono di maggiore impoi' tanzache non 
figurano in quest'Album per la censurabile indiffe­
renza el i eerti italiani che, d i tal i, hanno solo il nome. 

N ativo di Savignone, provincia eli Genova, Gara­
vento, al ritorno d 'Italia nel 1894, dopo avere riab­
bracciati i suoi genitori, si dedico a lla fabbrica di 
mattoni, nella quale impiega molti operai secondo 
le richieste del materiale. L'istallazione delle fo rna­
c i di questo g'enere lascia ancora molto a desiderare, 
m a basta a lle necessita locali, che non hanno raggiun­
to, nelle opere di muratura, q uella solidezza ehe si 
ottiene con buon materiale e scelti muratori. N ondi­
meno é m erito di questo attivo italiano cooper are a l 
progresso delle costruzioni locali colla produzione G AIU VENTO FHANCESCO 
di circa 700 luila l11F1ttoni annuali . Vuol si che Gari-
baldi, dopo la memorabile g iornFlta di ~(;ln A lItonio, qui si ritirasse colla sua Legio. 
ne, il che ricorda il Garavento colla compiacenza di un ita liano ch e non puo né deve 
essere indifferente a lle tradizioni di un prode.che pugno contro la tirannide ed a l qua­
le questo Governo ha concesso una delle piazze eli Salto per erigervi un monomento 
a lla sua memoria. 

. " 

I 

FABBRICA DI MATTONI DI F . GARAVENTO 
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LAGRECA SAVERIO 

Nacque a Casaletto-provincia di Cosenza-l'anno 1850. Quando venne a Ame­
rica si dedico allo stesso mestiere che esercitava in Italia, cioé quello di stagnaio. 
Bisogna dire che la maggior parte degli emigranti dell ' Italia Meridionale fanno con 
questo mestiere buoni affari " e spesso rag'giungono una cospicua fortuna. 

Incominciano con una stanzuccia i1ei suburbi ove fabbricano certo numero di 
utensili i piu necessari per l'uso domestico, e finiscono per metter su una bottega nel 
centro della citta col nome di «ferreteria». 

La sorte di LagTeca non raggiunse tanto elevata posizione, ma fece un buon 
passo. Incomincio dapprima a vendere per la citta gli oggetti ch'egli stesso fabbrica­
va e quando ebbe riunita una buona sommetta, si avventuro alla campagna riven­
dendo l 'assortimento di nierci a molto buon prezzo. Lo abbiam detto gia in altra par­
te di quest'Album che é mestieri conoscere le condizioni di queste campagne per giu­
dicare il g-rado di coraggio che ci vuole in questa impresa. I tempi ed il progresso 

FACCIATA DELLA CASA LAGRECA SAVERTO 

hanno migliorato molto le condizioni pericolose di questo Dipartimento; ma 20 o 30 
anni or sono c'era da temere trovarsi da soli nell' interiore di queste campagne. Oggi 
stesso questa cittadinanza é stata dolorosamente impressionata da due delitti com­
messi---;mentre scriviamo queste linee- da cattivi soggetti, che uccisero, a tradi­
mento, gl'incaricati di due aziende, Silva e Narbondo, giovani e figli di stimate fami­
glie di questa citta. Per fortuna l'organizzazione della Polizia ogg"i é degna di lode 
e gia gli assassini stanno nelle sue mani. 

" Lagreca nei suoi viagg-i per queste campagne non ebbe disgrazie, e, riunito un 
buon capitale, si stabili qui in Salto nel commercio accompagnato dai figli che con 
lui lavorano assiduamente nella casa di sua proprietà, che riproduciamo. 

BOTTARO GIUSEPPE 

L'emigrante itàliano che lavorando all' estero offre ai suoi connazionali le cica­
trici di ferite riportate nelle battaglie del risorgimento patrio, merita, in questa cir-
costanza, il saluto militare: «Presentat'arm». " 

N ato a Savignone, provincia di Genova nel 1837 fece la campag'na del 59 nel 19° 
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ReggimE;nto Fanteria, 1" Compagnia-Brigata Breseia, - Combatté a Solferino i1 24 
di Giugno del 1859, celebre giornata nella quale le truppe sarde incontra tesi col­
l 'esercito austriaco tra Pozzolengo e San Martino, piu volte si slanciarono all' assal­
to per occupa re le posizioni e levat.e del nemico, sotto un fuoco micidia le, posizioni 
che presero coll' inLervenzione della bri2ata Aosta-della divisione Fanti, e del Pi­
gnerolo, protette da 24 cannoni formid abili, 

In questa giornata fu ferito leggeramente nella testa, sfiorandogli la g' iubba ed il 
kepi 7 palle, 

.--- - ---.---- -_ .. _-_. ---- .---_.---~---------_._--------_ .. "-._--- ------. 

,,- ----- -- -------- - ----- ---------' 

CASA Dr CAMPO DI BOTT AIW GIUSEP PE 

Venuto ad America, nel 6J recJs3 i aSa.lto e q uel braccio forte che "ibro la baio­
netta in canna, oggi preme l'aratro, e dopo 4 7 anni va cariterellando ancora la can­
zone, co me fosse di ie l'i: .Addio, mia bella, addio! L'armata se ne va .... » 

E, ved i coincidenza! ha sette fig li come le sette palle che gli sfiorarono l 'unifor­
me, e Rottaro si ricrea narrando loro, nelle serate d 'in verna, le sue geste militari, 
aggiungendo: <,S i capisce ehe noi facessimo la 'g'uerra ai Tedeschi, ma che voi 
orientali, vi ammazziate tra fratelli , é una birbonata». 

I suoi nove e ttari di campo si valutano in 20 m ila franehi e co i 2 mila fran chi 
annui eli rendita v ive disl:retamente colla sua famiglia. 

CASTELLINI NI(OlA 

Dal 187:3 r isiede nell ' America elel ~ud. E' di Balano, mandamento di Sarzana, 
circolldario di Spezia . Fornaio di professione, ha qualità mqrali che lo rendono cor­
tese e stimato _ A giudicare dall ' «uomo di buona pasta» che é, deve saper fare e c uo­
cere molto bene il pane. 

Sono tanti i t'orna i in Salto che farebbe supporre molto lucrativo l'officio di 
fornaio, o che ci fossimo ridotti ai tempi della plebe romana che non voleva altro che 
«panem et circenses»: 

Ma un burlone an1ico mio , parodiando Voltaire, diceami: «il nons suffit des cir­
censes, e'-es t-a dire de l'Opéra-Comique», alludendo alla politica locale. 

Il certo si é che i seguaci del «panem nostrum quodidianum», fanno affari. Ma se 
é legge del decalogo! 

Il Castellini non é un Creso, ma un gruzzoletto di 50 mila franchi non é mica da 
disprezzare! 
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CASA E NEGOZIO DI CASTELLINI NICOLA 

REVETRH\ SERAfHiO 
Nacque l'anno 1859 a Calizzano, provincia di Genova. Ai 20 anni fece il servizio 

militare nel 1 o Reggimento Alpini 1" Compagnia. E' bravo tiratore tanto che negli 
esercizi militari al tiro riport6 premi sotto il Comandante Rastellini 

L'anno 1885 venne ad America diretto a Salto; si dedic6 al commercio aprendo 
una casa di negozio con ottimo risultato. 

r·----- . 

I 
I· .. . ) 

FACCIATA DELLA CASA REVETRIA SERAFINO 
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Non tutti i nostri connazionali hanno compreso lo scopo di quest'Album. Anzi 
alcuni si sono mostrati diffidenti al chieder loro tutti quei dati che erano necessari 
per illustrare queste pagine, ed é questa la rag'ione perché alcune biografie siene riu­
scite fredde e senza molto interesse. Si sarebbe detto che andavamo a chieder loro la 
elomosina o che cercavamo di sorprendere la loro buona fede con mire di guadagni, 
mentre ci siamo imposti un lavoro improbo senza altro scopo che quello di onorare il 
nome italiano all' estero, per cio che concerne a questo dippartimento. Cio sia detto 
in omaggio alla verita che sta bene da per tutto,ed anche in q uest' Album, che dev'es­
sere lo specchio di cio che facciamo e pensiamo lontani dalla Patria. 

Se non c'siamo ingannati, il Comitato organizzatore della Mostra .Gli Italiani 
all' Estero» ci invitava dicendo: «dimostrateci tutte le vostre energie; diteci quello che 
«fate; raccontateci i vostri guai e le vostre allegrie; descriveteci la vos!ra vita: se sie­
«te contenti, se avete fatto progressi, se avete sempre scolpito nel cuore il ricordo 
«della Patria~ . 

E noi abbiamo trattato di far risaltare l'importanza del lavoro, la costanza, l'abi­
lita, il risparmio, la ricchezza relativa degli italiani incorporati al progresso di q ues­
to dipartimento. 

H,e vetria nella sua modesta sfera d 'azione é un bravo italiano che, come tanti al­
tri, vive con q uella agiatezza che basta a una famiglia semr,a lusso e senza ambizioni. 

SCANAVlttO fR1'TELLI 

I padri di questi buoni italiani, coloni originari di 
Albissola Superiore e trasferiti poi a Calice Ligure 
nella H,iviera di Ponente, dedicarono i figli alle cure 

\ delle terre ed al commercio dei vini, quando un 

1 
buon giorno' il maggiore Angelo penso di tetltare la 
fortuna recandosi in America. Arrivato a Montevi­
de ,l nell ' anno 1851 si occupo dapprima come garzo­

I Ile di Al bergo; poco dopo, chiamato a Salto, lavoro 
parecchio tempo nel Cafté di Giovanni Botto, pure 
ital iano e assai conosciuto, anzi popolarissimo in 
Salto per essere uno degli emigranti italiani anti­
chissLni che con felice memoria r icorda tLlttO cio (;he 
s i rir'~ ris c e agli italiani, inclu ,ive le gesta di Garibal­
di, e le accoglienze (;he si fecero, e nelle quali prese 

SC .-\ NAVrNO ANGELO 
parte atti vissima, agli ufficiali della H,egia Marina 
che in questo porto approdarono con navi da guerra. 

Angelo Scall1lViìl O dotato di volonta ferrAa e pro-
postosi di aprirsi CAmmino da s~lo, si stabili <.:on un 
mod esto 11 <.':9,'oz io di osteria e casa d'alloggio. 

In fatti npp igionata una piccola casa nella strada 
Arap0~', pr USail11R. a l Mercato Centrale, la battezzo 
col nome eli ·Fondade 10s Amigos». 

E quantunque un <.:ompaesano, col quale si era 
associato s i scoraggiasse, Angelo Scanavino che con 
occhio perspicace nveva preveduto l 'ayvenire, si 
affretto a chiamare il proprio fratello ~ebastiano il 
quale all' eta di 14 Rnni arrivo qui ne11 866. 

Il modesto negozio, date le simpatie e i buoni mo­
.di eli An <.!;elo, foce rapidi progressi, di tal modo che 
le lim itate proporzioni della sua casa non erano suffi­
cienti per dare allog'€!;io all e persone che vi affluivano 
dal acampRg'na: o ne11871 ai due fratelli menziona­
ti si univa il min Qre Pasquale. 

Angelo, lavoratore indefesso per molti anni, ed 
acq uistata una buona fortuna, penso ritornare a Ita- SCANAVINO SE 1:\ A H'l'f ANO 
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lia e godere giorni tranquilli presso i vecchi genitorI, 1l1sciando qui il negozio bene 
avviato ai fratelli Sebastiano e Pasquale ch e associo alla Rua sorte ed al buon nome 
che Ri era formato per la bontà ciel suo cuore, tanto clIe anche oggi gli antichi clienti 
di campagna non si fanno condurre dalla 8tallione< all' «Hotel degli Amici" o all' «Al-

FACCl.-\Tc\ DEl.LA <,FU:\D.\ nE LOS AM IUU:-;' 

bergo SCRnavino>" mn bensi all a (,Fo nda di Angiulin " che cra l 'idolo dei Ruoi conna· 
lIionalì. DisgTalliatamente gli uomin i buoni v ivono poco, e Angelo qURndo aveva di­
ritto a l riDoRo, ,lopo lung-a malRttia RopportRta con serenità e rassegnallione, mori in 
Itg,lifl, a ll' età di 51 anni, poco tempo dopo ritornato dRll' AmericR, lasc iRndo nella 
desolazione la Rua vedova moglie e tre figli di tenera età. 

" " 

SCANAV I ;-<U p,\:-;(~, UALE 

Inta nto nel 1879 fu chiRmato il quarto fratello 
Francesco, il quale dopo aver serv ito otto a nni nel­
l' esercito it1-lliRno, prendendo pRrte alla campagna 
rle11866cont.ro l 'A ustri n ed Rll ' entrata delle truppe 
in Roma nel 70, guadaf!:nanclo i mod est.i galloni di 
Ca porR le e le med1-lglie create da l Regio Governo 
per la cRmpRgna del 66 e per quell a dell' unità 
d'Italia 1848-7U, di buona yoglin accetto l'invito dei 
fratelli. 

L1-l modesta CRsa j)l':mitiYH, la <.Fo nd a de 10B Ami­
gos>, non fn già suffi ciente per attendere ia numero­
sa clientelH e ~eb(lstian o 1:el fndtempo che il fra­
tello Pasquale fece Ulla breve g it1-l di piacere in Ita­
liR , con ,pr o l~n VHstO terreno in faccia alla casa g ià 
stabi litR , oye, ilI ritorno el i PnsquHle, fecero edifkare 
un'Altergo che, sem~a pretese di gTRll lusso r iunis­
se tutte le comod ità richieste c1 ng li oRpiti. 

In t'atti codest'A lbergo - il lllil g'g'iore nell e sue 
pl'oporz iolli dei qui esistenti -- so l se ill breyc telllpo 

ad ,ibbellire UII pUli tO central e eli 8a lto . Costo p iù eli 150 miln fran chi e nel 1885 la 
llludesta ,Fonda dc 10s Al1li gos» O(~C UPo il grandi oso ed ifizio sotto illlome di «Hotel 
clc 10s j\ migos» . 

Inaugurato l'Albergo, Sebastinno, r imm:endo Rempre proprietario assieme a l 
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fratello Pasquale, si ritir6 in Italia, restando nell' amministrazione ed esercizio del­
l'Albergo i fratelli Pa~quale e Francesco, i quali sebbene un p6 logori da tanti anni 
di lavoro e di veglie, pure stanno ancora sulla breccia con lena, stimati ed amati per 
la loro gentilezza ed ottimo cuore. " 

La Casa Scanavino conta quasi 50 anni di esisten­
za; gode di una riputazione generale e specialmente 
dagli italiani. E' l'Albergo degli Amici di nome e 
di fatti perché tutti vi sono accolti con affetto e, 
quando é mestieri, con vera generosita: 

Esempio piu unico che raro, i fratelli Scanavino 
battono lo stesso cammino, sempre uniti, compatti 
da An!!elo che fond6 la Casa a Pasquale che imitan­
done l'esempio nel lavoro, e superandone la bonta 
d'animo, lo ha fatto popolare, perché non appartie­
ne alla classe di chi, rifatto dal nulla, si racehiude 
col suo accumulato denaro nella cassa di ferro, in. 
sensibile ad ogni &'zione genero~a, sordo al grido 
della miseria, indifferente e freddo fors'anche cogli 
amici che ieri contribuirono con efficaci consigli ad 
innalzado, senza stendere loro la mano né sentire 
lo schianto del cuore al vederli poi, caduti dai l'O-

SCANAVINO FRANCESCO vesci della sorte, soffrire in silenzio la perdita di 
quell' agiatezza che loro sorrise. 

N on sono gli uomini di grandi lÌCchezze che onorano il nome italiano; sono gli 
uomini di cUOTe, che lungi dal fa,re la guardia al vitelto d'oro con salamelecchi, occor· 

FACCLATA DELL' "HOTEL DE LOS AMIG08» 

rendo, sanno prendere il martello per ridudo in bricciole, dedicandone alcune ad 
alleviare tanti guai, tante miserie. 

L'esempio di questo italiano, la condotta di questo nobile cuore ci fa parlare con 
entusiasmo perché desideriamo che questo libro sia istruttivo. 

La éucìna della Casa Scai1avino é prettamente italiana, franca l'accog'lienza, 
ottimo e senza ~dolcinatezze il servizio. Nel suo attivo, oltre una, posizione bene 
agiata, figurano i trionfi ottenuti in tante feste e banchetti- dal più modesto e popolare 
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di 300 commensali al pranzo signorile eli etichetta. 
La squisitezza ele i «menu», il servizio inappuntabile, il gusto nei preparare le 

mense, la riechezza di cristallerie e por<.;ellane per feste e banchetti sono elegni elei 
migliori alberghi. 

Di modo che considerata l'umile origine di questa Casa Scanavino si pua ripete­
re con ragione «Volere é Potere»; e siccome «arbor bona fructus bonos facib, nel­
l'antica casetta oggi «Alm acen de los Amigos» si è ricostituito un alveare di nuove 
api, i figli di Sebastiano, dei quali il maggiore Luigi è l' .alma mater». Nacque in 
Salto ma si educa ed istrui in Italia, per la quale serba lo stesso affetto che nutre per 
la sua patria. Giovane istruito, simpatico e di modi cortesi, direbbesi che ambisce 
l'onore di perpetuare e l'ingentilire, se é possibile, il nome del padre. L' «Almacen de 
10s Amigos,), bottega di conserve, di paste a limentari, di vini d'ogni classe e bibite, 
costituisce il filone d'oro, la miniera in esauribile dei fratelli' Scanavino, diretta dal 
bravo Luigi che è pure l'anima dei banchetti e feste incaricate all' Albergo Scanavi no . 

LE\TRERO LUIGI 

affranto non puo risarcirsi 

LEVRE~O LUIGI 

Non v'è dubbio che l'America, specialmente nei 
.. .. tempi passati, ha offerto a molti dei nostri operai i 

\ mezzi d'innalzarsi dalle loro umili eondizioni , il che 
è merito di q nei bravi ehe seppero lavorare e ris­
parmiare. ' 

Venuto il Levrero in America, nel 63 e ricordan­
do forse le strettezze della vita di Magnanego vici­
no ai famosi Giovi si dedico allavpro coll' energia 
che danno la g' ioventu e la speranza nell ' avvenire: 

Riuniti i primi. risparmi, si dedico al commerclO 
nel quale, da un anno a ll ' altro, fece continui pro­
gressi. 

Possiede varie casI) in citta e un podere nelle vi­
cinanze di ~all o,colti vato a ortaggi, vigneti, frutteti, 
cereali, ec,c. Peccato cheqnandogiunge il momento 
di riposare e di godere del frutto del lavoro, il corpo ' 

di tantepri"azioni! 

.. ... 
": - . 

c ~ ' 

. ":' ." 

CASA DI CAMPO DI LEVRERO LUIGI 

116 



Ma come la 1'el icità assoluta non eside quaggiù, il Levrero lotta con una malattia 
ehe speriamo potra combattere. - Gli si calcola una fortuna di 250 mila franchi. 

CASA E NEGOZIO IN CI'l'TA DI LEVRERO LUIGI 

LEVRERO LEONARDO /:<",,-':~-'-:~-" ."'~:-~ 

. . . ' ' \ I Levrero devono essere .. discendenti di bravi 

LEVKI<;lW L1WN AlWO 

\. cElceiatori dei Giovi, la in Mignanego, mandamento 
, di Pontedecimo, celebre per le patate e le rape. 
\ Infatti come il «levriere» da caceia ai lepri, cosi 

. i il Levrero, sn~llo e svelto, ha cacciato molta selvag-
i gina americElna dal 70 in poi-circa 150 mila «sor­

zali:'s», cicé a dire ,merli, morlacchi o franchi». Ma 
dobbiamo aftretarci a dire che non fece il maestro, 
ne studio greco e latino; fu semplice agricoltore, 
dapprima; poi, commerciante, ma sempre modesto, 
ed affabile senza l'orgoglio della nobilta del danaro, 
che in queste Repubbliche imita cosi bene la nobilta 
del sangue. 

Sembra incredibile che si decanti tanto questa 
«uguadianza » umana, quando le steRse condizioni 
essenziali della specie si ribellano. Quanti cretini 

fanno du bitare della ra:!ione! Quanti malvaggi calpestano le leggi umane, e divine! 
DElte L.n'occhiata la sulla l'ran metropoli di queste Repubbliche sudamericane-B. 
Aires.- Entrate in quei regi palazzi; recatevi al Teatro dell'Opera; andate al passeg­
gio di Palermo e ditemi poi che differenza c'é tra la vita repubblicana e quella aristo­
lI'Jtica. Credete voi forse che quelle iniziali intrecciate, quegli stemmi vanitosi su 
carrozze, tirate da superbi cavalli, rappresentino l'albero genealogico di qualche fa­
miglia nobile? lVJ a no! Pochi anni or sono forse erano modesti operai, umili commer­
cianti codesti camuffati da conti e da marchesi. L'uomo sara sempre lo stesso! 

Un bravo, dunque a questo cacciatore americano che sfila davanti alla Mostra 
Milanese colle reti del suo paretaio! . 
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F ACCIA'l'A DELLA CASA LEVRERO LEONARDO 

TRIACA LEOPOLDO 

Nacque nel paese di lVIonti, frazione del Comune 
di Licciana, proyincia di Massa e Carrara.. 

Venne in America l'anno 1886, e recatosi a Salto, 
si colloc6 come g'arzone in una casa di commercio 
di campagna. Dopo qualche tempo venne a questa 
citta impiegandosi in una buona casa di commercio 
di un'eccellente spRgnuolo-Narciso OlRrreaga-al 
cui servizio stette per circa due anni. 

Acquistata la pratica di commercio di questi pae­
si e conoscendo gia la campagna, si decise a lavora­
re per suo c,onto nel commercio ambulante nell' in­
teriore di questo dipartimento, ma durante i due 
anni che vi si dedic6 i guadRg'ni furono scarsi. , Desi­
derosi di eonoscere i dettagli di codesto cornmercio 

TRIACA LEoPoLDo da «mercachifle» li chiedemmo RI Triaca checi rispo-
se: «Per fortuna non ebbi disgrazie, ma pu6 Ella fi­

«gurarsi quanto sia disagiata la vita di chi si avventura in queste campagne ove le 
«strade maestre stanno ancora nella mente d'Iddio. Per lo piu bisogna pernottare 
«all' aria aperta, esposti a tutte le intemperie, quando si sbaglia il eammino. Ricorde­
«r6 sempre una notte che mi smarrii a poehe miglia da questa citta. Era. eosi buia ehe 
«non ci si vedeva a una spanna di distanza. Tutto intorno era silenzio spaventoso, 
"interrotto solo dallo scrosciare del tuono che da lontano allnunciava una di quelle 
«bufere ch' Ella conosce in questi paesi. Sorte mia fu staccare i cavalli e ricoverar­
,.mi dentro di quella specie di earro d'ambulanza che si usa in questo eommercio. 
«E' qualche cosa d'imponente e solenne trovRrsi, in queste condizioni, in mezzo del 
«campo deserto, quando tra lampi e tuoni si scatena l'uragano seguito da pioggia di­
«rotta che fa strRripare i fiumi con mugito spaventevole. lVI'aveano detto, quando ero 
«bimbo, che il diluvio non si sarebbe rinnovèlto, maquellanotte ne dubitai, e, pensi, 
«che quel mio carro non era l'arca di Noé.» 

Stanco di questa vita errante, si stabili con una buona casa di negozio in cam-
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pagna, che gli dette ottimo risultato durante dieci anni, dopo i quali, venno in citta, 
ove risiede con un ben fornito negozio di tessuti e commestibili (tienda y almacén) 
stabilito nella casa propria che riproduciamo, e contando con un capitale non minore 
di 100 mila franchi. 

FACCIATA DELLA CASA TRIACA LEOPOLDO 

l\IONE'L'1'l An mE 

Nacque a Grosseto nel 1874. Incominciati gli 
studi di musiea in Pistoia, passo poi a lVIilano, ove 
prese lezioni particolari da valenti professori, e più 
tardi recatosi a Palermo sfudio in quell' Accademia 
lUu"icale, e l'anno 1895 fu premiato in quella esposi· 
zione musicale con diploma di grado superiore e 
meclagliad'argentodorata. Nel 1896 prese parte al 
concorso indetto dallo Stabilimento Musicale di 
Adolfo La})ini di Firenze, e ne riporto una .Menzione 
d'onore, essendo pure pubblicata la sua composizio­
ne che aveva per titolo: «Esposizione di Chicago». 

V enuto ad A merica nel l898 resto in B. Aires né 
gli fu difficile trovare collocamento, perche dopo po­
co tempo fu nominato direttore d'una Banda della 
Marina Argent.ina. Nel 1899 recossi al Paranà ove 
si era indetto un concorso per scegliere un maestro 

della Banda Provinciale di quella citta, e consegui il posto. 
Co .losciuta la competenza del maestro lVIonetti, gli si affido pure la direzione 

della Scuola lVIusicale (,Giuseppe Verdi», esistente nella ste sa citta di Panamà. 
Nondimeno l'anno 19m venne a Salto e d'allora in poi é q ui direttore della Banda 

«Siamo Divenii· che ha fatto notevoli prol!ressi sotto la sua direzione, perché il 
maestro Monett.i é ancora bravo compositore é tra le sue produzioni musicali meri­
tano lode una Fantasia Sinfonica, un Gran Vals per Orquesta e una Sinfonia per Banda. 

Quantunque non abbiamo tratto familiare con. codesto connazionale possiamo 
dire che é giovane colto e stimato, oltre al sapere il fa,tto suo in musica, come lo ha 
dimostrato nei concorsi ai quali si· presento in Italia, ottenendo belle distinzioni che 
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ac'creditano i suoi studi ed il buon metodo.- Ecco come tra tanti lavoratori italiani, tra 
tante industrie, anche la musica istrumentale, che rallegra questa citta, nelle sue fes­
te passeggi e piazze, é diretta da un bravo italiano, preceduto pure da un'altro sim­
p~tico e buon maestro di musica - Bnsilio Falivene -- che nel momento stesso che 
scri viamo questi cenni biografici del Sig. Monetti, é passato a miglior vita, r a ttristan­
do l'animo di tutti quelli che conobbero la bonta di quell' eccellente italiano. 

DE REGI BUS ADAMO 

. N acque in Vogagna, circondario di Pallanza, e sic­
come in q uel paese v'é lln Ospedale di poveri, pio 
legato De Regibus, chiedemmo a l Adamo se erano 
suoi antenat i q uei bravi De Reg-ibus. .Mi el sou no, 
ci rispose, quel che poudaria digh l'é che sulastrada 
nazional del Sempion - nel punt sula Toce - gh' é 
una lapida ehe parla de la apertura deL Sempion, fa­
da, niente men, in del temp de Settimio Severo». 

Nato nel 1843, il 1866 emigro al Rio della Plata e 
da 32 a nlli lavora per co nto proprio . 

Tra le officine di falegname in Salto, quella del 
De Regibus é la ili grande; ha 30 metri di lungo per 
16 di largo,ed étoI'lIita di tutte le mac ~hinarie IliO; 

derne che sono necessari e a ll a rapidezza e pert'ezio-
11 0l dei molti lavori che gli si a ffid ano. 

DE REGIl3UR ADAMO Dei figli, tre l'accompagnano nel lavoro, ed uno ter­
Ininera tra poco la carrier a di F armacista nell ' UnÌvers ita di Montevideo. 

Come tutti gli emigranti ital iani onesti, int~lig'd llti e laboriosi, anehe il De Regi­
bus approfittando dei tempi gia passati, nei quali si ffl CeV [Ul0 gmndi guadagni, e 
accumulando r isparmi ne l lavoro costante, ha formato una famiglia che vive agia ta­
mente nella comoda casa di sua proprietà, appigionandone altre su l corso per fa­
miglie e negozi. 

',' '-,.? 

FACCIATA DELLA CASA DE R ";;:; fBUS ADAMO 
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«Il buon soldato si conosce sul Cfll11pO di batt~glia, ci disse il Derregibus, ed io 
«desidero che la fotografia mi sorpr enda sul lavoro » . 
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In fatti vedetelo la nel centro della sua officina circondato dai figli ed altri operai 
che vogliono presentarsi all' ]<;sposizione di lVIilano colle armi dellavoro che innalza­
no l' uomo e glorificano la patria. 

INTERNO DELLA CASA DE REGIBUS ADAMO 

VERME LORENZO 
E' di Cogorno, circondario di Chiavari, provincia di Genova, ove nacque l'anno 

1862. Arrivato a ~alto quando era ancor giovanetto, lo abbiamo conosciuto nella Far­
macia cI'un nostro connRziollEde e carissimo amico Valentino Verme, parente di Lo­
rem~o. Lavoratore e pronto sempre ai cenni del farmacista Valentino, era l'anima 
della casa q ui conosci II ta col nome di «Botica del Indio». 

Morto il farmaci sta Verme, Lorenzo continuo col suo successore Errandonea e 

FABBRICA V'ACQ.UE Dr SELTZ "DN [ON SALTENA » 

121 



q uindi coll ' attuale proprietario Giuseppe l'ere ira, dimostrando con cio il buon con­
cetto che godeva e la fiducia che aveva ispirato ai padroni che lo tenevano al loro 
servizio. 

Si era stabilito da qualche tempo con una fabbrica di acqua di Seltz e rinfreschi, 
ma poi essendosi riunite tutte le fabbriche che qui esistevano collo stesso scopo, for­
mandone una sola, il Verme ne fa ogg'i parte come socio e gerente dei lavori interni. 

Le fabbriche che prima esistevano appartenevano una a Giuseppe Un'eta, spa­
gnuolo: un 'altra a Orazio Errandonea, orientale e farmaceutieo e la terza al nostro 
conn azionale Lorenzo Verme. Conv inti che l 'unione fa la forza, codesti tre industriali 
si unirono col titulo «Union Salteila~, ditta «Un'eta e Cia.» che gira un capitale di 
circa 100 mila franchi, r appresentato da un motore e due ausiliari ; da tre macchine 
e diece piedi per riempire la bottiglie e h'aschi d'i1cqua di Seltz . 

L'istallazione é costata 15 mila fran chi. Conta l'impresa con 50 mil a bottiglie e 16 
mila sifoni o fraschi per acqua di soda, e mille cassoni per trasportarli nel consumo 
della città . 

Questa fabbrica pu6 riempire facilmente i2 mila bottiglie diarie, ed ha como­
dit~\ sufficiente per stabilirvi, come si spera, una industria più vasta che abbia r ela­
zione collo scopo che oggi si prefi/o;ge la Fabbrièa. 

Per la stagione attuale acq llist6 1'impresa, in E uropa, 1500 fraschi soda, 30 mila 
bottigliette Seltz, 90 cassoni eli acido e lO mila chilogram mi di bicarbonato; il che 
prova la sua importanza. 

PAPA FRANCESCO 

Nacque a San Fele - provincia di Potenza nel 
1859. Libero dalla leva per il numero estratto, par­
ti, come tal1ti altri ("he lo avevano preceduto, dal 
suo paese nativo, con quelle aspirflz ioni che hanno 
gli emigr anti , cioé a dire: un avvenire più lusin­
ghiero di q uello che otfre il proprio paese. N el1 879 
venne a Salto dedicandosi principalmente al mes­
tiere di calzola io, e procurando pure di trarre pro­
fitto dal suo istrumento di musica ricercato dalle 
bande 111ilitari fin che risiedevano colla guarnigio­
ne in Salto. 

Da sempli ce opera io, a poco a poco si é fatto 
cammino co l'assiduo la voro, ed oggi possiede un 
ben avv iato negozio· di calzoleria in una delle prin­
cipali v ie clella città, e vari operai lavorano sotto 
la sua dire;done. 

Si vcele che non dev 'esser e mal co ntento eli se 
perc.h e passando dalla strada Dayman ov' ha domicilio, l'abbiamo sentito onare col 
suo " bombaI"[lill o ~ la eallzonetta napolitana: "p lacida é londa - sereno il vento:- ve­
nite a \l 'agile- barchetta mia.- Santa Lucia - Santa. Lucia , . 

Come volete che vada male alPapa imbarcato con ~all Crisp ino e Sa.nta Lucia! 
Infa.tti il g iro a.nnuo clelIa sua calzoleria é di circa. 70 mila lire. 

GALLI NOTTI GIOVANNI 

Se tut.ti g li italiani invitati da questo Comitato avessero corriRposto, come era di 
dovere, fornendo tutte le spiegazioni richieste, queste biogTafie sarebbero rinscite 
più interessanti ; ma disgraziatamente, abbiamo osservato molta. indifferenza, effetto 
del non conoscere lo scopo patriotico che ci siamo prefissi. 

Come tanti altri il Gallinotti venne egli stesso a dirci quello che fece in Italia e 
quello che fa in America con abbondanza di dati. 

N ato a Solero, mandamento di Felizzano, provincia cl ' Alessandria, dopo fatto il 
servizio milita.re corrispondente alla classe del 1863 venne a.d America. nell ' a.nnl1O 
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1887.- In Italia lavoro dapprima 5 anni nella «80cieta Italiana», Officine di Savio 
gliano, ove si distinse da bravo falegname, tanto <;he quando si presentO pelservizio 
militare tratto di entrare nell ' Arsenale Costruzioni in Torino - Artiglieria, Com· 
pagnia Operai.-

Le Autorita Militari del Distretto d'Alessandria informato della buona condotta 
. di Gallinotti fu incluso nel numero di quelli che dovevaho rendere esami prima di 
essere ammessi all' Arsenale di Artiglieria di Torino. 

Erano 59 del Distretto di Alessandria che si presentarono e soli tre furono 
ammessi, per il risultato dell' esame, che consisteva in un lavoro di falegname fatto 
su disegno . Dopo 30 mesi Circa, e senza essere stato multato una sola volta, e con 
qualche risparmio ritornato a casa, si decise a venire in America. 

CASA VI GALLTNO'l'TI GIOVANNI 

~--I 

'I 

Chi ha lavorato nelle Officine di Savigliano e nell' Arsenale Costruzioni Operai· 
Artiglieria in Torino, in America non aveva bisogno di chi lo presentasse. In fatti da 
circa 20 anni é impiegato nell' Officina delle Strade F errate Nord-Ovest di questa 
c ittà ed ha la direz ione della Sezione falegnami addetti alla costruzione del mate­
riale cosi detto rotabile di quelle ferrovie. 

Inteligente nel suo lavoro, onesto e di modi garbati e semplici, si e meritata la 
s tima dei suoi padroni, ricevendo come stipendio la bella somma di 400 franchi men­
sili.- Possiede una casa; ha dei risparmi, e sopratutto ha mantenuto i suoi genitori 
fin che vissero in Italia, ed oggi stesso non si dimentica di soccorrere un fratello. 

(~a,llinotti é un uomo simpatico che si raccomanda da se stesso, e che sa farsi 
amare; é un bravo operaio che onora il nome italiano. 

UGOLINI PIETRO 

Quante considerazioni offrono codesti ortolani qui riconosci liti col nome di 
«chaca.reros!». Parlano di miseria e di socialismo; ma se la madre terraé cosi rimune­
ratrice! Come si vede da questi brevissimi ce1Wi dei nostri coloni, tutti poSseggOilO, 
tutti hanno da vivere, tutti vivono tranquilli. 

Pietro Ugolini é uno di questi. Nato a Bosco di Rossano (Massa e Carrara) 
venne a Salto nel 1R74 e si dedico sempre a lavorare in un campicello di 6 ettari 
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da lui e da 6 flgli coltivato con cura, a vigneto, aranceto, ortaggi ecc., e prossimo 
alla città, al cui mercato vende egli stesso y prodòtti dell' orto. 

L'entrata media annuale é di 3 mila franchi, e la proprietà non vale meno di 
20 mila. 

- . .... - ----'-'-- -"'-- - '- , __ o . ----.~. -"T- .• _, .• -
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CAl-;A DI CAMPO DI UGOLlNI PIETRO 

LENA <.iIOVANNI 81'111511' 

Nato in Genov a s'imbarc6 g'iovan issimo nel 
1882; e poi arrolatosi volontario nel C. R. E. in 
qualità di mozzo nel 86, eboe il congedo nel 92 col 
grado di 2° capo timoniere. 

Hafatto lacampagna d'Africa sulla regie na­
vi: Bausan 1887-88; Gariba ldi 1888-89; Miseno 
88-89 e possiede la medaglia commemorativa di 
dette campagn e. 

In merito al grado di 2° capo timoniere conse­
guito nel C. R. E. fn pure P adrone nell a marina 
mercantile ed ottenn e poi il titulo di Capitano 
nell' esam e dato a bordo della regia nave «Dan-
dalo. nel Maggio del 92. . 

Recatosi a Salto ne197, é impiegato attualmen­
te nella casa di Andrea Castellano e figli ; ma la 

LENA GroVANNT BATTISTA fortuna in America dipend e da vari coefficienti 
tra i quali é molto di scusso il merito. Tratti di 

ori entare la sutt bliRSOltt marina il Lena, perche oggi si ntwiga in mare di poeo fondo. 
(~ll es ttt citt", ha fatto pro:!ressi; si é mfftllata nei g'u"ti, nel vestire, nel vivere 

dom estico, nel tratto sociale; ma il suo progres80 é piu apparente che rea le. Quindici 
o vent'anni or sono, c'era meno lusso, e piu sostanza; meno fru scio di seta, più mo­
desti cappellini nell e donne, ma piu case importanti di eommercio. 

Insomma ~10n é piu il tempo che Berta filava~ Lena lo ha compreso e, da filosofo, 
si adatta alle circostanze, guidando una vettura e vendendo a domicilio i vini del 
v ig-neto CaRtellano e figli . 
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Nei momenti di riposo, in vece di fare castelli in aria, ammazza il tempo con la­
vorettimeccanici, com'é la torre .che presento nell'ultima Esposizione di Salto, com· 
posta di più di 35 mila pezzet;ti di cedro solidamente incastrati, e che si merito il 
premio. 

SAVIO LUmGI 

Nacque in Finale Borgo, circondario de Albenga, 
provincia di Genova,nel1841. 

Dopo tre mesi di servizio militare nel 55° Reggi. 
mento Infanteria, passato sotto riforIua e ritornato a 
casa si decise venire in America. 

Imbarcatosi su di un bastimento a vela reCOSSI a 
:M:ontevideo e dopo due niesi venne a Salto, ove si 
dedico all' orticoltura. 

Nativo di quel Finale Borgo ove prosperano agru· 
m.i., alberi dafrutta d'ogni specie, ortaggi, olivi, vite 
ece. tanto che l'agronomo insigne Giorgio Gallesio 
ha scritto cola il trattato «Pomona Italica», con assi· 
duo lovoro e coi rispormi compro una "chacra. (10 
o 12 ettari di terra) a poca distanza della citta, col­
tivandola con solerti cure e con quei metodi che, 

SAVIO LUIGI fin da bimbo, apprese nella sua terra nativa. L'anno 
1901, si reco in Italia per riabbracciare i suoi cari~ e contento ritorilo al seno della 
famiglia, fortifkato coi ricordi della patria. 

CASA DI CAMPO DI SAVIO LUIGI 

MELONI GIUSEPPE 

Mai ci saremmo figurati che :lVIassa e Carrara avesse dato tanti emigranti italia­
ni a Salto e quasi tutti agricoltori. Si vede che l'offido d'ortolano noi} é tanto cattivo. 

Dopo fatto il servizio m ili tare nel 240 Reggimento Fanteria, nel 1880 da Li cciana, 
provincia di Massa e Carrara, venne a Salto e segui l'esempio de suoi compaesani. 

(JenerRlmentc questi emigranti di Massa e Carrara,hallno incominciato a lavora- . 

\ , " , . ,. ~ .- . 
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re nelle casi dette «cuadrillas» -gruppo d'operai elle campango.no. le strade ferrate,­
e pai can i g uadagni risparmia ti camprarana picccli paderi. Casi fece Melani. Da pa­
recchi ani1i lavora nel sua terrena dell'estensione di 12 ettari ridotti a vigneti, frutte­
ti, aranceti, ecc. daì quali ricava un prodatto di circa 5 mila franchi annuali. 

Il sua capitale é di un 25 mila franchi e di 7 figli che lo fanno felice. 

I~-· ·-.-'--- -
I . 
l 

I 
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CASA D[ eA'\lrO D[ MELO:\![ G I USEPPE 

AMBROSDNI LUIGI 

Nato in Mandello, provincia di Como venne in 
America nel 1862 in un bastimento lì vela. r:ntrata 
in una easa, di forn a:io, vi lavoro con tanto esito che 
ai sette anni divenne proprietaria dell a, casa; e sicca· 
H1e le grand i fortune çhe nascono dal nulla hann o. 
per baRe l 'econamia e la sarte, ambi fattori stretta­
m ente uniti fruttarana a Luigi Ambrosani una delle 
più Rg iate posiziani econamiche ele i capita listi di 
Salta. 

DI1 11e campere di farina e cereali passo all ' acquis­
to di case e terreni urban i, e da q uesti--sempre con 
esito crescente e can prag'ressione t eometrica-·- al­
l 'acquista di ricche tenute, di mada ~he oggi pos­
siede nan mena di . dodici mila ettari eh l're,), delle 
quali un a parte dedicata al allevamento de l bestia-
me, che costituisce la mag'gior ricch ezza e l'indus- A~fBIWRO~I LUrGI 
tria più lucrathTa di questa Repubblica, E siccome é 
bene ricardare l'esardio della vita, l'Arnbl'osani non ha pot.uto abbandanare quel 

. forno al quale deve la base delle sue ricchezze, ed al quale dedica ancora le sue eure. 
Né si creda che il lavora e le cantinue occupazioni abbiano. lagarato il sua carpo. 

Direbbesi che tra g'li affari si é ringiavanita, e si capisce; perché quando. si ha il ti, 
mane d'una nave che fila a g'ai1fie vele, si nav ig'a in alto mare e nan si temano. gli 
scogl i. N aB ha detta mica Virg'ilio -auri turpis fam es.; ci v Ll al altt'O! é «sacra fa­
mes» . Or dite. vai Re puo invecehiare chi si alimenta di cibi «sacri». 
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, F ACCIA'l'A DELLA CASA DI AMBROSON I LUIGI 

AMBROSONI GIOVANNI 

E non solamente nelle operazioni commerc iali ebbe sorte Luigi Ambrosoni, ma 
puo chiamarsi ancora padre felice ed orgoglioso del suo figlio Giovanni. 

, . . . All'eta di 16 anni, acompagnato dai gencitori an-

AMBR.OSONI GIOVANNI 

do a Italia, e posda a Ginevra ove nel Collegio Supe­
riore di Commercio acquisto quella vasta coltura 
che oggi é necessaria ai commercianti di elevata 
cJ,tegoria; ma le sue aspirazioni non furono ' sodis­
fatte e volle acquistare il titulo di bàccelliere, r e­
c'1ndosi a Madrid. 

Il 94 rimpatrio, ma giovane, ricco ed amante del 
sapere - e forse anche di ricrearsi ed istruirsi v iag­
giando--dalla Sv izzera, dall 'Italia e Spagna passo 
a l Chili , ove r esto quattro anni acquistandovi il ti­
tllio d'ingegnere agronomo. 

Oggi é anministratore dei beni del padre ed é ge- ' 
l'ente di una fattoria propria che, data l'istruzione 
teorico-pratica di detto ingegnere, riuscirà modello. 

LEGNAZZI P IETRO 

Cilavegna, provil1cia di Pavia, ove nacgu e Legnazzi, é per natura propria fer­
tilissimo territorio, onde ogni sorta di coltivazione vi prospera. 

Q,uando gli emigranti vengono da centri importanti per produzione agricola é in­
d ustriale, debbono necesariamente essere fattari efficaci del progresso di quelle na­
zioni nelle quale si stabiliscono. 

Mossi da forz a idraulica, hanno vita in Cilavegna due grandi stabilimenti nei 
quali lavorano in filatura e maglierie circa 500 operai, e questi detagli ei dava il Leg­
nazzi circa il suo paese, per farci intendere, senza dubbio, che sapeva il fatto suo co­
me agTicolto re e come operaio indllstriale prima di venire in America. 
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In fatti si é distinto nei vari vigneti che ebbe sotto la sua direzione, ed ora coltiva 
uno dei migliori, fondato da Andrea Geronazzo il 1890 ricavandone un prodotto di 
circa 5 mila franchi annui. 

Leg'nazzi, prima di abbandonare la Patria, la servi per cinque anni come bersa­
gliere nel 28° battaglione. Fece le campagne del 1866 e 1870 ottenendo le medaglie 
di bronzo e d'argento. Nella prima asistette all' assedio di Palmanova, e nella secon­
da entro a Roma per Porta Pia il 20 Settembre del 1870. 

CASA DI CAMPO DI LEGNAZZT PmTRo 

CASOLA DI LEOPOLDO VINCENZO 

Nacque a Baronissi - provincia dì S~erno nel 
1861.- Come abbifimo :wuto già opportunita di ac­
cennR,rlo, i nostri COlll1azionali dopo tanti anni eli as­
sen'l;a, ricordano tutto quello che di bello e di buono 
racchiude il loro paese nativo. Baronissi, ci clicca 
il Casola, é un paese assai manufatturiero, e0111e la 
maggior parte di quelli del eirco nclnrio eli Salerno, 
possiede lanifici, vi si fabhric a. panni. .Lei saprà, 
«mi dicea, che il protagollista della bell' oj) era in 
«musica d'Auber é il famo sn . bandito Fra Diavolo 
«scoperto ed arrestato in Baronissi nel 1806 .• 

Per alcuni anni fece il sarto in Napoli, e libero 
"dal servizio militare, per appartenere alla 31:1. catego- " 
ria" nel 87 venne a 1\fontcv ideo, poi si stabili in B. 
Aires con una sartoria militare e finalmente venne a 
Salto ove risiede da 11 anni. 

CASOLA DI LEOPOLDO VlNG;ENZO Non abbiamo avuto ilpiaeere di trattare fami-
liarmente questo nostro eonnazionalc; ma possiamo 

assicurare ehe e un instancabile layoratore, uomo ritirato, onesto e simpatico. La ­
sua Sartoria che si trova snlla via principale della città é civile e militare ed ha un 
movimento annuo di circo 50 mila lire, con un eapitftle di 20 mila. 
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B ON.JO UR FRATELLI 

BONJDUR FRATELLI 

Corrispondente in Salto dei fra~ 
telli residenti in Rosario Orienta­
le é Giovanni Pietro Bonjour, nati­
vo di Bobio Pellice, circondario 
di Pinerolo. 

Venuti in Americanel 1858, fu­
rono i fondatori della Colonia Pie­
montese in Rosario Orientale. 
Agricoltori in origene, piu tardi si 
dedicarono al commercio. 

Costrussero cola un molino che 
oggi ha il nome di Va dese ed é il 

. piu importante di quella reg·ione. 
Incominci6 macinando 2740 etto· 
lit.ri di grano all'anno, ed oggi ne 
macina 102 mila 750 ettolitri; e 
288 ettolitri al giorno. 

Moltis"ime sacca di quelle fari­
ne sono colloca,te nel mercato di 
questa citta da Giovanni Pietro 
Bonjour, che risiede in Salto. 

Le proporzioni suaccennate di ' 
codesta industria, ne rivelano pu­
re la grande importanza, ed il ca­
pitale impiegato. 

lVIoLUW «VALDESE» DI BON.JOUH FRATELLI 
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NEGOZIO DI BON.JOUR FRATELLI 

ABARNO CARLO 
Nacque in San Fele, circonda­

rio di Melfi, provincia di Poten­
za " l'anno 1862. Alla tenera eta 
di Il anni - dopo l'orribile terre­
moto del 4 Ag08tO del 1851 che 
devasto San Fel e - venne ad 
America, spinto forse dal rigore 
di natura che tlagello c08i dura­
mente il suo povero paesello. 

Imparo iI mestiere di sarto, nel 
quale perfezionatosi, si stabili 
per conto proprio; formo una fa­
miglia che, ' cuI lavoro, sostiene 
onestamente; e coi risparmi e la 
vita frugale ha conseguito farsi 
proprietario della casa, ave ha la 
sua bottega e vive felice colla 
moglie ed 8 figli. 

Guardateli la affacciati ai bal­
coni di quella bella casetta. 

-Hwn dia, n. ("([1'los. eslamos 
de ticsta, disse al vederli un clien-" 
te saltegno. 

·Si, partiamo per Milano. 
- N() ,hIJ(J.' 
-Andiamo all' Esposizione. 

VuoI "enire? 
- i n'ice a lo serio? Van de ve­

TaS a ilhlàn? 
- lVlandiamo la nostra fotogra­

fia che e lo stesso. 

OASA DI ABARNO OARLO -Awbdrnmos.' 
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FORZANI LUIGI 

E nato a Villafranca in Lunigiana, provincia di 
Massa e Carrara nel 1849. 

Ottenuto il ~ongedo militare nel 1870, recossi a 
B. Aires ove lavor6 da calzolaio per quattr' anni. 

Dal 74 in poi risiede in Salto ove si e formato 
col suo mestiere e con risparmi quella mediocrita che 
é lo stato pili felice dell'uo'mo. 

E'ben vero, per6, che non tutti si contentano del­
l'aurea mediocrita di Orazio, oggi che al Dio dell'oro 
si sacrifica tutto ... anche la quiete della coscienza. 

Coscienza! Ma cose e codesta coscienza? Dove 
sta? Cosa vuole? A che serve? Come volete far quat­
trini con teorie cosi grette, con idee tanto uggiose? 
Ma non son mica i tempi del Padre Zappata i nos­

. tri! ... - San\' meglio svignarsela; si corre il pericolo 
d'una maladetta sassaiuola ... -Bene, bene! Ad mul-

FORZANI LUIGI tos annos, o gandenti senza cQscienza! 
E ritornando a Forzani, ripeteremo che sembra 

contentissimo elel suo stato. Ha un bell' edifizio in citta, nel quale risiede colla sua fa­
miglia, eel é stabilito (".on una calzoleria ben fornita il cui movimento annuo é di un 
50 o 60 mila lire; la casa gli é costato 40 mila. 

E'prova della stima che gode l'essere stato consigliere della soci eta "Unione .. , 
"XX Settembre» e «Siamo Diversi». Una delle figlie é maestra di scuola patentata. 

CALZOLERIA Dr FORZANI LUIGI 

AMBROSOttl . CARLO 

Nacque a :Manelello, provincia eli Como il 1870. All'eta di 6 annui venne a Salto 
e elO,tlO quakhe tempo s'impieg6 nella casa dello zio, Luigi Ambrosoni. Formato in 
una scuola di severa economia e di lavoro prodottivo, riunisce le condizioni di un 
commerciante pratico e perspicace, e va dirito al fondo degli affari, rispettando le 
altrui convenienr.e ma non trascurando le proprie, Il tempo é denaro, egli dice, ed é 
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cosi attivo che non fidandosi delle sue rispettabili gambe, lo si vede volare per le vie 
della citta sulla bicicleta, come commesso, riscuotitore e propagatore della« Vita 
Naturale •. 

Parla con entusiasmo, ma non sempre la lingua ubbidisce alla velocita del suo 
pensiero e spesse volte gli si imbroglia, ma lui tira innanzi senza dare molta impor­
tanza all' estetici\, del verbo articulato. 

FACCIATA DELLA CASA DI A;VIBROSONI CARLO 

- Il vostro pane, Carlo, si assotiglia di giorno in giorno. 
-Cosa vuole il prezzo de .. . della farina é arrivato alle stelle. Colla si cci-

ta si é perduto il raccolto, e chi si mette i panni delle feste, in queste circostan­
ze, é chi con tempo e denaro accaparra tutto il grano c:he puo. 

-Gia, e dopo ci lamentiamo delle sollevazioni del popolo. 
--1Vlanon é libero il commercio? Non siha diritto a impiegare il proprio dena-

ro come si vuole? 
---Non parlate cosi, Carlo, perché so che avete buon cuore, e detestate gli usu­

rai. Scommetto che non approvate la condotta dei mugnai di Montevideo che hanno 
comperato tutto il grano per venderlo a loro piacere. 

-E' una vera birbonata. Detto qui tra noi; nOli mi convengono gli sciope­
ri, perché anch'io ho bisogno di operai; ma le assicuro che quando vedo certe cose 
sporche, mi danno fastIdio. Mi creda pure, che il socialismo sara assurdo co­
me si vuole, ma l'hanno provocato. 

-Avete ragione, Carlo, dopo la schiavitù pagana, il cristianismo innalzo la ban­
diera dell' amore, ma pochi la compresero; proclamo l'uguaglianza nella cattedra del 
Calvario, ma si preferi l' «egalité» della rivoluzione. 

-Mi dica un po: Ella crede che é veramente insolubile il problema d'attualita 
tra il capitale e il lavoro? 

-Ecco, difficile a risolversi, si; ma impossibile, no. 
-Cosa bisognerebbe fare? 
-Quello che dice il Vangelo. 
-Cioé a dire? 
~ .Quod superest date eleemosynam». 
-Mi parli chiaro. 
-Volendo parlar chiaro mi faro ancora più oscuro: . date quello che vi avan7.4a 

a chi n'ha bisogno». 
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- Ma dice al serio! Codeste salse rancide non entrano nella cucina moderna. 
Dunque se io risparmio e lavoro come un cane, dovro poi fomentare i vizi di tanti 
fannulloni? . 

-N on bisogna esagerare. I fannulloni, nella vita, sono 1'eccezione; i piu, per re-
gola generale, la,vorano con scarsa mercede. 

-E chi ci hala colpa? . 
-L'egoismo di chi pretende nel mondo diritti che non ha. 
-Dio Santo! non lo credevo socialista? 
-Ma che socialista d'Egitto! Sono il primo a censurare la condotta degli attuali 

mestatori che fanno criminale una causa giusta e simpatica. Sono il primo a ricono­
scere la necessita della gerarchia sociola, il diritto della proprieta acquistata onesta­
mente, resistenza neces8aria di classi subordinate ed unite, il rispetto al principio 
d'autorita, l'ammirazione pel talento al servizio del bene, l'entusiasmo per le azioni 
generose; ma sono anche il primo a riconoscere che il mondo progredisce sempre, e 
che quindi le leggi umane debbono subire le modificazioni richieste dai tempi e dal 
risveglio della coscienza pubblica che lotta pel diritto alla vita. Non basta dire al­
l'operaio: «sei libero di lavorare o no», non basta aver soppresso la frusta per gli 
schiavi è la tratta dei neri, perché il cittadino moderno non si convince coll' apologo 
di Menenio Agrippa. _ 

Bisogna studiare l'operaio, classificarlo, rimunerarlo bene, incoraggiarlo; bisogna 
che le grandi imprese dedichino una parte dei suoi guadagni a un fondo di guerra 
opposta alla guerra al capitale. Stabiliscansi premi, rimunerazioni speciali, sopras ­
soldi; tratti si d'investigare le necessita d'ogni operaio: se é padre di famiglia nume­
rosa, se intelligente, onesto, lavoratore, economico; si faccia propaganda contro i 
discoli premiando i buoni ed i bravi, da questa guerra sorda, incruenta sorgera l'an­
tagoni.smo trale-api e le vespe,perché nessuno meglio dell' operaio conosce l'operaio .... 

--Scusi, m'ha Ella invitato perché le dessi qualque cenno sulla mia industria 
recente nel forno meccanico, o per farmi una paternale? Guardi, questa ~ una ma­
tassa tanto imbrogliata ch' Ella non ne trovera il bandolo. 

-- Eppure bisogna trovarlo. 
-- Per mia parte non dormo, e i miei operai principali-la macchina Meschini di 

Gallarete premiata a Firenze e il gas motor di Otto Deutz-non faranno sciopero, 
glie l'assicuro. 

In fatti Carlo Ambrosoni socio nel «Forno Modello» di Salto, impiantato sulla 
base modernissima di tutti i perfezionamenti richiesti dalla fabbricazione dei pane, é 
degno d'applauso. L 'impianto della recente Societa cost6,30 mila franchi; ed il mo- . 
vimento annuo oltrepassa i 100 mila. 

FEDELI PIETRO 

FEDELI PIETRO 

E' ben risaputo che molte sono le fonti dalle qwi­
li traggono la loro origine i cognomi italiani, e tra 
esse, certe virtu ereditarie che nell'albero genealogi­
co di una famiglia si riproducono tanto nelle qualita 
morali, come nei contorni caratteristici delle fisono­
mie che nelle generazioni si rinnovano con rasssomi­
glianze ammirabili di modo che il valore o la co­
dardia, la gentilezz.a o la rusticita, lafedelta o il tradi­
mento degli antenati rivivono nei nipoti colla stessa 
legge atavica che ammiriamo nei ritratti di una stessa 
famigli in epoche lontane tra loro. 

Studiando le qualita morali di Fedeli Pietro di­
rebbesi che la sua ascendenza dovea formarsi di bra­
vag'ente caratterizzata per la piu bella dote dell'ani­
ma-la fedelta-e che, per cio, furono chiamati fRdeN. 

Vero e che fed,,ze potrebbe anche derivarsi da 
antenati di fede e da credenN, ma credo che questa ipo­
tesi deve scartarsi perché se il Fedeli fosse vissuto 

1,33 



al tempo degli Apostoli avrebbe preferito il nome di Tommaso a quello di Pietro, 
quantunque g'li fosse costato il «Triregno». 

Nato a Genova dal fu Macedonia venne a Salto nel 1864 all' eta di 4 anni. Impie­
gatosidopo qualche tempo in uno dei principali magazzini di commestibili e di con­
serve alimentari del Si?-". Laporte, seppe cattivarsi la stima e l'affetto del suo padrone 
di tal modo che il figlio Luig'i Laporte, al prendere le redini della casa, lo conserv6 al 
suo posto d'onore perché un impiegato attivo, intelligente e fedele é l'anima d'una ca­
sa di commercio. 

Tra le sue continue occupazioni trova il modo di ricrearsi con libri utili ed is­
truttivi. Ha imparato il francese d.a solo e lo parla con perfezione, E' stato il primo 
a ricevere le due edizioni della conferenza tenuta in Roma da S. A. R. Luigi Amadeo 
di Savoia, Duca degli Abruzzi, sulla Spedizione Polare. Gio';Tane modesto e generoso 
é il sostegno della madre, ed ha generali simpatie. 

BARBIERI CARLO 

E'figlio d'italiano e nacque in B. Aires l'anno 1870. Il padre si dedic6 al piccolo 
commercio ambulante, che, come abbiam detto g'ia altra volta, e molto espostG, o 
meglio detto, fu molto pericoloso in altri tempi ma fu ancora uno dei mezzi piti facili 

OASA DI BARBIERI OAULO 

per far denari. Questi cosi detti 
.mercachifles» percorrono la 
campagna con una carretta chiu- • 
sa in modo che le merci che con­
tiene non siena deteriorate dalle 
pioggie. 

E ' facile comprendere a quan­
ti pericoli si esponesse chi di 
giorno e di notte si affidava da 
solo alle strade deserte di ques­
te campagne ave, qua e la, a dis­
tanza di molte miglia, si vedeva 
qualche cascina o casa di cam­
po, perché i cosi detti «estancie­
ros» -possidenti o proprietari 
di tenute-oggi si trattano bene 
e cercano tutte le possibile co· 
modita nel campo, ma non mol­
ti anni or sono, l'ultimo dei nos­
tri contadini avea casa migliore 
é maggiori comodita. 

Oarlo Barbieri e fratelli si c1e­
ca1'ollo dapprima alla rivendita 
di carne nel Mercato di questa 
città; ma oggi Oarlo si dedica 
all'allevamento del bestiame al 
cui scopo ha affittato 2 mila etta­
ri di campo che gli daranno 
buoni guadagni, perché é ques­
ta, sino ad ora, la industria prin­
cipale di questi paeBi, e la fonte 
vera delle loro ricche~e. 

FORTUNATO ANGELO 

Nacque in Sapri l'anno 1856. Venuto in América, si dedic6 per molti anni al 
commercio ambulante in campagna, ma stanco di una'vita tanto ag'itata ed esposta 
a pericoli, prese la determinazione di stabilirai in città con una casa di commercio 
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FORTUNATO, ANGELO 

della quale non e scontento. Nei suoi negozié un 
San Tommasoj non crede se non tocca. Gli si disse: 

- Voleto andare, Fortanato, all'Esposizione di 
Milano? 

-Chi mi paga il viagg'io? 
-Il Comitato organizzato in Salto, composto di 

persone onestissime s'incarica di darvi un passaggio 
per soli cinque «pesos»., S'intende che viag~'erete 
col pensiero, accompagnando il vostro ritratto. 

-Non capisco. 
--Ecco, si tratta di fare l'edizione d'un album 

ove figurino tutti gli italiani di questo dipartimento. 
-Bellisima idea! 
-Volete che v'iscriviamo nella lista dei passeg-

geri? 
-Molto bene! Ma il ritratto pel ~liché chi lo fa? 
-Andate alla Fotografia Americana; il Sig. 

Abadie ve lo fara per conto del Comitato. 
-Ed i cliché? . 
-S'incaricheranno a B. Aires. 
-Chi li paghera 
- Il Comitato. 
- Cuento costano? 
- Circa tree «pesos~. 
--E la fotografia? 
--Un ' peso» . . 
·-Dunque tra fotografia e cliché c'é una spesa di quatro «pesos». 
--Sicuro! 
-Ma tutto il resto: carta, impressione, redazione, correzione ecc. 
--Non vi si a detto che il Comitato e formato di persone per bene e che vogliono 

farsi onore? 
- Ah! . ... ora capisco! .... Bravi! Bravi! ... Contino con me. 
- Ecco la ricevuta. 

TENCA PIETRO 

Nacque a Casargo, mandamento di Bellano, provincia di Como, nel 1857. 
Fin dall 'e ta di 12 anni incomincio a imparare l'ufficio di meccanico in Castello, 

nelle vicinanze di Lecco, di modo che quando nel 1877 venne in America gia si era 
dedicato cil1 q ue anni ad un mestiere che, date le condizioni di questi paesi e la neces­
sita di buoni meccanici. doveva essergli molto utile. 

E cosi in fatti avvenne, perché daprima lavoro in B. Aires, poi nella Fabbrica di 
Liebigs, in Fray Bentos, e quindi nello stabilimento meccanico delle Ferrovie Nord­
OveRt di questa citta, ove si ritrova da 26 anni. 

L'importanza di questa offiicina meccanica si deduce dalfatto che non solo vi si 
fanno le continue riparazioni delle macchine, ma vi si costrussero aneora locomoti­
ve di nuovo, sotto l'intelligente direzione dell 'ingegnere meccanico Allan Darton. 

L'essere stato Tenca 26 anni al servizio di questa Societa dimostra che é compe­
tente e che ha saputo cattivarsi la stima dei suoi superiori. 

E 'capo squadra meccanico con uno stipendio di 400 franchi al mese che gli per 
mettono di vivere con como dita e mantenere onestamente la sua famiglia in una mo­
desta casetta di sua proprieta edificata nelle vicinanze dello stabilimento e nei subur­
bi della citta, 

E 'una vera eccezione tra i nostri emigranti italiani che, potendo, non soccorra­
no le loro famiglie rimaste in Italia. 

Anzi c'é una vera emulazione tra quelli che possono spedire di piu e il Tanca é 
uno di questi, poiché tratto di mandar sempre soccorsi ai suoi genitori per farli con-
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tenti negli ultimi anni della loro v ita. - -- «Oggi ho famiglia, ci diceva il Tenca, ed Ella, 
«sa quello che costi allevare ed istruire sei figli ; ma dei miei genitori mai mi son) di­
«menticato, e ne provo ~ran sodisfazione. 

CASA DI TENGA PIETRO 

MORI LUIGI 

Nacque in Cavanella, provincia eH Massa E' Carra­
fa . Tn Italia ha serv ito per cinque anni nel corpo 
dei Carabinieri Reali. 

E'in America da pochi anni, ma non ha perduto il 
tempo. Si é ammog-liato, ha messo casa di neg'ozio, 
che, per il momento é di modeste proporzioni, ma 
spera che 110n andranno male j suoi affari, perché, 

j da bravo ex-carabiniere sa perlustrare e vigilare. 
)' "Cosa vuole che faccia di più, ci clicca il .lVIori; 80-

«110 quattr' ann i che sto in America ed ho goia for­
«mato una famiglia; non le sembra che mi porto be­
«ne? Sono uomo di ordine e prendo la società, com'é; 
.. e non g ia come gli scontenti vorrebbero che fosso. 
«M i contento di poco, senzlì molte pretese e sen-

1I,I[OlU LUIGI «za illusioni , perché dev'Ella sapere che, come ex-
«carabiniere, ho imparato a conoscere gli uomini e 

«le cose, e so .prendere il mondo con un po eh filosofia . L'altro giorno, per esempio, 
«assistetti a una conferenza che si dette in questo tea tro «Larrai'iag-2t» e col mio buon 
«semio giudicai che, tra molte belle cose, si dissero del le corbell erie, a proposito della 
• necessita deg;li scioperi .. lo non ho studiato letteratura né sono oratore da barricata, 
«ma vorretb' Ella dirmi cosa sig'nifica che: - cosi come l'usignolo ha il canto, i socia­
«listi hanno 11:1 dinamita?-Sara una bella figura, ma io non la comprendo; anzi credo 
«che se l'usignolo coi suoi gorgheggi glorifica la natura, l'uomo col lavoro e coll' inte-
«lig'enza eleve prog:red ire sempre, edificando e non distruggendo; combattendo gli 
«abusi sociali ma con i mezzi che naseono dal diri tto e dalla rag·ione». Oi sembraro­
no molto assen nate le osservazioni. dellVIori, perché g"Ìudica lo stato attuale degli 
scioperi con un eriteriopratico degno di lode. E'inutile dire che siamo cFaceorclo col 
suo modo di pensare, perché l 'esagerazione e la violenza toglieranno agli operai il di­
ritto che hanno di migliorare la loro posizione; e per cio t;i siamo occupati varie vol­
te di quest' aR.sunto d'attualità. 
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CURIONI LORENZO 
Tra gli emigranti che risiedono qui in Salto, molti sono della provincia di Como, 

e bisogna riconoscere che, se tutti i nostri connazionali sono bravi lavoratori, quelli 
dell' Alta Italiahanno muscoli e sangue che li caratterizzano. 

Il clima. senza dubbio, influisce nel nutrire e sviluppare le fibre robuste di quei 
lavoratori che non ammetono rivali. Conoscono questo loro merito i lombardi e se ne 
tengono, lottando, alle volte, per mantenersi nella giusta misura e riconoscere le dif­
ferenze che negli uomini esistono tra, i musculi ed il sapere. 

Da molti anni conosco il Cm'ioni nato a lVIolina, provincia di Como, e venuto in 
America nel 1866. 

Lavoratore esemplare, é coadiuvato dalla moglie, degna di un uomo che vive per 
la famig-lia e che da ai fi gli l'esempio pratico delle virtu domestiche. 

Ebbe dapprima un forno quasi nel centro della citta, ma poi, oltre alla fabbrica 
del pane, si dedic6 pure al commercio aprendo un «almacen» - casa di commestibili 
--che g-li da da vivere e sostenere comodamente una numerosa famiglia. Possiede 
una bella casetta, ove si é stabilito col suo negozio, ed é quella che riproduciamo. 

r-~-"--- -- - - _ --------- -_" - T __ _ 

CA::;A E NE<.wzru DJ (]U JUON[ LOH,EN ZO 

MALDJN [ C .-U:1LU 

MALOINI CARLO 

QueHta biografia racchinde la bella cifra di 
trenta, llo\'e anni di lavoro costante, che, con fede, 
perse\'eranza e favorito dalla sorte, CarlQ lVIaldini 
ha esercitato fiu dal 1867, dopo di essersi iniziato, 
nei primi tempi, nella modesta officina di fabbro fer­
raio. 

N acq ue in Bene Lario---provincia di Como, cq­
mune situato ileI mel\zo della vallata di Porlezza, i 
(;ui 1-1 bitn tori emigrano facilmente e ritornando in 
paese coi risparmi, comprano terre ed abbelliscono 
le case native. Ma Carlo lIialdini, come se prevedes­
se il ~uo avvenire, non imit6 la corrente dei suoi 
compaetiani che emigravano in Francia o nella vici­
na SYizzera., ma cerc6 pili lontane regioni e col­
l'elasticità l1luscularedegli anni giovan ile d'un salto 
venne a Salto. 

N on se n'ebbe a pentire, perché disposto a la-
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vorare, per undici anni fece risuonare l 'incudine col suo pesante martello, e quando 
ebbe riuniti alcuni risparmi, ·si stabili in Palomas, non molto lungi dalla citta, con 
una casa di commestibili e tessuti di ben ridotte proporzioni (a lmacen); ma tre anni 
appresso amplio il suo negozio ed a llo stesso tempo non perdeva di mira la maggio· 
re industria di questo paese-l'allevamento del bestiame. 

In fatti, prosperando d'anno in anno i suoi affari, comprese che questi ricevereb-

---",..::--._-:---_.-------_.---~---- ----_.---~-----~ . . _-- ----------.. --_.-~\ 
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FACCIA 1'A DELLA CASA DI MALDINI CAHLOS IN CITTA 

bel'o impulso maggiore radicandossi solidamente in questo dipartimento come gia 
neL 76 v i si er1:\ vinc;olato col cuore forma ndo una famiglia fel ice. 

Cosi fu, ed .oggi possiede circa 8 m ila ettari di terre, de i quali 4 mila sono di pro­
prietasua e 4::milapresi in a rfito, con se i mila capi bovini ed un g regge di dieci mila 
pecore. ~a" tenuta del Sig. Maldini é una delle piu moderne e meglio organizza,te 
per la scelta qualita del bestiame e per !'impianto di tutti i perfezionamenti consi­
gliati dalla scienza e dall'esperienza. 

Oltre la bella palazzina che pessiede in ciW'I., l 'estate se la passa colla numerosa 
famiglia nella sua v illa di «PalomaR», Ulla delle più ammirate, pellusso e comodità 
dagli ospiti del Sig . l\1a.ldini. -

Tanto il movimento d'indole patriottica in Salto, come le iniz iat ive di progresso 
locale contarono sempre con questo generoso ita li ano. 

E'socio fondatore della «Unione e Ben'evolenza» che si divise poi in duo soci e­
ta: fu presidente della «Unione»; membro del consiglio del Teatro «Larrafiaga», e 
della «Agro Pecuaria»; presidente attuale della sezione (.Agricola-Industriale»; fon­
datore della Societa Patriottica «XX Settembre» ecc. 

I figli del SI'. l\1aldini, facendo onore alla nazionalita del padre loro, sono incor­
porati alle societa ita liane di mutuo soccorso. 

Antonio,. Faustino e Mario stanno alla direzione della importante casa di com­
mercio di Palomas; Carlo é studente di Medicina nell'Universita di Montevideo e 
Umberto, di Farmacia nella stessa Universita. 

Per dare una idea delle faccende di campo in queste tenute americane ove si 
a lleva il bestiame, oltre le fotoincisioni relative a lla r esidenza in c ittà ed a lla v illa 
di Carlo Maldini , abbiamo r iprodutto quelle che si riferiscono a un gTuppO (rodeo) 
di animali fini; a un lavatoio o luogo destinato a bagnare le pecore e tosarle, che qui 
costituisce le classicche facende del eampo col nome di «esq uila · . 
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Carlo Maldini dirige il bagno delle pecore 
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Cetr10 lVIe1dini osse.rrve dell'e1to delle speziose stelle un "trodeg", quentita d'anitne1i fini 
della. sua. tenuta. in "Pa.lotna.~ 
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Pli~ZAROSSA BENIAMINO 

Oggi più che mai é difficile trovare persone di 
fiducia che abbiamo a cuore gl'interessi dei loro pa­
droni, e puo dirse fortunato chi le conseguisce. Oar­
lo Maldini, _a~1ch,e _~ ,u questo punto, ha avuto la sor­
te d'imbattersi con un uomo di buone qualita mo­
rali per la sua tenuta di Palomas. 

Pizzarossa, nato aBene Lario-provincia di 00-
mO,-venne ad America nel11868, facendo, nei primi 
tempi, il calzolaio. Dopo qualche anno d'essere sta­
to in Salto si reco a Palomas e fin dal 1890 é l'uo­
mo di fiducia del Sig. Maldini, che soprintende 
a11'andarnento di quella tenuta e casa di negozio, co­
me maggiordomo. 

Possiede una casa nel paese di «Oollstitucion» 
ed una piccola quantita di bestiame nel campo del 

PIZZAROt'SA BENIAMI]\'O Sig. Maldini. Uomo circospetto e laborioso da alla 
sua famiglia il bell'essempio dell'onesta che tanto innalza e fa simpatico l'operaio. 
Amante della Patria lontana non é degli ultimi a figurare tra i suoi connazionali che 
in circostanze speciali, di feste, di beneficenze o di lutto, sogliono riunirsi in Salto. 
Identificato p uo dirsi colle abitudini di queste compagne, guardiano geloso degli inte­
ressi del 81'. Maldini, ha contribuito, in gran parte, a far prosperare i suoi interessi, 
meritando, con gim;ta ragione, il titolo di uomo qi fiducia. 

AMBROSONI ANGELO 

Nacque a Mandello del Lario- Lombardia- nel 
1851, Fin da giovanetto dimostro attitudini specia­
li d'intag'liatore facendo lavoretti che rivelavano 
una inclinazione naturale che da sempre ottimi risul­
tati quando é perfezionata dagli studi necessari. Le 
nobili aspirazioni dell 'avvenire Ri svegliano nel­
l'animo fin dai primi allni ed é per cio che Angelo Am­
brosoni usci dal suo paesello e cerco nell' America 
un più vasto orizzonte. 

Non s'inganno. Recato,.,i a Montevideo s'impiego per 
cinque anni nelle principali case di quella citta; ma 
sicuro di se'nel 1873 venne a Salto ove si stabili per 
conto proprio, ed in poco tempo seppe acquistarsi 
una num erosa e scelta clientela con lavori di 
gusto. Infatti nel 1879 merito il 1.0 pre\nio nell'Es- AMBROSONI ANGELO 
pORizione Industriale di questa citta, dopp q nella di Ooncordia-Rep. Argentina-che 
nell 1878 gli conferi pure il 1.0 premio per i suoi lavori d'incisione ir, legno che ri­
velavano la mano siCura di un bravo artista. 

Questi risultati gli assicurarona l'avvenire, che fu lento, ma solido e sicuro, per­
ché basato sulla vigilanza ed il lavoro, oltre il credito gia acquistato; ed ogg'i il 'suo 
negozio di mobilie é il più importante di questa citta per richezza e per lusso, Sopra 
una superficie di 20 metri per 50 sorge in via Sarandi 101 ~ 105 un ' elegante palaz­
zina nel cui pian terreno vistose vetrine racchindono oggetti d'arte: vasellami, pittu­
re, colonne artistiche, tapp eti, ecc. 

si direbbe che quelle vetrine sono gli occhi seducenti che invitano ad entrare 
nella "asta sala ove fa pompa uno splendido assortimento c' é capace di soddisfare il 
gusto più raffinato. 

Ohi puo descrivere la belleza e varieta degli speéchi, la novita delle mobilie; 
l'arte degli intagli; l'eleganza dei cortinagg'i e dei padiglioni; i quadri, le terre cotte 
ed il numero ammirabile di gingilli, che saranno muti spettatori di tanti banchetti, 
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di tante maldicenze e di tanti intrighi (iella sale aristocratiche; ed ancora di tante 
affettuose scene della luna di miele! 

N ell'officina interna é un vevo «fervet opus» di 30 operai dalle cui mani la ma­
teria prima si trasform,a in oggetti di necessita ed i lusso, ajutati dell'energia conden­
sata di macchine moderne che contendono adi operai la perfezione e la rapidezza. 

Ambrosoni Angelo a uno dei prìncìpali industriali di Salto. Il movimento an-
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nuo della sua casa si calcola in 800 mila franchi, e llwggiore ne aira in avvenire, te­
nuto conto del solido incrimenio che a acquistato negli ultimi anni. E'pure uno dei 
fondatori della Societa patriotica d'istruzioni «XX Settembre», che sostiene in Salto 
la Scuola Italiana, essendo stato varie volte presidente della «Benevolenza», il ahe 
dimostra che a stimato tra i suoi connazionali! 
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Intel'no dell' Ofi<3ina di .Angelo .Ambl'osoni da dove un gl'UppO di lavol'atol1i fe<3e s<3oppia:tte 
il gl1ido: "Salve, 1Vlilano, <301050 dellavol'o". 
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SCATTINA PIETRO 

Nativo di Bolano, mandamento di Sarzana, Pro­
vincia di Genova venne ad America l'anno 1888. 
Stabilitosi in Salto in un' epoca di grande entusias­
moper la viticolturà, vi si dedico, ma le sue speran­
ze di spléndido risultato furono deluse, come pure fu­
rane defraudate le speranze di moltissimi altri che, 
senza cognizioni tecniche, senza scelta di terre oppor, 
tune, e t lagellati da tutte le piaghe d'Egitto, si fecero 

,' j enologi impiegando in"enti capitali nella viticoltura. 
, " : Uomo preparato ai rovesci della sorte, non s'avvili, 

e, colta l'opportunita degli appalti indetti da questo 
municipio per il selciato delle strade della citta, pre, 
sento oH'erte che furono acettate 

A questo italiano si deve il lastricato di piu di 30 
mila metri cuadrati di vie urbane, essendovi pure al, 

SCAT1'INA PIETRO 

tre imprese d'italiani che si de­
dicnno allo stesso lavoro. 

I! materiale abbonda nei din­
torni della citta, che da tempo 
avrebbe avutto tutte le strade 
perfettamento lastricnte se i CUll­

sigli comunali passati fossero 
,stati attivi come q llelli dell' ul­
ultime amministrazioni. 

E'da questo dipartimento pu­
re che si estrae la pietra agata 
che si spedisce in Germania, 
ave si pulisce e lavora in mille 
bellisime forme. 

Nella sua impresn lo Scattina 
é arrivato 11 dar lavoro fino a 
sesanta operai giornalieri, ed 
oggi pure ne ocupa trenta o qua­
ranta. 

L 'importo elel selciato, forma­
to di odoqm'fl,' -' (pietre di OlU 20 
x 01l11Q X 0ll1 15) si calcola - E' U 
per giu - in cinque franchi per 
metro quadrato. 

PnOPIUETrI. DEL Sw. SCATTIN .-\ PrETIW 

MIGL"'Rtl PIETRO 

Figlio di Antonio, nacque a Moneglia , provinciadi Genova l'anno 18'15. Ai sedici 
nnni Pllli !!:ru i' I Rio della Plata e dopo di esspre st.ato qualehe tempo <1 B. Aires e 
l\1011tl'\' i rlen , vcnnen Salto, ave ilsuo n ')111e6 conosciuto per pssere stato il Migliaro 
uno .-lei bravi costruttori di case cl18 n.bbelliscono questa città, ,,-. 

Parlammo gia ·1ell ' Invernizzi e del Hessio, e'l ora merita pllre un applaùs:o 
q uestaltro italiano che ha contribuito a m ig'liorare l'estetica eel ilizia di Salto con molti 
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edifizi trai quali meritano essere ricordati lo Spedale, l'Asilo, il Casino, la Palazzina 
Barlaro, la casa Saccone ed altre molte di minore importanza. 

Parlando con questo italiano che porta i suoi 71 anni con una disinvoltura invi- · 
diabile, gli chiedemmo se ricordasse ancora la sua Moneglia. 

- «Ah! Signore, 
ci rispose, mi son 
dimenticato di mol­
te cose, ma il m,io 
paese l'ho presente 
qui dentro nellame 
moria come un'is-

{, tantanea fatta, 
oggi stesso. Mi sem­
bra di vedere anco­
ra «V illafranca» e 
«Monteleone» anti­
che fortezze che 
signoreggiano la 
marina di Sestri Le­
vante. 

Fin da bimbo 
MIGLIARO PIETRO avevo amore al- MIGLIARO PIETRO (FIGLIO) 

l'Architettura e mi 
destava ammirazione il tempio di Santa Croee, d'ordine composito ad una sola navata 
assai maestuosa. E' una delle piu belle Chiesa della riviera di Levante». 

«Moneglia diede pure i natali a molti uomini illustri, tra i quali sentii parlare 
spesso di Luca Cambiaso, soprannominato il • Raffaello ligure»; e conobbi, quando 
ero ragazzo, il principe dei librettisti, il Cav. Felice Romani. 

«Se sapesse quanto bene mi fanno questi ricordi alla mia eta! Ma ancho io esclamo: 

«Vi ricordo o luoghi ameni» 

Ma quei di non tornan piu. 

Il Migliaro allevo una numerosa famiglia, ed ebbe cura di fare istruire i figli ch~ 
oggi sono tutti collocati nel commercio. Il maggiore, Pietro, g'iovane di svegliata 
mente e di belle qualita morali, ha una casa di commerciu nelle vicinanze della Sta­
zione Centrale delle Ferrovie e fa buoni affari perche lo attende, e sa farsi amare 
per le affabili maniere che ha. 

Due figlie, dopo lunghi studi, conseguirono la patente di maestre dello Stato, ed 
il minore dei figli Ettore fa gli studi del baccellierato nell' Istituto, facendo concepire 
di se belle speranze. 

BERNA VIANA EUGENIO 

Nacque in Genova l'anno 1868. Fece gli studi tecnici con desiderio di dedicarsi 
alla carriera di navegazione di lungo corso. Infatti terminati detti studi, fece il 
viaggio di mare che é di pratica, ma chiamato dipoi da un suo zio che risiedeva in 
Francia, accetto l'invito recandosi a Marsiglia ove imparo ad aggiustare ed accordare 
i pianoforti. 

Giunto il tempo della leva, si fece un dovere di rimpatriare per fare il servizio 
militare ed entro nella Regia Marina.. . 

Ammesso alla Scuola-Torpedinieri edbpo compiuto il corso relativo sull' elettri­
cita, studio delle macchine, ecc., passo alla Sezione Telegrafi, nella quale, poco do­
po. fu promosso al posto di Capo Officio nella caserma della Spezia, e poscia addetto 
coJlo stesso grado, al Lazzaretto dell ' Asinara. 
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Approvato negli esami che subi come aspirante a macchinista torpediniere, co· 
rono cosi il ser vizio militare di 4 anni ottenendo il grado di sotto Capo. 

Ma non contento del tutto, decise ritirarsi e venire in America, e, da uomo paci­
fico , disse a se stesso: «cedant arma togae»; preferisco la musica; non voglio sapere 

di macchine esplosive, e si dedico alla professione 
di aggiustatore ed accordatore di pianoforti per la 
quale aveva attitudini speciali. 

E scelse un buon officio perché é da sapere che 
qua non c'é casa senza pianoforte. Da noi é l'ecce­
zione, qua e Ia r egola generale e se ne abusa tanto, 
che una sala, o saletta senza pianoforte sarebbe eo­
me una biblioteca senza libri. E siccome poco im­
porta che i vo lumi sieno letti, studiati e compresl 
da chi li esibisce per lusso, bastando che sieno rile­
gati con simmetria, cosi non é necessario che d'in­
nanzi all' istrumento musicale, il piu perfetto, si sie­
da, per molte ore diarie, uno studioso amante della 
buona musica. Il metodo, l 'interpretazione, il sfèlnti­
mento, il gusto 80n cose accessorie; gli esercizi con­
tinui servono per i principianti; l'essenziale consiHte 
nel saper pescare un motivo senza tanti accidenti 
musicali. BERNA VIANA EUGENIO 

E gia che di musica si parla, non dimentichero 
mai un fatto assolutamente storico. 

Un rl'l gazzo imparava asuonare il vioiino e dopo la lezione, il maestro racco­
mando al piccolo PI'lg'anini che facesse HJOlti esercizi in casa. Ritornato il padre dal 
c lu b, sente che il fi g lio ha preffo al serio la raccomendazione del maestro e, «che 
fai? », gli dice. 

-Studio gli esercizi per domani. 
- Studii gli esercizi! ... 
--lVIa si ! Perché? 
- -Oh questa si ch 'é bella! lVIa non pago io il maestro perché t'ensigni? Lascia! 

Lascia! e gli dirai che é lui che deve suonare; e per questo ti mando alla Scuola. 
Lo ripeti l'lmo, é storico. 
l'i[a VÌi'\,lla ha molto lavoro perché i pianofort.i si pestano per benino. Della po­

sizione della mano, poi, non dico nulla. Sono esigenze del Conservatorio di. lVIilano, 
delle quali pochi fanno caso. -

Anche il clima variabilissimo é uno dei motivi perché i pianoforti non conser­
vano l'accordatura, quantunque sieno delle migliori fabbriche. 

Stabilito in Salto, il Viana si reca pure a Uruguayana- Brasile- ed alla Repub­
blica Argentina. ove é molto apprezza.to il suo lavoro. 

STABILE LUIGI 

E' di Polla, e nacque il 186-1. Prima di venire in America fece il servizio milita­
re nellO Reggimento del Genio, compagnia. ZappatorL L'anno 1888 arrivo al Salto e 
lavoro dapprima come muratore. lVIa desideroso di cambiar mestiere, volle provare 
rivendendo la carne, officio al quale si dedica da molti anni; ed a.nche questo conna­
zionale q llando seppe che si trattava di mandare un 'Album all' Esposizione di lVIilano, 
e che lo s' invitava a porre anche la sua firma: «Cosa puo significare il mio povero 
«nome, ci disse, a quella Grande Esposizione!» - Significa molto, gli rispondemmo, 
perché per la 1l11'1dre comune, la Patria, non esistono differenze tra i suoi figli, che nei 
giorni gloriosi dedicati al trionfo delle industrie e del lavoro, senza distinzioni di 
classe, vanno a salutarI a eon affetto. - Bene!, ci disse, vedo che ci sono, in Salto, dei 
bravi connazionali miei che san no fare il loro dovere. lVIi daranno poi una copia del­
l'Album, n'é vero? Perché avrei desiderio di conoscere molti dei miei compatriotti. 

- Sicuro! cosi si é convenuto. 
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FIRPO GIOVANNI 

N on penserebbe bene chi credesse che tanti umili 
italiani figurano in quest'Album col suo ritratto pel 
prurito vanitoso di mettersi in esibizione. Abbiamo 
trattato di dimostrare che i nostri emigranti prestano 
opera «feconda di bene materiale e talora anche di 
coltura per i paesi nei quali si spargono e lavorano», 
come dice il Oomitato Promotore della Mostra «81i­
Italiani all'Eiltero» e lo ripetimno anche una voI ta 
perché non si giudichi questo lavoro con un criterio 
distinto dal fine onesto, nobile e patriottico che ci 
siamo proposti. 

Siamo stati noi stessi cheabbiam detto ai nostri 
connazionali: .dobbiamo presentarci all'y;sposiziOIie 
«di Milano col vestito delle feste; e non dobbiamo 
.far caso se alcuni si rideranno di noi come si rido-

Fui po GIOVANNI «no i zerbinotti dei provinciali che, nei giorni di 
<.festa, vanno in citta. 

Quanti di quei zerbinotti valgono meno di codesti provinciali! 
E' Firpo Giovanni nno di questi, ma nella sua faccia risplende l'impronta del la­

voro, e CO~l q nella casetta vuoI presentare, non gia un' oggetto d 'arte, ma .il frutto dei 
suo lavoro e dei suoi risparmi. • 

Nativo di Vezzi, circondario di Savona, venne in America nel 1850. In origine fu 
agrico Itore, ma impiegatosi di poi nella Ooncia, di Pelli-- importantissimo sta bilimen­
to 'fordecilla--che molti anni or sono fece grandi affar<i-imparo a conciare le pelli, e 
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OASA DI FuU'o GIOVANNI 

quando quera fabbrica incomincio a decadere si stabili per eonto proprio. 
Non é una grande officina quella eli Fil'po, ma l;hiama l'att en:d olle, Ilei suo picco­

lo, la variata q ualità di cuoi e di pelli preparilte già pel commercio. 
«lo non ho paura, degli scioperi, ci dkea Firpo, perché me la passo (:on un garzo­

«ne. Ho seguito il pro,' erbio che dice: vchi va piano, va 811110 e va Ion I a:10'>: e se non 
,mi fossi fidato troppo nel vendere a credito, mi sarebbe andata molto meglio. Oasi 
stesso ho da vivere comodamente nella casa di mia proprieta>, . 
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SARTI GIOVANNI BATTISTA 

E' un'altro di queg'li italiani di Massa e Oarrara (Licciana) che hanno l'impronta 
della bonta impressa sul volto. Piace ascoltare quell' accento che ricorda la grazia 
dell' idioma gentile e si vede subito che é di quel paesello sulla pendice dell' Alpe di 
Linari, ove l'istruzione é molto curata e per la quale il Oomune impiega quasi la 
quarta parte delle proprie entrate. 

OASA DI CAMPO DI SARTI GIOVANNI BAT1'ISTA 

Recatosi alRio della Plata nel 83, venne a Salto e lavorando la terra fece dei 
risparmi coi quali compr6 circa sette ettari di campo con una modesta casetta ove 

. vive felice colla sua famiglia. 00st6 il podere circa 10 mila franchi, ed é coltivato a 
frutteto, vigneto, erbaggi, ecc., che vende nel mercato della citta. 

CAVALLO FRANCESCO 

Nato a Piag'gine, provinda di Salerno nel 1868, venne in America nel 1877 e 
quantunque ragazzo tratt6 d'imparare un mestiere, non imitando l'esempio di tanti 
monelli del Mezzogiorno d 'Italia, che per colpa di genitori che sfruttano indegna­
mente la loro tenera eta, si danno alla vita vagabonda, esposti a tutti i vizi e scredi­
tando il nomeitaliano. ' 

Sono Lì nesti elementi che, specialmente nelle grandi citta americane, fanno arros · 
sire i buoni italiani e gli emigranti lavoratori dell' Italia Meridionale. 

Ohi non conosce l'importanza del nostro Mezzogiorno d'Italia, gli uomini illustri 
che nelle scienze e nell' arte ha dati, si forma un pessimo concetto al vedere quei ta­
pini miseramente vestiti e precocemente inclinati al vizio. 

lYla, Oavallo fin dall' eta di 9 anni incominci6 a lavorare e dopo di essere stato 
parec<.:hi anni nella Repubblica Argentina, finalmente si stabili qui in Salto, ove ri­
siede da cirea 12 anni con una bottega nel ramo calzoleria che se non é delle princi­
pali, non e lleppure delle ultime. Oltre al commercio di calzature, la sua bottega ha 
un'assortimento di «Talabarteria. (bardature, cigne, selle comuni ecc.) 

E siccome i figli generalmente seguono l'esempio del padre, il Oavallo mi mos­
tr6 con compiacenza i dui figli gia grandicelli che l'aiutano nel lavoro. «Non é gTan 
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«cosa, ci disse, il movimento della mia botega-un 30 o 40 mila franchi annui-ma pos­
seggo una casa in citta e nulla mi manca per vivere da onesto operaio». 

INTERNO DELiA CALZOLERIA DI CAVALLO FRANCESCO 

PllSCALE VIN('ENZO 

E' di San-Fele, provincia di Potenza, del qual paese molti emig-rano in America 
e qui in Salto ve ne sono parecchi, quasi tutti sarti o barbieri. Agli ultimi appartie­
ne Pascale che da molti anni possiede una botte2'a dì parrucchiere e la tira innanzi 
discretamente. Uomo di cuore e patriotta vero, ama la Patria e si commuove colla 
schietta ingenuita di un'anima semplice ma nobile. 

"Povera Italia dellVIezzogiorno! ci diceva eommoso per l'orribile trag'edia che, 
in questi ultimi giorni, si svol$e nel Golfo di Napoli. 

«Pochi mesi fa la Calabria, dal terremoto, ed oggi le ridenti spiagge del Golfo 
,«di Napoli sono quasi distrutte dalla lava ardente, e sepolte dalle ceneri soffocanti e 
dal lapillo vomitati dal V essu vio» . 

«Oh! stringe il cuore tanta sciagura. 
Poveri tapini! Quante speranze spente in un'istante! Quanta miseria, quante 

vittime, quanta disperazione! 
E pensare che tanta sventura doveva cadere sull' Italia Meridionale proprio alla 

vigilia della grande esposizione di Milano! 

f~IOttl llNGELO 

E ' figlio del nostro connazionale Bartolomé Frioni , di Genova, venuto in Ame-
rica nel 57. 

-- Voi pur:e siete nato in Genova? g'li chiedemmo. 
- N o, io sono Americano; sono Orientale, 
-Come,nonsiete voi,quel Frioniche suonava cosi bene il clarinetto nella Banda 

«Siamo Diversi» , che assisteva sempre a tutte le feste de,g:li Italiani, ed oggi membro 
del Consig'lio della Societa Italiana di Mutuo Soccorso «Unione . ? 

-Si, sono lo stesso, ma, r;osa vnole!, tutti mi credevano italiano, ed io lasciavo 
correre perché, sebbene l'amore per la mia vera patria mi stesse a cuore, non ero 
disposto a seg'uire i capricci della politica del mio paese. 
~E i vostri connazionali cosa diranno? 
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- Dicano quello che vogliono, io non servo per le guerre fratricide. In una guerra 
internazionale sarebbe stato un'altro paio di maniche--perché so fare il mio dovere 
- ma detesto la guerra civile. 

-Chi v' ha scoperto? 
- lo sl esso. M'ero proposto che ai 50 anni lo manifesterei, e cosi feci, perché li 

ho compiti poco fa, e quantunque ami la patria dei miei genitori, ho per la mia vera 
patria quell' amore che natura imprime nell' anima nostra fin dal nascere. 

Il Babbo possedeva un 60 mila franchi al morire ed i sei figli che ha lasciato 
trattarono di onorare il suo buon nome. Angelo si dedica al commercio e degli altri 
fratelli, Luigi é impiegato della Banca della Repubblica, Bartolomé del Mercato. 

M1\RELLI E<iIDIO 

Nacque a Como nel 1863 dal fll Luigi che prese parte alle patrie battaglie di 
Magenta. Solferino ed'altre ed appartenne alla legione garibaldina nella spedizione _ 
di Sapri. 

Fatti gli studi elementari nella Conserma Erba. continu6 poi quelli di rag'ioniere 
con ottimo risultato. Ma la sua vocazione era la meccanica, e prima di venire in 
America 1avor6 negli stabilimenti di Pietro Rossi, Bernasconi e Volenteri. 

INTERNO DELL'O~'F ICINA MARELLI EGIDIO 

Nel 1880 venne a Salto, e, date le sue tendenze per la meccanica, nella quale gia 
aveva fatto progressi in ltalill, s' impi eg6 nel grandioso stabilimento Ribes come capo 
sezione, e posc ia (;ome mae<.:hinista et bordo dei vapori flu vi"li della stessa impresa. 

Des ideroso eli una .vita più tranquilla, si stabili in citta con una caRa di armi , 
macchine da cucire, ecc. perché comprendeva che aveva diritto a sperar bt ne per la 
sua rara a bilita . Si pu6 dire che la maggior parte degli aereomotori- e si tratta di 
qualehe centinaia in questa citta- furono collocati dal 1\1.are11i. 

E'iniportante la sua officina con macchine moderne ed attrezzi neeessari per 
aggiusta re oggetti i più deliea,ti. Ha il brevetto de i governi Argentino ed Uruguayo 
per una macchina, di sua invenzione, per stirare i fili di ferro degli (,alambrados» (;he, 
in queste compagne, fanno l'uffizio delle nostre siepi piantate in su i ciglioni dei 
canlpi per chiurierli , e dentro dei quali pascola il bestiame. Proprio di questi giorni 
ha armato una importante macchina del forno di Carlo Ambrosoni e C.a, della marca 
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Otto, venuta dalla Germania. All'Esposizione Industriale del 1905, in Salto, ottenne 
medaglia d'oro, V premio. Il giro annuo della sua casa non é inferiore ai 100 mila 
franchi, potendo!:li calcolare il suo capitcle in 75 mila. 

ZUttlttl ttl~OLA 

Nacque in Riofreddo, provincia di Genova,nelI877. Venne in America all'eta di 
pochi anni assieme alla madre perché qua, gia da qualche tempo, risiedeva il padre, 
che si dedicava all'industria del carbone. 

Dopo qualche anno d'avere accompagnato il padre nel suo negozio, si stabili 
qui nella citta di Salto con una casa di commercio, che batezzo col nome di «Revolti­
jo» (miscuglio). 

Infatti nella sua casa c' e di tutto, e siccome fin da ragazzo conosce bene le condi­
zioni del piccolo commercio, procura che tutti i suoi clienti trovino, nella sua casa, 
quanto é necessario alla vita quotidiana nel circondario ove risiede. La bottega chia­
mata «almacen,', generalmente ha di tutto ci6 che é necessario ad una famiglia: sos­
tanze. alimentari d'ogni genere, e di prima neeessita--farina, zucchero, caffé, pane, 
conserve, legumi e prodotti da pizzicagnolo, oltre un assortimento generale, clle 
quantunque eostituisce la base di altri rami s]:JPciali di commercio, nondimeno un p6 
di tutto si trova nei cosi detti «Almacen y Tienda.» 

• 
-.. 

NEGOZIO DI ZUNINI NICOLA 

. Ma il negozio dal quale il Zunini ricava maggior g'uadagno é quello di cereali, 
forraggi e prodotti agricoli, nei quali fa buoni affari perché ha sapLlto incaminarvisi 
bene. Nella compera e vendita di detti prodotti la sua casa ha, un movimento annuo , 
di circa 300 mila franchi. 

Ha casa propria ave risiede comodamente colla sua famiglia. 

PIETRO SATALIA 
Da Benedetto, nacque ad Anzi (Potenza) il:J3 Aprile 1831. Nella terra natale 

apprese il mestiere di calwlaio che esercit6 fino a 20 anni, sottostl,l1do poscia 3 anni 
al servizio militare nel 29.0 reg'g. fanteria. 

Verso l'anno 83 si rec6 al Salto, esercitando se:11pre lo stesso ufficio, col quale 
onestamente attende ai bisogni di famiglia. Ha sei figli, due dei quali freq uenta­
J ono la Scuola Italiana. 
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PIROTTO 'POMENICO 

Da Savona, provincia di Génova ove nacque nel 1855 venne ad America nel 1868. 
Esercito qui la professione di macellaio in Societa con Pietro Gallione con molto buon 
ed eo. 

E siccome tra tutte le industrie in questo Dipartimento, la principale, fino ad 
ora, é quella dell'allevamento del bestiame, che da grandi guadagni se'le annate . 
corrono bene, Pirotto vi si e dedicato, acquistando, all'uopo, una vasta estensione 

di campo a non molta distanza da questa citta 
sulle sponde del Uruguay; dedicando molti ettari 
all' agricoltura. 

Il valore del campo e del bestiame si puo cal­
colare in piu di 300 mila lira. 

RUFFINELLI FRANCESCO 

Richiesto da noi di che parte d'Italia fosse, ci 
rispose con certo fare d'importanza: "Sono di Chi­
vas~·;o, ave nacqui il 1848, e venni ad America nel 
64, cioé a dire due anni dopo incominciata la deri­
vaziolle del gran canale Cavour dal Po, che inco­
mincia proprio nel mio paese .» 

- Di che canale volete dire? 
-Perdinci! del canale Cavour, ripeto. 
--Ma che cosa ha codesto canale? E'proprio 

qualche COSIi di g-randioso? 
---Oh bella! Si diribbe che non parlo con un 'itar 

liano istruito. 
-Ma perché tante ammirazioni? Si, ho letto, o 

meglio detto, ho sentito parlarne; ma non credo 
che sia .una cosa dell'altro mondo. In flne, un lavo­
ro idraulico come tanti altri che onorano l'Italia. 

- Dica piuttosto una grand'opera che ricon­
ferma all'Italia il primato nell 'arte idraulica. Ha 
letto l'opuscolo dell'ingegnere O.3car Poli del 1866? 
Sono cose che fanno' strabiliare! Si figuri che vi si 
impiegarono 80 milioni 'di lire, che le sua lunghezza 
é più di 8:2 mila chilometri, che i manufatti hanno, 
tanto per la grandiosita delle loro dimensioni quan­
to per le difficolta incontrate nell' esecuzione, 
un ' 1m portanza straordinaria. 

Se vedesse l'edifizio eli presa d'acqua nel Po 
a, Chi vasso, e la grande chiavica di derivazioI1e! 
Putt.. ... vecchia~- perdoni il mio entusiasmo, é 
una mia esclamazione un po'gro::lsolana. 

N 011 le dico niente dei «ponti-canali» e delle 
"tombe-sifoni- a traverso la Dora Baltea, il Cervo, 
la Rùasen eia e q nelle che pas~ano sotto l'Elbo, la 
Sesia, l'Agogna e il'Terdoppio. • 

Basti dire che il «ponte-canale'> sulla Dora ha 
una lunghezza di 192 metri e una larghezza di piu 
di 2.1 metri. sorretto da 9 vòlte di 16 metri di 
corda ciascuna. Sa che lunghezza ha la «tomba­
sifone'> che passa sotto la Sesia? Due cento ses­
santa cuattro metri; e due cantieri di fornaci stabi­
liti dall'impresa somministrarono i 7 milioni di 
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mattoni impiegativi; e se a queste costruzionlprincipali aggiunge i 320 manufatti se­
condari lungo il canale si fara un'idea dell'importanza di questo lavoro idraulico.» 

Restai di stucco e mortificato all'ascoltare la relazione di Ruffinelli perché pen­
sai tra me: quanto ci resta a conoscere dei progressi del nostro Paese! 

-Dite, Ruffinelli, dove si scaricano le acque del Canale Cavour; a che servono? 
-«Dice sul serio,professore, o vuolprendermi pel «patronao~, come dicono qui? 

Ella sa che si scaricano nel Ticino, e tra molte altre applicazioni, la principale é 

CASA DI RUFI<~INELLI FRANCESCO 

l'irrigazione dell'Agro Novarese e Lomellino. A proposito; se in vece di essere for­
naio, avessi alle mie cure l'istruzione dei figli di questi «estancieros'., com'Ella l'ha, 
griderei loro, notte e giorno, che trattassero di utilizzare la ricchezza idrografica di 
questo dipartimento, come si é iatto in Il aliit col Canale Cavour, e lo dico oggi che la 
siccita ha desolato tutte le nostre compagne. Qui non si pensa altro che a distrugge­
re i boschi, ed il bestiame deperisce e muore senz'ombra e senza pasccli.» 

Abbiamo voluto riferire la conversazione assennata di Ruffinelli, q uantunq ue 
punge il nostro amor propl~io, perché la consideriamo utile. 

Dopo essere stato in B. Aires e nella vieina citta di Concordia, il Ruffinelli si sta­
bili qui in Salto come fornaio e seppe elaborare cosi bene i prodotti del suo ufficio 
che nell'Esposizione di Salto, nell'84, ebbe il 1.0 premio (una medaglia d'oro). Ha pure 
un vigneto molto ben tenuto e possiede varie case in citta del complessivo valore di 
60 mila franchi. 

PllULINO PllSQUllLE 

Nacque a BatoHa, provincia di Salerno il 1855. 
Bisogna riconoscere .che i . 110stti emigranti del mezzogiorno d'Italia non si 

smarriscono in America, e che vanno esplorando il terreno senza darsi riposo fin che 
non hanno trovato il luogo che credono piu adatto alla loro attiv ita ed ai loro inte­
ressi. - Paulino é uno di questi. Era agricoltore nel suo paese, ma avendo emigra­
to al Rio della Plata nel 68 volle tentare la sorte con qualche altro ufficio piu utile. 
Sbarco a lVIontevideo, ma poscia si reco a B. Aires e s'interno nelle provincie di San 
J uan, Gatamarca e Rosario di Santa Fé, occupandosi ora del piccolo commercio am­
bulante (carguero con mulas), ora aprendo osteria e finalmente bottega di commesti­
t ili. lVIa probabilmente non gli sorrise la sorte in queste tentative di negozi nell' 

156 

• 



Argentina, perche venne a questa Repubbliea ed in Salto volle rinnovarne 
le prove, ma si convinse finalmente che il cammino piti breve per far qualche cosa 
e r aggiungere il fine é quello nel q uale ci siamo avviati, fin da giovanetti, in patria. 

Ci sono delle eccezioni, é vero; alcuni sono dotati di uno slancio genia le, ma 
sono pochi; i piò perdono il tempo . 

. --"'-'-~-" -'l 

I 

CASA DI CAMPO DI PAULJNO PASQUALE 

In fatti Paulino prese l'eroica riwluzione di ritornare all 'aratro, né se n'ebbe 
a pentire perché in pochi anni, si r ese proprietario di un vigneto, ehe gli cost6 118 mi­
la lire e' dal quale ricava, nelle buone annate, 4 05 mila franchi di rendita, coadiuvato 
dalla moglie e dai fi;;li . 

mAZZARINI CiIOVA""1 

Nacque a Savignone, provincia di Genova nel 1855, 
Chi esce a diporto fuori della eitta. di Salto, o per lungo tratto viaggi sulle ferro­

vie del Nord-Ovest o del Midland, affacciandosi ai finistrini, scorge per molti chilo­
metri all'intorno eampi d issodati, boschi d 'aranci, vigneti, frutteti, foraggi, verzure 
nella massima parte coltivati da italiani. 

Peccato ehe questa Repubblica, tanto favorita dalla natura, non abbia raggiun­
to ancora quel periodo di tranquillita politica dal quale dipende lo sv iluppo di tutti i 
rami del progreso! Ma é da sperare che le passioni v iolente dei due partiti, che piò 
eh altro si disputano il potere, cedano al gTido della patria esten uata daguerre fratri­
cide, E'da sperare che le lezioni del passato servano di ammaestramento per l'avve­
nire, non dimenticando che val meglio cedere una parte dei prcpri diritti che con­
quistarli a prèzzo di sang ue. A dimostrare quarito grandi sieno le risorse di questa 
Repubblica basti dire che un 'anno dopo l'ultima r ivoluzione che distrusse la cam­
pagna, e paralizz6 il commercio, il paese risorse rigoglioso di vita, ed il Governo ha 
sodisfatto, con vera sorprasa, piti di 50 milioni di franchi impegnati nelle spese di gue­
rra; il che dimostra pure, l'alto concetto amministrativo dell'attuale Governo. 

Da ci6 si deduce che se la pace dura l'avvenire di questa Repubblica é oltre 
modo lusinghiero, perché v i affiuira l'emigTazione, fonte priJ1cipale della sua ricchez­
za e del suo progreso, 

Il Mazzarini risiede in Salto da cirea 31 anni lavorando come agricoltore. E,pro-
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prietario di 25 ettari di terre coltivate con quell'impegno che si ha quando si lavora 
per conto proprio. Ne ricava una rendita annua di 5 mila lire e vive comodamente 
colla moglie e 9 figli in una bella casetta che riproduciamo. Il valore del suo podere 
non é minore di 40 mila franchi. 

OASA DI CAMPO DI MAZZAHINI GlOV ANNI 

VIANESE COSTANTE 

E di Zeri, come tanti altri che figurano in q nest'album, e nacq ue il 1868. In 
Italia si dedic6 al piccolo commercio amb ulante nel Piernonte enclla Lombardia; 
come figlio unico tu esento dalla leva e non contento degli scarsi guadagni che rica-

r----:-----------:------ - - ----~--__:--~~-- -- -
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OASA DI CAMPO DI VIANESE 0031'ANTE 
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vava dal suo ufficio si decise venire ael America lusingato dalla speranza di potere 
migliorare la sua sorte, e:l incoraggiato pure dalle notizie che, in paese, si ricevevano 
dall' America, dai molti emigrati di Massa e Carrara, e specialmente di Zeri. 

Poco o nulla, forse, avrebbe risparmiato col suo mestiere in Italia, ma in Ameri­
ca ha consegu ito un terreno di 10 ettari. . Ben é vero che ha lavorato parecchi anni 
con molte economie, ma i 15 anni di lavoro passarono rapidamente ed oggi vive colla 
rendita modesta che gli proçluce il campo da lui coltivato, e che 110n c minore di 3 
mila lire. Tutto consiste nell'incominciare perché la caratteristica dell'emigrante 
itali ano é di lavorare e risparmiare spedalmente se l'anima della famiglia é una 
denna, tlllre italiana, che, come lo dicemmo gii, é quella che meglio pu6 apprezzare 
«come sa di sale-lo scendere e il salir per le altrui scale.» 

In fatti la Sabina e i cinq ile figli non sono di peso al Costante Vianese che con 
[\ria di uomo sodisfatto ci dicea. «Sono contento del ratto della mia Sabina. Se sa­
«pesse quanto mi a inta! Sto per creelere che sia discendente di quelle Sabine di cos­
«tume semplice eel, avveze ad una vita dura ed austera. Qui in America si burlano 
«d i q !l este povere donne che non sanno succhiare il «mate», mentre il marito lavora 
«da cane, ma le «gringas» hanno cuore e capo e sanno che la croce della fa. 
«m iglia port[\ta dai coningi con amore é meno pesante. Lo ripeto, sono felice 
.col ratto della mia Sabina." 

BALBI GIACOMO 

Non molti anni addietro si passava a cavallo in un terreno aperto, nelle VICI­
nanze di questa città, che il lavoro assiduo e intelligente del Balbi ha trasformato 
in un a ridente proprietà. 

N[\cqup a BOlleo Scrivia, provincia (li Genova ave si era dedicato sempre a la­
vori agl' ic·oli. Venllto in America, continu6 lle llo stesso ufficio e COIl buon risultato 

I 
I 

CASA DI CAMPO DI BALBI G IACOMO 

perché, come gia si e eletto, le condizioni dell'agricoltcre e spe?i~lmente degli or­
tolani intelligenti, sono ben diverse da quelle dei nostri contadull. 

Gia si sa che in tutti gli uffici c ' é sempre chi lavora con pi li iml?egno, e quin­
di con piti risultato . Ma, quantunque con rincrescimento, dobbla~o (11re ~h~ la qua­
li ta e 1[\ q uan tita degl i ortaggi e delle frutta che si colti vano pCl mercati dI questa 
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citta, non corrispondono alfimportanza ed al consumeche se ne fa. 
Tranne gli aranci e le frag'ole, che sono una specialita, tutte le altre classi di frut­

ta, di legumi e d'erbag'gi lasciano molto, moltissimo a desiderare, di modo che una o 
due volte per settimana arrivano da Montevideo molti cesti ripieni di frutta e di 
erbaggi. Non so spiegarmi questçì anomalia, ma credo che dipende dalla mancanza 
dì q uelle cure che sono indispensabili per aiutare e migliorare le condizioni del suo­
lo e del clima. 

Il Balbi si preoccupa di cio, e il suo lavoro é rimunerato perché ricava 4 o 5 mi­
la lire annue dal suo podere ben tenuto, che si calcola in 20 mila lire. 

La mog'lie Luisa Tavella apartiene alla classe di quelle donne che sono l'anima 
della famiglia, il che spiega come, in pochi anni, si sieno avviati cosi bene. 

ANDREA GERONAZZO 

Nacque a Valdobbiadene, da Ferdinando esat-' 
tore d'imposte dirette, il 23 Agosto 1861. 

Percorse le elementari sotto la direzione di Don 
Luigi Geronazzo (suo zio, o~gi pensionato dal R.0 
Governo,) studio nel Collegio Oonvitto Spagnol (pa­
reggiato) in Vittorio e poscia nell'Istituto Industriale 
e Professionale della Provincia di Treviso, ottenen­
do sempre per applicazione e profitto la prima ' 
distinzione. 

Nel 79 si reco al Salto, dedicandosi, quale ra­
gioniere, al commercio e dal 1893 al 96 fu socio di 
una ditta dell'alto commercio in Salto, impiegando i 
suoi proventnn beneficio del paeRe, sia costruendo 
una comoda casa , pe i" famiglia in citta, sia fondando 

ANDREA GERONAZZO uno stabilimento viticolo in San Antonio Ohico. 
Da 21 anni é Segretario della M. S. «Unione», 

fu ripetutamente Segretario Onorario e fondatore della SCLlola Italiana, delle So­
cieta «Siamo Diversi . , «XX Settembre- ed altre. 

Con legale procura all\Iinistero della Guerra, essendo fig'lio unico, fu esente di 
leva nel 1881. ' ' 

E'padre di sette fig'li; il maggiore dei quali ha sempre frequentato la Scuola 
Italiana. 

FIRPO FRANCESCO 

Nacque a Menaggio, provincia di Oomo l'anno 
1861, ed all'eta di dieci anni venne In Amèrida e di­
retto a 8alto, ove risiede da 35 anni. Incominc:i6 il. la­
vorare, in compag'nia del padre, in uno dei tanti for­
ni qui esistenti per somministrare il pane che ripar­
tivano poi tra la clientela che si erano formata. 

Dopo vari anni di assiduo lavoro si stabili da 
solo nella stessa indust. 'ia, aggiungendovi una botte­
ga di commestibili; ma la capricciosa fortuna, che 
favori molti dedicati a questo ramo di negozio , non 
gli fu propizia e dopo pochi anni dovette ritirarsi 
dal commercio. 

Facendo studi comparativi tra i miei coÌmazio­
nazionali, mi son dovuto convincere che nella lotta 
giornaliera per l'esistenza, due sono i grandi coeffi- FIRPO FRANCESCO 
cienti che danno la vittoria: il lavoro e la sorte. :Ma 
é necessario che questi due fattori sieno uniti; la sola sorte non basta perché bisogna, 
essere svegliati per afferrarla quando picchia alla nostra porta; bisogna intenderla 
con un criterio opportuno e riceverla col sorriso da commerciante sagace 
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pm che da moralista. Il lavoro non basta da solo, perché quantunque la 
mercede assicuri una posizione migliore di quella che l'operaio, l'industriale, 
il commerciante pllO sperare in Patria, diffiuilmente servira di base a quello 
stato sociale che uhiamiamo «fortuna». Ausiliari di questi due coefficienti so­
no: il risparmio, la frugalita, il talento, ° meglie detto, quel buon senso, che, se non si . 
ha, non si acquista. 

Di qui che molti eRclamano: Ah se non mi fossi fatta sfuggire l'.occasione! Oh 
se fossi stato più assiduo al lavoro! Ma i rimpianti servono solo di scuola e d'esem­
pio agli altri. 

Firpo lavòro, ma non ebbe sorte; e gli resta la sodisfazione di dirp: «tutto ho 
perduto meno l'onore»; onore che gli é valso il posto di riscuotitore della Societa 
Italiana di mutuo soccorso «Benevolenza» che disimpegna con lode fin dalla sua 
fondazione. 

TESTA GIOVANNI 
Nacque nella provineia di Alessandria. Nel 1868~all'eta di 13 anni-venne 

in America e collocossi, come domestico, nella casa del medico Cuenca 
pottor Baldomero, l'nolto stimato in questa citta, ed oggi stabilito in Montevideo con 
numerosa clientela. 

Dopo nove anni il Testa-- che é veramente uomo di «testa·>--impiego i suoi ris­
panni in una scuderia che, sen;t,a meritare tal nome da principio, oggi é veramente 
tale per la sua im pOl'tanza. 

_ . 1 

CAR1WZZE Dr LUl::l80- ME::;:,;.t.; AL SERVIZ[O DEL PRESLDENTE DELLA REPUBBLICA 
QUANDO NELL'OTTOI:H{EDi!:L 1903 lmcOSSr ASALTO--DAVAN'l'r ALLA SCUDERIA TESTA. 

L'arca di 3600 metri di sua proprietà é divisa in tre sezioni: scuderia, rimessa ed 
officina. Nella prima si osservallO molti e ben mantenuti cavalli; nella ,seconda so­
no tenute con cura le carrozze di lusso e 30 vetture pel servizio pubblico, nella terza 
si accomodano e si fabbricano ogni classe di veicoli. 

Cirua 25 operai sono addetti a questi servi.zi, tra i quali molti italiani falegnami, 
fabbri ferrai che lavorano con gusto e solidezza. 

Pel servizio funebre dispone eli carrozze e cavalli speciali per queste pompe, che 
non fanno "il sonno della morte mCll duro»; ma danno .buoni guadagni al Testa, che 
aiut.ato da figli attivissimi, é in célmmino di prospera fortuna perché attualmente il 
moyimento della sua casa. non é inferiori ai 150 mila franchi. 
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MEDICI GIOVANNI 

Come il fratello };tigenio, del quale si e gia par­
lato, nacque a Lusana in quel di Massa e Carrara. 

Agricoltore nel suo paese, quando venne ad 
America si dedico all'ufficio di lattivendolo. Credo 
che e l'unico che figuri in quest'Album con questo 
ufficio. Tra gli italiani di questo dipartimento po­
chi, pochissimi sono quelli che si dedicano a questa 
industria, né saprei darne la rag'ione perché é molto 
lucrativa, quando si conseguisce .una numerosa 
clientela. il che é facile se si battezza con discrezio­
ne il latte. Data l 'abbondanza delle mucche, si fa 
qui un gran consumo di questa bevanda nutritiva, e 
fa meraviglia che non si sia ancora stabilita una 

lVIEmcI GIOVANNI buona fabbrica di formaggi, burri ed altri prodotti 
analoghi. E'vero che ci vogliono pascoli speciali, 

e mucche scelte, ma io credo che, piti di tutto, maricano abili industriali. e uomini di 
iniziative. . 

Medici si contenta collo spaccio del latte, ma puo essere che ingrandisca la sua 
industria studiando il modo di fabbricare fonhaggi che, senza dubbio, glidarebbel;o" 
buoni guadagni. So che ci vogliono denari, ma sulla base di lO mila franchi, coi 
quali puo contare gia, frutto dei suoi risparmi, non gli sara difficile trovare appoggio 
nell'im presa. 

CIRILLO GABRIELE 

Nacque a Licciana, provincia di Massa e Carrara, il 1862. Come la maggior par­
te dei nostri agricoltori, fin da faneiullo lavoro nei terreni paterni. Fu libero dal 
servizio militare perché avea un frate.lo sotto le armi. 

Molti sono gli emigranti italiar,i che da Massa e Carrara si ritrovano qui in Sal­
to, il che prova che non ci si deve stare tanto male, o meglio detto che il coltivare la 
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CASA DI CAMPO DI CllULLO GABHIELE 
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terra nei dintorni di questa citta, officio al quali quasi tutti si dedicano, non é mal 
rimunerato . 

Ohi piti chi meno grande, tutti possiedono un campicello, che sotto le cure diques­
te vere formiche industriose, in pochi anni, si convertono in orti ben coltivati. Ohi 
paragona le condizioni elella vita di questi ortolani con quelle elei nostri agricoltori, 
eleve ammettere che qui vivono, si puo dire nell' abbondanza. La miseria non si co· 
nosce, le strettezze elei primi tempi facilmente si vincono. Latte, carne, uova posso­
no avere a loro di sposizione, data la facilita di possedere una o varie mucche, di 
fabbricar e form aggio, d 'allevar polli. 

E se l'emigrante italiano ha la sorte di ammogliarsi con una buona massaia, puo 
star si<;; uro del suo avvenire. 

In t'a tti il Oirillo vive felice colla sua moglie Oecilia Bertoni dalla quale ha 
avuto sette figli , dei quali i piti grandicelli ajutano il padre nel coltivare i 20 ettari 
di campo che gli fruttano non meno di 3 mila fra nchi annui. 

SACCONE GRILLO DOMENICO 

Quando si tratto dell' edizione di qu~st'Album, 
si accordo che anche i figli degli italiani nati in 
America e qui residenti petrebbero figurarvi se ne . 
avessero pihcere. Il Saccone Grillo é uno di questi, 
ed il Sllonome onora queste pagine dedicate princi­
palmente al lavoro ed alla costanza della classe 
operaia. 

Nacque a B. Aires da Luigi Saccone nel 1856 e 
fin dagli 8 anni risiede in questa citta col mestiere 
di calzolaio. Prova della sua buona condotta si é 
che da piu di 20 anni é impi eg'ato nella stessa casa 
che appartenne prima ad Amestoy ed ora a Dome­
nico Mendy che l 'ha riformata e fornita con gusto 
ed eleganza. ' 

, Saccone appartiene a quella classe di operai 
SACCONE GH,ILLO DOMENICO tranquilli, onesti, semplici che og'gi non abbondano 

di troppo; motivo pel quale merito la fiducia di dirigere la casa dopo la morte dello 
stimato Amestoy e prima che se ne facesse carico Domenico lVfendy ammogliato con 
una figlia dello stesso, Questo giovane Mendy, nostro amico, é un valente spadaccino 
che si é misurato col m aestro Marinis in pubblici assalti e che nel Torneo Internazio­
nale del1899 ill B. Aires ottenne i l primo premio ,- una carabina della Regia l\'Iarina 
Italia na negli assalti di fioretto; una medaglia d 'oro di prima dasse per la classifica­
zion e merita ta nello sch ermire il fioretto; un orologgio d'oro del Presidente del PenI; 
una splenrlida Terra Ootta del Sig. R. de Marchi; e un pajo di spade da duello, dono 
el el Di re t.tore della Scuola Magistrale in Roma --Masaniello Parise come primo premio 
nella primacategoriarlell' arma fioretto, . 

~orte che DOlll en ico Saccone, impiegato nella casa eli questo valente schermitore 
é un uomo pacifico ed onesto che non vuoI sapere di duelli , che come egli dice: .sono 
un ava.nzo cavaller esco di barbarie che prova come l'uomo, anzi che essere il Re 
<iella natura, il piu delle volte, é un semplice pigmeo che si espone a farsi crivellare 
la pelle da un farabutto, dopo d'esser es1ato dalui offeso· . 

Fu membro del consiglio della «Unione» Societa ita.li ana eli mutuo soccorso; 
dell a «XX Settembre- e .Siamo Diversi» .- Possiede una bella casetta del valore 
approssima.to di 15 mila lire. 

FERRARI VINCENZO 
L a provincia di Massa e Oarrara ha dato moltissimi oper a i e quasi tutti i «cha­

careros» de i dintorni di questa citta -proprietari di piccoli poderi coltivati ad orto, 
a vig-neto, a forragg;i, legumi ecc. 

Oome risulta da questi cenni biografici, si sara osservato che queste famiglie 
campagnuo~e di ita liani vivono con una relativa felicita. 

163 



Generalmente le massaie sono italiane, che vuoI dire donne di lavoro, economi­
che, frugali e robuste. Nell'umile casetta, nulla manca, ed anzi ogni anno si acumu-
la qualche risparmio. . . 

Chi pitI chi meno, tutti possedono qualche piecolo capitale, come si é visto, 
- tutti hanno vag'hegg'iatal'idea, tutti hanno conseguito lo scopo di dire: «questo cam­

picello é mio.» 
Le bizze socialisti che non r~gnano tra loro; anzi piti d'uno mi disse: «io non mi 

«spiego gli scioperi in America. Qui non lavora e non risparmia chi non vuole. Ho 
«messo da parte qualche franco, ma con molte privazioni. Sarebbe bella che me 
-ne facesse rimprovero chi, nella stesse mie condizioni, non ha voluto o non ha sa-
puto fare altrettanto!» . 

Il Ferrari in 30 anni circa di lavoro assiduo é arrivato a possedere 20 ettari di 
campo e ne ritrae una rendita di circa 5 mila franchi annui, coi quali attende comoda­
mente alle necessita della famiglia, rallegrata da 8 fig'li e dalla moglie Anl1 unziatache 
nella solitudine del campo, sogna sempre col suo paese n~. 

CASA DI CAMPO DI FERRARI VINCENZO 

MONETA BARTOLOMEO 

Nacque a Gorla Maggiore-provincia di Milano-il li) Settembre 1843 da Gio­
vanni Moneta e Maria Rirnolli. 

. Verso il 1865 venne a Buenos Aires e poco dopo a Snlto, ove per molti anni la­
voro da fahbro ferraio, st.abilito nei suburbi di questn città Allo stesso tempo apri 
una piccola casa di negozio, che, per essere situat.a sulla strada che conduce alMa­
celIo, é molto frequentata da carrette di campagna che trasportano prodotti di questi 
paesi, fece buoni affari. . .., . ... 

La vicinanza del macello, è la faCIlIta di poter comprare CUoI. gli su~:g'erIrono 
l'idea d'abbandonare l'incudine per dedicarsi al commercio di prodotti della cam-
pao'nn, al quale si dedica da parecchi anni con ottimo risultato. . 

::> Compera dal macello i cuoi freschi, li tiene alcuni giorni in salamoia in grandi 
vasche e quindi asci ug'ati ed involtati, li spedisce direttamente a Europa. 

Non si limita il suo neg07;io a questasola indm;tria, perché compera pure cuoi 
secchi, cuoi lanari, lana, crine, ossa, corna, insomma tlltti i prodotti che qui si com­
prendeno nel ramo di «frutos del paiso e ne fa commercio diretto col mercato europeo. 
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N on e molto si é stabilito pure in citta con un deposito di legnami e fili di ferro 
per i cosi detti .alambrados». Molti di questi «alambrados», che separano le tenute 
degli «estancieros», furono distrutti nell'ultima rivoluzione, perché gli eserciti, nelle 
loro scorrerie, tagliano i fili eli ferro e bruciano, in mancanza di legna, i durissimi pali 
che sostengono eletti fili di ferro, per preparare il rancio. 

Quindi, in questi ultimi tempi, si son dovuti rifare quasi tutti gli "alambrados», 
_______ _ ~ ____ -___ . _ _ __ . ___ .. _x ... __ ._._. __ ~· __ ", _ _ .·_ r __ '·_"" - _._- '-' -. .•.. ., , 

CASA DI MONETA BARTOLOMEO 

ed é questa la ragione perché il Moneta ha ampliato il suo commercio con dettò de" 
pasito eli materiali per ricostruirli . -

Incomincia con piccole proporzione, e quantunque case importantissime, come 
q uella de B. & N. Solari, nego/.iano in q uesto ramo, in granele scala, il Moneta si ri-
promette buoni affari. 

GAGGERO ANDREA 
E'ftg'lio d'itflliflno, ma di quella classe di figli che non sono indifferenti o freddi 

per la patria dei loro genitori, perché fin da bimbi sono cresciuti in un ambiente ita­
li ::>.110. risf'pl cl flti) rlfllla ' narrazione delle gesta d'un eroe che qui in Salto ha la­

sciflto traccie indelebili del suo valore. Ancora si 
addita la casa nella quale, circa 60 anni or sono, al­
loggio Garibaldi, e noi stei:lsi abbiamo tenuto in nos­
tro potpre flkune ricevute firmate dallo stesso Gari­
\:;laldi, poco dopo la battaglia di San Ant:mio . 

GAGGERO ANDREA 

. Non é quindi da meravigliare se quest' Orien­
tale figlio di Italiano, si consideri onorato all' asso­
ciarsi a questa nostra fei:lta perché e italiano di 
cuore. 

Nato a Salto il 6 Dicembre 1857 da Tommaso 
e Teresa Dtwotto, ricorda con vera compiacenza 
che lo zio materno Giuseppe Devotto fu tenente di 
marina della sq uadriglia che, agli ordini di Garibal­
di prese parte nel memorabile e lUllgo assedio. 

Gaggero si dedica al commercio ed e proprieta­
rio di un forno. La posizione della sua casa, e dove 
si é stabilito con forno e magazzino (almacen), é una 
delle migliori, perché quasi tutti i nostri connaziona-
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'li delle vicine case di campagna (chacras) devono passare davanti al suo negozio 
ove fanno le loro provvisioni. 

Prova della stima che il Gaggero ha tra gli italiani si é che piu volte fu eletto 
consig'liere della Societa italiana di mutuo soccorso «Benevolenza» e della «Siamo 
Diversi>. 

Ha un giro' amiuo cl! circa 1.00 mila lire; possiede un bel vig'i1etn ed il suo capita­
le liquido non-é minore di 80 mila lire. 

LURASCHI DOMENICO 

E' nato a Casasco, provincia 
di Como nel 52. Venuto in Ame­
rica, dopo qualche tempo si reco 
a Salto, ove lavoro sempre da 
muratore col costruttore Antonio 
Invernizzi, che quantunque é esi­
gente nel lavoro, nulla ha da ri­
dire sulla condotta di questo bra­
vo operaio. Si distingue tra i suoi 
compagni di lavoro, per la sua 

' abilita nell'adornare i frontispi­
zio Lavora ancora per suo conto, 
perché i bravi operai sanno farsi 
apprezzare e Luraschi unisce 
alla sua competenza nel lavoro, 
le belle qualita di uomo onesto 
e pacifico. Quantunque circonda­

,to da molti figli, ha saputo fare 
dei risparmi che ha impiegati in 
una f:asetta di sua propri eta, nel­
laquale gode la pace di onesto 
operaio che, al ritirarsi dal lavo­
ro, non cerca altro sollievo che 
l'amore della famiglia. - I suoi 
figli frequentarono la scuola ita­
liana. 

PIWPliIETA DI LURASCHI DOMENICO 

IlIDOLFI FEi>EIlI(O 

Una' delle industrie di carattere quasi esclusivamente italiano, é quella dei liq uo­
l'i e rinfreschi, che non solamente si fabbricano in questa città ma vengono anche 
importati dalla Capitale ove esistono fabbriche importanti. Fin dall' anno 1897 il Ri 
dolfi si dedica a questa industria, ma siccome non é delle piti rimunerate, tratto di 
rinforzarla con altre alle quali dedica le sue cure. Essendosi stabilito fuori di città, 
nelle vicinanze del macello, ha una bottega di commestibili, ed un forno nel quale 
cuoce una certa quantita di pane che puo vendere nei dintorni, qua e la abitati, 
oltre che la bottega sta sulla strada che conduce ai poderi e vigneti del ~alto. 

Quantunque i ~moi affari non si svolg'ono in ~rande scala, vive discretamente ed 
il giro annuo degli stessi é d'un 50 mila lire all' anno. 

~N on tutti siam nati, né venuti in America colla stessa sorte, ci dicea Ridolfi. lo 
~non credo nell' influenza degli astri sulle a,zioni umane, ma credo, si, che ciascuno 
«di noi ha d'innanzi un cammino distinto e dal quale non s'esce. Alcuni raccolg'Qno 
«fiori e frutta.; i piti sentono como pesa il fardello su per l'erta della vita». 
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INTEP.NO DELLA CASA RmOLFI FEDERICO 

, 
GALLINO PIETRO 

E'di Mignanego, provinciadi Genov a, ove nacque nel 1854. In Italia si dedico 
a ll ' agTicoltura in fondi paterni, ma , venuto in A.merica nel 1873, volle dedicarsi al 
commercio, e t'eCll buoni affari. Chi , all ' emigrare dal nostro paese, ha la sorte di 
trovare un punto d'appogio in qualche amico sincero o parente gitt, stabilito, e ben 
disposto a proteggerlo puo dirsi gia incamminato, quando si é disposti a lavorare e 
risparmiàre. 

Questa sorte tocco a Pietro Gallino perché, impiegatosi dapprima, nella casa di 
commercio del suo frate ll o Luigi-che fu uno dei negozianti solidamente stabiliti in 

" 

FACCIATA DELLA (J '. J:l .-\ U .\LLfl\U PIETRO 
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Salto,-poi apri una bottega per suo conto e fece buoni affari, perché il giro annu o 
della sua casa in tessuti, seterie, commestibili, ecc. supera le 100 mila lire. 

N ella comoda casa che riproduciamo vive agiatamente colla numerosa famiglia 
che ha formato ed i suoi figli frequentarono la scuola italiana stabilita in Salto. 

fAGIAtil DOmENICO 

Dice il pro ITerbio "piuttosto che far lezione, sarebbe meglio a questi giorni sof­
fiare il naso a'fagiani». Veramente non mi va molto a sangue neppure codesta occu­
pazione, ma faccio per dire. 

Fagiani nato a Zeri, provincia di Massa e Carrara, fin dal 73 svolazza in questo 
dipartimento. Non é mica un uccello di cattivo augurio, e l 'Augure romano avrebbe 
presagito il futuro dal suo volo) dal suo canto e dal suo beccare. 

--_._---,,---_._._--_._-_ .. __ .. _- .... ...., .---'--' ----
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FACCIATA DELLA CASA FAGIANI DOMENICO 

Col volo non si rimonta molto il che vuol dire che appartiene a q nella classe 
di coloni che non soffi'ono le vertigine di chi troppo s'innalza. Gli piace la terra, 
ama la terra, e gode in dissodarla perché l 'esperienza gli ha insegnato che non é 
mai ingrata, e rimunera sempre le cure del colono. Gli uomini sono ingrati, ma 
la terra é madre dalle cui viscere fecondate sgorg'ano tutte le fonti di quell'aurea 
felicita alla quale aspirano gli uòmini che \7iV0110 col sudore della lGro fronte . 

Fagiani cosi l'intende, e-prima ch'esca il sole, lo si vede I{t in mezzo al suo 
piccolo podere premere l'aratro o seminare perché sa che «qui seminant in lacry­
mi.s, in exultatione metent». 

Vedetelo la, tra la sua famiglia, contento e soddisfatto, perché nella sua casetta 
nulla gli manca. Un solo pensiero lo rattrista in qLLesto momento; il penSiero della 
patria ,lontana; il ricordo della wa Massa e Carrara. 

MARTIGNONI GIUSEPPE~ 
Giunti al fine di queste succinte biog-rafie, siamo in grado di rilevare una ten­

denza generale nei nostri connazionali, Gioé a dire quella di lavorare per conto pro- ­
prio con liberta e indipendenza - aspirazione naturalissima dell 'uomo che confida 
nelle proprie forze. 
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Uno di questi é Martignoni. Nato a Busalla, provincia di Genova nel 1864, 
esercito in Italia il mestiere di fabbro ferraio; ma quando venne in America cerco 
nelle varie forme. del lavoro, quella che piu si adattava alle sue inclinazioni. Cer­
co ed ottenue un posto nei vapo.ri fluviali, che seppe onorare con una buona con­
dotta, essendo ammesso come maggiordomo. 

Messi da parte alcuni risparmi, e procacciato si buone relazioni qui in Salto, 
ove gia era conosciuto come una bravapersona--specialmente nell'albergo dei fra­
telli Scanavino, che lo aveano in molto buon concetto-penso aprire una casa di 
commercio nel cosi detto «Cerro», suburbio di questa citta, e d'allora in poi i suoi 
affari presero una buona piega. 

FACCIATA DELLA CASA DI MARTIGNONI GIUSEPPE 

Non é un capitalista ma dal giro della sua casa, che é di circa 80 mila fran­
chi, si puo dedurre che guadagna quanto basta per ma.ntenere una famiglia di co­
modo negoziante. 

Paga imposte per valore di 30 mila franchi su beni stabili e non é mal con­
tento della propria sorte. Come socio della «Benevolenza» si rivela uomo di pre­
visioni; e formando parte della Societa .XX Settembre» dimostra che ha cuore i ri­
cordi della Patria. 

TEHt1\ BE~Hll~DIHO 

E' un picèolo Cincinnato che sa maneggiare le armi colla stessa facilita che diri­
ge l'aratro; é falegname di professione, ma sa aprire i solchi della feconda terra e 
preferisce 

. . . . . .il calor del sol che si favino 
Giunto all' umor che dalla v ite cola-. 

. Per qualche tempo ebbe. qui in citta una bottega di falegname e lavorava con 
buon risultato. Fece molti lavori per l'Istituto Politecnico, 18 anni or sono, quando 
si terminava la sua costruzione; ma anche lui si fece sedurre dall' idea di grandi 
guadagni che molti si ripromettevano dall' industria viticola. Ebbe disinganni ma 
non si fèce dominare dallo scoragg'iamento. Quando non coltivava il campo, lavora-
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vn nell ' improvv isa.ta offi c ina e s i r isarciva cosi delle eattive a nn ate, e non fece mai 
irrugp;inire gl'istrumenti. da falegnaril e. ' 

E' prop rietari o di circa ~() e.tta ri eli terreno del q ua le 7 ettari m essi a r ig oglioso 
. v igneto, che gli da nno da 6 a lO mil a ,franchi di r endita . Il suo valore complessivo 

puo calcu lal':si in 45 mil a fra nchi. 
Q uesto brnvo 'conn aziorialeé el i Cassago, provincia di Como e prim a di venire 

ad America ne l 69, prese parte alla campa gna per l ' indipendenza d'Italia nel 66. 
E' un o degl i a ntichi bersagli eri che ser vi nel ;30 Reggimento ed é fregia to dell§t 

medaglia d 'a.rgento creata. per le «Guerr e dell' in dipendenza ed unita d'Italia». 

.' 

CASA DI CAMPO DI TENCA BERNARDINO 

Guardi, ci di'sse il Tenca al ch ieclerg'li se avesse com battuto in q ualche ba ttaglia, 
v ede qu es ta cic:Jtr ice di palla q ui nel crani o? e, scoprendosi il braccio sinistro, v ede 
q ues t,e altre due? F ui ferito dalla sc iabola ul ana nella sanguinosa battaglia di Custo 
za. Ho fa tto i1.mio dovere n'e v er o?» 

- Bravo, Tenca! 
RUSSO GIUSEPPE 

Nacqu e a San Nicola Ar cella, provinc ia eli Cosenza . Esente cbl serv izio milL 
tare venn e in America nel 1894, e r ecatosi a Salto, si dedico al mestier e di calzolaio 
che er a quello che eser cito pure in Italia. ' 

L avoratore ed economico, quantunqu e é in America da pochi anni, anche lui 
h a aperto una bottega e si é v oluto {ar r itrattare nell' interno del suo negozio col 
suo bimbo simpatico. ' ' . 

d n mezzo alle scarpe, ed ai sti v al etti, ci disse Russo, trov o il modo di ricr ear­
«mi un po colla lettu ra, e specialmente sono amante della storia romana. Mi ricordo 
«d'aver letto che una matrona romana, richies ta dalle sue amiche se volesse mostrar 
<doro le sue gioie, compiacque la vanita di quelle curiose, presentando loro i figli e 
«clicendo: «ecco le mie g ioie!» ' 

«lo p ure cliro altrettanto. Tra l 'altre cose mi richiedete quello che posseggo. 
"Oh! sono ricco, molto r icco; ecco il gioiello che non dar ei per tutto l 'oro del mondo. 
«E ' questa la perla della mia casa che presento all' Esposizione di Milano». 

Il padre che cosi parla ha diritto al sorriso della sorte, che gli auguriamo di 
çuore, desider ando che si centuplichi il g iro della sua casa che oggi é di sole 20 
mila lire. 
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INTEHNO D:EI; NEGOLHO DI Russo GIUSEPPE 

GIUSEPPE MALACHINA 

.Nacque a Valdimagra, circondario di Pontremoli, provincia di Massa e Carra­
ra, da Francesco, nell'anno 1851. 

Come quasi tut.ti i' suoi cOlTipaesani yenuti in America., anche l"lalachina, agri­
coltore in rtalia, esercito qui lo stesso ufficio. Siarl10 lieti di potere aggiungere tra i 
i brevi ceni1i di;q uesfultima biogTatia che, prima d i venire in America, l\1alachina, da 
bravo cittadino italiano, ha servito tre anni la patria nel ~6.o Reggimento Fanteria 
a Chieti ed a-Napoli. Nel 74venne a ~alto ove risiedevano giaalcuni suoi parenti 
e d'allora in poi si dedico con profitto nll'agricoltura. Possiede 16 ettari di campo 
con casa coJollica del valore <fomplessiYo di 25 mila franchi. 

. . 
\" 

! . 

CASA DI CAMPO DI lVIALACHINA GIUSEPPE 
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PWO NAPOLI 

Chiudiamo questo libro col sug!!'ello d'oro, cioè a dire coll'affetto del cuore it~-

1iano che batte all 'unisono colle glorie e colle sventure della patria lontana. Fu ieri 

il lutto di Calabria, é oggi la catastrofe di Napoli che ci ha rattristato; e siccome col 

pianto sterile nulla si rimedia nelle grandi disgrazie, le soci eta italiane eli mLltuo soc­

corso di Salto ~ono state secondate generosamente nella loro iniziativa per racco­

glière sussidi da spedirsi ai nostri fratelli danneggiati dall'eruzione del Vesuvio. 

Pili · di 8 mila franchi furono inviati al Comitato pro Calabria dagli ita.liani residen­

ti in questa cittadina, e non minor somma, forse, si spedira pro Napoli. Nella prima 

riunione, dopo eletto il comitato presieduto dal Dott. Balzani,si riuni una cospicua 

somma, mercé alla generosa iniziativa di eletto presidente che intesto la lista con 

500 franchi e fu imitato da parecchi colla stessa generosa offerta. 
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ERR1\TJ\ 
. Se é vero che . ill ibro piu corretto é quello ch~ ha l'errata piu lungo», questo 

dovrebb'essere correttissim o, ma non c'illudiamo, perché, anzi tutto, l ' umil e nostra 
pennahaperduto - se pure q ualche vo lta la possedette- la purezza .dell ' idioma 
gentile», cl urante 33 anni d' insegnamento in lingua straniera; e poi perché l 'edizione 
d i quest'Album é uscita da uno stabilim ento t ipografico che non é italiano . . 

Nell a dedica a 
XIII 
XIV 

» 

2 
4 
» 

» 

» 

» 

5 

7 

9 

19 
2U 

» 

» 

35 
37 
38 

45 

» 

46 
47 
49 

nICE 

Mila n o . . . . . drapello 
ne si danno. 
que .. . . 
posibile .. 
Gioaqu ino . 
possede . 
Ga ribaldi . 
Id . . . . . 
desideroso 
gramatica 
quimica . . 
(Mancano i nomi del Prof. Asdrubale 
Dott. Delgado e di Raul ìiVoelffling) 
fundazione 
dI'apollo .. 
id . . . . . 
C' é di più «ne». 
serata ... 
refugiarsi . 
guaco . . 
fil c iamo . 
nomini 
])0 .... 
cattiri .. 
insegnam enii . 
patriot.ici 
semplise 
l'oltimo . 
ripetuto . 
coll a .... 
della Calabria 
accompagnato 
della ... 
rischia va 
vigilara, . 
funcla':la . 
organ izzata. 

nEVE nH~E 

drappello . 
né si danno 
che . . . . 
possibile. 
Gioachino 
possiede . 
Gariboldi 
di ..... 
cl esiderosi 
grammatica . 
chimica . .. 

fondazione 
drappello 
di ... 

serate .. 
rifugiarsi 
guaio ... 
facciamo . 
uomini 
p6 ..... 
cattivi .. 
insegnamenti 
patri ottic i 
semplice. 
l 'ottimo 
ripetute . 
della .. . 
dalla Calabria. 
accampato. 
nella . .. 
r ischia,ra . 
vigilerà . 
fonelata .. 
organizz;ate 
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54 
59 
61 
63 

» 

lO 

" 
lO 

66 
67 
67 

» 

70 
72 
73 
74 
75 
76 
78 

» 

» 

80 
81 
86 
87 

88 
89 
91 

» 

» 

94 
96 

102 
113 

» 

131 
135 

» 

143 
144 
145 

» 

146 
147 

» 

148 
149 
152 
154 

» 
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Propri eta 
serivera, 
de carattere 
etiari 
terminata, 
sadisfazione 
imhressione 
Presidenti, 
y, 
trichnina 
al anno 
inferiori, 
cosi 
dei giorni, 
dittaglio, 
vene', 
gandenti 
nell 
pulmoni , 
fecce 
tricetto 
non c)e 
Perdici! , 
col Zapala 
infanteria , 
proprietari 

DICE 

non ha entrato, 
ne Settembre, 
Benededetto 
le vari, 
sulta clientela 
crescinta 
cafanetto 
alla famiglia, 
siene riuseite, 
dippartimento 
c'siamo 
gandenti ,'. 
ilOn vi si ha , 
e , , ' , 
contino 
c'é capace 
ed i lusso, 
ne aira. 
inerimenio 
che a , 
d'istruzioni, 
oficina . 
cuadrati 
avutto , . 
ul ultime 
maestuosa 
t'ensigni 
Vessuvio 
capitele, , 
incaminarvisi 

I.. 

DEVE Dn~E 

Casa di famiglia 
scri vera. 
di carattere 
ettari, 
term inato 
soddisfazione 
impressione, 
Presidente, 
I 
tric;hina 
all'anno 
inferiore , 
cose, , 
i giorni, 
dettaglio 
ve ne, 
gaudenti, 
nel 
,)olmoni 
fece 
trinc.etto 
non c' é 
Perdinci! , 
collo Zapala, 
fanteria 
ploprietario 
non é en trato 
nel Settembre 
Benedetto 
vari 
scelta clientela 
cresciuta, 
cofanetto 
alle famiglie 
sieno riuscite 
dipartimento 
ci siamo 
gaudenti, 
non vi si é . 
é 
eontino , 
ch'é capèlce 
e eli lusso, 
ne avra 
incremento 
ehe ha 
d'istru7..ione , 
officina. 
quadrati 
avuto, 
ultime 
maestosa, 
t'inseg'ni 
Vesuvio 
capitale " 
incamminarvisi, 
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XIV 
1 
» 

2 
» 

4 

» 

6 
7 

11 

16 
19 

» 

20 
21 
23 
29 
3i) 

37 
39 

» 

» 

40 
41 
4i) 

46 
48 
52 
64 

55 

62 
64 

» 

68 
70 
73 

DICE 

concerne agli . 
Daiman 
cataratta 
dipartamentale . 
di Paoli 
costodisce . 
le sorrise la sorte · 
desideroso 
fundazione 
del Istituto 
e 
d' iialiani 
fabrica .. 
ragionere 
utilita 
delle apparenze 
ridonarano 
all' America 
le sorrise 
Interno della Botega 
Vessuvio 
de 
é commosso, 
guarnizione 
concerne al 
en 
sorride 
Biaggio 
per l'America 
Propri eta del Sig. 
transandina 
venditta . 
Infanteria . 
pionner 
conviuto. 
occorrenze 
nel 1864 . 
da 
le sorrise 

DEVE DH~E 

conocerne gli 
Dayman. 
cateratta . . 
dipartimentale 
di Paolo . .. 
custodisce. 
gli arrise la sorte 
desiderosi. 
fondazione 
dell' Istituto. 
é 
di italiani 
fabbrica . 
ragioniere . 
utilita 

dalle apparenze 
riJonarono 
in America 
gli arrise 

Interno della cantina 
Vesuvi:J . 
de' 

e, commosso 
guarnigione. 
concerne il 
in . 
arride 
Biagio 
nell' America. 
Residenza di . 
al di la delle Ande 
véndita 
Fanteria. 
«pionniers» 
convinto 
ricorrenze 
nel 1854 
da 

gli arrise 
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',r,o 
abbatere 73 -

74 inferiore 
» cere chi 

78 ne trae 
80 ocupandosi 
83 lo'favori. 

» ';ba ni 

" conviuto. 
84 daùapo piedi 
86 ' ' 1' 

agli " . 
95 impresso 
98 foco 

'» dise 
99 de 

» ne 
101 ne derivara 
113 a questo dippartimento 
115 loro sorrise 
122 diece 

» co l'assiduo 
123 informato 

~ fu inclus.o . 
» si decise a 

125 infanteria . 
127 anministra tore 

» detagli 
129 Va dese 
131 costato 
135 tres 

» - , Tanca 
143 dirse . 
144 a 
145 a. 
155 lira. 
156 sorrise. 
158 esento 
169 previsioni . 

» che ha cuore 
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abbattere .... 
non equivalenti 
cerchi .... . 

' trae ..... . 

occupandosi .. 
lo 'protesse 

bagni .... . 
convinto ... . 

da capo a' piedi 
egli .. . 
dato .. . 
fuoco. '. ". 

disse. 
del .. 
nel .. 
ne d-eriven't 

questo d ipartin1ento 
loro arrise . 
dieci ..... 
coll' assi duo 
informate. 
lo iscrisse. 
si decise di 
fanteria .. 

amministratore. 
dettag'li 
Valdese 
costata. 
tre .. 

Tenea 
dirsi 
é .. 

é .. 
lire. 
arrise 
esente 
prevision:e 
che ha a cuore. 
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155 
» 

» 

157 
» 

» 

159 
» 

» 

» 

159 
160 
163 
165 
168 

DICE 

se' le Annate 
vi si e 
del Urug'uay 
gue-na 
E proprietario 
esento 
denna 
avveze 
a inta 
conillgi 
Ma, 
connazionazionali 
al quali 
Assed io 
liberta, 

t>EVE Dn~B 

se le annate . , 
vi si é ..... • 
dell' Urug'uay . 
guer~ra. , . . .. 
El proprietario 
esente , 
donna . 
avvezze 
aiuta . . 
coni ugi ........ . . 
Ma , .... . 
connazionali "'" 
al quale .. . .... . 
assedio di l\'[ontevideo 
Iiber t4. , , , , , , . , I 
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